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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

La manovra produrrà effetti devastanti sul tenore di vita delle famiglie. Un nucleo con due figli rischia poco meno di un mese di salari 
Già proclamati scioperi generali regionali. Un bluff la tassa del 7 per mille sulle imprese. Sarà il caos nel sistema sanitario 

Il giorno della rabbia 
Cortei spontanei contro la stangata: ci tolgono uno stipendio 
Trentin: il governo ha barato. Occhietto: sto con gli operai 
Non ci sarà 
un altro 31 luglio 
RICCARDO TERZI 

G ià il 31 luglio si e voluta una forzatura, con l'in­
tesa su un protocollo, firmato in condizioni di 
emergenza, senza che si rendesse possibile un 
minimo di consultazione democratica dei lavo­
ratori Ora il governo, pensando di aver oramai 

^~~^™ il sindacato in tasca, decide a colpi di decreto, 
con una tecnica ricattatoria: o passano le decisioni del go­
verno o e il caos. Ma non ci sarà un altro 31 luglio. C'è un 
travaglio dell'organizzazione sindacale, c'è un rapporto 
che è divenuto teso e difficile tra i gruppi dirigenti e i lavora­
tori, ma il sindacato non e in ginocchio e non è disposto a 
subire il ncatto politico. Se ci limitassimo alla protesta, sa­
remmo inevitabilmente sconfitti. Occorre invece indicare 
con chiarezza obiettivi realistici, costruire una proposta che 
dia quelle garanzie di rigore e di equità che sono del tutto 
assenti nelle decisioni del governo. Questo è il carattere del 
movimento che ha già preso corpo e che si svilupperà con 
grande ampiezza nei prossimi giorni' non una fiammata, 
ma un movimento detcrminato a raggiungere risultati con­
creti, non una somma di corporativismi, ma l'indicazione di 
grandi pnorità nazionali. Con questo movimento tutti do­
vranno farei conti. A PAGINA 2 

L'austerità 
Frammenti del discorso pronuncialo da Enrico Berlinguer il 
30 gennaio 1977 al teatro Lirico di Milano. 

ENRICO BERLINGUER 

H o parlato di problemi scottanti, che assillano 
ogni famiglia, ogni partito, i sindacati, il gover­
no. In questi problemi noi siamo impegnati fino 
in fondo; anzi, vorrei dire, in essi noi siamo Im-

^ ^ ^ ^ ^ mersi, ma da essi non dobbiamo lasciarci som-
•™™~"—• mergere. Noi dobbiamo tenere la testa sopra il 
pelo dell'acqua, per continuare a pensare, a ragionare, a 
guardare lontano, cioè più in là dell'immediato, per stac­
carci dalle vecchie rive e approdare a lidi nuovi. A questo 
aspira, di questo ha bisogno oggi il nostro paese, e questo 
noi comunisti vogliamo dargli.Ebbene, proprio interpretan­
do questa esigenza cosi sentita e cosi forte, noi abbiamo 
avanzato l'idea di un progetto di rinnovamento della socie­
tà italiana da avviare nel corso stesso di una politica di au­
sterità o, meglio, facendo di questa un'occasione, una leva 
per trasformare la nostra società. L'austerità è un imperati­
vo a cui oggi non si può sfuggire. ... Tuttavia, ancora oggi 
molti non si sono resi conto che adesso l'Italia si trova or­
mai - ma io credo, prima o poi, anche altri paesi economi­
camente più forti del nostro si troveranno - davanti a un di­
lemma drammatico: o ci si lascia vivere portati dal corso 
delle cose cosi come stanno andando, ma in tal modo si 
scenderà di gradino in gradino la scala della decadenza, 
dell'imbarbarimento delta vita e quindi anche, prima o poi, 
di una involuzione politica reazionaria: oppure si guarda in 
faccia la realtà (e la si guarda a tempo) per non rassegnar­
si a essa, e si cerca di trasformare una traversia cosi densa 
di pericoli e di minacce in una occasione di cambiamento, 
in un'iniziativa che possa dar luogo anche a un balzo di ci­
viltà, che sia dunque non una sconfitta ma una vittona del-
l'uomo sulla stona e sulla natura. 

Ecco perché diciamo che l'austerità e, si, una necessità, 
ma può essere anche un'occasione per rinnovare, per tra­
sformare l'Italia: un'occasione ... tutta da conquistare, ma 
da non lasciarci sfuggire. 

L'austerità per definizione comporta restrizioni di certe 
disponibilità a cui ci si C abituati, rinunce a certi vantaggi 
acquisiti: ma noisiamo convinti che non è detto affatto che 
la sostituzione di certe abitudini attuali con altre, più rigoro­
se e non sperperatrici, conduca a un peggioramento della 
qualità e della umanità della vita. Una società più austera 
può essere una società più giusta, meno disegualc, real­
mente più libera, più democratica, più umana.... 

La politica di austerità quale è da noi intesa può essere 
fatìa propria dal movimento operaio propno in quanto essa 
può recidere alla base la possibilità di continuare a fondare 
lo sviluppo economico italiano su quel dissennato gonfia­
mento del solo consumo privato, che è fonte di parassitismi 
e di pnvilegi, e può invece condurre verso un assetto eco­
nomico e sociale ispirato e guidato da! principi della massi­
ma produttività generale, della razionalità, del rigore, della 
giustizia, del godimento di beni autentici, quali sono la cul­
tura, l'istruzione, la salute, un libero e sano rapporto con la 
natura. «Lor signori», come direbbe il nostro Fortcbraccio. 
vogliono invece l'assurdo perche in sostanza pretendono di 
mantenere il consumismo, che ha caratterizzato lo svilup­
po economico Italiano negli ultimi venti-venticinque anni, 
e, insieme, di abbassare i salari. 

La politica di austerità deve essere diretta precisamente 
contro questa politica restauratrice e reazionana, e cioè sia 
contro 1 insania consumistica sia contro il tentativo di far si 
che l'uscita dalla crisi sia pagata solo dalla classe operaia e 
dai lavoratori. Ecco dove sta oggi lo scontro di classe, ma 
direi anche il misurarsi di due concezioni di civiltà; ecco, in­
fine, dove sta il significato innovatore di una politica rigoro­
sa di austerità. 

••"T^mst È stato il giorno della grande rabbia, manifestazioni 
spontanee contro la stangata si sono registrate in 
quasi tutte le città. Già proclamati sciòperi generali 
regionali. La manovra varata l'altro giorno dal go­
verno Amato produrrà un drastico ridimensiona­
mento del tenore di vita delle famiglie. C'è chi potrà 
rimetterci anche uno stipendio all'anno. Trentin: il 
governo ha barato. Occhietto: sto con gli operai. 

ROBERTO QIOVANNINI RICCARDO LICUORI 

SEI/- • i 

•f i ROMA. Blocchi stradali a 
Milano, manifestazioni a Ge­
nova, cortei a Firenze. È esplo­
sa la rabbia contro la super-
stangata Già proclamati scio­
peri generali regionali. Il 26 
settembre manifestazione na­
zionale dei pensionati. Il 2 ot­
tobre sciopero generale del 
pubblico impiego e della scuo­
la. Trentin, applaudito a Reg­
gio Emilia: «Lo sciopero gene­
ralo è nell'ordine delle cose. Il 
governo non ha mantenuto gli 

impegni». Occhetto: io sto con 
gli operai. Si fanno i calcoli su­
gli effetti della superstangata. 
Una famiglia media con un 
reddito complessivo di 4 milio­
ni e mezzo al mese lascerà al 
fisco circa 3 milioni e duecen­
tomila lire all'anno, sempre 
che nessuno si ammali. In pra­
tica, ci rimetterà quasi uno sti­
pendio all'anno. Sarà il caos 
nel sistema sanitario. Si è rive­
lato un bluff la tassa del sette 
per mille sulle imprese. 

La manifestazione contro la stangata a Bologna 

Craxi: «In Italia 
si è complottato 
contro la lira» 
Craxi denuncia, dietro la tempesta valutaria, un 
complotto per «spezzare l'unione europea». E in­
vita a sostenere il governo Amato, anche se nella 
De crescono malumori e riserve sulla manovra sa­
lasso appena varata. Il leader della Rete Orlando 
chiede che si accertino gli eventuali spostamenti 
finanziari degli ultimi tre giorni nei conti correnti 
di alcuni uomini politici. 

FABRIZIO RONDOLINO 

ALLE PAGINE 3 , 4 , 5, 6 , 7 • 8 

Reggio Emilia 
Oggi comizio 
alla Festa 
dell'Unità 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 REGGIO EMILIA Dopo ven­
ti giorni si conclude oggi la fe­
sta nazionale dell'Unità. Alle 
18 dopo gli interventi del diret­
tore dell'Unità Walter Veltroni, 
del segretario della federazio­
ne del Pds Lino Zanichelli e 
del responsabile delle feste 
Francesco Riccio, ci sarà il co­
mizio di chiusura di Achille 
Occhetto. Il segretano del Pds 
ha visitato ieri gli stand «ho ri­
cevuto un'accoglienza bella e 
calorosa». 
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Che Tempo Fa 
C'è un conto che non toma. I giornali e i telegiornali che og­
gi ci invitano ad attrezzarci per la catastrofe, a prepararci a 
una vita di stenti, non sono per caso gli stessi che pochi anni 
fa suonavano le trombe del tnonfo, ci riempivano la testa di 
top-manager, top-model, top-segretari di partito, luccicava­
no d'oro, di successo, di benessere a gogò' 

SI, sono gli stessi. Non ho mai capito in quale misura sono 
loro a influenzare i cosiddetti «umori del paese» e in quale 
misura ne sono influenzati (è l'annosa questione dell'uovo 
e della gallina) • diciamo che, comunque, non mi fido p:ù. 
Non mi fidavo quando i media raccontavano un paese ricco 
e spensierato, non mi fido adesso che lo desenvono povero 
e imbelle. 

Nella realtà, ho capito solo che molti di noi dovranno ndi-
scutere. forse drasticamente, consumi e tenore di vita. E ho 
deciso che il mio primo taglio di bilancio sarà destinato al 
consumo di giornali e televisione. 

MICHELESERRA 

• • ROMA Complotto, grida 
Craxi, Dietro la tempesta valu­
taria che investe in questi gior­
ni diverse divise europee, il se­
gretario socialista, e con lui al­
tri esponenti del partito, de­
nunciano manovre di gruppi 
intemi e intemazionali per 
«spezzare l'unione europea". 
Craxi chiede che il governo in­
daghi e dica quel che sa al ri­
guardo. Quanto alla solidità 
dell'esecutivo, il leader di via 
del Corso, che riprende toni 

annessionistici sul problema 
dell'unità socialista, dice che 
bisogna assolutamente difen­
dere Amato. Le difficoltà per il 
governo sembrano però appe­
na iniziate e potrebbero venire 
anche dalla De che avanza più 
di una riserva sulla manovra 
salasso. Intanto Orlando an­
nuncia un'interrogazione: in­
dagate, dice, sui conti correnti 
dei corrotti e degli uomini poli­
tici negli ultimi tre giorni, si po­
trebbero scoprire degli specu­
latori. 

A PAOINA « 

Il ministro Mancino sui delitto Sajyo: «Abbiamo lavorato per scatenare la guerra tra cosche» 
In un vertice a Bruxelles si decide di istituire un coordinamento antimafia europeo 

«La faida dì mafia è merito mio» 
Ieri, a Bruxelles, si è svolto il vertice dei paesi Cee sulla 
mafia. Decisa l'istituzione di «task-force» di magistrati e 
di poliziotti. Prima della riunione, il ministro dell'Inter­
no Mancino ha detto: «Abbiamo predisposto gli stru­
menti per scatenare una guerra dentro Cosa Nostra. 
Non so se sia già cominciata. Per capirlo, vorrei vedere 
uno scontro più diretto, più feroce». A Palermo, conti­
nuano le indagini sull'omicidio Salvo. 

NUOCERÒ FARKAS SILVIO TREVISANI VINCENZO VASILE 

• • Pr<ma che iniziasse, a 
Bruxelles, il vertice Cee sulla 
mafia, il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino ha detto: «Ab­
biamo predisposto gli stru­
menti per scatenare una guer­
ra all'interno di Cosa Nostra. 
Non so se sia già cominciata. 
Per capirlo, vorrei vedere uno 
scontro più diretto, più feroce. 
Mi auguro che si rompa l'equi­
librio tra le cosche...». Parole 
pesantissime, pronunciate po­
che ore dopo l'uccisione del fi­

nanziere mafioso Salvo. Man­
cino ha poi corretto parzial­
mente il tiro. 

Di mafia hanno parlato i mi-
nistn dell'Interno e della Giu­
stizia dei dodici paesi Cee. È 
stata decisa la costituzione di 
gruppi «europei» di magistrati e 
di poliziotti. Intanto, a Paler­
mo, continuano le indagini 
sull'omicidio Salvo: la moglie e 
la nipote della vittima hanno 
visto tutto. 

Strage a Berlino 
dopo l'Intemazionale 
Uccisi 4 capi curdi 
••BERLINO. Il capo del 
Partito democratico del Kur­
distan in Iran è stato ucciso 
ieri sera in un attentato a 
Berlino insieme con due 
suoi collaboratori e un esi­
liato iraniano. Una quinta 
persona è rimasta ferita. Sa-
degh Charafkandi si trovava 
da alcuni giorni nella capita­
le tedesca dove aveva parte­
cipato ai lavori dell'Intema­
zionale socialista. Si è tratta­
to di una vera e propria ese­
cuzione, avvenuta in un ri­

storante affollato, portata a 
termine da fre uomini che si 
sospetta abbiano agito per 
conto di Teheran. I killer 
mascherati hanno fatto irru­
zione nel locale e hanno co­
minciato a sparare dopo 
aver gridato, riferiscono i te­
stimoni, «figli di puttana» in 
persiano. La polizia tedesca 
non esclude del tutto, però, 
l'ipotesi di un regolamento 
di conti sa organizzazioni 
curde. 

ALLE PAGINE 12 « 1 3 Nicola Mancino A PAGINA 14 

Il trasferimento di massa sarebbe stato concordato con Bucarest 

I tedeschi pronti a deportare 
trentamila zingari in Romania? 
Domani 
La lettera 
di Fantozzl 
firmata da 

Paolo Villaggio 

Una nuova 
rubrica: 
TV, lo specchio 
senza brame 
di Enrico Vaime 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. La Germania si 
preparerebbe ad espellere 
trentamila gitani d'origine ru­
mena in base a un «accordo 
segreto» firmato con Bucarest, 
che si impegnerebbe a ripren­
dersi gli «indesiderabili». La no­
tizia, passata quasi inosservata 
nella Repubblica federale, su­
scita enormi perplessità e nu­
merosi dissensi. Su tutto un in­
terrogativo: in base a quale 
legge tedesca o norma di dirit­
to intemazionale verrebbe de­
cretata quella che qualcuno 
chiama già una «deportazio­
ne»? La soddisfazione del mini­
stro degli Interni, Rudolf Sel-
ters: «L'intesa e il coronamento 
del miei sforzi di far "rientrare" 
a casa loro i profughi». 

A PAGINA 14 

Claus Offe: 
diritto d'asilo 
a tutti... 
Parliamone 

GIANCARLO BOSETTI ~ 

• • Claus Offe, sociologo 
dell'Università di Brema, spie­
ga il dilemma della sinistra te­
desca: «Se si assecondano le ri­
chieste di restrizione del diritto 
d'asilo si rischia di subire il ri­
catto degli xenofobi, ma se 
non lo faremo crescerà la pro­
testa popolare. Non abbiamo 
scelta: dobbiamo limitare l'in­
gresso dei profughi dall'Est». 

A PAGINA 1 8 

Lo sfidante di Bush sempre più sicuro 

In viaggio con Clinton 
nelle vesti di presidente 
Negli appunti del viaggio per l'America con Bill 
Clinton il cronista scopre un candidato molto più 
presidenziale di quello che aveva accompagnato 
in primavera a caccia dei voti delle primarie. Più 
presidenziale il suo staff, più presidenziale il mo­
do in cui lo proteggono, perfino il modo con cui il 
direttore della Cia è andato a raccontargli i suoi 
super-segreti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND OINZBERG 

• i SANTA MONICA. «Quando 
sono entrato in questa campa­
gna elettorale nemmeno mia 
madre pensava che potessi 
vincere», ci dice a bordo del­
l'Express One, il vecchio 707 
che ha affittato ma che ormai 
per Bill Clinton e per i suoi 
consiglieri è come se fosse 
PAIr Force One, l'aereo del 
presidente. Il Clinton che il 
cronista ha accompagnato «on 
the road», freneticamente su e 
giù per l'America a far campa­

gna elettorale è molto diverso 
da quello con cui aveva viag­
giato durante le primarie in 
apnle. Ora si comporta, viene 
trattato da tutti già quasi da 
presidente. La gran novità è 
che ora si sa che può farcela 
davvero. La metamorfosi è visi­
bile anche nei suoi collabora­
tori, sembrano tutti dei Marlin 

Rtzwater, il portavoce della 
Casa Bianca. Persino il diretto­
re della Cia, Bob Gates ha ob­
bedito con più zelo del solito 
all'ordine, datogli da Bush, di 
informare - com'è consuetudi­
ne - lo sfidante democratico 
sui temi più riservati dell'am­
ministrazione, i super-segreti. 
È da vittoria a portata di mano 
anche il modo in cui preferisce 
aggirare, anziché affrontare di 
petto, i temi più spinosi. «Sa di 
essere in testa e più che con­
quistare voti deve stare attento 
a non perderne», l'interpreta­
zione che di questa sua «nuova 
flessibilità» danno i politologi. 
Anche gli ultimi sondaggi con­
fermano che questo paga: 
Clinton 51%, Bush 42% dice 
l'ultima rilevazione di Cnn e 
«Usa Today»; Clinton 51 % e Bu­
sh 41% quella di Cbs e «Wall 
Street Journal». 

A PAOINA 1 0 
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fOnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il no del sindacato 
RICCARDO TKRZI 

d'annuncio dei provvedimenti del governo si 
è immediatamente creato un nuovo clima tra 
i lavoratori, con una rinnovata volontà di mo­
bilitazione, di risposta, di iniziativa. Nelle 
maggiori fabbriche ci sono state, già nella 

Jgiornata di ieri, fermate e manifestazioni, con 
elegazioni numerose di lavoratori che si so­

no recate nelle sedi sindacali, per sollecitare 
un impegno, per trovare nel sindacato il ne-
cessano punto di riferimento per la loro pro­
testa e per la loro lotta. Nei lavoratori c'è un 
senso realistico della situazione: non ci sono 
velleità estremistiche, né c'è l'accettazione 
rassegnata e passiva. Sarebbe davvero un er­
rore clamoroso vedere in questo movimento 
che si sta costruendo una sorta di rigurgito 
massimalista, un'esplosione di rabbia, o un'a­
zione disperata che si colloca ai margini del­
l'iniziativa sindacale. Per questo sarebbe un 
errore grave non vedere nei lavoratori, nella 
loro protesta e nella loro volontà di giustizia 
una grande risorsa democratica e nazionale. 

Questo è il primo motivo di critica e di dis­
senso netto con la linea scelta dal governo, 
perché si è voluto compiere un atto di autorità 
senza costruire le condizioni del consenso so­
ciale, mettendo le organizzazioni sindacali di 
fronte al fatto compiuto. Dopo tante chiac­
chiere sulla concertazione, viene oggi alla lu­
ce il carattere del tutto strumentale del rap­
porto che il governo intende stabilire con i 
sindacati, utili e responsabili solo quando di­
cono di si, mentre quando si tratta di prende­
re davvero delle decisioni che interessano la 
vita collettiva del paese il loro contributo è su­
perfluo e hanno solo il diritto a essere infor­
mati su decisioni già prese. Tutto ciò non solo 
è discutibile e criticabile dal punto di vista de­
mocratico, ma è soprattutto un errore di valu­
tazione perché l'ampiezza della manovra che 
si rende necessaria per il risanamento del 
paese richiede, per essere davvero efficace, 
una base larga di consenso politico e sociale. 

Già il 31 luglio si è voluta una forzatura, con 
l'intesa su un protocollo, firmato in condizio­
ni di emergenza, senza che si rendesse possi­
bile un minimo di consultazione democratica 
dei lavoratori. Ora il governo, pensando di 
aver ormai il sindacato in tasca, decide a col­
pi di decreto, con una tecnica ricattatoria: o 
passano le decisioni del governo, o è il caos. 
Ma non ci sarà un altro 31 luglio. 

ià la Cgil aveva avviato una impegnativa con­
sultazione dei propri iscritti, con una campa­
gna di assemblee nei luoghi di lavoro, e da 
questa consultazione esce con grande forza 
l'esigenza di nstabihre regole democratiche 
certe d'impegno per un'azione sindacale più 
incisiva che consenta di riconquistare piena­
mente i diritti contrattuali. C'è un travaglio 
dell'organizzazione sindacale, c'è un rappor­
to che e divenuto teso e difficile tra i gruppi di­
rigenti e i lavoratori, ma il sindacato non è in 
ginocchio e non è disposto a subire il ricatto 
politico, ad accettare a scatola chiusa le misu­
re di emergenza prescindendo dal loro conte­
nuto, dalla loro qualità sociale, dalle implica­
zioni profonde che esse hanno sul futuro del­
le relazioni sociali. 

Si è fatto un gran clamore sulla nnuncia al­
la sciopero generale. Ma nella realtà ci saran­
no scioperi generali in tutte le regioni, e una 
grande mobilitazione dei pensionati, e uno 
sciopero del pubblico impiego. E tutte queste 
decisioni, cosi impegnative, sono state assun­
te con una forte convinzione unitaria. Non è 
solo un'azione di protesta, ma è l'impegno a 
costruire una linea alternativa, senza eludere i 
problemi drammatici della crisi e la necessità 
di una manovra economica di carattere 
straordinario. Se ci limitassimo alla protesta, 
saremmo inevitabilmente sconfitti. Occorre 
invece indicare con chiarezza obiettivi reali­
stici, costruire una proposta che dia queile ga­
ranzie di rigore di equità che sono del tutto 
assenti nelle decisioni del governo. Questo è 
il carattere del movimento che già ha preso 
corpo e che si svilupperà con grande ampiez­
za nei prossimi giorni: non una fiammata, ma 
un movimento determinato a raggiungere ri­
sultati concreti, non una somma dì corporati­
vismi, ma l'indicazione di grandi priontà na­
zionali. 

Con questo movimento tutti dovranno fare i 
conti. E il movimento sindacale è chiamato 
ad un impegno eccezionale e a una linea di 
grande coerenza, ricostruendo un rapporto di 
trasparenza democratica con i lavoratori e di­
mostrando, nello stesso tempo, di essere una 
grande forza nazionale, che si misura con i 
problemi reali del paese e contribuisce in mo­
do attivo e responsabile al risanamento del­
l'economia nazionale. 

La stangata di Amato distrugge lo Stato sociale o segna un'inversione di tendenza? 
Rispondono Spaventa, Cavazzuti, Biasco, Accornero, Tremonti e Turci 

Gli economisti divisi 
«La manovra? Non è tutta nera» 

• i ROMA. In un clima da 
bollettino di guerra la stangata 
da 92mila miliardi è piombata 
sull'economia italiana come 
un'esplosione atomica. Una 
Cernobyl economico-finan­
ziaria. E la cura giusta? Servi­
rà? Non servirà? E l'avvio di un 
doloroso risanamento, o è so­
lo un nuovo, inutile tampone' 
É il primo passo verso lo 
smantellamento dello Stato 
sociale, o promuove inevitabi­
li tagli alla spesa pubblica? 

Filippo Cavazzuti, econo­
mista e senatore del Pds, è fa­
vorevole, con riserva. «Nel 
complesso - dice - è una ma­
novra che va presa in conside­
razione e non semplicemente 
rigettata. I provvedimenti con­
tengono una novità: cercano 
di modificare, in via struttura­
le, l'armamento delle entrate 
e delle uscite. E questa la tro­
vo una scelta corretta, rispetto 
all'inerzia dei precedenti go­
verni. Inoltre non credo che 
questa manovra smantelli lo 
Stalo sociale. Certo, il dosag­
gio nell'uso dei decreti e dei 
disegni di legge mostra che la 
maggioranza non è compatta 
e il silenzio della De su pubbli­
co impiego e previdenza è in­
quietante. Ciò detto mi pare 
che i provvedimenti, se non 
verranno stravolti, abbiano 
una dimensione efficace, che 
servirà a tranquillizzare i mer­
cati internazionali ed interni. 
Inoltre su contrattazione e 
pensioni del pubblico impie­
go si avviano dei correttivi che 
da tempo avevamo chiesto. 
Dal punto di vista dell'equità, 
invece, ritengo che siano da 
rivedere le norme sulla sanità. 
La soglia dei 40 milioni è trop­
po bassa e sui farmaci e sulle 
prestazioni per i cittadini par­
ticolarmente esposti, o invali­
di, le misure approvate sono 
troppo restrittive». 

Anche Lanfranco Turci, re­
sponsabile del gruppo Pds al­
la commissione Finanze e Te­
soro della Camera, invita ad 
andarci piano nelle critiche 
ad Amato: «1 provvedimenti 
del governo colpiscono forte­
mente anche vaste aree socia­
li deboli, ma non è pensabile 
una manovra radicalmente 
diversa da questa. Non condi­
vido, dunque, le posizioni di 
ripulsa integrale. Si potranno 
smussare alcune delle misure 
più aspre, come l'impatto del 
fiscal drag, le pensioni, la sa­
nità, ma senza intaccare l'im­
pianto definito dal governo 
dal punto di vista quantitativo. 
Ritengo inoltre che le misure 
di finanza straordinaria, sem­
mai si decidesse di introdurre, 
debbano essere alternative ai 
tagli di spesa e non integrati­
ve. Il partito deve stare attento 
alla sindrome del corvo. Non 
basta più enunciare filosofie. 
O ci dimostreremo veramente 
capaci di promuovere un pro­
getto alternativo, praticamen­
te perseguibile, o saremo del 
tutto irrilevanti in questa fase 
politica, schiacciati tra la posi­
zione del governo e la prote­
sta sociale». 

Rintracciamo l'economista 
Luigi Spaventa al ministero 
del Tesoro, dove sta collabo­
rando col ministro, Piero Ba­
rocci, alla ristrutturazione del­
le nuove partecipazioni stata­
li. «La manovra? Non l'ho an­
cora studiata con attenzione, 
- dice, con tono secco, - ma 
dal punto di vista dimensiona­
le mi sembra il minimo richie­
sto. Per quanto mi riguarda, 
invece, visto il mio livello di 
reddito, so solo che pagherò 
tante tasse in più». 

Salvatore Biasco, economi-

Sulla stangata da 92mila miliardi, de­
cisa dal governo, i pareri degli esperti 
sono discordi. «É una manovra da 
prendere in considerazione, -dice Fi­
lippo Cavazzuti - e che non smantel­
la lo Stato sociale». Anche per Lan­
franco Turci «non è pensabile una 
manovra radicalmente diversa da 

questa». Luigi Spaventa è laconico: 
«So solo che pagherò un sacco di tas­
se in più». Molto critico Salvatore Bia­
sco: «Si è pensato solo a tagliare». Per 
Giulio Tremonti «bisogna costruire un 
quadro politico credibile». Aris Accor­
nero: «La sinistra è sempre chiamata 
a pagare i cocci rotti dagli altri». 

ALESSANDRO GALI ANI 

A sinistra, Aris Accornero; a destra, Lanfranco Turci; 
In alto, Luigi Spaventa; In basso, Filippo Cavazzuti 

sta e direttore del Cespe è 
molto critico: «In questa ma­
novra tutto si riduce ai tagli. 
Non è solo un problema di 
equità quello che mi pongo. Il 
fatto è che non si dà il senso di 
come si vuol ricostruire l'as­
setto economico e istituziona­
le di questo paese. Non so co­
me andrà a finire, se la mano­
vra funzionerà o meno. Quel­
lo che è certo è che i consumi 
pubblici verranno tagliati e 
cosi gli investimenti. E che ri­

schiamo di andare incontro 
ad una recessione di grosso li­
vello. Si produrrà di meno, si 
licenzierà, le imposte caleran­
no, si dovranno spendere sol­
di per aiutare le imprese. In­
somma, si dovrà ricorrere a 
nuove manovre e nuovi salas­
si. Manca l'equità, dunque, e 
manca il senso di una svolta. 
Certo, adesso tutto è più diffi­
cile. Hanno fatto deteriorare 
la situazione, anche per colpa 
dell'imperizia di Amato e del­

la Banca d'Italia. Maastricht 
sta saltando ma stiamo anco­
ra dentro i vincoli di Maastri­
cht. Mi domando se non do­
vremo tornare indietro rispet­
to a certe scelte, come la libe­
ralizzazione del mercato dei 
capitali e la banda stretta. Ab­
biamo fatto delle bravate. E 
ora ci troviamo a precipitare 
nella crisi senza veri strumen­
ti. Ci siamo messi nelle mani 
dei mercati finanziari, aven­
doli spaventati, e abbiamo 

bruciato troppe alternative. 
Adesso qualsiasi strada deci­
deremo di prendere sarà do­
lorosa». 

Nel suo studio milanese di 
avvocato fiscalista, chiamia­
mo Giulio Tremonti, professo­
re all'Università di Pavia e 
commentatore del Corriere 
dello Sera. Il suo editoriale di 
ieri gli ha attirato parecchie 
critiche. «Che vuole, - si scher­
misce lui - faccio l'avvocato, 
mi occupo di tasse, sono un 
po' sprovveduto». Ma difende 
punto per punto quello che 
scntto: «Ritengo che quella di 
Amato sia una manovra di 
consolidamento della struttu­
ra dei conti, non l'avvio di 
un'operazione di risanamen­
to. Non so quale sarà il deficit 
del '93. Ma considerando il 
calcolo delle entate, previste 
dalla manovra, ritengo che il 
fabbisogno, a fine anno, avrà 
dimensioni superiori ai 
14Ornila miliardi dichiarati dal 
governo. Mi chiedo come sia­
no giunti ad un conteggio di 
quel tipo». Manovra inattendi­
bile, dunque? «A mio avviso -
risponde Tremonti - servono 
interventi di finanza straordi­
naria. Quelli promossi da 
Amato, invece, sono provve­
dimenti, onerosi, di finanza 
ordinaria. E sono anche con­
vinto che gli italiani sarebbero 
disposti a pagare di più in ter­
mini di tasse se si dicesse 
chiaramente loro che si vuol 
veramente operare un risana­
mento del paese». In che mo­
do? «Il problema non è fiscale. 
Bisogna costruire un quadro 
politico credibile, in sintonia 
con le aspettative della gente. 
Se ci fossero questi presuppo­
sti di credibilità, se si riuscisse 
a trasmettere agli italiani il 
messaggio che i sacrifici sono 
proiettati verso il futuro e non 
verso il passato, che stanno 
investendo per garantire ai 
propri Jigliwe posto di lavoro, 
allora si potrebbe anche chie­
dere , loro nuove tasse. Ma 
questo, appunto, vuol dire of­
frire ai cittadini, non il pie di li­
sta di una bancarotta, ma una 
prospettiva di risanamento». 

Per Aris Accornero, sociolo­
go, economista, docente al­
l'Università di Roma, «la sini­
stra, da sempre, è chiamata a 
pagare i cocci rotti dai prece­
denti governi». «Non lo dico 
con amarezza, -continua Ac­
cornero - è una nemesi stori­
ca». E aggiunge: «Forse nel ca­
so di Amato sono stato un po' 
troppo generoso a definirlo di 
sinistra. Comunque è un 
esponente del Psi, un partito 
che fa parte della storia del 
movimento operaio. E poi i 
costi degli ultimi governi, spe­
cie di quello Andreotti, qual­
cuno doveva pur pagarli. Sarà 
difficile, infatti, farli pagare al­
lo stesso Andreotti. Il conto 
dovrà pagarlo Amato e questo 
rientra nella nemesi. Ricordo 
infatti una crisi analoga a 
quella attuale, nel 1976. An­
che allora tutti si alzavano e 
subito volevano sapere come 
era andata la lira. E anche al­
lora si ebbe un coinvolgimen­
to della sinistra nel governo e 
il Pei fu chiamato a pagare dei 
conti in sospeso. Fu una scel­
ta dolorosa. Con il contributo 
decisivo del partito fu sospesa 
l'indennità di liquidazione. La 
Cgìl era riluttante, ci fu una ri­
chiesta di firme per un refe­
rendum. Il provvedimento co­
munque passò e le indennità 
furono poi solo parzialmente 
restituite. Erano I tempi in cui 
Berlinguer chiedeva sacrifici e 
mi sembra che ci siano delle 
analogie con la situazione at­
tuale». 

La maxi-stangata aumenta 
le ingiustizie e premia 

i redditi da capitale 

SILVANO ANDRIANI 

S ul carattere ini­
quo della ma­
novra gover­
nativa si è su-

•»—«•«•••»- bito formato 
un giudizio dif­

fuso. Proviamo ora ad 
evidenziarne la logica e a 
demistificare il tentativo 
di presentare la manovra 
come un insieme di mi­
sure bilanciate che distri­
buiscono equamente il 
carico dei sacrifici. Lo 
facciamo sulla base di in­
formazioni ancora larga­
mente incomplete, giac­
ché mancano i testi dei 
provvedimenti governati­
vi. 

Anche ad occhio nudo 
si percepisce che il gros­
so dei tagli riguarda pen­
sioni e sanità e tende ad 
assestare un ulteriore se­
vero colpo allo Stato so­
ciale. Sulle pensioni, 
mentre resta assai incerto 
il meccanismo di difesa 
dall'inflazione per il 
1993, dopo l'annulla­
mento dello scatto di no­
vembre, vale la pena di 
aggiungere una conside­
razione sull'allungamen­
to obbligatorio dell'età 
pensionabile. In un pae­
se con tre milioni di di­
soccupati ed una tenden­
za recessiva che aumenta 
il livello della disoccupa­
zione, decidere ora di al­
lungare l'età pensionabi­
le significa aggravare 
questo problema. Con 
questa misura si infierisce 
un nuovo colpo alle nuo­
ve generazioni già colpite 
da una politica che ha re­
so enorme il debito pub­
blico e deteriorato le do­
tazioni di beni pubblici e 
il livello di capitalizzazio­
ne del paese. Il riequili­
brio del sistema previ­
denziale può essere con­
seguito in modo più equo 
nel rapporto fra genera­
zioni e più efficiente per il 
paese, che non ha alcun 
interesse a lasciare i gio­
vani marcire a far nulla. 

Per quanto riguarda la 
sanità le misure previste 
determinano un'enorme 
ingiustizia. Intanto colpi­
scono i più deboli. E poi 
aumentano la discrimi­
nazione tra lavoratori di­
pendenti ed altri cittadini. 
La discriminazione in ve­
rità esisteva già da quan­
do è stato costituito il si­
stema sanitario. Mentre il 
diritto alla cura gratuita 
veniva esteso a tutti i cit­
tadini solo i lavoratori 
continuavano a pagare i 
contributi sociali per otte­
nere le prestazioni sanita­
rie. Ora però che le pre­
stazioni devono essere 
ancora pagate diretta­
mente mentre i lavoratori 
saranno costretti a conti­
nuare a versare i contri­
buti sanitari questa discri­
minazione diventa ecla­
tante. In fondo questo 
provvedimento equivale 
ad un aumento di impo­
sizione per i lavoratori di­
pendenti che si aggiunge 
all'annullamento della 
restituzione del fiscal 
drag per buona parte dei 
redditi da lavoro e che se­
gue di pochi mesi un au­
mento dell'Irpef ed un 
aumento dei contributi 
sociali. Insomma le carat­
teristiche discriminatori 

de! sistema fiscale non 
fanno che aumentare. 

Quali misure dovreb­
bero controbilanciare 
quelle che riguardano i 
lavoratori dipendenti ed i 
pensionati? 

Il redditometro è una 
pura enunciazione. Resta 
indefinito il meccanismo 
ed il riferimento alle im­
poste che dovrebbe far 
pagare. E bisogna tener 
conto che una parte con­
siderevole di reddito è le­
galmente esentato dal 
pagamento di imposte. 

La «minimum tax» resta 
ancora un mistero e co­
munque essa sarebbe la 
denuncia del fallimento 
del «istema fiscale cioè 
della sua capacità di ac­
certare e far pagare i red­
diti relativamente realiz­
zati. Accadrà cosi che 
molti pagheranno su un 
reddito ben più basso di 
quello reale, scaricandosi 
la coscienza ed altri, e ce 
ne saranno, che magari 
sono in perdita in un an­
no di recessione paghe­
ranno su redditi non rea­
lizzati Le altre misure sul-
l'Ilor aumentano un'altra 
distorsione del sistema fi­
scale: quella di far pagare 
più imposte su un unico 
reddito. Oggi sui redditi 
da lavoro autonomo gra­
vano quattro imposte ed 
esse sono causa non ulti­
ma della spinta all'eva­
sione. 

• imposta patri­
moniale sulle I ' 

• . imprese pare, 
B •» chissà perché, 

•—••••«««««•• che sarà l'uni­
ca misura non 

approvata per decreto 
ma presentata come pro­
getto di legge. La sua 
adozione resta perciò as­
sai incerta. In ogni caso 
non mi sembra che possa 
controbilanciare le altre 
misure non solo per la 
sua entità ma anche per­
ché sottraendo liquidità 
alle imprese in una fase 
di recessione ne aumen­
terebbe le difficoltà ed in 
ultima analisi si ritorcerà 
anch'essa contro i lavora­
tori. 

La verità 6 che l'insie­
me di queste misure col­
pisce lavoratori e imprese 
ed aggrava perciò il ca­
rattere discriminatorio 
del sistema fiscale italia­
no ed avrà un impatto de­
flazionistico che si riflet­
terà negativamente sia 
sull'economia sia sullo 
stesso bilancio pubblico. 

Resta intatto il privile­
gio fiscale per i redditi da 
capitale. Esso diventa an­
cora più eclatante in una 
fase in cui i tassi di inte­
resse sono aumentati di 
tre punti in due mesi, por­
tando il rendimento reale 
del capitale a livelli senza 
precedenti nell'ultimo se­
colo. 

Il problema del rappor­
to tra politica di bilancio, 
politica monetaria e poli­
tica dei redditi è ormai di­
ventato il punto cruciale 
di tutta la situazione. Se 
non si muteranno le ten­
denze del passato non 
c'è risanamento possibile 
ed anche il rilancio del­
l'economia diventa assai 
problematico. 
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IL FATTO PAGINA 3 L UNITA 

Ieri manifestazioni spontanee in tutti i maggiori centri industriali 
Programmati scioperi regionali, il 26 i pensionati a Roma, il 2 ottobre 
si fermano il pubblico impiego e la scuola. Le confederazioni lavorano 
alle proposte di modifica che presenteranno lunedì a Giuliano Amato 

Manovra, ma l'Italia non ci sta 
settimana sarà 

In tutta Italia fermate e manifesta7ioni spontanee 
dei lavoraton Programmati scioperi regionali per la 
prossima settimana, il 26 i pensionati a Roma, il 2 
ottobre si blocca scuola e pubblico impiego Mentre 
sale la richiesta di sciopero generale, per tutta la 
giornata le confederazioni hanno messo a punto le 
controproposte di Cgil-Cisl-Uil che verranno presen­
tate lunedi al presidente del Consiglio 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • ROMA È il giorno della n 
volta Sin dalle pnme ore della 
mattinata In tantissimi» fabbn 
che e uffici si sospende 11 lavo 
ro si leggono i giornali si di 
scute In molti casi (in prima 
fila i metalmeccanici) si va in 
corteo per la citta si fanno bre­
vi blocchi stradali e ferrovian 
si chiede lo sciopero generale 
Intanto a Roma i vertici di 
Cgil-Cisl-Ui! mettono a punto 
le controproposte che lunedi 
verranno presentate a Giuliano 

Amato e la strategia di mobili 
tazione per sostenerle sciope­
ri regionali manifestazioni di 
pensionati (il 26 settembre a 
Roma) sciopero generale di 
tutti i lavoratori del pubblico 
impiego e della scuola per il 2 
ottobre 

Le fabbriche Tutta Italia si 
muove in pnma linea Lombar 
dia ed Emilia-Romagna ma 
e è anche II Veneto, con il 
blocco stradale del ponte tra 
Mestre e Venezia dei lavoratori 

della Fincantien, 1 assemblea 
dei delegati del polo industna-
le al Petrolchimico di Marghe-
ra, sciopen a Legnago e alla 
Zanussi di Susegana In Pie 
monte sciopen con cortei ed 
assemblee si sono svolti alla 
Olivetti di Ivrea alla Pininfan-
na, alla Carello alla Riv-Skf di 
Villar Perosa e in molte altre 
aziende A Firenze duemila 
persone hanno fatto una ma­
nifestazione per le vie del cen­
tro storico Ad Ancona soope-
n e manifestazione di 400 di 
pendenti della Fincantien In 
Liguria blocchi stradali nel Po­
nente dei siderurgici e dell An­
saldo Componenti a Genova, 
tante assemblee ovunque 

Stesso discorso a Napoli e in 
tutta la Campania In una nota 
la segreteria del Pds definisce 
«gravissime dannose ed muli-
li» le decisioni del governo in 
matena economica chiede un 
«governo di svolta» e solidariz­
za con le manifestazioni di 
protesta spontanee di len 

Le regioni In sciopero 
L'indicazione nazionale unita-
na è per 4 ore di fermata con 
piena garanzia dei servizi mini­
mi essenziali, trasporti com­
presi oltre alle iniziative di 
pensionati (26) e pubblici di­
pendenti (2 ottobre) Ecco il 
calendano fin qui pervenuto 
Toscana, martedì 22 Lombar­
dia e Emilia-Romagna merco­

ledì 23 Ligiina Campania e 
Marche giovedì 24 Piemonte 
e Abruzzo venerdì 25 Veneto 
Lazio Puglia e Umbria marte 
di 29 Scioperi generali infine 
sono stati proclamati anche 
dagli Unicobas del pubblico 
impiego e dalla Flmu di Tibo 
ni 

I metalmeccanici Sempre 
a Roma si riunisce il comitato 
centrale della Kiom Cgil La ca­
tegoria boccia la manovra a 
parte la sua iniquità, dicono i 
due leader Fausto Vigevani e 
Cesare Damiano, il problema 
è che in una situazione tanto 
grave «tutti i provvedimenti an 
nunciati non sono assoluta­
mente in condizione di cam-

•enerale in tutte le regioni 
nostra situazione eco- lavoratori dell industna distin- turato ì contributi necessari per non sarebbe male evit biare la nostra situazione eco 

nomica e finanziaria E non si 
tiene in nessun conto la dram­
matica cnsi occupazionale» 
La Fiom accetta n percorso di 
lotta tracciato da Cgil-Cisl-Uil, 
ma spinge perché si creino le 
condizioni per lo sciopero ge­
nerale di tutte le categone 11 
leader della Uilm Luigi Ange-
letti propone uno sciopero na 
zionalc con manifestazione a 
Roma dei metalmeccanici, so­
prattutto per I assenza di prov­
vedimenti sull occupazione, 
boccia la manovra anche 
Gianni Italia numero uno del­
la Firn Osi Giorgio Cremaschi 
leader Hom della minoranza, 
invece vuole uno «sciopero dei 

lavoratori dell industna distin­
to da quello dei pubblici di 
pendenti» Un «distinguo» che 
non piacerà molto a lavoratori 
della scuc'a e del pubblico im 
piego che intanto protestano 
contro il blocco dei contratti 
che non migliorerà certo la ge­
stione della spesa Anche la 
Filt-Cgil proporrà alle organiz­
zazioni di categona dei tra­
sporti di Cisl e Uil uno sciopero 
nazionale del settore 

Dal punto di vista dell occu 
pazione inoltre, le misure sul­
le pensioni rischiano di causa 
re una gigantesca quanto im 
prevista complicazione Se 
sembra sventato il pencolo di 
far «saltare» i 25mila prepen­
sionamenti deliberati per il 92 
nessuno si è reso conto che in 
questi mesi decine di migliaia 
di dipendenti di aziende in dif­
ficoltà hanno firmato le pro-
pne dimissioni (incentivate) 
contando sul fatto di aver ma-

MILANO 

Subito ferme 
aziende e grandi 
fabbriche del Nord 

! ~ ~ INO ISELLI 

BOLOGNA 

BEI MILANO Mercoledì prossi­
mo sciopero generale a Milano 
e in Lombardia ma ieri in mol­
ti non hanno aspettato le deci­
sioni di Cgil Cisl e Uil per scen­
dere in piaz7a L'anticipo del 
corteo del 23 è venuto dalle 
grandi fabbnche del Nord Mi­
lano, di Sesto San Giovanni di 
Arese 

Sciopen di un'ora e anche 
più, uscite dagli stabilimenti, 
blocchi di strade e di stazioni 
sonocominciati molto prestoe 
sono continuati per tutta la 
mattinata Proclamate dai con­
sigli di (abbnea o decise spon­
taneamente dai lavoratori le 
manifestazioni sono apparse 
un primo segnale di disagio e 
di preoccupazione anche di 
rabbia e di protesta 

La mobilitazione più signifi 
cativa è stata sicuramente 
quella dei lavoratori metal­
meccanici e chimici A Sesto 
folti gruppi della Breda, del-
I Ansaldo della Ercole Marcili, 
dell'Elettrocondutture, del-
lAbb. della Sirti della Falck 
hanno bloccato viale Marelli 
Altn si sono recati alla stazione 
della metropolitana altn anco­
ra a quella ferroviana di Sesto 
L'Alfa di Arese ha paralizzato 
1 autostrada per Varese per 
due ore operai e impiegati 
della Maserati della Faema e 
di altre aziende del quartiere 
hanno occupato per un ora la 
stazione di Lambrate, dalla 
quale passano tutti i treni per 
Bologna, Genova e Venezia 

Intanto quasi in contempo­
ranea, viale Sarca (altra gran­

de via di comunicazione fra 
Milano e Monza) è stato occu­
pato dai «plrelllni» della Bicoc­
ca Anche nei quartieri Sud 
gente in piazza i dipendenti di 
quaranta fabbriche di Porta 
Romana (Aenmpianti, Nuovo 
Pignone, Sice Bull OM Fiat, 
Vortice, Alfatec) hanno lascia­
to il posto di lavoro e invaso le 
strade Ed anche in piazza Na­
poli presidio del lavoratori del­
la Riva Calzoni, della Cge, del­
la Marconi 

Fermate pure nei trasporti 
quasi tutti i tranvlen del Galla-
ratese sono nmasti nel loro de­
posito per un paio d ore A sor­
presa, proteste delle commes­
se dei supermercati Esselunga 
e Coin Mentre tutte le assem­
blee di consultazione sull'ac­
cordo del 31 luglio già convo­
cate dalla Cgil si sono trasfor­
mate in momenti di confronto 
e di lotta Anche in altre città 
della Lombardia la rabbia ope­
raia è andata in piazza ferma­
te e nehieste di sciopero gene­
rale alla Dalmlne di Bergamo 
corteo dalla Breda alla Camera 
del Lavoro di Brescia e richie­
sta a gran voce ai sindacati di 
proclamare un astensione ge­
nerale nazionale 

«Le fermate di oggi • ha di­
chiarato il segretano della Ca­
mera del Lavoro di Milano 
Carlo Ghezzi - sono un utile e 
necessana pnma risposta al 
provvedimenti emanati dal go­
verno, provvedimenti Iniqui e 
inefficaci, che colpiscono II la­
voro non aggrediscono le cau­
se della crisi e che, anziché n-
formare tendono a smantella-

turato ì contributi necessari per 
la pensione Adesso dovranno 
lavorare per un altro anno 
Che succederà a loro e alle lo­
ro aziende che credevano di 
essersi liberate di «esuberi»' 

Le controproposte del 
sindacato Per I intera gioma 
ta di ieri i d ingenti delle tre 
confederazioni hanno lavorato 
per mettere a punto le richieste 
di modifica della manc.ra 
che verranno presentate ad 
Am-ito lunedi pomenggio (nn 
viato 1 incontro previsto per og­
gi) Un lavoro complicato per 
più ragioni nonostante un co 
mune giudizio negativo sul 
complesso della manovra, non 
mancano differenti valutazioni 
su questa o quella misura Un 
altro problema è «metodologi 
co» bisogna fermare il nego­
ziato sulla riforma contrattuale 
e del salano fino al chianmen-
to sulla manovra - come dice 
la Cfiil - oppure no' Infine 

Una spallata 
al sindacato: 
«Non la accettiamo» 

~~~ RAFFAELLA PEZZI 

• • BOLOGNA I più severi so­
no quelli della Deinm Due-
centoventi iscntti alla Fiom 
chiedono le dimissioni di 
Trentin e Del Turco scrivono 
che «la mancata proclamazio­
ne dello sciopero na7ionale è 
la goccia che ha fatto traboc­
care il vaso» e minacciano di 
restituire la tessera Caso estre­
mo' No, a leggere la valanga di 
comunicati che si è nversata 

re lo Stato sociale Occorre ora 
indirizzare tutti i nostri sforzi 
perchè nesca bene lo sciopero 
generale del 23 settembre e 
per determinare un cambia­
mento negli indirizzi di politica 
economica» 

La fermata del lavoro in 
Lombardia il 23 si svolgerà dal­
le 9 a mezzogiorno A Milano il 
corteo partirà da Porta Vene­
zia e si concluderà in Piazza 
del Duomo Anche il segretano 
milanese del Pds, Marco Fu­
magalli «chiama gli Iscritti a 
sviluppare una grande iniziati­
va tra I lavoraton ì pensionati e 
le forze produttive» 

ieri sulle scrivanie dei funzio­
nari e ad ascoltare le parole di 
chi non ci ha pensato due voi 
le a scioperare senza aspettare 
le indicazioni dall'alto Mez­
zora un'ora, due ore ovun­
que Appczzano la rapidità 
dei bolognesi, contestano le 
lentezze di chi sta a Roma Dif­
fidenti protestano lo stesso e 
chiedono lo sciopero più gran­
de però aspettano di vedere 
se i sindacati sapranno fare 
quel che promettono modifi­
care 1 ingiusta manovra Solo 
allora recupereranno la fiducia 
piena di una volta Tutto è 
messo per iscritto in comuni­
cati che sembrano fotocopie 
Lo dice cosi un operaio della 
Menarmi Gianni Tedeschi, de­
legato, non più arrabbiato e 
non ancora rassegnato «La 

manovra e un furto a ohnrta 
sempre pagato E il sindacato 
non conta più non nesce 
nemmeno ad organizzare su­
bito la protesta Dopo tutto 
quel che è successo in questi 
anni è ora che questi gruppi 
dirigenti se ne vadano 11 sinda­
cato, loro non possono rinno­
varlo» 

Immobilismo subaltemeità 
al Roverno Alla Casaralta li 
chiamano «burocrati gregari 
del governo» un delegato del­
la Firn Renato Casso!i invita i 
«sindacalisti che vogliono fare 
politica» a uscire e «fare i politi 
ci» un altro che si chiama Mar­
cello Falconi e ha ancora la 
tessera della Fiom nncara 
«Sciopero o non sciopero il 
problema è che il sindacato 
non ha saputo condizionare il 
governo Protestiamo quando 
va bene ma non contiano nul­
la Bene cominci ad andarsene 
chi ha sbagliato» E poi' E poi 
si riparte dalla fabbnea È la 
soluzione indicata da Giancar 
lo Baiesi Pillastrmi tecnico 
Fiom e segretano del Pds alla 
Menanni «Bisogna ncostruire 
il movimento attraverso la con­
trattazione aziendale» che in 
Emilia si fa nonostante lo stop 
del 31 luglio Alla Bonfiglioli 
scioperano da due settimane 
per imporre una piattaforma 
che contiene la richiesta di 
250 000 di aumento Non tutti 
però credono che «il sindacato 
si rinnovi dal basso col prota­
gonismo dei lavoratori», come 
si augura Leonardo Masella 

Trentin: «L'accordo del 31 luglio è dissolto dai fatti» 
• • REGGIO EMILIA. «Lo scio­
pero generale, in una situazio­
ne come quella attuale, è nel-
I ordine delle cose lo però, da 
vecchio avaro, non voglio 
spendermi subito una carta del 
genere L'ho imparato nei miei 
lunghi anni di militanza sinda­
cale Per esempio, durante 
l'autunno caldo» È un Bruno 
Trentin sereno quello che arri- ' 
va alla Festa dell'Unità Sereno 
e indignato con II governo, per 
le cui misure economiche usa ' 
termini netti «Iniqua», «ingiu­
sta», «odiosa» e anche «ineffica­
ce, Inadeguata alla gravità del­
la crisi economica che stiamo 
attraversando» cosi il segreta­
no della Cgil definisce la politi­
ca del presidente del Consi­
glio, «per il quale - afferma -
non piangerò nel momento in 
cui dovesse decidere di ab­
bandonare» 

Un Trentin sereno Che vie­

ne salutato da un applauso al 
suo arrivo e interrotto, durante 
I intervista che gli veniva fatta 
da Marco Cianca e da Bruno 
Ugolini da numerose manife­
stazioni di consenso E il nfen-
mento all'autunno caldo non è 
casuale il prossimo autunno 
sindacale sarà caldo A testi­
moniarlo, sta II programma di 
lotta - sciopen generali regio­
nali per tutta la prossima setti­
mana, con in mezzo una ma­
nifestazione nazionale dei 
pemslonati e uno sciopero ge­
nerale del Pubblico impiego e 
della scuola - deciso dalle tre 
confederazioni «Sono sicuro -
dice il leader - che U governo 
non dimenticherà tanto facil­
mente la prossima stagione» 
Quanto allo sciopero generale, 
«se ne potrà lare uno, forse 
due» afferma Trentin quello 
che conta è che siano sciopen 
efficaci, che non siano, cioè, 

Una «manovra odiosa, ingiusta, 
inefficace», il leader della Cgil 
boccia la stangata e assicura: 
la nostra lotta sarà lunga e dura 
Non esclusi gli scioperi generali 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FRANCA CHIAROMONTE 

solo la testimonianza di una 
«sacrosanta protesta» «I prov­
vedimenti del governo - dice il 
leader della Cgil - non solo 
fanno pagare la crisi a quella 
metà del paese che in questi 
ultimi dieci anni non ha visto 
aumentare il propno reddito, 
ma mettono in discussione i 
valon, i principi di solidarietà 
su cui si fonda il nostro Stato 
sociale» Dunque la prossima 

lotta sindacale mira a «cambia­
re radicalmente la politica 
economica del governo» 

•Ma il sindacato punta alle 
dimissioni di Amato?», chiedo­
no i giornalisti «Non spetta al 
sindacato - risponde Trentin -
dire quale governo ci deve es­
sere Certo, la cnsi paurosa che 
stiamo attraversando richiede 
un governo E dire che questo 
governo è cotto significa dire Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

una banalità» Poi aggiunge n 
volto al presidente del Consi­
glio che un conto è una mi­
naccia di dimissioni a fine lu 
glio con le fabbnche chiuse e 
un conto è la stessa minaccia 
fatta a ottobre Insomma 
Amato non può usare la mi­
naccia della cnsi di governo 
per «far retrocedere il sindaca­
to» Per bloccare la contratta­
zione articolata O per ledere il 
dintto dei lavoratori del Pubbli­
co Impiego a contraltare O 
ancora per togliere I assisten­
za samtana alla grande mag­
gioranza dei lavoraton dipen­
denti, i quali - ricorda Trentin 
- «continuano a finanziare il 
servizio sanitano pubblico» 

Il nfenmento alla minaccia 
di dimissioni avanzata da 
Amato riporta 11 discorso al-
I accordo del 31 luglio anche 
allora il capo del governo mi­
nacciò le dimissioni Trentin 
non si sottrae difende le raglo 

ni della firma e anche quelle 
delle sue dimissioni, dovute al-
1 assenza del mandato per fir­
mare nonché alla necessità di 
un dibattito, in Cgil «libero dal­
la questione della fiducia al se­
gretano e al gruppo dingente» 
Ma il segretano generale della 
Cgil ncorda anche gli impegni 
presi da Amato in quella occa­
sione quello di ndurre il tasso 
di Inflazione e quello di mante­
nere inalterato il cambio della 
lira Cioè di non svalutare 
«Ebbene - dice tra gli applausi 
- il governo non ha mantenuto 
nessuno dei due impegni 
Dunque, larcordo del 31 lu­
glio scorso è da ritenersi ogget­
tivamente dissolto» Come og­
gettivamente dissolta è la ca­
pacità dell'esecutivo di contra­
stare quei centri di potere che 
manovrano contro la nostra 
moneta e la nostra economia 

Un governo ingiusto odio­
so dannoso Un governo che 

non sarebbe male evitare la re 
dazione di un documento dai 
contenuti generici e dunque si 
è puntato a «selezionare» le 
proposte entrando anche nei 
dettagli tecnici 

In tarda serata la riunione 
era ancora in corso Secondo 
alcune anticipazioni dell Agi i 
sindacati chiederebbero tra 
I altro 1 introduzione effettiva 
della «minimum tax» misure di 
lolla ali evasione che assicuri­
no un gettito immediato, tagli 
alle agevolazioni fiscali so 
spensione temporanea dei 
nmborsi d imposta per il 1993 
blocco dei prezzi di alcuni be 
ni di largo consumo che pre­
sentano i maggiori nschi dal 
punto di vista deil inflazione 
I introduzione di un imposta 
patrimoniale ordinana e di mi 
sure di canalizzazione di ri 
sparmio anche forzose con fi­
nalizzazione a fondi di previ 
denza 

della Weber Fiat II suo com 
pagno di lavoro e di sindacato, 
Domenico Del Rio, dice che «la 
maggioranza dei lavoraton è 
arrabbiata aspetta però che 
qualcuno si muova» 

È un movimento che non si 
lascia etichettare quello che le-
n a Bologna e in molte città 
emiliane ha inaugurato la pn­
ma mattinata anti-Amato C è 
I antica rabbia e la nuova ras­
segnazione, la protesta e la sfi­
ducia davanti ai cancelli delle 
più grandi fabbnche metal 
meccaniche Nonostante le 
decine di comunicati per 
qualcuno alla fine nemmeno 
lo sciopero generale è più un 
problema Per Ivano Fornasan 
peresempio «Dopoil 31 luglio 
non mi aspetto granché Cgil, 
Cisl e Uil hanno fondato la loro 
unità sul ncatto e ora ho I im­
pressione che non sappiano 
più che cosa dire Sciopero e 
poi'» 

E poi altri scioperi perchè 
«siamo solo ali inizio di una 
battaglia politica e sindacale 
che richiede un movimento 
forte» incoraggia il segretano 
regionale della Cgil Giuseppe 
Casadio Nel suo ufficio la pa 
rola «sciopero» regnava sovra­
na già da giovedì mattina in 
serata, intuito che da Roma 
non sarebbe amvato nulla la 
Cgil bolognese aveva deciso di 
giocare d anticipo proclaman­
do sciopero, da sola Poi sono 
arrivale Cisl e Uil le fermate 
spontanee le decisioni da Ro­
ma 

non è un governo «La nostra 
battaglia - precisa però Tren­
tin - mira ad un altra politica 
economica Per la quale ab­
biamo avanzato proposte ngo-
rose» Proposte come il «presti­
to forzoso» O come la vendita 
del patnmonio immobiliare 
degli Enti assistenziali Propo 
ste che non sono sU<te prese 
neanche in considerazione E 
se la lotta non pagasse' Se 
Amato non cambierà la sua 
politica7 Trentin è disposto a 
fare il «salto» alla politica'A di 
ngere come gli suggensce 
qualcuno, il partito democrati 
co della sinistra o, addinttura 
un governo' «La mia vocazio­
ne è quella del sindacalista -
nsponde il segretano - È 11 che 
finirò la mia camera politica, a 
prescindere dal ruolo che oc­
cuperò nel sindacato Quanto 
al Pds auguro ad Achille Oc-
chetto di nmanere per molti 
anni alla guida suo partito» 



WGINA 4 L'UNITÀ 

Una stangata 
mai vista 

IL FATTO SABATO 19 SETTEMBRE 1992 

Migliaia le persone che avevano chiesto la quiescenza 
per aver raggiunto l'anzianità contributiva: si trovano 
a dover lavorare ancora un anno. Proteste per la manovra 
previdenziale che darà 13.400 miliardi fino al 1993 

Pensioni terremoto 
Tra i lavoratori pronti ad andarsene è caos 
Il decreto Amato che congela per un anno le pen­
sioni d'anzianità ha provocato un terremoto fra i la­
voratori - specie delle aziende in difficoltà - che si 
erano preparati ad usufruire del loro diritto per aver 
versato i contributi sufficienti. Anche chi ha presen­
tato la domanda a settembre dovrà lavorare ancora 
un anno. Chiarimenti sul nuovo calcolo. 13.400 mi­
liardi dalla manovra sulla previdenza 

RAULW1TTENBERC 
IH ROMA Ha provocato una 
specie di terremoto fra la gen­
te, il decreto di Amato che tra 
l'altro sospende per un anno le 
pensioni di anzianità (e non 
quelle di invalidità, come qual­
cuno aveva inteso); ovvero l'i­
stituto che permette di andare 
in quiescenza, a prescindere 
dal! età. coloro che hanno rag­
giunto un certo numero di an­
ni di contributi versati: 35 anni 
nel settore pnvato. e nel setto­
re pubblico 20 anni (15 le 
donne con figli a carico ma 
possono usufruirne al ventesi­
mo anno di attività) se statali, 
25 (20 le donne) anni se im­
piegati negli enti locali Spe­
cialmente nelle aziende in dif­
ficoltà, sono in gran numero i 
lavoratori che - constatata la 
loro «anzianità contributiva» -
si son dati da lare per lasciare 
il lavoro Tra le tante telefonate 
dei lettori che abbiamo ricevu­
to, c'è quella dell'operaio me­
talmeccanico cinquantunenne 
di una fabbrica di Gallarate, 

che il 15 settembre ha presen­
tato all'lnps la domanda di 
pensione avendo versato con­
tributi per più di 35 anni, e il 
giorno dopo si è dimesso dal­
l'azienda. 

Il dilemma sulla sorte di chi 
ha già presentato la domanda 
di pensione di anzianità è stato 
sciolto dallo stesso ministro 
del Lavoro Nino Cristofori. Il 
decreto di congelamento entra 
in vigore oggi con la pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale, 
con la sospensione di tutti i 
trattamenti di questo tipo che 
dovevano decorrere da oggi al 
31 dicembre 1993. Ovvero, an­
che tutti coloro che hanno pre­
sentato la domanda in settem­
bre per andare in pensione a 
ottobre, dovranno rassegnarsi 
a lavorare ancora per un anno, 
Infatti Cristofori ha precisato 
che il blocco si esercita sulla 
data di decorrenza della pen­
sione, e non su quella della 
presentazione della domanda. 

Questo significa che il no­

stro lettore di Gallarate, dimes­
sosi nella certezza di andare in 
pensione dopo quindici giorni 
perché la normativa allora vi­
gente lo consentiva, si trova a 
spasso Senza pensione e sen­
za stipendio. Oltretutto nel '94 
perderà anche il due per cento 
della pensione che avrebbe ri­
cevuto per aver lavorato un an­
no in più. Si tratta di un caso 
da Pretura, che il governo fa­
rebbe bene a risolvere in sede 
di conversione in legge, fra 
due mesi, del decreto come 
promette Cristofori. Altrimenti 
si potrebbe ipotizzare il diritto 
del lavoratore di essere rias­
sunto dall'azienda fino al 31 
dicembre 1993. 

Altro "busillis», il nuovo cal­
colo della pensione. Ricordia­
mo che e un emendamento 
de' governo alla legge delega, 
per cui tutto dipende dal dibat­
tito alla Camera. È chiaro che 
per chi abbia lavorato meno di 
15 anni - nel settore privato e 
in quello pubblico - si fa riferi­
mento alle retribuzioni dell'in­
tera vita lavorativa. Scompari­
ranno i cinque anni dell'inps, i 
pubblici dipendenti con poca 
anzianità contributiva potran­
no dimenticarsi della pensione 
calcolata sull'ultimo stipendio. 
E per chi ha lavorato per 15 an­
ni e più? La regola sarà che per 
i primi 15 anni l'importo della 
pensione si calcola col vec­
chio sistema, per i successivi 
col nuovo sull'intera vita lavo­
rativa. 

Esempio con la riforma in vi­
gore dal 1 gennaio 1993. Lo 
statale che, con vent'anm di 
anzianità contributiva, avrà C5 
anni dodici mesi dopo e potrà 
andare in pensione di vec­
chiaia, avrà la pensione cosi 
calcolata: lo stipendio al 1 gen­
naio '93, più quello dei dodici 
mesi successivi e si fa la media. 
Per l'operaio del settore priva­
to nella medesima condizione 
la pensione si calcola sui salari 
degli ultimi sei anni: i cinque 
della normativa precedente, 
più l'anno della riforma vigen­
te. A proposito di età pensio­
nabile, con la delega in discus­
sione alla Camera - ha ricor­
dato Cristofori - l'aumento ob­
bligatorio riguarda anche le 
donne del settore privato. Ci 
andranno a 56 anni nel '94, a 
sessanta nel 2003, a 65 nel 
2012 

L'Inps ha reso noto che con 
il decreto legge di Amato sulla 
previdenza (quello che entra 
in vigore oggi), nsparmierà nel 
'93 11.270 miliardi, di cui 8.750 
per i tagli alle pendoni in atto, 
2.350 per il congelamento del­
le pensioni di anzianità. Ma ci 
sono anche le pensioni pubbli­
che, c'è la legge delega. Se­
condo Cristofori con l'intera 
manovra previdenziale il ri­
sparmio sarà di 13.400 miliar­
di, a cui occorre aggiungere i 
290mila miliardi (ma nel 
2010) di gettito per l'innalza­
mento obbligatorio dell'età 
pensionabile. 

Rastrelli (Spi Cgil) 
«Una forte batosta 
allo Stato sociale» 
H ROMA. Non si farà atten­
dere l'esplosione della rabbia 
dei pensionati per la manovra 
di Amato, Non oggi, ma sabato 
prossimo i loro sindacati Cgil 
Osi Uil hanno intenzione di ri­
petere la «marcia su Roma» 
delle «pantere grigie» in una 
manifestazione a San Giovanni 
con Trentm, D'Antoni e Lanz-
za. Olire ai tagli alle indicizza­
zioni delle pensioni, c'è la 
mancata esenzione dai ticket 
sanitari per l'anziano che, vi­
vendo in famiglia, con una 
pensione di 600mila lire al me­
se contribuire al reddito fami­
liare facendo saltare il tetto di 
40 milioni sotto il quale non si 
paga. Se non vivesse con i 
suoi, l'uno e gli altri sarebbero 
esenti dai ticket. E tutti i molivi 
della «indignazione» li elenca 
in questa intervista il segretario 
generale dello Spi Cgil Gian­
franco Rastrelli. 

Slamo dunque all'emergen­
za, se U governo colpisce an­

che categorie considerate 
deboli come quella degli an­
ziani. 

È un fatto gravissimo. Non era 
mai accaduto che uno scatto 
di scala mobile venisse tolto ai 
pensionati per decreto. Oltre­
tutto questo decreto viola la 
legge che ha sancito il proto­
collo di luglio, laddove dispo­
ne che entro il 30 settembre i 
sindacati avrebbero dovuto in­
contrarsi col governo per deci­
dere sull'erogazione dello 
scatto di novembre. Ciò signifi­
ca che si cancella la contratta­
zione che i sindacati dei pen­
sionati avevano conquistato 
negli ultimi anni. 

Ma I) governo sostiene che 
nel '92 le pensioni sono cre­
sciute del 5,1%, corrispon­
dente alla presumibile infla­
zione reale. 

Nel governo c'è stalo un con­
flitto interpretativo sul proto­
collo a proposito di tutela del 

Una manifestazione dei pensionati a Roma lo scorso anno 

potere d'acquisto delle pensio­
ni «sulla base dell'inflazione 
programmata» Negli aumenti 
percepiti da mettere in conto 
c'èo no il conguaglio sul costo 
della vita del 1991' Secondo il 
Tesoro si, perché erano soldi 
ricevuti nel '92; secondo il La­
voro no, perché si trattava di 
un «dovuto» per il '91. Ci disse­
ro che era prevalsa questa se­
conda linea, tanto che aveva­
no calcolalo uno scatto 
dell'1,8 percento 

In sostanza, quanto perdo­
no I pensionati? 

A parte i tagli del '93 chi pren­
de un milione, a novembre 
perde certamente 18mila lire 
Perchi sta al minimo (588mila 
lire) ci rimette una miseria, 
meno di diecimila lire, clic pe­
rò su quei livelli di reddito con­
tano Tutto queslo significa 
che si colpisce la fascia più de­
bole della popolazione E so­
no grandi numeri Le pensioni 
entro il milione sono selle mi­

lioni; quelle al minimo, ag­
giungendo gli autonomi, sono 
più di cinque milioni Tulio 
questo, per un risparmio icìali-
vamente modesto 2 500 mi­
liardi 

Sarà dunque un brutto in­
verno per gli anziani? 

SI, e non solo per chi ha una 
pensione Ulficialrnente nel 
nostro paese cinque milioni di 
anziani sopravvivono miraco­
losamente con 350nnla lire al 
mese Ci sarà pure chi bara, 
ma son jxx'hi. Ebbene nessun 
governo europeo trascura que­
ste |jvrsone nonostante le 
emergenze economiche, co­
me fa il nostro. E son due anni 
che cinedi.imo il minimo vitale 
riformando l'assistenza e le in­
tegrazioni al minimo, con una 
pro|K>sta che farebbe rispar­
miare nella spesa assistenzia­
le 

Il 70 per cento del pensiona­
ti è proprietario della casa 

in cui abita. L'Imposta co­
munale sugli immobili gra­
verà anche su di loro 

Non son pochi questi casi, 
spesso con una pensione di (v 
TOOmila lire al mese Ebbene, 
subiranno un salasso di 30mila 
lire per il blocco degli automa­
tismi al quale si aggiungerà la 
mazzata delfici fino al 7 por 
mille del valore della loro abi­
tazione tJ,,r non parlare della 
Sanità non solo c'è il caso gra­
vissimo del pensionato che vi­
ve in lamigha, vorremo sapere 
che (. osa comporta la trasfor­
mazione del ticket in bonus. E 
comunque sembra evidente 
che l'assistenza sanitaria per­
de il carattere universale, si in­
crina il patto di solidarietà fra 
le generazioni. In sostanza si 
spingono verso l'emarginazio­
ne 14 milioni di persone che 
invece sono disponibili a dare 
il loroc-ontributoal risanamen­
to del paese sia nei servizi, sia 
nella produzione H R W 

Non è vero, come ha detto il governo, che le imprese pagheranno subito il 7,5 per mille di imposta 
Quanto alla minimum tax nulla è stato deciso: né i tempi, né i modi/né le categorie interessate 

Ecco l'imbroglio del 7,5 per mille 
Non è vero che le imprese pagheranno 12mila mi­
liardi in seguito ad una patrimoniale del 7,5 per mil­
le. La decisione infatti non è contenuta in un decre­
to, ma in un disegno di legge. Avrà quindi tempi lun­
ghi e possibilità di insabbiamenti. Quanto alla mini­
mum tax per commercianti, artigiani e professionisti 
il governo ha solo deciso che ci sarà, ma non ha 
precisato modi e tempi. 

RITANNA ARMENI 
• 1 ROMA. I giornali di ieri 
hanno riportato una notizia 
non vera. Hanno scritto che la 
manovra economica di Amato 
comprendeva anche 12.000 
miliardi di entrate che prove­
nienti dalle aziende piccole e 
grandi. In particolare questa 
cifra sarebbe stata ricavata at­
traverso una patrimoniale del 
7,5 per mille e attraverso l'ap­
plicazione per i commercianti, 
gli artigiani e i liberi professio­
nisti della «minimum tax». Per 
l'esattezza sarebbero venuti 
circa 5000 miliardi dalla prima 

imposta e circa 6000 dalle se­
conda. Erano stati anche fatti i 
calcoli di quanti miliardi sareb­
be costata la stangata di Ama­
to alla Rat o alle grandi com­
pagnie assicurative. 

Contrastava con questa pre­
sunta scure sull'industria la di­
chiarazione pacata e densa di 
senso civico del presidente 
della Conlindustria che subito 
dopo l'annuncio della stanga­
ta ha spiegato al paese che le 
aziende non si sarebbero sot­
tratte ai sacrifici richiesti. Poi 

l'arcano è stato spiegato. Non 
è detto che le aziende paghe­
ranno. Se lo faranno dovranno 
essere ancora decisi tempi e 
modi. C'è da presumere che i 
tempi saranno lunghissimi e i 
modi accomodanti. Infatti il 
7,5 per mille sarà contenuto in 
un disegno di legge del quale -
dice il Sole 24 ore, organo uffi­
ciale della Confindustria - non 
si conosce ancora la struttura e 
che comunque dovrà passare 
sotto le forze caudine della fi­
nanziaria». Quanto ai 12.000 
miliardi lo stesso quotidiano ri­
ferisce che si tratta di previsio­
ne ottiministica. 

Disegno di legge quindi e 
non decreto come è avvenuto 
per le pensioni la sanità e il 
pubblico impiego. Per i tagli 
della spesa pubblica che han­
no colpito i lavoratori dipen­
denti e i pensionati. Tempi 
lungi di conseguenza e magari 
parziali o totali insabbiamenti. 
E infatti già ieri sono comincia­

te le prime richieste e le prime 
manovre. La Conteooperative 
ha già chiesto che la patrimo­
niale sulle imprese venga cor­
retta tenendo conto della si­
tuazione particolare delle 
aziende cooperative, in cui .il 
patrimonio resta indivisibile tra 
i soci ed ha caratteristiche di­
verse dal settore privato, Per il 
presidente dell cooperative 
bianche Marino «la patrimo­
niale è in controtendenza ri­
spetto agli obiettivi di politica 
cooperativa che lo stato ha 
perseguito In questi anni». 

Diverso da quello sulla im­
posta patrimoniale, ma egual­
mente allarmante il discorso 
sulla minimum tax. Il ministro 
Goria anche ieri ha assicura­
to: «questa volta gli autonomi 
pagheranno più tasse perchè 
non avranno più la possibilità 
di presentare redditi imponibili 
irrealistici». Ma questo decreto 
legge è come una scatola vuo­
ta. Non si sa ancora infatti in 

Bocciatura senz'appello del blocco dei contratti e delle indennità 

I dipendenti statali si ribellano 
«Lo sciopero è un atto doveroso» 
Venti di rivolta sul pubblico impiego. Il blocco dei 
contratti e delle indennità ha scatenato una reazio­
ne durissima. I sindacati confermano: «Lo sciopero 
del 2 ottobre è un atto doveroso». La parola d'ordi­
ne: modificare il disegno di legge del governo. Di­
chiarazione di Franco Bassanini (Pds). Il ministro 
delle Finanze Goria scrive ad Amato per «difendere» 
i doganieri. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • MILANO. . Lo sciopero dei 
dipendenti pubblici non 6 solo 
per rivendicare l'apertura dei 
contratti (per di più prevista 
dall'accordo sul costo del lavo­
ro) , ma anche contro alcune 
parti dell'articolo sul pubblico 
impiego del disegno di legge 
di delega. Lo affermano i sin­
dacati confederali di categoria 
i quali definiscono un «atto do­
veroso» l'astensione dal lavoro 
del 2 ottobre. Il blocco dei con­
tratti fino al '93 deciso dal go­

verno viene dunque respinto, 
mentre si ribadisce con forza 
l'obiettivo del mantenimento 
del potere di acquisto dei sala­
ri. «Le nostre proposte - ha det­
to il segretario generale della 
Funzione Pubblica Cgil, Pino 
Schettino - sono chiare: modi­
fica del disegno di legge per 
acquisire innanzitutto la con­
trattazione decentrata e difesa 
del potere di acquisto dei sala­
ri». 

Per il segretario generale 

della Cgil Scuola, Dario Missa-
glia, il blocco contrattuale è 
«una espropriazione autorita­
ria di un diritto incedibile e un 
errore politico perché non mo­
difica i mali strutturali che af­
fliggono la gestione della spe­
sa». E intanto la Uil Finanze ac­
cusa: «In un momento in cui il 
personale è chiamato ad uno 
sforzo straordinario per la lotta 
all'evasione fiscale con un col­
po di mano è privato del com­
pensi di produttività che ren­
devano possibile questo sfor­
zo». 

Forti preoccupazioni e riser­
ve sono state espresse anche 
dall'associazione nazionale 
presidi (Anp) e da Andrea 
Amato, segretario nazionale 
della Dirstat (sindacato dei di­
rigenti e dei direttivi) del mini­
stero del Tesoro. Anche la Cu-
mi-Amfup (l'associazione me­
dici funzione pubblica a tem­
po pieno) ha indetto lo stato 
di agitazione. Il 27 settembre, 

infine, si terrà a Roma un'as­
semblea dei Cobas della scuo­
la per stabilire le modalità del­
lo sciopero già proclamato per 
metà ottobre. 

Per Franco Bassanini, re­
sponsabile per i problemi del­
lo Stato del Pds, «bloccare i 
contratti pubblici già scaduti 
per altri 16 mesi significa con­
gelare la situazione attuale an­
che negli aspetti di disfunzione 
e di sfascio presenti in molte 
amministrazioni e non garanti­
sce da aumenti di spesa sel­
vaggi ottenuti mediante leggi­
ne corporative, come spesso è 
accaduto in passato». Per Bas­
sanini una politica di effettivo 
rigore può essere meglio per­
seguita stabilendo il principio 
del blocco della spesa consoli­
data per il '92, riaprendo subi­
to il confronto con le organiz­
zazioni sindacali per perveni­
re, fermo questo vincolo, all'e­
liminazione delle situazioni di 

che modo sarà costruita que­
sta minimum tax; se si appli­
cheranno dei coefficienti pre­
suntivi, di quale entità e se 
questi saranno diversi per le 
varie categorie. Di conseguen­
za anche per questo decreto 
sono presumibili interventi e 
modifiche. 

Appare naturamente incerta 
se non bugiarda la cifra della 
manovra che lissava in 42.000 
miliardi le nuove entrate. Co­
me è possibile infatti raggiun­
gerli sei 12000 che dovrebbero 
venire dalle imprese sono cosi 
aleatori, affidati ad un disegno 
di legge che si deve approvare 
e ad un decreto privo di conte­
nuti? Appaiono chiari invece 
gli atteggiamenti pacati della 
Confindustria e la mancanza 
di proteste degli industriali ras­
sicurati dalla lunghezza dei 
tempi e dalla possibilità di in­
tervento. Ieri inoltre sono scese 
di tono fino quasi a scomparire 
gli anatemi lanciati all'annun­

cio della manovra dei com­
mercianti, degli artigiani, e dei 
professionisti. Evidentemente 
la manovra è stata spiegata 
meglio e le rassicurazioni sia 
pure in ritardo sono arrivate. 

Non è cessata invece la criti­
ca degli industriali ai tagli della 
spesa. Ieri il direttore generale 
della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta ha dichiatato: «Le 
misure adottate ora dal gover­
no, responsabile del ritardo 
con cui è stata dichiartata ai ci-
tadini la gravità sono più forti 
rispetto a quelle prese in pas­
sato: Ma non hanno quella 
ampiezza e generalità che 
avrebbero dovuto avere per ri­
sultare maggioramente effica­
ci. C'è da sperare - ha aggiun­
to Cipolletta - che questi prov­
vedimento possano ristabilire 
gli squilibri, oggi sconvolti e 
che vengano da tutti accettati 
senza particolari tensioni. Ora 
non resta che attendere il giu­
dizio del mercato e questo lo 
vedremo martedì prossimo». 

, j II ministro 
/% delle 
~ • Finanze 

Giovanni 
Goria 

privilegio, di spreco e di ineffi­
cienza diffuse in molte ammi­
nistrazioni e ad una riqualifica­
zione della spesa. Solo cosi -
conclude Bassanini - è possibi­
le evitare che la forte stretta fi­
nanziaria produca anche effet­
ti di ulteriore degrado della 
funzionalità ed efficienza delle 
pubbliche amministrazioni e 
dei servizi pubblici». 

Di fronte alla generale levata 
di scudi il ministro delle finan­
ze Giovanni Goria ha scritto al 
presidente del Consiglio cal­
deggiando la causa dei doga­

nali che hanno annunciato la 
sospensione dei turni e degli 
straordinari. Sottolineati i ri­
schi della protesta, soprattutto 
sulle attività commerciali, è 
convintodell'opportunità «nel 
momento in cui il provvedi­
mento passa all'esame della 
Camera, rivedere la questione 
in considerazione dell'asoOlu-
ta atipicità delle funzioni svolte 
dal doganali». «L'indennità d'i­
stituto doganale - scrive Goria -
costituisce il corrispettivo delle 
peculiari funzioni svolte da 
questo personale». 

Il vicepresidente degli industriali: tassi troppo alti 

Pesenti: «Manovra giusta 
Ma arriva troppo tardi» 
M ROMA. Il governo ha va­
rato una manovra molto se­
vera, e si tratta di un provve­
dimento necessario ma che 
giunge troppo tardi. E il giu­
dizio di giampicro Pesenti, 
presidente e amministratore 
delegato di ltalmobiliare e vi­
cepresidente della finanzia­
ria che controlla l'italcemen-
ti. 

«Se la manovra fosse stata 
decisa prima di arrivare alla 
svalutazione della lira, 
avremmo dato al mondo un 
segnale di serietà e di volon­
tà di risanamento. Questo 
avrebbe permesso di svaluta­
re a ragion veduta, mentre 
dopo la svalutazione la lira è 
andata allo sbando». Pesante 
il giudizio dell'imprenditore 
di Bergamo sul livello rag­
giunto dai tassi di interesse: 
«il tasso reale non 6 sosteni­
bile da parte delle imprese, e 
forse la Banca d'Inghilterra 
ha agito con più oculatezza 
quando, dopo il rialzo dei 

Moody's-S&p 

Dagli Usa 
giudizi 
molto cauti 
• i NEW YORK, Molto caute le 
reazioni alla manovra espresse 
da Moody's, l'agenzia Usa di 
valutazione del credito che po­
co più di un mese fa ha abbas­
sato di due punti il voto sul de­
bito italiano. «La nostra è una 
prospettiva di lungo periodo: 
per il momento riteniamo che 
la nostra valutazione rispecchi 
la realtà Italiana» - dichiara 
Guillermo Estebanez di Moo­
dy's, il quale aggiunge: «finché 
la situazione non si chiarirà e 
non arriverà una decisione del 
Parlamento sulle riforme pro­
poste dal governo è prematuro 
avanzare ulteriori giudizi». Più 
aperta alla fiducia appare in­
vece la posizione di Standard 
and Poor's, l'altra agenzia ne­
wyorchese di valutazione. 
Spiega Guido Cipriani: «il go­
verno Amato ha preso delle 
decisioni molto difficili ma cer­
tamente in linea con l'obiettivo 
di non perdere il treno euro­
peo». 

tassi e l'uscita dallo Snie, ha 
subito deciso di riabbassare i 
tassi. La manovretta di luglio 
era poca cosa, i provvedi­
menti decisi ieri dovevano 
essere presi allora». 

Secondo Pesenti. al mon­
do delle imprese sono richie­
sti «grossi sacrifici in un mo­
mento difficile: possono es­
sere accettati ma solo so c'è 
la possibilità di un rilancio 
successivo Le industrie - ha 
aggiunto - producono la ric­
chezza del paese; se vengo­
no penalizzale, si riduce an­
che questa ricchezza, con il 
rischio di aumentare la di­
soccupazione. Saranno 
quindi necessarie misure per 
il rilancio dell'attività indu­
striale». L'imprenditore, che 
ha precisato di parlare a tito­
lo personale e non corno vi­
cepresidente della Confindu­
stria, ha poi detto di sperare 
«che il nostro parlamento ap­
provi rapidamente le misure 
proposte dal governo senza 
che trascorrano mesi, per 

Benetton 
«Effetti 
positivi di 
breve durata» 
Wk ROMA. Una manovra i cui 
effetti positivi saranno di breve 
durata e che per la modesta 
forza del governo è, peraltro. 
destinata a subire inevitabili 
modifiche. Questa l'opinione 
di Luciano Benetton, presiden­
te ed amministratore delegato 
dell'omonimo gruppo indu­
striale e senatore repubblica­
no, sulla nuova manovra Be­
netton ha quindi indicalo in 
nuove elezioni l'unica soluzio­
ne «per cambiare lo scenario 
politico italiano». A Pechino 
per presentare una nuova 
campagna pubblicitaria. Be­
netton ha anche escluso che 
per l'Italia la soluzione sia 
quella di un governo di salute 
pubblica. «La manovra - ha 
detto - avrà qualche effetto po­
sitivo, ma solo a breve. Sono 
altri i provvedimenti da adotta­
re e non sono queste le perso­
ne che possuno chiedere sa­
crifici». 

continuare ari essere parte 
dell'europa e per essere presi 
sul serio - ha proseguito - è 
necessario attuare queste mi­
sure eccezionali, decise di 
Ironie a una situazione ecce­
zionale». Nel giudicare il go­
verno amato, Pesenti osserva 
che «se non altro, seppure 
tardivamente e sotto la pres­
sione dei mercati internazio­
nali, ha avuto il coraggio di 
prendere dei provvedimenti 
impopolari; ma la gravità 
della situazione era una cosa 
nota da anni». Pesenti, le cui 
società hanno una notevole 
parte di liquidità investita in 
titoli di stato, ha poi osserva­
to che «c'è il rischio che in un 
eventuale periodo di inflazio­
ne alla, che potrebbe verifi­
carsi se il parlamento non 
approvasse rapidamente la 
manovra, i titoli che hanno 
un reddito fisso perdano il lo­
ro valore: non per questo bi­
sogna abbandonarli - ha ag­
giunto - ma considerarli con 
prudenza». 

Andreatta 

«Queste 
misure 
non bastano» 
H i ROMA Le misure anti-cri-
si decise dal governo Amato 
non bastano. £ queslo il giudi­
zio «a caldo» di Nino Andreat­
ta, secondo il quale occorrono 
altri tre interventi drastici: 
un'imposta patrimoniale 
dell'I"> che colpisca tutte le 
ricchezze, «da aggiungere alla 
stangata di questi giorni», un 
prestito internazionale di al­
meno 60 mila miliardi, «magari 
garantito con l'oro delle nserve 
della Banca d'Italia»; la fissa­
zione di un nuovo livello di 
cambio della lira «sufficiente­
mente realistico da essere 
mantenuto almeno per un 
triennio» Queste ed altre con­
siderazioni vengono affrontate 
dall'ex ministro del Tesoro in 
un'intervista /'Espresso (che 
anticipa il lesto) in edicola lu­
nedi. «Dopo quello che è avve­
nuto nella tempesla valutaria -
spiega Andreatta - occorrono 
misure Ionissime» 
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Una stangata 
mai vista 
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Sulle famiglie italiane si abbatte la cura del governo 
Dalla stangata Irpef alla non deducibilità dei mutui 
Il rischio salute: più ti ammali, più paghi 
Stipendi senza scala mobile, erosi anche dalle tasse locali 

Signor Rossi, il conto! 
La ricetta di Amato costa quasi uno stipendio 
Tre milioni e duecentomila lire, questo il conto 
che il governo ha presentato con la manovra al si­
gnore e alla signora Rossi. Lavoratori dipendenti 
tutt'e due, tassati alla fonte. Ceto medio, neanche 
tanto alto. Tre milioni e duecentomila lire, ma do­
vrà andare tutto benissimo. Soprattutto con la sa­
lute. Perché, a parte il fisco e la scala mobile, la 
vera mazzata per loro sarà la sanità. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Somme vertigino­
se, da far girare la testa. Novan­
taduemila miliardi. È il conto 
presentato agli italiani dal Dot­
tor Sottile, che ha riportato le 
tasse ai livelli dell'89, quando 
ancora imperversava il famige­
rato fiscal drag, la tassa che au­
menta con l'aumentare dell'in­
flazione. 

Sarà amara soprattutto per il 
signore e la signora Rossi: lavo-

• ratori dipendenti, 40 milioni di 
reddito annuo lui, 35 milioni 
lei. Reddito imponibile, Che si­
gnifica quasi quattro milioni e 
mezzo netti al mese fra tutt'e 
due. Non sono poverissimi, 
certo, e nemmeno poveri. Ma 
certo non navigano nell'oro, se 
si pensa che hanno due figli 
ancora piccoli, e una casa da 
finire di pagare. Gli abbiamo 
fatto qualche conto in tasca e 

abbiamo calcolato che - per 
bene che gli vadano le cose -
su di loro si aDbatterà una 
stangata da almeno tre milioni 
e duecentomila lire. Vediamo 
perchè. 

Irpef. Il terremoto che si è 
abbattuto sugli scaglioni Irpef 
costerà parecchio alla famiglia 
Rossi. Per lui ci saranno da pa­
gare 4I3mila lire in più all'an­
no, che scendono a 350mila 
per lei. In totale, il reddito fa­
miliare sarà «alleggerito» di 
760milalire. 

Scala mobile. Non dimen­
tichiamo poi che ai lavoratori 
dipendenti 6 stata sottratta la 
contingenza. Una perdita sec­
ca - contando le compensa­
zioni una tantum - di centomi­
la lire a testa da qui alla fine 
del '93. Una perdita familiare 
di 200mila lire, dunque. 

Casa. Ma le dolenti note 
non sono finite qui. Come det­

to, i Rossi hanno una casa che, 
fino all'anno scorso produceva 
una rendita di un milione e 
<IOOmila lire da inserire nel mo­
dello 740. Adesso, dopo la re­
visione dei valori catastali, 
questa rendita è salita a due 
milioni e lOOmila lire, che fa­
ranno aumentare l'imponibile. 
Inoltre, proprio in questi giorni, 
i Rossi sono alle prese con il 
calcolo dell'lsi: dopo ore di fila 
al catasto sono riusciti a cono­
scere il valore attuale del pro­
prio appartamento, che e di 
210 milioni. Il versamento Isi 
sarà di 320mila lire, compreso 
lo sconto per la prima casa. Ma 
dal prossimo anno arriverà II-
ci, la nuova imposta comunale 
sugli immobili. Poniamo che il 
comune nel quale il signor 
Rossi vive stabilisca per l'Ici 
un'aliquota del 5 per mille: 
dalle sue tasche dovranno 
uscire altre 840mila lire, dalla 
dichiarazione dei redditi potrà 

detrarne solo I20mila. In un 
anno, insomma, tra patrimo­
niale e nuova lei, il signor Rossi 
dovrà sborsare olire un milione 
per la casa. 

Mutui. All'epoca in cui vi­
vevano - senza saperlo - al di 
sopra dei propri mezzi, il si­
gnore e la signora Rossi hanno 
comprato una casa con un 

mutuo fondiario, sul quale pa­
ga interessi die fino a ieri pote­
vano essere deducibili dal red­
dito fino ad un massimo di 
quattro milioni. Un bello scon­
to, operato per di più diretta­
mente sull'imponibile. Adesso, 
si è trasformato in uno sconto 
d'imposta, in una detrazione 
con aliquota fissa del 27%: un 

milione e 80mila lire. A occhio 
e croce, la perdita e di 20Umila 
lire. 

Sanità. Fino all'ultima di­
chiarazione dei redditi, il si­
gnor Rossi poteva portare in 
dedurre interamente le spese 
mediche dal 740. Poca roba, 
per fortuna. Diciamo 500mila 
lire per il dentista dei bambini. 

Dal decreto colpi all'equilibrio domestico. Meccanismo ingestibile 

Il ciclone-sanità sulle famiglie 
Come si controllano gli esclusi? 
Venti milioni di italiani senza assistenza sanitaria. E 
molti anziani oggi esenti dal pagamento dei ticket, 
se vivono con i figli rischiano di pagare tutto per il 
cumulo dei redditi familiari. Con lo stato sociale si 
vuole smantellare anche la solidarietà familiare e 
sociale? Come avverranno gli accertamenti? Il disor­
dine fiscale e burocratico amministrativo rischia dì 
rendere ingestibile il meccanismo. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. I tagli sulla spesa 
sanitaria erano scontati, ma 
una mazzata cosi, che cancel­
la in un colpo l'assistenza a 
venti milioni di cittadini, nessu­
no se l'aspettava. All'indomani 
dell'annuncio sconcerto e 
dubbi sembrano quasi preva­
lere sulla protesta. Se è lacile 
comprendere l'iniquità di un 
provvedimento cosi esteso, 
che colpisce anche i redditi 
medi, per di più penalizzando 
i nuclei familiari, difficile è ca­
pire come potrà la macchina 
burocratico amministrativa ge­
stire un meccanismo cosi diffi­
cile. Chi e come certificherà 
quali cittadini hanno ancora 
diritto all'assistenza e quali no? 
Dopo le file al catasto, quelle 
alle Usi? Dove circa 40 milioni 
di italiani dovranno recarsi per 
avere un tesserino che darà lo­
ro diritto a non pagare visite, 

analisi e farmaci? Oltre natu­
ralmente agli attuali esenti per 
reddito o patologia che do­
vranno modificare la loro at­
tuale esenzione nel «bonus» o 
«tessera punti». E il pensionato 
a 500 mila lire al mese, che 
aveva diritto all'esenzione, che 
vive in casa di un figlio che 
guadagna 35milioni lordi l'an­
no, perderà il diritto non solo a 
non pagare più i ticket, ma a 
tutte le prestazioni per il cumu­
lo dei redditti familiare? Chi 
cancellerà dal medico di lami-
glia e dal pediatra gli assistiti 
ricchi? Non sono che alcune 
delle mille domande alle quali 
per ora non c'è nessuna rispo­
sta, provocate dai due scarni 
commi del maxi decreto legge 
varato dal consiglio dei mini­
stri, che cancella l'assistenza 
sanitaria per circa 6 milioni e 
mezzo di famiglie. 

Per cercare di indorare l'in­
digesta pillola, il ministro della 
Sanità De Lorenzo avverte che 
poteva andar peggio: «Qualcu­
no avrebbe voluto tagliare an­
che l'assistenza ospedaliere. 
Mi sono opposto -rivela il «co­
raggioso ministro>.E sui detta-

1 gli operativi per attuare il de­
creto sorvola, spiegando che 
devono essere discussi con le 
Regioni e varati entro il 30 no­
vembre. 

La mazzata scatterà comun­
que dal 1 gennaio. Vediamo in 
pratica cosa accadrà. I cittadi­
ni con un reddito familiare di­
chiarato o presunto di 40 mi­
lioni potranno essere curati 
gratuitamente solo in ospeda­
le. Dovranno pagare la visita 
sia dal medico di famiglia che 
dal pediatra; anche lo speciali­
sta della Usi chiederà la par­
cella e verrà presentato il con­
to per qualsiasi accertamento 
diagnostico, per le cure riabili-
tive e quelle termali. Mano al 
portafoglio anche per le medi­
cine. Rimaranno gratuiti solo i 
farmaci salvavita, (In tutto 250 
specialità) che comprendono 
anti tumorali, cardiocinetici 
maggiori, antianginosi, anti­
coagulanti e loro antagonisti, 
emoderivati antiemofilici, an­
tiepilettici, aniiaritmici, che­
tanti e antidoti, anticolesterasi-
ci, insulina, vitamina Kl e far­
maci immunodepressivl per i 

trapiantati. 
Il decreto parla di redditi fa­

miliari. Quindi, basta che mo­
glie e marito portino a casa al 
netto un totale di due milioni e 
mezzo al mese, per perdere il 

..diritto all'assistenza per loro e 
>_ per i familiari a carico: figli o 
i anziani genitori. Quindi anche 
• le attuali esenzioni dal paga­

mento del ticket per reddito 
(sono circa 12 milioni) ri­
schiano di essere decurtate. 
Basta infatti che il pensionato a 
500mila lire al mese viva col fi­
glio che ha un reddito lordo di 
35 milioni, per perdere lui, il fi­
glio (magari con moglie e due 
bambini) il diritto air assisten­
za. Anche i due anziani coniu­
gi con la pensione al minimo, 
con In casa un figlio che è riu­
scito ad ottenere un contratto 
di formazione-lavoro, si ritro­
veranno nella fascia delle «fa­
miglie ricche» che pagheranno 
la sanità. Altro che stato socia­
le smantellato: il governo sem­
bra incentivare anche lo scar­
dinamento della solidarietà fa­
miliare, trasformandola in un 
lusso insopportabile. 

Coloro che usciranno dal 
servizio sanitario nazionale 
continueranno a versare i con­
tributi che alimentano il fondo 
sanitario nazionale. Il governo 
promette piccoli sconti, ma 
molti già si chiedono se è giu­
sto pagare, visto che si perde 

COME AUMENTA L'IRPEF 1992 

REDDITO 

5 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 
9 0 . 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 
1 1 0 . 0 0 0 
1 1 5 . 0 0 0 
1 2 0 . 0 0 0 
1 2 5 . 0 0 0 
1 3 0 . 0 0 0 , 
1 3 5 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 
1 4 5 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 
1 5 5 . 0 0 0 
1 6 0 . 0 0 0 
1 6 5 . 0 0 0 
1 7 0 . 0 0 0 
1 7 5 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 
1 8 5 . 0 0 0 
1 9 0 . 0 0 0 
1 9 5 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 

I M P O R T O I N M I G L I A I A D I L I R E 
IRPEF NUOVA 

IMPORTO 
(A) 
5 0 0 

1 . 3 3 6 
2 . 4 6 6 
3 . 8 1 6 
5 . 1 6 6 
6 . 5 1 6 
8 . 2 1 6 
9 . 9 1 6 

1 1 . 6 1 6 
1 3 . 3 1 6 
1 5 . 0 1 6 
1 6 . 7 1 6 
1 8 . 7 6 6 
2 0 . 8 1 6 
2 2 . 8 6 6 
2 4 . 9 1 6 
2 6 . 9 6 6 
2 9 . 0 1 6 
3 1 . 0 6 6 
3 3 . 1 1 6 
3 5 . 1 6 6 
3 7 . 2 1 6 
3 9 . 2 6 6 
4 1 . 3 1 6 
4 3 . 3 6 6 
4 5 . 4 1 6 
4 7 . 4 6 6 
4 9 . 5 1 6 
5 1 . 5 6 6 
5 3 . 6 1 6 
5 5 . 9 1 6 
5 8 . 2 1 6 
6 0 . 5 1 6 
6 2 . 8 1 6 
6 5 . 1 1 6 
6 7 . 4 1 6 
6 9 . 7 1 6 
7 2 . 0 1 6 
7 4 . 3 1 6 
7 6 . 6 1 6 

ALIQUOTA % 
MEDIA (B) 

1 0 , 0 0 
1 3 , 3 6 
1 6 , 4 4 
1 9 , 0 8 
2 0 , 6 6 
2 1 , 7 2 
2 3 , 4 7 
2 4 , 7 9 
2 5 , 8 1 
2 6 , 6 3 
2 7 , 3 0 
2 7 , 8 6 
2 8 , 8 7 
2 9 , 7 4 
3 0 , 4 9 
3 1 , 1 5 
3 1 , 7 2 
3 2 , 2 4 
3 2 , 7 0 
3 3 , 1 2 
3 3 , 4 9 
3 3 , 8 3 
3 4 , 1 4 
3 4 . 4 3 
3 4 . 6 9 

. 3 4 , 9 4 . 
3 f5 .16 ' •"• 
3 5 , 3 7 
3 5 , 5 6 . 
3 5 , 7 4 
3 6 , 0 7 
3 6 , 3 9 
3 6 , 6 8 
3 6 , 9 5 
3 7 . 2 1 
3 7 , 4 5 
3 7 , 6 8 
3 7 . 9 0 
3 8 , 1 1 
3 8 , 3 1 

IRPEF IN VIGORE 
IMPORTO 

(C) 
5 0 0 

1 . 3 3 6 
2 . 4 6 6 
3 . 8 1 6 
5 . 1 6 6 
6 . 5 1 6 
7 . 8 6 6 
9 . 5 0 3 

1 1 . 2 0 3 
1 2 . 9 0 9 
1 4 . 6 0 3 
1 6 . 3 0 3 
1 8 . 0 0 3 
1 9 . 7 0 3 
2 1 . 6 1 3 
2 3 . 6 6 3 
2 5 . 7 1 3 
2 7 . 7 6 3 
2 9 . 8 1 3 
3 1 . 8 6 3 
3 3 . 9 1 3 
3 5 . 9 6 3 
3 8 . 0 1 3 
4 0 . 0 6 3 
4 2 . 1 1 3 
4 4 . 1 6 3 . 
4 6 . 2 1 3 
4 8 . 2 6 3 
5 0 . 3 1 3 
5 2 . 3 6 3 
5 4 . 4 1 8 ' 
5 6 . 4 6 3 
5 8 . 5 1 3 
6 0 . 5 6 3 
6 2 . 6 1 3 
6 4 . 6 7 3 
6 6 . 9 7 3 
6 9 . 2 7 3 
7 1 . 5 7 3 
7 3 . 8 7 3 

ALIQUOTA % 
MEDIA (D) 

1 0 , 0 0 
1 3 , 3 6 
1 6 . 4 4 
1 9 , 0 8 
2 0 , 6 6 
2 1 , 7 2 
2 2 , 4 7 
2 3 , 7 6 
2 4 , 9 0 
2 5 , 8 1 
2 6 , 5 5 
2 7 , 1 7 
2 7 , 7 0 
2 8 , 1 5 
2 8 . 8 2 
2 9 , 5 8 
3 0 , 2 5 
3 0 , 8 5 
3 1 , 3 8 
3 1 , 8 6 
3 2 , 3 0 
3 2 , 6 9 
3 3 , 0 5 
3 3 , 3 9 
3 3 . 6 9 
3 3 , 9 7 

' . - 3 4 , 2 3 • 
3 4 , 4 7 
3 4 , 7 0 

" 3 4 , 9 1 
, 3 5 , 1 1 
3 5 , 2 9 
3 5 , 4 6 
3 5 , 6 3 
3 5 , 7 8 
3 5 , 9 3 
3 6 , 2 0 
3 6 , 4 6 
3 6 , 7 0 
3 6 , 9 4 

. DIFFERENZA 
ASSOLUTA 

A-C 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

. 3 5 0 
4 1 3 
4 1 3 
4 1 3 
4 1 3 
4 1 3 
7 6 3 

1 . 1 1 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 , 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 
1 . 2 5 3 • 
1 . 5 0 3 
1 . 7 5 3 
2 . 0 0 3 
2 . 2 5 3 
2 . 5 0 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 
2 . 7 4 3 

ogni assistenza: il governo cosi 
insinua anche il dubbio se è 
giusto il principio costituziona­
le della solidarietà sociale. 

Gli attuali esenti dal paga­
mento del ticket, sempre che 
non vivano In famiglia, avran­
no a disposizione una sorta di 
«bonus-tessera punti» da quan­
tificare, terminata la quale do­
vrà pagare le prestazioni come 
gli altn. Ma il bonus sarà solo 
per i farmaci o per tutte le altre 
prestazioni soppresse, dalla vi­
sita all'accertamento diagno­
stico? Perora nessuna risposta. 

Questo il meccanismo. Che 

non si capisce bene come po­
trà essere applicato. Chi conti­
nuerà ad avere le prestazioni 
gratuite, come potrà dimo­
strarlo? Tutti in fila, in circa 40 
milioni, alle Usi con il « 101 » o il 
«740»? Ma se si parla anche di 
reddito presunto, chi avviserà 
la Usi che su quel 740 sospetto 
scatta il redditometro? Assiste­
remo a file ben più lunghe di 
quelle al catasto?Come con­
trollare poi i redditi familiari? 
Non sono pochi i casi in cui 
moglie e marito hanno resi­
denze diverse, che ricadono su 
Usi differenti.Chi controllerà 

poi quali assistiti, e quindi 
compensi a quota capitaria, 
vanno sottratti ai medici di fa­
miglia? 
Rimarrà gratuita solo l'assi­
stenza sanitaria. Non è fanta­
scientifico immaginare che 
molti punteranno a risolvere i 
loro problemi sanitari con un 
ricovero. Risultato: la spesa col 
passare del tempo.lieviterà alla 
voce ospedali, vanificando i 
presunti risparmi quantificati 
in 5.400 miliardi. E i rifiuti di ri­
coveri urgenti e necessari, per 
mancanza di posti letto, si 
moltiplicheranno. 

J-JSJÉ***' 

A tulio il resto ci pensava il ser­
vizio sanitario nazionale. Si pa­
gava qualche ticket, ma pa­
zienza. Adesso invece i Rossi 
sono diventati improvvisamen­
te ricchissimi, il loro reddito fa­
miliare sfonda il tetto dei qua­
ranta milioni, e devono spera­
re di non ammalarsi mai, per­
ché d'ora in avanti pagheran­
no tutto, medici, medicine, 
analisi. Ma duc-tre influenze 
per i bambini le vogliamo con­
tare? E le visite specialistiche e 
non (sempre per i bambini)? 
E qualche antibiotico? Anche 
qui con un calcolo sommario 
- tenendoci comunque molto 
bassi - se ne partono 7-SOOmi-
la lire. E per fortuna che stanno 
tutti bene, godono di una salu­
te di ferro. Altrimenti ci sareb­
be da mettersi le mani nei ca­
pelli. Del resto non possono 
nemmeno augurarsi di becca­
re un malanno che li costringa 
ad entrare in ospedale. È vero 

che quello ancora non si paga, 
ma insomma... Potrebbero pe­
rò farsi furbi, e decidere di di­
ventare «clienti» abusivi del 
pronto soccorso. Ma c'O da 
scommettere che troveranno 
la fila. 

Tasse varie. Il prossimo 
arino amveranno anche le 
stangate di Regioni, comuni e 
province. Ogni centomila lire 
di Irpef. i sindaci potranno im­
pone un'addizionale dell']%, 
un'occasione che quello della 
città in cui vivono i Rossi non si 
farà cortamente sfuggire Sem­
pre a livello locale aumenterà 
il bollo auto; teoricamente an­
che del cento per cento, ma 
facciamo conto che i Rossi sia­
no «fortunati» e subiscano un 
aumento del cinquanta per 
cento. Un addizionale delTi 
arriverà anche sul prezzo delle 
erogazioni di luce e gas. Grazie 
a queste tasse, i Rossi paghe­
ranno altre 2'Mmila lire. 

«Fanno a pezzi 
lo Stato sociale» 
E le a^icurazioni... 
• • ROMA. «È una vergogna. Si 
tratta di provvedimenti iniqui 
quanto inefficaci per tagliare le 
spese. Gli ospedali presto si in­
taseranno e la spesa ospeda­
liera lieviterà oltre misura». Co­
si Grazia Labate, responsabile • 
dell'ufficio per il diritto alla sa­
lute del Pds bolla la manovra. 
Non 6 la sola ad-esprimere . 
proteste e dubbi sull'equità ed 
efficacia del decreto governati­
vo. Scendono in campo anche 
gli operatori della sanità: la 
Cgil medici parla di «america-
nizzazione della sanità», la Ci­
mo, il Sumi e l'Anaao di sman­
tellamento dello stato sociale, 
di negazione del diritto alla sa­
lute. Il sindacato autononomo 
dei medici di famiglia, Fimmg 
respinge la decisione «che 
scardina alle radici l'imposta­
zione del servizio sanitario na­
zionale». Il segretario della so­
cietà dei medici di pronto soc­
corso, Ubaldo Mengozzi, av­
verte che aumenteranno le ri­
chieste di interventi impropri ai 
pronto soccorso, e le richieste 
di ricovero saranno superiori 
alle disponibilità. Un fenome­
no analogo si era già verificato 
quando erano aumentati i tic­
ket, tanto da spingere il gover­
no ad emanare, a luglio, un 
decreto che prevedeva l'intro­
duzione dei ticket anche ai 
pronto soccorso. E domani sa­

rà ancora peggio, come avver­
te anche l'assessore alla Sanità 
del Veneto Luigi Covolo. 

Venti milioni di cittadini si ri­
volgeranno alle assicurazioni 
privati? Forse, ma l'Anja, l'as-1 

,'sociazionè nazionale frale im-' 
prese assicuratrici (sono 130 
quelle che offrono polizze sa­
nitarie) avverte che nessuna 
polizza potrà mai garantire la 
copertura delle prestazioni og­
gi abolite. «Fino ad oggi abbia­
mo cercato di non compren­
dere i farmaci -spiegano ad 
Assitalia e Toro- e non preve­
diamo al momento di introdur­
re questa garanzia che coste­
rebbe troppo a tutti. Certo, le 
decisioni del governo ci spin­
geranno a pensare ad altre so­
luzioni, ma lo scopo rimarrà 
quello previdenziale non assi­
stenziale. Se non ha senso per 
lo Stato il regime di assistenza 
in questo settora, -dicono 
chiaramente- ancora di più 
non lo ha per le compagne». 
Contro la scelta di colpire i red­
diti familiari scendono in cam­
po alcune associazioni di geni­
tori e di consumatori che chie­
dono di rivedere un meccani­
smo cosi iniquo che colpisce 
chi ha moglie e figli a canco, n-
spetto a chi, con lo stesso red- • 
dito vive da solo. 

Prezzi, listini, conti tra aumenti leciti e brutti imbrogli 
Auto straniere, 
prezzi bloccati 
Ma solo per poco 

ROSSILLA DALLO 

a MILANO. Il marco forte, 
troppo forte, potrebbe rivolu­
zionare nei prossimi giorni il 
mercato italiano dell'automo­
bile. Peraltro già messo in gros­
se difficoltà dal disastroso stato 
economico dell'«azienda Ita 
lia». Segnali di crisi in questo 
settore sono stati rilevati da di­
verse Case e ora le filiali dei 
Costruttori esteri tremano all'i­
potesi di dover ritoccare visto­
samente i listini prezzi. Questo 
li metterebbe «fuori mercato» a 
tutto vantaggio dei prodotti na­
zionali. 

Già prima della svalutazio­
ne, secondo Citroen Italia nei 
primi dieci giorni di settembre 
si è registrato un calo di ordini 
del 50%; Beni Axel Schlesinger, 
presidente di Autogerma (la fi­
liale italiana del Gruppo Volks­
wagen), è meno drastico ma 
non per questo meno preoc­
cupato: «C'è una notevole in­
versione di tendenza, anche se 
forse non siamo proprio a una 

taglio del 50%. Ma certo 1 tempi 
del Bengodi sono finiti. E non 
torneranno per molto tempo». 
Senza contare che «se il refe­
rendum francese su Maastricht 
dovesse dare esito negativo -
mette in guardia Schlesinger -
si rimetterà in discussione tutta 
la politica comunitaria». 

Il deprezzamento della no­
stra moneta e il successivo 
sfondamento del tetto massi­
mo di oscillazione del marco 
tedesco hanno indotto impor­
tatori e distributori alla massi­
ma cautela. Si aspetta, cioè, la 
stabilizzazione della divisa te­
desca prima di procedere ad 
un aumento del listini. Quan­
do e quanto sono l'assillo delle 
Case estere. Ma di sicuro il «ri­
tocco» ci sarà, e «pesante». 
Schlesinger, parlando del mo­
delli Volkswagen e Audi, ipo­
tizza un aumento dei prezzi 
compreso tra il 4 e il 7%. L'o­
scillazione non è da poco visti i 
prezzi milionari delle automo-

Un modello di Opel «Corsa» prodotto dalla General Motors 

bili. Inoltre, spiega il presiden­
te di Autogerma, «i nostri prez­
zi sono già in una fascia molto 
alta. Sbagliare ci metterebbe 
fuori gioco». 

Per il momento, dunque, la 
filiale italiana del gruppo tede­
sco cerca dì prendere tempo e 
di assorbire parte del rincaro 
(pari alla svalutazione della li­

ra) immediatamente applica­
to dalla Casa madre. È politica 
del Gruppo che il prezzo 
all'importatore/dlstributore, 
pagato in marchi, corrisponda 
al cambio esistente nella gior­
nata in cui la vettura ordinata 
esce dalla catena di montag­
gio. Il rischio di sbagliare tempi 
e quantificazione dell'aumen­

to può pertanto portare ad un 
disastro economico. Che si ri­
verbererebbe anche sui con­
cessionari. Tanto più che la 
Casa di Wolfsburg - come gli 
altri costruttori tedeschi - ha 
appena chiuso la pianificazio­
ne vendite del '93, specificata 
in valuta modello per modello. 

Mantenere I livelli di merca­
to ò un obbiettivo categorico 
anche in General Motors Italia, 
dove si guarda con preoccupa­
zione al succedersi di notizie 
sullo Sme. Per il momento, ci 
dicono dall'ufficio stampa del­
la Opel-GM, si temporeggia e 
«poi si vedrà». Analogo (discor­
so vale per Citroen Italia, il cui 
direttore generale, Olivier Van 
Ruymbeke, è corso a Parigi ap­
pena appresa la notizia della 
svalutazione della lira. «Fortu­
natamente avevamo appena 
aumentato il nostro listino, co­
sicché possiamo permetterci 
di prendere tempo», dice il ca­
po ufficio stampa di Citroen 
Italia, Walter Brugnotti. Riunio­
ni a raffica e cautela in Ford 
Italiana, anche se il loro mo­
dello più venduto, la Resta, è 
prodotta in Spagna e gran par­
te della componentistica in Ita­
lia. 

La prudenza ha anche 
un'altra ragione d'essere: la 
normativa Brittan prevede che 
per lo stesso prodotto non ci 
possa essere, entro sei mesi, 
una differenza di prezzo supe­
riore al 12% fra un paese e l'al­
tro della Cee. 

E l'utente? Non sarà comun-
• que immune- dalla tempesta 
valutaria di questi giorni. Con 
l'unica eccezione di Mercedes 
Benz che ieri ha fatto sapere -
attraverso l'amministratore de­
legato Jochen Prange - di te­
nere .bloccati i listini per quat­
tro mesi per chiunque abbia 
stipulato un contratto d'acqui­
sto entro il 30 settembre, (l'Ita­
lia è il secondo mercato estero 
della «stella a tre punte»!) qua­
si nessuna casa automobilisti­
ca è infatti in grado di garanti­
re, anche a chi ha già effettua­
to l'ordine della nuova mac­
china, il prezzo «ante svaluta­
zione». E recedere dal contrat­
to, ben che . vada, costa 
all'acquirente l'onerosa capar­
ra. Premesso che i rincari co­
munque ci saranno, la necessi­
tà di tenersi stretti i clienti po­
trebbe, pero, indurre filiali e 
concessionarie a stringere la 
cinghia, limando i propri utili. 
E soprattutto a farsi guerra tra 
loro a suon di facilitazioni fi­
nanziarie e migliori servizi e 
garanzie post-vendita. Niente 
di più. 

Da questa bagarre dovrebbe 
invece guadagnarci la Fiat, che 
producendo quasi tutto «in ca­
sa» è solo marginalmente toc­
cato dalle fluttuazioni di mar­
co e dollaro. £ risulta avvantag­
giata nelle esportazioni. Sul 
plano intemo, gli Inevitabili 
rincari del modelli esteri ren­
deranno meno competitive le 
marche concorrenti. 

Quando un succo 
di frutta vale 
davvero un Tesoro 
• i MILANO. Il fantasma della 
svalutazione comincia a saltel­
lare, dispettoso e indolente, 
nei negozi. Tra le sue perverse 
passioni c'è quella del cartelli­
no dei prezzi che a sorpresa, 
sotto la sua regia, subisce im­
provvise quanto spettacolari 
mutazioni nelle ultime cifre 
(per ora). I macellai già lo di­
cono: mettetevi l'anima in pa­
ce, la carne aumenterà. E la 
frutta? Anche quella rischia il 
colpo di bacchetta magica. Sul 
prezzo7 Non solo. Anche sul­
l'origine. Capila cosi che la pe­
ra maturata sotto il sole patrio 
diventa di colpo «made» in Ci­
le. Una spiegazione che in 
bocca al fruttivendolo-Man-
drake diventa un argomento 
che luccica come l'oro. E si, 
prossimamente sui nostri 
schermi non è escluso un ma­
turare di uva spagnola, di albi­
cocche argentine, di pesche 
francesi e magari di mele tede­
sche. Che non si arrabbino i 
contadini che anche ieri han­
no messo avanti le mani un 

po' seccati. «Gli aumenti non 
vengono dai produttori agneo-
li. Anzi noi subiamo continue 
riduzioni di prezzo», ha ripetu­
to Sante Ricci, presidente della 
Copagri (il coordinamento 
delle organizzazioni dei pro­
duttori Ugc-Cisl, Uimec-Uil, 
Uci e Aie) preoccupatissimo 
per la grandinata di tasse e ta­
gli del governo. 

Arginare l'assalto al prezzo 
è guerra di trincea con silen­
ziosi cecchini nascosti ovun­
que: anche al ministero. E in­
fatti una delle prime segnala­
zioni (di protesta) al movi­
mento consumatori riguarda 
quello del Tesoro dove l'ansia 
per la malattia della lira ha 
drammaticamente contagiato 
il bar interno. Come spiegare 
altrimenti l'aumento di cento 
lire sul listino e di trecento per i 
succhi di frutta? Che il conta­
giosissimo virus del rincaro sia 
più veloce delle spyder che il 
governo vuol tassare? 

A questo punto la domanda 
è: riusciranno i nostri eroi a 

bloccare gli aumenti ingiustifi­
cati? Per la risposta rivolgersi al 
Cip, il Comitato interministe­
riale prezzi che da ieri è diven­
tato per decreto la «.sentinella» 
dei consumatori. Il suo ruolo? 
«Predisporre un programma di 
monitoraggio e di autoregola­
mentazione sulla base dei dati 
fomiti mensilmente dall'lstat e 
dall'Unioncamere, relativi ai 
prezzi al consumo per il panie­
re di spesa delle famiglie italia­
ne ed i corrispondenti valori 
sul mercato all'ingrosso, sia al­
la produzione che all'importa­
zione, con particolare riferi­
mento ai beni e servizi di più 
largo consumo». L'osservato­
rio, insomma, dovrà stare at­
tento ai bari avvalendosi 
«eventualmente» anche di ap­
positi «ispettori dei costi». E nel 
caso si becchi in flagranza 
qualche cartellino gonfialo? Si 
adotteranno «le necessarie ini­
ziative promuovendo anche. 
ove ne esistano i presupposti, 
l'intervento del Cipe e del Cip». 

Funzionerà? La sentenza al 
portafoglio. E comunque, a 
consolazione dei pessimisti, 
c'è sempre il decalogo delle 
associazioni dei consumatori: 
prima di comprare meglio 
contare fino a cento o. ancora 
meglio, a mille, per evitare il 
superfluo; non acquistare a 
credito per evitare aggravi: pre­
ferire il «made in Italy». E cosi 
via, in un crescendo di ovvietà 
tanto estreme da trasformarsi 
in saggezza. 
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Il segretario del Pds accolto calorosamente a Reggio Emilia 
«Tieni duro», gli ha gridato la gente alla Festa dell'Unità 
Attesa per il discorso di oggi: «Non è tempo di demagogia 
Dirò la verità e cosa serve per far uscire l'Italia dal tunnel» 

Occhetto: «Io sto con i lavoratori» 
«Sacrifìci, ma contropartite per un governo di svolta» 
Visita a sorpresa di Achille Occhetto alla Festa 
dell'Unità, a ventiquattro ore dal suo comizio di 
chiusura. Giro tra gli stand e i viali della Festa. 
«Tieni duro», gli grida la gente. «Un'accoglienza 
bella e calorosa», dice il segretario del Pds. E fa sa­
pere: «Sono con i lavoratori che protestano nelle 
piazze». E il discorso di oggi? «Né demagogico né 
retorico, dirà la verità ai cittadini e ai lavoratori». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO DI MICHELE 

M REGGIO EMILIA. Nome: 
Achille. Cognome: Occhetto. 
Numero: 87 dei cartellini riser­
vati ai membri della direzione 
della Festa. Quando ieri sera, 
a sorpresa, il segretario del 
Pds è arrivato nella cittadella 
dell'Unità, ironico e affettuoso 
il suo pass era già pronto. Ha 
stretto centinaia di mani, ha 
parlato con decine di visitatori 
e militanti impegnati da venti 
giorni nella grande kermesse 
della Quercia, il leader di Bot­
teghe Oscure. Ha raccolto ab­
bracci e incoraggiamenti, ha 
firmato tessere e programmi 
della manifestazione, si è in­
trattenuto qui con i cuochi di 
qualche ristorante, là con 
qualche commensale a tavo­
la. Un vero e proprio bagno 
nella folla, un assaggio di 
quello che sarà oggi nella 
grande arena dove terrà il di­
scorso conclusivo della Festa 
dell'Unità. 

E cosa ha detto, la gente 
che affollava stand e viali, ad 
Occhetto? «Achille, tiene du­
ro», gli hanno gridato in tantis­
simi. Tieni duro sul governo, 
tieni duro sul partito, tieni du­
ro sul confronto col Psi di Bet­
tino Craxi. E, soprattutto, tieni 
duro sulla stangata preparata 
i dal governoAmatoiE Achille?-

Achille promette di tenere du­
ro. Commenta con i giornalisti 
che lo assediano: «Considero 
questa accoglienza molto bel­
la e calorosa. Avete sentito, 
tutti mi hanno detto: 'Tieni 
duro". In questa frase, molto 
significativa, c'è sia la consa­
pevolezza della fase che ab­
biamo passato e che dobbia­
mo ancora passare, sia ladiffi-
coltà che solo tenendo duro si 
possono superare queste diffi­
coltà». Applude il segretario 
della Quercia, la Festa di Reg­
gio Emilia. Qualcuno, supe­
rando il servizio d'ordine e lo 
schieramento di giornalisti e 
telecamere, cerca anche di 
abbracciarlo. E non pocbi ci 
riescono. LI, nella tenda pochi 
metri più avanti, la settimana 
scorsa, ci furono gli applausi 
per Giampaolo Pansa che 
chiedeva le sue dimissioni. 
Stasera, mentre Occhetto en­
tra in uno dei tanti ristoranti, 
c'è chi gli grida: «Pansa si deve 
dimettere, non tu». E' soddi­
sfatto, Achille. Sorride sotto i 
baffi grigi. E aggiunge, guar­
dandosi intomo: «L'espressio­
ne "tieni duro", anche dopo 
quanto è avvenuto in questa 
festa, è la vera grande risposta 
che il popolo democratico e 
•di -sinistra eia a ogni forma di 

l segretario del Pds Achille Occhetto 

provocazione». 
Vuole raccontare qualcosa 

del discorso del giorno dopo, 
Occhetto? I giornalisti ci spe­
rano, il segretario dei demo­
cratici di sinistra non si fa 
scappare una parola. «Non 
parlo, perchè poi questa notte 
dovrei stare in piedi per riscri­
verne un altro», ironizza. Ma 
qualcosa alla fine anticipa: 
«Farò un discorso impegnato, 
che non sarà né un discorso 
demagogico né un discorso 

retorico, ma che dirà la verità 
ai lavoratori e a tutti i cittadini. 
Dirà quali sono i sacrifici ne­
cessari, quali i sacrifici sop­
portabili e quali sono, però, le 
contropartite che i lavoratori 
richiedono per determinare 
un vero governo di svolta ca­
pace di far uscire l'Italia dal­
l'attuale tunnel». Questo sarà 
l'asse centrale del discorso di 
oggi del segretario del Pds. E 
delle cose dette l'altra sera da 
Massimo D'Alema? Del lun­

ghissimo applauso che il ca­
pogruppo di Montecitorio si è 
guadagnato nella difesa del 
segretario? Soddisfatto, ovvia­
mente Occhetto. E non fa 
niente per nasconderlo. «SI, 
mi è piaciuto - racconta -. 
L'applauso che ha riscosso m i 
è sembrato espressione di 
una grande solidarietà». 

Ma la gente, soprattutto la 
gente. Oltre la barriera dei 
giornalisti, al di là della schie­
ra del servizio d'ordine, Achil­

le cerca la folla. «Voglio parla­
re alla gente», sbotta a un cer­
to punto. La cerca, la gente. Il 
segretario del Pds manda al­
l'aria il percorso rigidamente 
stabilito. Entra in uno stand 
non previsto, esce da una por­
la non controllata, s'infilata al­
l'improvviso in una cucina, 
dribbla tra i tavoli di un risto­
rante. La gente guarda prima 
un po' meravigliata, poi co­
mincia ad applaudire, si alza 
per stringergli la mano. «Ma 
dove va?», si chiede preoccu­
pato un compagno della vigi­
lanza. E un altro, ormai esau­
sto: «Questo la come gli pare». 
Gli si avvicina un'anziana mili­
tante, quasi lo afferra per la 
folta capigliatura e lo tira giù, 
alla sua altezza. Poi, dopo 
avergli appioppato due sonori 
bacioni sulle guance, esclama 
soddisfatta: «lo ho baciato an­
che Berlinguer...». Chi non 
può arrivare fino a lui, gli lan­
cia consigli ed incoraggia­
menti da lontano. «Tieni duro, 
tieni duro», viene scandito 
quasi come uno slogan. E an­
cora: «Continua cosi». «Bravo, 
sei forte!», fa sapere un altro 
militante. Oppure, più prosai­
camente: «Non farti fregare da 
Bettino». Dalla cucina di un ri­
storante, una donna gli grida: 
•Abbiamo bisogno di tornare 
in piazza». Occhetto si gira 
verso di lei e replica: «Lo fare­
mo, lo faremo». 

Il servizio d'ordine serra, 
stringe, fa barriera, Occhetto 
scivola, sfugge, passa oltre. 
Eccolo laggiù, che si incam­
mina tra due file di tavoli, in 
direzione non prevista. Saluta 
il compagno che viene da Na­
poli, stringe la mano a quello 
che arriva da Trevignano Ro­

mano. Firma una tessera die­
tro l'afra, mette nome e co­
gnomi, accanto al suo già pre­
stampato sul cartoncino d'i­
scrizione al Pds. E' soddisfat­
to, anzi soddisfattissimo. Al ri­
storante «Al Tuler» si ferma a 
cena con il segretario della fe­
derazione, con il sindaco, con 
alcuni dirigenti e militanti del 
Pds di Reggio. Due dita di vino 
rosso, e via con la cena. Cena 
abbondante, con diversi as­
saggi di primi e secondi. Il 
cuoco, originario di Castella-
mare di Stabia, ventitré anni di 
esperienza di Feste dell'Unità 
sulle spalle, in un angolo fa la 
sua diagnosi: «Occhetto è una 
buona forchetta - dice con 
l'aria chi chi ha condotto uno 
studio approfondito sull'argo­
mento - ma più per i primi 
che per i secondi». Già, i cap­
pelletti riscuotono successo, 
ma come andrà con gli spiedi­
ni? 

Alla fine della cena, il lea­
der del Pds consegna una me­
daglia a un militante, Pierino 
Boni, che da anni è il respon­
sabile delle costruzioni di tut­
te le Feste dell'Unità della cit­
tà. E c'è anche un breve in­
contro con Reinhold Messner, 
il grande alpinista, ospite del­
la kermesse di Reggio. «Sem­
bra l'Oktoberfest», dice ad Oc­
chetto. Beh, insomma... Co­
munque il discorso scivola su­
bito sulla Germania, sul re­
cente viaggio a Berlino di Oc­
chetto, con Messner che 
chiede notizie sulle condizio­
ni di salute di Brandt. Alla fine, 
lunga stretta di mano tra l'al­
pinista e il segretario della 
Quercia. Il primo ne ha fatte, 
di scalate faticose, ma anche 
il secondo... 

Il leader del Psi parla di complotto contro la lira, difende Amato e rilancia l'unità socialista su scala europea 
Scalfaro invita i giornalisti a non nascondere mai nulla, ma neppure a «togliere speranza e fiducia». Riserve de sulla manovra 

Craxi: «Il governo dica chi ha speculato» 
Craxi denuncia, dietro la tempesta valutaria, un 
complotto per «spezzare l'unione europea». E, nei 
confronti del Pds, rispolvera l'unità socialista. In at­
tesa della quale bisogna difendere Amato. Ma nella 
De crescono malumori e riserve sulla manovra ap­
pena varata, che potrebbero precipitare in Parla­
mento. Per il governo, le difficoltà sembrano appe­
na iniziate. E il Quirinale osserva preoccupato... 

FABRIZIO RONDOLINO 

wm ROMA. Persino Giovanni 
Spadolini, dall'imparziale 
scranno di presidente del Se­
nato, osserva che «ci saranno 
certamente modifiche e inte­
grazioni». La manovra econo­
mica decisa giovedì dal gover­
no era «sostanzialmente inevi­
tabile»: e tuttavia «sono tutte 
proposte a! Parlamento, per­
ché l'Italia è un regime parla­
mentare». Insomma, bisogne­
rà discutere. E la discussione 
non sarà semplice né indolo­
re. Licenziando tasse e tagli, 
Amato aveva aggiunto che al­
l'approvazione al quelle nor­
me è legata la vita del suo go­
verno. È i segretari di Psi e De 
s'erano affrettati a garantire 
l'appoggio dei rispettivi partiti. 

Fino a quando sarà cosi? 
D'Alema non esclude, anzi 
sembra ipotizzare che il Parla­
mento «non riuscirà a conver­
tire in legge la farraginosa ma­
novra». È allora il Pds (che ieri 
ha invitato alla mobilitazio­
ne) avanzerà «una proposta 
volta a creare un nuovo gover­
no». Insomma, la crisi potreb­
be scoppiare nel bel mezzo di 
un complicato iter parlamen­
tare che incrocia e sovrappo­
ne la legge-delega, i decreti di 
giovedì, la finanziaria. 

E molto difficile, allo stato, 
ipotizzare scenari futuri: per­
ché il gran parlare di governi a 
venite s'intreccia a promesse 
di lealtà al governo presente. ' 
Perché la portata dei processi 
politici che dovrebbero porta­
re ad una «grande coalizione» 
cozza con la frammentazione 
del Parlamento uscito dal 5 
aprile e con la moltiplicazione 
dei trasversalismi e delle frat­
ture interne ai partiti tradizio­
nali. E perché, infine, gli 
schieramenti in campo sono 
tutt'altro che definiti, e non è 
dato sapere come si coagule­
ranno. 

Alla netta opposizione del 

Pds e ai brontolìi che comin­
ciano a levarsi in casa demo­
cristiana, per esempio, si con­
trappone specularmente l'o­
pinione di La Malfa («Una 
manovra coraggiosa ma non 
risolutiva, che potremmo ap­
poggiare»') e di Segni («Una 
manovra seria e forte, pur­
troppo tardiva»). Il quadro 
d'insieme, insomma, appare 
quantomai scivoloso. Martedì 
La Malfa incontrerà Bossi, ma 
ieri la Voce repubblicana ha in­
vitato il Pds e il suo segretario 
a «rendersi disponibile ad uno 
sforzo generale». Nel Psi lo 
scontro aperto fra Craxi e Mar­
telli spinge il primo a difende­
re Amato e a rimandare ad un 
prossimo futuro l'incontro col 
Pds, il secondo a chiedere fin 
d'ora un «patto di consultazio­
ne» fra governo e opposizio­
ne. Nel Pds, infine, un dibatti­
to sulla partecipazione al go­
verno, per ora sottotraccla, 
potrebbe farsi acceso: «Preve­
do una discussione non faci­
le», avvertiva l'altro giorno il 
coordinatore della segreteria, 
Visani. 

Bettino Craxi, il grande 
esternatore di questi giorni, ie­
ri ha riunito a via del Corso i 
vicesegretari, i capigruppo, il 
ministro Reviglio e qualche 
esperto economico. Dopodi­
ché ha diffuso un comunicato 
(«Leggete bene fra le ri­
ghe...») che intima al governo 
di «far conoscere ciò che sa o 
dovrebbe sapere sul carattere, 
l'origine, le diverse tendenze 
delle ondate speculative». La 
tesi del segretario socialista è 
che, al di là di specifiche cau­
se «tecniche», all'origine della 
•tempesta di una violenza 
senza precedenti» che s'è ab­
battuta sui mercati valutari ci 
sia un dato politico: «Polenti 
interessi - dice Craxi - si sono 
mossi allo scopo di spezzare 

le maglie dello Sme. Sono -
aggiunge - gli avversari dell'u­
nione europea, che è, poten­
zialmente, un evento di gran­
de portata, prima di tutto poli­
tico ed economico». • 

Craxi non dice però che co­
sa consegua da questa analisi, 
e la tesi del «complotto» (che 
neppure Vizzini si sente di sot­
toscrivere) non muta in nulla i 
contomi dello scenario politi­
co interno. Intervistato da Pa­
norama, ancora Craxi sembra 
rispolverare quei toni «annes­
sionistici» che parevano tra­
montati. Per le prossime ele­
zioni, il segretario del Psi vede 
ai nastri di partenza «un coa­
gulo di forze di ispirazione so­

cialista». Spiega che «anche il 
Pds diventerà il futuro partito 
socialista europeo». Definisce 
«un grave errore» l'aver sotto­
valutato «il rilievo e la portata» 
dell'unità socialista. Rivendica 
di aver portato il Pds nell'Inter­
nazionale socialista «per ten­
tare in ogni modo di ricostrui­
re un movimento socialista 
unitario». E conclude regi­
strando che «il paradosso vero 
è che il Pds guidi l'opposizio­
ne e il Psi un governo di coali­
zione». 

Se a sinistra la situazione 
appare dunque tutt'altro che 
chiara, il gran pentolone de­
mocristiano potrebbe ripren­
dere ben presto a bollire. Luigi 

Leoluca Orlando 

Orlando: «Indagate 
Alcuni politici 
esportano soldi» 

• • ROMA. In questo grave frangente 
economico e sociale, mentre si chie­
dono durissimi sacrifici ai lavoratori, 
c'è chi si dà da fare per salvare e anzi 
accrescere i propri capitali, esportan­
doli all'estero, di preferenza in Austria 
e in Germania. La denuncia e di Leolu­
ca Orlando. Il leader del movimento 
«La Rete», parlando a Napoli, non ha 
fatto nomi e cognomi, ma ha annun­
ciato, a conferma della gravità delle 
notizie in suo possesso, che presenterà 
una interrogazione al governo e al mi­
nistro delle Finanze perchè disponga­
no una indagine finanziaria sugli spo­
stamenti che negli ultimi tre giorni si 
sono verificati sui conti correnti dei po­
litici. Ma anche e soprattutto di quelli 
coinvolti nell'affare di Tangentopoli e 
su quelli dei loro familiari. L'effetto del­
l'appello di Scalfaro a confiscare i beni 
dei corrotti avrebbe sortito una reazio­
ne «difensiva». «Abbiamo sentore - pre­
cisa Alfredo Galasso, esponente della 
Rete - che , come nel caso del varo del­
la legge La Torre, anche ora i politici 
coinvolti nelle inchieste sulla corruzio­
ne stiano correndo ai ripari. Allora uti­

lizzarono l'anonimato dei conti corren­
ti, ora trasferiscono i capitali all'estero». 
Aggravando, oltretutto, la situazione fi­
nanziaria dell'Italia. 

Per la Rete, prosegue Galasso, an­
drebbe applicata la legge sulla confi­
sca dei beni dei mafiosi anche ai cor­
rotti. Vale a dire che il decreto appro­
vato dal governo è ritenuto quanto me­
no parziale. Anzi, ha aggiunto Orlan­
do, «è una mancanza di riguardo e rap­
presenta un vilipendio al capo dello 
Stato». Sarebbe una misura marginale, 
da quanto si capisce dalla sintesi del 
testo diffusa ieri. 

Ovviamente Orlando non ha potuto 
sottrarsi da un giudizio sulla manovra 
economica approvata dal governo. Il 
leader della Rete, pur riconoscendo la 
gravità del momento che il paese sta 
attraversando, ha precisato che «si sta 
cercando di esasperare la situazione 
economico-politica, che non si riesce a 
superare perchè abbiamo una dirigen­
za politica che non è più intemazional­
mente credibile». 

Per Orlando l'Italia è ormai un paese 

dove lo spreco «diventa regola e vi so­
no logiche che non rispondono a quel­
le del profitto e del rischio, ma a quelle 
del parassitismo e del clientelismo po­
litico». 

Orlando ha poi parlato della situa­
zione politica ed economica del capo­
luogo partenopeo. «Napoli - ha detto 
ieri intervenendo alla conferenza stam­
pa di denuncia su irregolarità nel collo­
camento - è una città dove è forte l'ille­
galità e dove le troppe illegalità vengo­
no occultate dai pubblici poteri». In 
questa realtà, è opinione del leader 
della Rete, «scoppierà presto uno scan­
dalo esattamente come a Milano». 

Ad un cronista che riteneva margi­
nale la denuncia di presunti illeciti al 
collocamento rispetto alle dichiarazio­
ni sulle speculazioni monetarie e sulle 
esportazioni di capitali all'estero da 
parte ei politici, Orlando ha risposto: 
«Vorremmo sapere come funziona il 
servizio smaltimento rifiuti, chi ha inte­
resse a controllare le case di cura priva­
te, chi ha rapporti con le famiglie ca-
morriste». 

Granelli, a nome anche di altri 
senatori della sinistra de, chie­
de una convocazione urgente 
del gruppo scudocrociato sul­
la manovra economica. «Il 
gruppo - sostiene Granelli -
deve porsi il delicato proble­
ma di correggere e integrare i 
provvedimenti». Che per le 
Adi sono addirittura «miopi e 
iniqui». E dal convegno di cor­
rente di Saint Vincent, Franco 
Marini osserva che «le misure 
sono molte e su alcune biso­
gna riflettere». 

Voci di seconda fila, per 
ora: e coperte da un rassicu­
rante Forlani, per il quale la 
manovra «va sostenuta con 
grande decisione». E tuttavia, 
dissensi e richieste di «corre­
zioni» potrebbero moltiplicar­
si in un partito - la De - sog­
getto a spinte contrastanti, in­
teme ed esteme, e oggi, per 
dir cosi, vittima di un eccesso 
di cautela. Il Consiglio nazio­
nale promesso ad agosto è di 
là da venire, il congresso si 
svolgerà non prima di prima­
vera, e il vuoto di direzione 
politica potrebbe far da deto­
natore indipendentemente 
dalla volontà dei singoli prota­
gonisti. 

Il «governo di svolta» ancora 
non c'è, ma la friabilità della 
maggioranza potrebbe far si 
che la situazione sfugga di 
mano. Se scoppiasse la crisi 
«finiremmo in una tempesta di 
sfiducia», ammonisce Craxi. E 
tuttavia la possibilità è tutt'al­
tro che ipotetica. Ne è consa­
pevole il capo dello Stato. 
Che, nel naufragio dei partiti, 
tende sempre più a proporsi 
come solido, se non unico, 
punto di riferimento. Dopo 
Amato potrebbe venire il fa­
moso «governo del presiden­
te», destinato a trovare una 
maggioranza che scavalchi e 
frantumi i partiti cosi come li 
conosciamo? Per ora, il capo 
dello Stato si limita a cauti 
suggerimenti dietro le quinte. 
Ieri, ricevendo i rappresentan­
ti dell'ordine dei giornalisti, ha 
ammonito a «non avere, né 
appoggiare, né insinuare sfi­
ducia nello Stato, perché sia­
mo in un momento estrema­
mente difficile e delicato». 
Non bisogna «nascondere mai 
nulla», dice Scalfaro, ma nep­
pure «togliere speranza e fidu­
cia». 

Il segreatno repubblicano Giorgio La Malfa 

La Malfa apprezza: 
«Tagli coraggiosi 
ma non bastano» 
La manovra di Amato avrà l'approvazione o l'asten­
sione del Pri, ma ò giudicata ancora insufficiente. 
«Così non si offrono alla gente certezze», dice La 
Malfa. I repubblicani tengono a distinguersi dalle al­
tre opposizioni che hanno condannato le misure 
del governo, ma non chiudono i ponti. Divergenze 
con Bossi? «E possibile un nuovo terreno di confron­
to». Il Pds? «Ha solo definito ingiusta la manovra». 

ROSANNA LAMPUGNANI 
M ROMA. La manovra di 
Giuliano Amato? Va bene, ma 
è ancora insufficiente, non dà 
alla gente il segnale che alla 
fine, con tutti i sacrifici, si po­
trà uscire dal tunnel della crisi. 
Giorgio La Malfa guarda con 
benevolenza al provvedimen­
to del governo che, dice, «age­
voleremo nel cammino»: con 
un si o con un'astensione. Ma 
ritiene che i provvedimenti 
siano ancora parziali. Il Pri 
non ha analizzato nel detta­
glio le scelte fatte dall'esecuti­
vo, ma può dare un giudizio 
complessivo sostanzialmente 
favorevole. «Si tratta di inter­
venti sicuramente più incisivi 
che in passato», ma non riso­
lutivi rispetto all'enormità dei 
problemi finanziari del paese. 
Il problema del deficit pubbli­
co, ritiene La Malfa, va affron­
tato nella sua integrità: «Solo 
una manovra che consenta di 
vedere a distanza ravvicinata 
il pareggio del bilancio può 
offrire una base solida e credi­
bile per chiedere al Paese di 
tornare a guardare con fiducia 
al suo futuro». Insomma ci vo­
gliono più lacrime e più san­
gue se vogliamo risolvere i 
problemi dell'Italia, dice La 
Malfa. Con questo giudizio il 
Pri si differenzia dalle altre op­
posizioni che hanno, con ac­
centi diversi, bocciato Amato 
e la sua manovra. Ma non ù 
questo un primo passo nel­
l'anticamera del governo. An­
che a luglio, ricorda il segreta­
rio repubblicano, il partito 
dette un voto positivo ai prov­
vedimenti economici senza 
per questo diventare, nemme­
no con un appoggio dall'e­
sterno, il quinto partito dello 
coalizione. Le altre opposizio­
ni oggi hanno espresso rea­
zioni «aspramente negative 
che il Pri non condivide», ha 
precisato La Malfa, il quale ha 
tenuto a chiosare la posizione 
del Pds. «La Quercia non ha 
espresso un giudizio negativo 
sulla quantità della manovra, 
ha detto solo che è iniqua. E 
può anche darsi che ci sia 
qualche ingiustizia, ma nel 
complesso la manovra non è 
ingiusta». Il segretario repub­
blicano ha anche ipotizzato 
una «doppiezza» nel giudizio 
del Pds, che affronterebbe i 
problemi «come il vecchio Pei, 
dicendo: se fossimo al gover­
no accetteremmo cose anche 
più dure, ma finché siamo al­

l'opposizione non possiamo 
farlo. Mi auguro- ha aggiunto 
La Malfa - che non sia'cosl». 

La distinzione dalle altre 
forze di opposizione non in­
veste solo i rapporti con il Pds, 
ma anche con la Lega di Bos­
si, con cui il Pri si incontrerà 
martedì Ed anche su questo 
fronte La Malfa non dramma-

. lizza. La rivolta fiscale flti le­
ghisti? «Mi auguro che ci sia 
un terreno di prospettiva di­
verso. Vedremo» ! giochi re­
stano dunque aperti, sia a si­
nistra verso il Pds che verso la 
Lega. Ma resta un punto: quel­
la gente disposta a sobbarcar­
si anche i sacrifici necessari 
ad azzerare totalmente il defi­
cit potrebbe mai accettarli 
dalle solite facce? «Questo è 
un problema politico, è vero», 
ha risposto La Malfa. «Dubito 
che Craxi, Forlani, lo stesso 
Amato e ministri pasticcioni 
come Goria abbiano ancora 
credibilità. Però ora al gover­
no ci sono loro e noi chiedia­
mo che facciano il loro dove­
re. Questa volta, del lesto, 
hanno avuto coraggio». Quin­
di, nonostante tutto, non se la 
sente, il segretario repoubbli-
cano, di essere contrario alla 
manovra. «Ripeto le cose che 
ha detto Trentin ai lavoratori-
se la classe operaia rifiuta di 
collaborare non evita di paga­
re il prezzo della crisi, ma 
semmai può aumentarne i co­
sti». 

Nel merito della manovra 
La Malfa ha ricordato che pn-
ma della svalutazione il Pri 
pensava che il deficit per il 
1993 non potesse andare oltre 
i centomila miliardi. «Oggi il 
governo ha fissato l'obiettivo 
dei 140 mila, ma io non credo 
che ci siano risparmiatori ita­
liani e stranieri disposti a sot­
toscrivere questa cifra di debi­
to pubblico. Noi - ha conclu­
so La Malfa - abbiamo dato 
prova di maggiore capacità di 
previsione. Oggi mi auguro 
che le preoccupazioni nostre, 
di un partito di opposizione 
che però non ostacolerà la 
manovra, vengano prese in 
considerazione. Se questo go­
verno avesse la forza di pren­
dere adeguati provvedimenti, 
avrebbe il nostro sostegno» 
Ma certamente il Pri non en­
trerà in questa maggioranza, 
reduce, ha scherzato La Mal­
fa, da strepitosi successi. 

Abbonatevi a 

lUiiità 
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Il marco trattato attorno alle 840 lire 
Problemi per il nostro rientro nello Sme 
Gli inglesi: «Noi giocheremo da soli» 
Bundesbank sempre rigida sui tassi 

La lira ferma la caduta 
Europa sempre più a pezzi 
Con i mercati ufficiali ancora chiusi, la lira si assesta 
attorno a quota 840 sul marco e recupera posizioni 
sul dollaro. Ma se vorrà rientrare martedì nello Sme 
dovrà trovarsi una nuova parità ufficiale. Dal canto 
loro, gli inglesi dicono che di rientrare nel serpento­
ne non se ne parla nemmeno. E per non sbagliarsi 
litigano con i tedeschi. Al posto di Maastricht nasce­
rà un'Europa a due velocità? 

QILOOCAMPKSATO 

Mi ROMA. Finalmente un po' 
di respiro per la lira. Dopo 
giorni di pesanti attacchi, la 
nostra divisa sembra per il mo­
mento uscita dall'occhio del 
ciclone monetano che scon­
volge l'Europa. Il suo valore ri­
mane basso: attorno alle 840 
lire per marco, decisamente 
peggio di quella quota 820 sta­
bilita come soglia minima per 
il mantenimento della lira nel­
lo Sme dopo la recente svalu­
tazione. Ma per lo meno la ca­
duta all'ingiù della nostra mo­
neta sembra essersi arrestata. 
Anzi, si cominciano persino a 
registrare alcuni sia pur deboli 
segnali di ripresa. L'uscita tem­
poranea da! sistema moneta­

rio europeo, la forte perdita di 
valore che ha moltiplicato gii 
effetti della svalutazione e la 
chiusura dei mercati dei cambi 
italiani fino a martedì prossi­
mo hanno reso meno interes­
sante la nostra moneta per una 
speculazione che ora affonda i 
suoi colpi verso altre monete 
ritenute in questo momento 
particolarmente vulnerabili: 
corona danese, lira irlandese e 
franco francese, sottoposto a 
pesanti attacchi in vista del re­
ferendum su Maastricht di do­
menica prossima. Inoltre, mol­
te posizioni si sono spostate 
verso il dollaro, considerata 
moneta più sicura in questo 
momento di scombussola­

mento europeo, allentando 
cosi la pressione al rialzo del 
marco. In compenso, è scesa 
ancora la sterlina che Ieri ha 
toccato un nuovo minimo sto­
rico nei confronti del marco. 

Se il respiro della lira si è fat­
to meno affannoso, il battito 
cardiaco della nostra moneta 
resta comunque decisamente 
irregolare. I bollettini dal fronte 
dei cambi erano ottimistici di 
prima mattina quando parla­
vano addirittura di un marco 
trattato a 833 lire. Un po' di ac­
qua sugli entusiasmi veniva 
buttata nel primo pomeriggio 
da una rilevazione ufficiosa 
del ministero del Tesoro che 
dava la lira a 844 sul marco e a 
1257 sul dollaro. Nuovo mi­
glioramento in chiusura verso 
quota 840 sul marco; a New 
York il dollaro è stato fissato a 
1.258 lire. 

L'allentamento della tensio­
ne sulla lira ha avuto una (lie­
vissima) influenza anche sul 
fronte del tassi interni. Anche 
ieri Bankitalia ha dato vita ad 
una operazione di finanzia­
mento al sistema bancario per 
10.000 miliardi ad un lasso 
medio del 21,01%, decisamen­

te alto ma meno di quel 
22,22% raggiunto giovedì. Da 
ieri, intanto, si registra una no­
vità fiscale: il pronti contro ter­
mine delle persone fisiche sarà 
gravato da una ritenuta secca 
del 12.50%, un'operazione di 
equità fiscale ma che soprat­
tutto mira a riportare sui Bot I 
capitali finiti sul mercato a bre­
vissimo. Gli operatori, comun­
que, sembrano scommettere 
su una prossima riduzione del 
costo del denaro: una prospet­
tiva che sembra far bene alla 
Borsa, salita ieri del 2,35%. È 
proseguito anche il consolida­
mento del valore dei titoli di 
Stato. 

Più che sul mercato dei 
cambi l'attenzione sembra ora 
spostarsi sui risultati del refe­
rendum francese di domenica 
prossima. Una tappa impor­
tantissima, non solo per gli 
equilibri monetari ma per la 
stessa sopravvivenza dello 
Sme e del trattato di Maastri­
cht, Un vertice d'emergenza 
dei capi di governo della Cee è 
stato chiesto ieri da Amato. 
Una prima valutazione del ri­
sultato francese potrebbe esse­
re fatta già domenica a New 

York da una riunione straordi­
naria dei ministri finanziari. E 
certamente non vi sarà un cli­
ma sereno. Proprio ieri si è as­
sistito ad una inusitata polemi­
ca anglo-tedesca: il ministro 
inglese dell'economia Lamont 
che ha attaccato pesantemen­
te la Bundesbank per la sua 
politica di alti tassi. Immediata 
la replica del tedesco Kohl che 
ha invitato l'inglese a farsi i fatti 
suoi. 

Quanto alle sorti della lira, il 
ministro degli Esteri Colombo 
assicura che martedì la nostra 
moneta tornerà nel serpento­
ne monetario. Come non l'ha 
spiegato: ai livelli di cambio at­
tuali sarà necessaria una nuo­
va svalutazione ufficiale. Più 
cauto il ministro del Bilancio 
Reviglio che parla di «Europa a 
due velocità». Dal canto suo il 
primo ministro britannico Ma­
jor ha affermato che il rientro 
della sterlina nello Sme «non è 
imminente». La Bundesbank 

, ha risposto con un nuovo dre­
naggio di liquidità, tanto per 
non allentare la presa sui tassi. 
L'Europa di Maastricht, in real­
tà, pare già finita prima del re­
ferendum francese. 

Il cancelliere tedesco non mostra alcun rimorso per il caos finanziario dell'Europa 

Amicizia pubblica ed esami privati 
nell'incontro fiorentino fra Amato e Kohl 
Finisce con manifestazioni di inalterata amicizia, il 
vertice italo-tedesco. Ma per Amato gli incontri con 
Kohl si sono risolti in un vero e proprio esame. 11 
cancelliere non sente alcun rimorso per il caos fi­
nanziario in cui è precipitata l'Europa e si limita a 
«sperare» che Italia e Gran Bretagna prendano deci­
sioni tali da consentire la rinascita dello Sme. E in­
tanto si è cominciato a pensare al dopo-Maastricht. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•DOARDO OAROUMI 

• 1 FIRENZE. È andata come 
doveva andare. Grandi pacche 
sulle spalle e profferte di eter­
na amicizia. Amato che ricor­
da i «profondi legami» dell'Ita­
lia con la Germania. Kohl che 
giudica «eccellenti» le attuali 
relazioni della Germania con 
l'Italia. E tutti e due che giura­
no che l'Europa si farà ad ogni 
costo, le difficolta si supereran­
no, i cocci si rimetteranno in­
sieme. Forse già la settimana 
prossima, se l'esito del referen­
dum francese lo permetterà, si 
potranno applicare le prime 
toppe. E se no si aspetterà an­
cora, ma la strada è segnata, il 

destino è comune e niente e 
nessuno potrà farlo cambiare. 

Con questo copione sotto 
braccio, del tutto scontato, i 
due capi di governo hanno af­
frontato ai termine dei loro in­
contri una folla di giornalisti 
che avrebbe voluto sapere ben 
altro: se qualche novità vera 
era emersa nei colloqui, se il 
cancelliere aveva in testa an­
che solo uno straccio di idea 
per restituire un minimo di cre­
dibilità alla prospettiva di un'u­
nità europea che proprio l'a­
zione delle autorità tedesche 
ha sospinto nei giorni scorsi fin 

sull'orlo della dissoluzione. Ma 
sia Kohl che Amato hanno ac­
curatamente evitato ogni insi­
dia, hanno cercato rifugio nel­
la più tradizionale retorica e 
hanno distribuito solo una 
gran quantità di buone inten­
zioni. Questo in pubblico, na­
turalmente, perchè in privato 
le cose non devono poi essere 
andate cosi lisce. 

Chi ha assistito alla cena uf­
ficiale che giovedì sera il presi­
dente italiano ha offerto all'o­
spite tedesco nei locali della 
prefettura ha riferito di un col­
loquio fatto quasi esclusiva­
mente di domande e risposte a 
senso unico. A domandare era 
Kohl e a rispondere Amato. Il 
giudizio ad uso della stampa 
del cancelliere per la manovra 
finanziaria appena messa a 
punto dal governo italiano è di 
«rispetto e incoraggiamento», 
Ma Kohl ha voluto probabil­
mente sapere molto di più. Se 
arriverà fino alla approvazione 
definitiva, se è socialmente so­
stenibile, se non incontrerà in­
superabili limiti nello stato di 

collasso che caratterizza oggi 
la politica italiana. Il cancellie­
re ha detto di sperare che le 
decisioni del governo di Roma 
( e di quello di Londra ) serva­
no à rianimare il sistema mo­
netario europeo. Ma evidente­
mente ha i suoi dubbi. I primi 
giorni della prossima settima-. 
na, digerito II voto francese, sa­
ranno quelli delle decisioni e il 
governo di Bonn vuole arrivar­
ci dopo aver fatto bene i suoi 
conti e aver stabilito se e come 
imbarcarsi ancora nell'avven­
tura di un meccanismo mone­
tario a parità concordate che 
gli imporrebbe doveri precisi. 

È stato insomma un esame 
per il povero Amato. Le corte­
sie cerimoniali non possono 
trarre in inganno. Del resto per 
quel poco che si è potuto sa­
pere dal cancelliere nel corso 
della conferenza stampa fina­
le, il governo tedesco non sen­
te il minimo rimorso per tutto 
quanto e successo in questi 
giorni. La Bundesbank, ha det­
to, ha fatto fino In fondo il suo 

dovere sostenendo finché ha 
potuto le monete in difficoltà. 
E quanto a cambiare politica 
finanziaria la Germania non ci 
pensa neppure. Sia Roma che 
Londra, ha poi aggiunto ri­
prendendo un suggerimento 
proposto con umile dignità da 

' Amato, non possono evocare 
•le immagini del teatrino dei 
. pupi «con Un cattivo grande e 
grosso, armato di bastone, che 
mena randellate su poveri ta­
pini indifesi». A muoversi, dice 
l'imperturbabile Kohl. devono 
essere i Paesi deboli. I tedeschi 
staranno a vedere e poi giudi­
cheranno. 

In attesa degli eventi si con­
tinua comunque a far finta che 
tutto, nella Comunità, possa 
andare avanti normalmente, 
come niente fosse. È già in pra­
tica stato deciso un vertice 
straordinario dei capi di stato, 
che si terrà prima di quello 
convocato per dicembre ad 
Edimburgo. I ministri delle fi­
nanze, tutti a Washington per 
la riunione del Fondo moneta­
rio, da lunedi si costituiranno 

Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 
comi 
cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 
a Firenze. 
Sotto, 
un operatore 
della Borsa 
londinese, 
in basso, 
Michel 
Camdessus, 
presidente 
del Fmi 

in «comitato di crisi» pronti a 
intervenire quando si conosce­
ranno! risultali del referendum 
in Francia. -Dobbiamo rassicu­
rare gli europei che vogliamo 
andare avanti insieme», dice 
speranzoso Amato. E Kohl 
scomoda il suo illustre prede­
cessore Adenauer per ricorda­
re che «unità tedesca e unità 
europea» sono ancora per il 
governo di Bonn due Iacee 
della stessa medaglia. 

Tutti invece sanno che mai 
come ora ogni cosa è in di­
scussione. E Amato e Kohl, nei 
loro riservatissimi incontri che 
pare si siano prolungati anche 
oltre il termine ufficiale del ver­
tice, devono aver cominciato a 
prendere in considerazione l'i­
potesi che i trattati sull'unione 
politica e monetaria sottoscritti 
a Maastricht finiscano presto 
in qualche polveroso archivio. 
Di possibili nuovi negoziati per 
ora non hanno voluto parlare. 
«Aspettiamo e vediamo», ha 
detto il cancelliere che si è. 
con involontaria comicità visti i 
tempi che corrono, spinto sino 

a rifiutare l'ipotesi di un pro­
cesso «a due velocità, una per i 
ricchi e una per i poveri». E 
Amato si e limitato a richiama­
re genericamente la necessità 
che venga fugato il sospetto 
che la nuova Europa voglia 
cancellare «le identità nazio­
nali». Questioni e preoccupa­
zioni che sono apparse vec­
chie e superate. Altri e ben più 
seri sono ora ì rischi che corre 
la Comunità. L'incontro di Fi­
renze non poteva certo offrire 
neppure l'abbozzo di nuove 
soluzioni. Mancano ancora al­
cuni tasselli decisivi per avere 
sotto gli occhi il mosaico com­
pleto della crisi europea. 
Quando si rivedranno' a quat­
trocchi, In febbraio a Berlino, 
per andare insieme a visitare 
una mostra storica sulla civiltà 
etrusca (l'annuncio l'ha dato 
Amato facendo sfoggio di una 
buona dose di ottimismo circa 
le sue personali fortune politi­
che), allora forse si potrà sa­
pere sul serio quali saranno i 
rapporti italo-tedeschi nei 
prossimi anni. 

Un nuovo articolo sull'Espresso 
«L'Europa paga la riunificazione» 

De Benedetti: 
sono insostenibili 
i costi tedeschi 
H MILANO. Morire per Dresda? No grazie. Carlo De Bene­
detti toma a senvere sull'Espresso, settimanale di cui è pro­
prietario, per ribadire che l'Europa non può continuare a 
pagare il costo della riunificazione tedesca. 

Tre settimane fa il presidente della Olivetti aveva utilizzalo 
lo stesso giornale ptr lanciare la proposta di sospendere 
temporaneamente il marco dallo Sme. in modo di consenti­
re alla moneta tedesca di rivalutarsi, alleggerendo per que­
sta via la pressione speculativa sulle altre monete europee. 

Adesso il presidente della Olivetti torna a ribadire- -La 
tempesta monetana dell'ultima settimana ha dimostrato 
che la posizione del marco tedesco all'interno dello Sme è 
insostenibile». 

La «modesta riduzione del tasso di sconto tedesco decisa 
dalla Bundesbank», prosegue Carlo De Benedetti, «é un se- , 
gnale del fatto che la deflazione e la recessione cominciano 
a mordere anche in Germania, ma non allenta a sufficienza 
la manovrastrangolantesljllealtreeconumieeuropee». ' 

A causa della rigidità del «serpente» monetano, infatti, gli 
alti tassi tedeschi si trasferiscono, «come livello di riferimen­
to, alle altre monete europee». Ed è «evidente che con tassi 
del genere l'economia dei paesi più deboli, e non solo l'in­
dustria, viene strangolata». 

La crisi attuale scaturisce, insomma, dai costi stratosferici 
della riunificazione tedesca «La stima più accreditata - ri­
corda De Benedetti - è che il costo della riunificazione sarà 
nei prossimi dieci anni pari a quasi 3.000 miliardi di marchi, 
molto più dell'intero ammontare del debito pubblico italia­
no». «Per avere un'idea delle proporzioni si pensi che nello 
stesso periodo il prodotto interno lordo della Germania uni­
ta si valuta tra i 30 e i 40 miliardi di marchi». 

Come finanziera la Germania questi costi «astronomici? 
Con l'indebitamento, che nel 1992 sarà attorno al 42 per 
cento del prodotto intemo lordo, e che salirà ad oltre il 50 
percento nel 1995». 

Questa è la spiegazione degli alti tassi tedeschi che stran­
golano le economie europee. «Si dirà, dice De Benedetti' ma 
è colpa nostra, colpa della (olle politica di chi ha gestito l'Ita­
lia negli ultimi 10 - 15 anni, dell'immane baratro del debito 
pubblico che di conseguenza si è aperto. Tutto vero. Siamo 
gli ultimi a poter anche solo parlare. Ma quel che è certo è 
che gli italiani, gli inglesi, gli spagnoli e via via tutti gli altri 
(con l'eccezione, forse, della Francia) non possono pagare 
con l'aumento della loro disoccupazione il contenimento 
della disoccupazione nella Germania Est. 

Vertice del G7 quest'oggi nella capitale americana: si discute della tempesta valutaria, si aspettano i risultati del voto francese 

E i grandi sconfìtti si ritrovano tutti a Washington 
I Grandi Sconfitti a Washington. Ministri e banchieri 
centrali del G7 cercano di mettere insieme i cocci 
dopo la tempesta monetaria. Compatto il fronte an-
ti-tedesco: la Germania ha messo a rischio il fragile 
equilibrio dei paesi industrializzati, ora deve aiutare 
davvero la ripresa mondiale. Nel gioco dello scari­
cabarile si consuma la crisi del coordinamento tra i 
Sette. La paura del voto francese. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POU.IO SALIMBKNI 

••WASHINGTON. Sono più 
che semplici spettri quelli che 
agitano i sonni dei governi dei 
sette paesi più industrializzati 
del mondo, sono bombe ad al­
to potenziale innescate e pron­
te a scoppiare, Una bomba, 
per la verità, è già scoppiata e 
ha già portato alla crisi del si­
stema monetario europeo. Ma 
è una bomba che non ha an­
cora esaurito la sua polvere. 
Per lunedi è già pronta la mic­
cia. La seconda bomba è 11 vo­
to degli elettori francesi sul 
trattato di Maastricht. Ministri e 
banchieri centrali di cui tutti fi­
no a Ieri celebravano l'enigma­
tico potere ora traballano sui 
mercati e sono appesi al filo 
del voto popolare di un solo 
paese, si trovano improvvisa­
mente impotenti, annaspano, 
cercano disperatamente di 

convincere che le ricette con­
fezionate fino a ieri potrebbero 
funzionare ancora. Negli ultimi 
dieci anni si sono verificate tre 
grandi crisi finanziarie che 
hanno minacciato l'equilibrio 
economico mondiale: l'esplo­
sione del debito latino-ameri­
cano nell'agosto 1982, il crack 
di Wall Street nell'ottobre 
1987, la crisi delle casse di ri­
sparmio americane alla fine 
degli anni '80. La quarta crisi è 
quella che ha devastato in 
questi giorni il «serpente» mo­
netano europeo. La novità ri­
spetto alle precedenti sta nella 
conclamata debolezza dei go­
verni a farvi fronte. Dei ministri 
presenti a Washington uno è 
sull'orlo delle dimissioni (il 
britannico Lamont), un altro 
ha appena deciso una stanga­
ta finanziaria ma la sua credi­

bilità interna e internazionale 
è ai minimi (Amato), un terzo 
è aggrappato al volo di un refe­
rendum che potrebbe spazzar­
lo via (il francese Sapin). Dei 
banchieri centrali, l'unico ad 
andare a testa alta tra gli euro­
pei è il tedesco Schlesinger. 
Ciampi e Leigh Pemberton 
contabilizzano il dissangua­
mento delle riserve. 

Le autorità politiche evitano 
di pronunciare quei giudizi 
apocalittici che i mercati forse 
hanno già sanzionato, ma una 
cosa è certa: si è dimostrata la 
vulnerabilità dello Sme, perno 
del sogno europeo, e I governi 
ne sono paralizzati come se 
già non bastassero la stagna­
zione economica, le rivolte fi­
scali (negli States come In 
Germania come In Italia), il ri­
schio della ripresa dell'infla­
zione. La coincidenza tra gli 
eventi politico-diplomatici e gli 
eventi finanziari è sorprenden­
te: ' la sconfitta europea sui 
mercati ha lo stesso significato 
per l'economia che ha il falli­
mento degli organismi interna­
zionali nel fronteggiare la 
guerra In Jugoslavia per la si­
curezza intemazionale. Ora i 
ministri economici (e anche 
ministri degli esteri che si tro­
vano a New York da lunedi per 
l'assemblea dell'Onu) sono al 

capezzale del trattato di Maa­
stricht pronti all'intervento chi­
rurgico se il no dovesse trionfa­
re in Francia e II successo non 
è alfatto scontato. 

La linea del «si salvi chi può» 
resta quella preferita dai paesi 
che se la possono permettere. 
In verità non c'è nessuno che 
abbia le carte più in regola de­
gli altri. Neanche la Germania 
che ha sbagliato i conti dell'u­
nificazione tedesca e quando 
se n'è accorta ha cominciato a 
scaricarne i costi addosso agli 
europei attraverso i tassi di in­
teresse, li ha tenuti in ostaggio 
friggendoli sulla graticola del 
supermarco àncora del siste­
ma monetario. Anche Bush ne 
ha pagato le conseguenze per­
chè all'Europa non sono arri­
vati stimoli alla ripresa ameri­
cana. La Francia si è opposta a 
qualsiasi riallineamento dei 
cambi per non mandare In 
pezzi la speranza di controbi­
lanciare Il peso tedesco. La i 
Gran Bretagna, in recessione 
da tre anni, si è trovata con 
una moneta diventata un ber­
saglio Immobile come la tanto 
deprecata lira e da tre anni 
non riesce a uscire dalla reces­
sione. L'Italia ha subito la fru­
sta del cambio alto che ha sof­
focato imprese e famiglie, ina 
non ha raggiunto alcun risulta­

to nel confronti dei governi né 
è riuscita ad arginare la disfatta 
sui mercati al primo serio scos­
sone dalla metà degli anni 70. 
Gli americani non hanno ridot­
to il loro deficit e si sono 
preoccupati di tenere il dollaro 
basso e i tassi al lumicino or­
mai ai minimi storici. I giappo­
nesi si sono baloccati con gli 
alti profitti speculativi derivanti 
dal «boom» borsistico e dei 
prezzi immobiliari e hanno 
aspettato troppo tempo a fi­
nanziare gli investimenti. 

La speculazione si scatena 
perchè sfrutta la divergenza tra 
le politiche economiche gon­
fiando il marco, perchè i prezzi 
delle divise non sono credibili 
e perchè si accorge che non 
c'è nessuno in grado di ristabi-

. lime la credibilità. Ora il nemi­
co è sotto gli occhi di tutti ma 
non si tratta soltanto la specu­
lazione (ne fanno parte impre­
se, banche d'affari stimatissi­
me di tutti i paesi, Italia com­
presa): è la divergenza tra I 
maggiori paesi a moltiplicare i 
guai. Ciascuno deve fronteg­
giare la propria deflazione, In 
Giappone quanto negli Usa e 
in Europa. Solo i tedeschi han­
no il motore acceso (anche se 
la crescita rallenta) ma diffon­
dono all'esterno i costi del loro 
equilibrio politico-monetario. 

Non può stupire che negli ulti­
mi due anni la cooperazione 
del G7 sia praticamente inesi­
stente. 

Tutto questo nulla toglie al­
l'emergenza di questi giorni. I 
tedeschi sono di nuovo chia­
mati a rispondere della loro ri­
gidità tecnocratica: il Tesoro 
americano pretende una deci­
sa manovra sul tassi di interes­
se perchè l'ultima si è rivelata 
una gigantesca presa in giro, 
inglesi e italiani si sentono tra­
diti dalla Bundesbank e si fa­
ranno sentire, i francesi cerca­
no di congelare qualsiasi deci­
sione in attesa del voto e tutti 
danno loro ragione. Non c'è 
nulla che indichi un mutamen­
to di rotta. 11 voto francese è vi­
sto un po' come l'ultima spiag­
gia, ma americani e giappone­
si si stanno fregando le mani: 
la prospettiva di una «fortezza 
Europa» si allontana. Tanta è 
la cautela che per la prima vol­
ta il G7 si riunisce senza una 
bozza di documento. Sono tut­
ti a Washington per aspettare 
un segnale da Parigi. Siccome 
qualche decisione dovrà esse­
re presa prima di lunedi, gior­
no in cui i mercati risponde­
ranno al voto su Maastricht, so­
no pronti a riunirsi anche gli al­
tri ministri della Cee che non 
fanno parte del G7. 

Jumbo «ko» 
Dietrofront 
di Ciampi 
e Barucci 

Wm ROMA. L'aereo della Uni­
ted Airlines partito questa ieri 
da Roma per Washington con 
a bordo il ministro del Tesoro 
e Funzione Pubblica, Piero Ba­
rucci, ed il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, 6 stato costretto a rien­
trare a Fiumicino due ore dopo 
il decollo per un'avaria ad uno 
dei quattro motori. «Se mi ve­
dete cosi tranquillo, vuol dire 
che non è successo niente», ha 
commentato con un sorriso il 
ministro Barucci. «All'improvvi­
so abbiamo sentito un gran 
botto, ci siamo guardati in fac­
cia senza dire una parola - ha 
aggiunto il governatore della 
Banca d'talia -. È stato poi il 
comandante dell'aereo a spie­
garci ciò che era successo. AD-
biamo mantenuto la calma ed 
eccoci di nuovo qui». Il Boeing 
747 aella «UÀ» con 158 passeg­
geri a bordo era decollato da 

Fiumicino poco dopo le 10, 
ma alle 11 uno dei motori è an­
dato in avaria. Da qui la deci­
sione del comandante di far 
rientro a Roma per consentire 
ai passeggeri di imbarcarsi su 
un altro volo della United Airli­
nes in partenza per Washing­
ton. Senza attendere il succes­
sivo volo della compagnia ae­
rea americana, Barucci e 
Ciampi sono ripartiti alle 12,30 

con il volo dell'Alitali^. Quello 
capitato icn non è l'unico con­
trattempo «aviatorio» registrato 
dalle «cronache monetarie» di 
questi giorni. Anche la parten­
za d'urgenza di mercoledì not­
te del vicedirettore della Banca 
d'Italia, Din!, per il summit mo­
netario di Bruxelles era stata ri­
tardata per un problema tecni­
co riguardante l'aereo utilizza­
to, 
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Il caos monetario ha regalato gli ultimi spasmi d'angoscia 
agli europeisti di Francia inasprendo la campagna elettorale 
Il premier Bérégovoy chiede il «sì» per difendere la moneta 
Grande incertezza sul risultato, gli indecisi sono il 20% 

Maastricht meno uno. Domani si vota, da oggi tace 
la campagna elettorale. Le sue ultime battute l'han­
no inasprita, i due fronti non si sono risparmiati fen­
denti e insulti. La tempesta monetaria ha preso il 
posto giusto al centro del dibattito. Bérégovoy invita 
a votare si per difendere il franco, ma quelli del no 
gridano al ricatto e alla menzogna. Lunedi a New 
York vertice dei ministri degli Esteri dei Dodici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Il vento del no, sul­
l'onda della speculazione, 
s'insinua nei meandri della 
Borsa parigina e scuote il Iran-
co che resiste, difeso a spada 
tratta dalle autorità monetane 
per il secondo giorno consecu­
tivo. Si trattava ieri di evitare 
che anche la moneta francese 
Imisse fuori dalla banda di 
oscillazione dello Sme: opera­
zione riuscita, poiché a fine 
giornata il franco si cambiava, 
rispetto al marco, a 3,42. Ma 
l'albero, per quanto solido, è 
stato scosso fin dalle radici. E 
se alle sue spalle non ci fosse 
un'inflazione inferiore al 3 per­
cento non e affatto detto che 
avrebbe retto l'assalto degli 
speculatori. Nell'ipotesi che 
domenica vinca il no la Ban-
que de Franco prepara la sua 
linea Maginot, forte di riserve 
pari a 150 miliardi di franchi in 
valuta e pronta ad alzare i suoi 
tassi d'interesse. Da lunedi si 

vedrà. Se vince il no la Francia 
avrà bisogno della Bunde­
sbank. Ma i tedeschi concede­
ranno ai francesi quel che han­
no negato agli inglesi? Com­
preranno Iranchi a tonnellate e 
abbasseranno ancora il loro 
tasso di sconto? Lo scenario è 
il più pessimista, ma è quello 
che si è fatto strada in questi 
giorni di febbrile vigilia eletto­
rale. È l'effetto della tempesta 
monetaria, che obbliga a tener 
conto di tutte le ipotesi, com­
presa quella di una svalutazio­
ne del franco o di una sua flut­
tuazione rispetto al marco. I 
partigiani del si non hanno esi­
tato a lare l'equazione. Se ne 6 
incaricato per primo Pierre Bé­
régovoy: dire si domani nel se­
greto dell'urna equivale a ga­
rantire la buona tenuta del 
franco. 

Non l'avesse mai fatto. La 
sua frase ha cambiato lo stile 
della campagna elettorale, che 

era stata aspra ma ammirevol­
mente corretta. I gentiluomini 
duellanti del due campi si so­
no trasformati in pugili incatti­
viti. Philippe Seguin, che si era 
sempre rivolto a quelli del si in 
termini polemici ma rispettosi, 
ha detto: «Sono esterrefatto 
dalla facilità e dal cinismo con 
i quali si è passati in qualche 
ora dal ricatto all'intossicazio­
ne, dalla minaccia alla mani­
polazione, dai discorsi scirop­
posi alla fabbricazione di pro­
ve false...». L'accusa rivolta a 
Bérégovoy è insomma di ricat­
tare 1 francesi con argomenti 
pretestuosi. Ma non solo. Se­
guin, Pasqua, de Villiers hanno 
aperto il fuoco contro un ber­
saglio finora risparmiato: il 
«franco forte», frutto della pa­
ziente, decennale tessitura del 
primo ministro: «È come le ex 
nuotatrici della Germania est: 
drogato con gli anabolizzanti». 
Oppure: «Il franco è una bella 
vetrina, ma il negozio 6 vuoto». 
Ieri, ultimo giorno di campa­
gna, si sparava a raffica e sen­
za Inibizioni. 

Cambiamento di tono an­
che nella famiglia socialista. 
Lo scisma di Jean Pierre Che-
venement era stato finora criti­
cato dallo stato maggiore del 
partito, ma con l'aria di rim­
proverargli una marachella. 
Sentite un po', invece, come si 
è espresso Roland Dumas, mi­
nistro degli Esteri e uomo dal­

l'eloquio di solito misuratissi­
mo, proprio a Belfort, la città di 
cui Chevenement è sindaco: 
«La causa (del no, ndr) è dife­
sa con propaganda di lusso, 
pagata dal consiglio provincia­
le con i soldi dei contribuenti», 
Il riferimento é a un opuscolo 
dilfuso in 53mila esemplari, i 
cui costi sembra siano stati ca­
ricati sul pubblico bilancio. Ma 
non basta: «Che dire - ha conti­
nuato Dumas - di coloro che, 
nel nostro partito, voltano la 
schiena all'internazionalismo? 
Le ceneri di Jaurès si rivoltano 
nella tomba! Mi chiedo cosa 
facciano ancora con noi. Se 
vogliono tentare un'avventura 
personale che escano dalla 
porta principale, anziché pas­
sare attraverso nauseabonde 
cucine». La spada sguainata, 
Chevenement ha subito repli­
cato: «Dumas non ha alcun ti­
tolo per parlare del partito in 
cui entrò nel 71 grazie alle 
porte apertegli da gente come 
me». Uno scambio di finezze di 
cui il Ps non aveva certo biso­
gno, e che prelude a prossimi 
e definitivi regolamenti di con­
ti. Del resto Chevenement ha 
già fondato il suo movimento, 
che presenterà suoi candidati 
alle prossime elezioni. 

Ma, a parte queste querelles 
intestine, la campagna ha gira­
to fino all'ultimo intomo al te­
ma monetario. La bufera dello 
Sme ha permesso ai difensori 

del si di ribadire quanto sia ne­
cessario andare al di là, arriva­
re alla moneta unica sotto il 
cui cappello non ci potranno 
essere crisi legate ai cambi. Ma 
ha consentito a quelli del no di 
dichiarare tutta la loro ostilità 
ad una banca centrale, priva di 
un vero controllo democratico. " 
«Ciò che accade in questi gior­
ni - ha detto Charles Pasqua - è 
l'illustrazione del fatto che il si­
stema cosi com'è, con le sue 
imperfezioni, permette mal­

grado tutto di far fronte alle 
' burrasche». Davanti ad affer­

mazioni cosi nette e opposte, 
provenienti spesso da uomini 
che militano nella stessa for­
mazione politica, sarebbe cu­
rioso sapere cosa passa nella 
testa degli elettori. Ma non si 
può, visto che i sondaggi sono 
vietati dalla legge nel corso 
dell'ultima settimana prece­
dente al voto. 0 meglio: i son­
daggi si fanno, ma non posso­
no esser resi pubblici. Bisogna 

Intervista a ANDRÉ FONTAINE 

«ixiEuieraeconomica 
che ci vuole la moneta unica» 
Appesa ad un filo. L'Europa è appesa a un filo tri­
colore, bianco-rosso-blu. 11 caos monetario aspetta 
il voto francese di domenica per ritrovare la strada 
di una ricomposizione unitaria, o al contrario quel­
la del definitivo divorzio. Il si o no a Maastricht si 
sono caricati di tensioni mondiali, di marasmi con­
tinentali, di opzioni epocali. Ne parliamo con l'ex 
direttore di Le Monde, André Fontaine. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I H PARIGI. Ora più che mai 
38 milioni di francesi decide­
ranno del destino di 350 mi­
lioni europei. È in attesa della 
loro scelta che vivono I merca­
ti finanziari e fibrillano le con­
sultazioni tra le cancellerìe 
europee. E il risultato non è af­
fatto scontato. II si continua 
ad esser dato per vincente, 
ma di strettissima misura. I 
sondaggi tacciono da sabato 
scorso, per legge. Ma vi sono 
sondaggi condotti in clande­
stinità, che sono ormai segreti 
di pulcinella. Sondaggi che 
danno, per esempio, il no am­
piamente vincente nella re­
gione parigina, che è il regno 
di Jacques Chirac, il quale di 
batte ;ul fronte del si. Sondag­
gi che vengono dalle regioni 

più moderne ed «europee», 
come il sudest, e che danno i 
due campi pari a pari. E in 
più, da mercoledì, la Francia è 
guidata da un uomo infermo, 
affetto da un male incurabile. 
Volenti o nolenti si ragiona or­
mai tenendo per asse e per 
quadro di riferimento il dopo-
Mitterrand, tante volte annun­
ciato e altrettante rimandato. 
Non è difficile immaginare 
l'incertezza degli elettori: pri­
vilegiare quella cosa tuttora 
lontana e dai contorni indefi­
niti che si chiama Europa, da­
re un segnale politico per la 
futura gestione della Francia, 
vendicarsi delle delusioni del 
decennio socialista, optare 
senza Indugio per l'apertura 
delle frontiere, rifiutare la con­

vivenza con il sud debole e 
caotico, mostrare solidarietà 
al vecchio presidente? Tutte 
pulsioni coesistenti, difficil­
mente separabili. André Fon­
taine é una delle firme più no­
te di Francia, Al Monde dal 
1947, ne è stato il direttore 
dall'85 fino all'anno scorso. 
Ha alle sue spalle una dozzina 
di saggi di politica internazio­
nale ed é alla testa dell'Istituto 
francese per le relazioni inter­
nazionali. Gli abbiamo rivolto 
alcune domande. 

Il tumore di Francois Mit­
terrand e la tempesta mo­
netarla che ha Investito 
l'Europa. Due (atti lontani 
l'uno dall'altro ma che do­
mani troveranno un terreno 
comune. In che mlnira in­
fluenzeranno la scelta dei 
francesi tra U si e 11 no a 
Maastricht? 

Quanto alla malattia del presi­
dente Mitterrand una cosa è 
certa: è una notizia che non ri­
schia di rafforzare il campo 
dei no. Nel senso che coloro 
che volevano dire no a Maa­
stricht per sbarazzarsi di Mit­
terrand hanno perso parte 
delle loro motivazioni. Confi­
dano ormai sul fatto che ci 
siano scarse possibilità che il 

presidente termini il suo set­
tennato. 

Intende dire che le sue di­
missioni anticipate non tar­
deranno? 

Nessuno conosce in verità il 
corso e il livello di gravità del­
la sua malattia. Non gli hanno 
prescritto un trattamento che­
mioterapico, e questo è buon 
segno. Ma restano alcuni pun­
ti interrogativi. 

SI, ma dal punto di vista po­
litico? 

L'evoluzione politica è legata 
a quella sanitaria. Mitterrand 
si preparava ad una nuova 
coabitazlone con un primo 
ministro di destra. Lo voleva 
debole. Nella sua scelta refe­
rendaria c'era infatti senz'al­
tro un calcolo: dividere l'op­
posizione. Bisogna dire che 
l'operazione gli è riuscita mol­
to bene. Se il no vincesse l'op­
posizione avrà molti cocci da 
incollare, soprattutto i neogol­
listi. Ma adesso è anch'egli in­
debolito, offre l'immagine di 
un infermo. Il suo ministro 
dell'industria, Dominique 
Strauss Kahn, che non è uo­
mo che parla alla leggera, ha 
evocato l'Ipotesi di una sua di­
partita anticipata. È un segno 

attenersi a quelli di sabato 
scorso, che davano II si al 50-
52 percento. Lo stesso Pierre 
Bérégovoy ha parlato ieri di «ri­
sultati di strettissima misura». 
L'incognita regna sovrana, nel­
le mani di un 20 percento d'in­
decisi. 

È interessante notare come 
il fulcro del dibattito su Maa­
stricht sia cambiato con il pas­
sare delle settimane: in giu­
gno-luglio tutto si concentrava 
attorno alla questione del dirit­
to di voto ai cittadini stranieri 
ma originari dei paesi comuni­
tari, cosa di cui oggi non parla 
più nessuno. Poi vi fu una fase 
in cui parve prevalere la politi­
ca intema: premiare il no per 
punire Mitterrand o viceversa. 
Per arrivare inline alla questio­
ne monetaria e alla saldezza 
dell'economia. Roba da far gi­
rar la testa. Chi non sembra es­
seme influenzato sono gli agri­
coltori, in grande maggioranza 
per il no. Contraddittori gli in­
dustriali: quelli della grande in­
dustria sono per il si, i piccoli e 
medi piuttosto per il no. La 
Chiesa ha lanciato messaggi 
per il si. I sindacati hanno 
optato per il libero voto dei lo­
ro iscritti ma, a parte la Cgt, 
tendono all'unione europea. 
Se la decifrazione delle Inten­
zioni di voto non 6 facile, an­
cor più difficili saranno, da lu­
nedi, l'interpretazione e l'ana­
lisi della sua natura sociale. 

che le carte In tavola si stanno 
rimescolando. Ma va detto 
che Francois Mitterrand è un 
uomo supersegreto, capace di 
affidare messaggi per creare 
cortine fumogene, falsi segna­
li. 

Non dipende dall'esito del 
referendum? 

Se Mitterrand si dimettesse 
sull'onda di una vittoria del no 
l'impronta finale che lasce­
rebbe sarebbe quella di un 
fallimento. Ora si sa bene che 
lui ci tiene alla Storia, quella 
con la esse maiuscola. CI tie­
ne a ben figurarvi. È dunque 
un'ipotesi improbabile. D'al­
tra parte una vittoria del si 
conforterebbe la sua battaglia 
e il suo impegno europeista. 
Come ha detto egli stesso: do­
vrei forse andarmene per aver 
avuto ragione? Per questo du­
bito delle sue dimissioni. 

alla bufera monetaria. lira 
' e sterlina non fanno più 

parte dello Sme. L'Europa 
delle monete si e frantuma­
ta. Non è oro per I propa­
gandisti del no? 

Il si sostiene che è ormai di­
mostrato che lo Sme non ba­
sta più, che bisogna andare 
più In là, avere una moneta 
unica. É anche la mia convin­
zione. Il no ovviamente punta 
il dito contro la confusione, 
l'Impossibilità di tenere insie­
me paesi di cosi diversa spina 
dorsale. Certo che, alla vigilia 
del referendum, lo Sme ha of­
ferto al no buoni argomenti su 
un piatto d'argento. 

SI profila un'Europa a due 
velocita: Francia e Germa­
nia da una parte e gli altri, 
tranne Olanda e Belgio, 
dall'altra... 

André Fontaine, veniamo SI, certo. Si profila una spac­

ca tura^ -rford "ffs'ud, a parte' 
la Gran .Bretagna che però 
aveva, negoziato, uno statuto 
monetario diverso. Sono po­
chi i paesi che rispondono ai 
criteri d'inflazione e di spesa 
pubblica imposti dalla mone­
ta unica, e sono tutti al nord. 
Anche quelli che entreranno 
prossimamente nella Cee, co­
me la Svezia o l'Austria. Ricor­
diamoci comunque che la 
moneta unica È prevista per il 
1997. È una scadenza a dop­
pio taglio: e lontana, ma sarà 
un miracolo se sarà rispettata. 

Non trova che l'Immagine 
dell'Europa comunitaria sia 
cambiata? Che non possa 
più essere citata ad esem­
pio di benessere e sicurez­
za? Che 1 paesi dell'est, per 
esemplo, perdono 11 loro 
primo punto di riferimen­
to? E che 1 francesi, doma­
ni, potrebbero preferire 
•'«ognuno per sé»? 

SI, si è come dissolta la spe­
ranza che il mercato occiden­
tale assorbisca lo sviluppo dei 
paesi dell'est. La Germania ne 
ha già fatto la dimostrazione: 
la riunificazione costa una for­
tuna, lo scarto tra l'est e l'ovest 
e grande, la società, da una 
parte e dall'altra, é scontenta. 
Ma c'è anche l'esemplo che 
viene dalla Jugoslavia, o dal 
Caucaso. Quel drammi do­
vrebbero incitare gli europei 
dell'occidente a rafforzare le 
loro strutture associative, anzi­
ché imboccare la strada op­
posta. Spero che sia cosi. E 
per domani incrocio ledita. 

DCM 

E i Dodici stanno a guardare l'ultimo atto di Maastricht 

Hettere-ì 
Dalle urne francesi la verità sull'Europa 
Domani si vota sul Trattato mentre il franco è sotto tiro 

La battaglia 
per bloccare 
il «decreto» 
sugli immigrati 

•ni Caro Veltroni, 
credo - e mi auguro - che 

pecchi di pessimismo l'ana­
lisi di Luigi Manconi (su l'U­
nità del 4 settembre) sulle 
ragioni che hanno indotto il 
governo a lasciar decadere, 
senza convertirlo in legge, il 
«decreto Boniver» sulle 
espulsioni degli immigrati. 
Non è in vista (pur sempre 
possibile) della riproposi­
zione in Parlamento di una 
sua nuova versione, simile o 
peggiore, che il governo ha 
lasciato cadere il decreto -
rendendo fra l'altro retroatti­
vamente inefficaci tatti i 
connessi provvedimenti am­
ministrativa da febbraio a og­
gi. Per una volta, dobbiamo 
rivendicare una vittoria: il 
decreto è stato bloccato da 
una mobilitazione unitana 
non soltanto degli immigrati 
ma della società civile. Per 
mesi l'intero arco dell'asso­
ciazionismo e del volonta­
riato laico e cristiano, la Cgil, 
gruppi di giuristi democrati­
ci, coordinamento e struttu­
re locali di movimento han­
no lavorato insieme, a stret­
to contatto con i quasi cento 
parlamentari firmatari della 
dichiarazione «Per un Parla­
mento antirazzista», realiz­
zando una forte unità dei 
gruppi delia sinistra ed 
aprendo serie contraddizio­
ni nel partiti di governo. Ai 
primi di luglio la procedura 
d'urgenza sul decreto è pas­
sata in aula con pochissimi 
voti di scarto. A luglio la 
commissione Giustizia della 
Camera vincolo il parere po­
sitivo sul decreto all'accetta­
zione di tutu' gli emenda­
menti proposti dalle asso­
ciazioni, che di fatto svuota­
vano il decreto dei suoi con-

- tenuti- illiberali e sospetti di 
incostituzionalità. A questo 

t •'|»Mpunto riveniva insostenibile 
per il governo insistere sulla 
conversione in legge. 

Non ripartiamo quindi da 
zero. Va anche detto che lo 
stesso ampio arco di asso­
ciazioni ha sottoscritto una 
lettera al presidente Amato 
nella quale, pur ribadendo 
le critiche alle scelte e alle 
non-scelte dell'ex ministro 
Boniver e del suo staff, si 
chiede con forza una con­
troparte istituzionale autore­
vole sui problemi dell'immi­
grazione nel nuovo governo, 
cioè di una nuova legislazio­
ne sui diritti sociali, civili e 
politici di cittadinanza, e 
quelli immediati come lo 
status dei rifugiati di fatto, la 
regolarizzazione del lavoro 
stagionale e delle situazioni 
di lavoro nero, i ricongiungi­
menti familiari, l'accoglien­
za ed una politica degli al­
loggi nelle aree urbane. Vi si 
esprime anche una prefe­
renza: che la delega sull'im­
migrazione sia attribuita ad 
un ministero «civile», come 
per gli Affari sociali o il Lavo­
ro, e non a evanescenti 
gruppi di studio o a ministeri 
che già trattano questi pro­
blemi in termini giudiziari, di 
ordine pubblico o di visti 
d'ingresso. Sono maturi i 
tempi per la nascita di un 
Osservatorio istituzionale e 
di una stabile rete di collega­
mento nazionale delle asso­
ciazioni. E il dialogare in Eu­
ropa (con segnali preoccu­
panti anche in Italia) di mo­
vimenti e politiche xenofobe 
rende urgente l'assunzione 
di questi temi, e la produzio­
ne di leggi in positivo, da 
parte di qualunque forza 
che voglia davvero praticare 
politiche di alternativa. 

Dino Frlsuilo 
. Associazione «Senzaconfine» 

Nel quartier generale della Cee 
nessuno s'illude: il voto francese 
di domani deciderà le sorti 
dell'architettura europea 
faticosamente delineata dal Trattato 

' • • BRUXELLES, i 11 conto alla 
rovescia iniziato a Parigi in-

' quieta il quartier generale del-
. la Comunità Europa. Nessuno 
s'illude: il volo francese doma- • 
ni deciderà le sorti dell'archi­
tettura europea fatiosamente 
disegnata a Maastricht. L'unio­
ne politica ed economica può 
restare lettera morta o, al con­
trario, prendere finalmente for­
ma e vigore solo quando in ter­
ra di Francia la bilancia eletto­
rale avrà stabilito definitiva­

mente la vittoria dei «si» e del 
«no» che da mesi si contendo­
no il primato nei sondaggi, 

Il disastro valutario aleggia 
minaccioso sulle urne che Mit­
terrand ha voluto offrire ai pro­
pri elettori. 1 paladini dei due 
animosi schieramenti in lotta 
per la vita o per la morte del­
l'ormai celebre trattato, usano 
il disastro valutario come una 
clava contro l'avversario. 

Jacques Delors, il presidente 
francese della Commissione 

europea, ieri ha lanciato il suo 
ultimo, appassionato appello 
a favore del st a Maastricht pro­
prio sventolando il terremoto 
finanziario come prova certa 
dell'urgenza di una nuova 
Unione europea. «Attenti - ha 
detto il leader europeista pa­
drino del testo di rifondazione 
della Cee - perchè i guai del si­
stema monetario di cui tutti 
siamo testimoni non derivano 
dal fatto che c'è troppa Euro­
pa, ma semmai dal fatto che 
non c'è n'è ancora abbastan­
za». Lo Sme (sistema moneta­
rio europeo) non avrebbe po­
tuto risolvere tutti i guai, ha vo­
luto spiegare, sarebbe un erro­
re chiamarsi fuori dall'Europa 
di fronte alla Caporetto delle 
valute; quello che occorre fare 
rapidamente è semmai un co­
raggioso passo avanti. Delors 
ha un'unica ricetta in cui crede 
fermamente: i problemi di 
convivenza tra i paesi forti e 

quelli deboli, tra le valute che 
tengono e quelle che franano 
è far salpare subito la nave del­
l'integrazione economica e 
della moneta unica. Minaccia 
le sue stesse dimissioni, Il pa­
dre di Maastricht: o il trattato 
avrà l'appoggio convinto della 
Francia o lui, presidente della 
Commissione europea, è 
pronto a farsi da parte. 

Con Delors è schierato un 
fronte ampissimo. Da ieri nelle 
file del Comitato intemaziona­
le prò Maastricht, presieduto 
dal premio Nobel della pace 
Elie Wiesel, si è arruolato con­
vinto anche l'ex presidente so­
vietico Mikhail Gorbaclov. 
Tengono il fiato sospeso I pa­
ladini di Maastricht, le certezze 
di qualche settimana fa sono 
state travolte dalla tormenta 
valutaria. È in ansia il colosso 
tedesco, Il cancelliere Helmut 
Kohl • vuole, fortissimamente, 
che il treno europeo non si fer­
mi. Il 60% dei tedeschi è d'ac­

cordo con lui: secondo un son­
daggio dell'Infas di Bonn pub­
blicato ieri se la Germania 
avesse potuto votare come do­
mani faranno i francesi, il trat­
tato di Maastricht avrebbe rac­
colto solo il 40% dei contrari. 
L'opposizione non nasconde 
le sue riserve: il recente terre­
moto valutario ha confermato, 
secondo l'esperto dei proble­
mi valutari della Spd, Norbert 
Wieczorek, che la scelta di rea­
lizzare l'Unificazione europea 
soltanto attraverso l'unione 
monetaria, trascurando l'u-
nioc pollila e la democratizza­
zione dell'Europa, non ha retto 
alla prima prova dei fatti. An­
che il mondo economico e sin­
dacale non ha nascosto le pro­
prie perplessità e preoccupa­
zioni ma si è schierato a favore 
dell'Europa: pur in caso di ri­
sposta negativa dei francesi 
non c'è alternativa all'attuazio­
ne del mercato unico, hanno 
Infatti confermato a Straubing i 

principali esponenti del mon­
do imprenditoriale e sindaca­
le. «Un mercato interno euro­
peo di 340 milioni di abitanti è 
Indispensabile anche per bi­
lanciare i grandi spazi econo­
mici del nord America e del­
l'Asia», ha detto >! presidente 
dei sindacati tedeschi Heinz 
Werner Meyer. 

La Spagna di Gonzalez fa il 
tifo per Mitterrand e la vittoria 
del «si». Nel fronte opposto, i 
nemici dell'Europa invocano 
una valanga di «no» per bloc­
care la strada di Maastricht. In 
prima fila, turbolentissimi, gli 
inglesi. «Solo la Francia ci puà 
liberare dalle catena di Maa­
stricht.,.per l'amor di Dio vota­
te no». L'accorato appello l'ha 
lanciato il quotidiano popola­
re britannico Daily Star chie­
dendo al francesi, privilegiati 
nel poter lìberamente dire la 
loro-opinione sul trattato euro­
peo, di buttare a mare Maastri­

cht reo di «spogliare ogni na­
zione del suo orgoglio e della 
sua sovranità». Rompere I pon­
ti con la nuova Europa per li­
berasi dalla tirannia tedesca; 
non traslasciando però, in ca­
sa propria, di punire rigorosa­
mente il cancelliere dello scac­
chiere Norman Lamont. I ta­
bloid britannici lo accusano in 
coro di aver buttato via 10 mi­
liardi ai sterline nei maldestri 
tentativi di sostenere la mone­
ta inglese. Il terremoto mone­
tario ha ridato vigore alle 
schiere isolazioniste e fatto au­
mentare la protesta tra le file 
dei conservatori da sempre an-
tieuropelstì. Per Major non è 
tempo di sorrisi. Il voto france­
se lega strettamente le sorti di 
Londra alle scelte di Parigi. Mai 
come questa volta le mosse 
del francesi lasceranno il se­
gno anche sul suolo inglese. 
Per il successore di Margaret 
Thatcher è davvero un'ora cru­
ciale. 

Il professor 
Cacdoppoli 
bocciò il 
«raccomandato» 

issi Caro direttore, 
si parla in questi giorni del 

matematico Renato Cac-
cioppoli anche perché è sta­
to presentato un film a Ve­
nezia sulla sua vita. Non 
avendo visto il film, vorrei 
comunque ricordare due 
episodi che mettono in luce 
la personalità del matemati­
co. Il primo è relativo alle 
elezioni politiche, durante le 
quali, il prof. Caccioppoli 
andava nei vicoli e nei quar­
tieri di Napoli, saliva su una 

sedia e teneva il discorso 
politico per '1 partilo comu­
nista L'altro ò relativo alla 
sua posizione intransigente 
nei riguardi della cosiddetta 
«raccomandazione» Il prol. 
dava la promozione sola­
mente ed esclusivamente a 
chi sapeva la matematica. 
Era cioè estremamente diffi­
cile superare il suo esame: 
soltanto il 3"ó degli esami­
nandi vi riusciva. Aveva in 
astio la «raccomandazione». 
Un giorno mentre stava pas­
seggiando nella Galleria a 
Napoli, un lustrascarpe lo ri­
conobbe e gli si avvicinò 
chiedendogli il seguente fa­
vore: poiché l'indomani un 
suo nipote doveva sostenere 
l'esame di matematica lo 
supplicò di aiutarlo a supe­
rare l'esame li prof, pronta­
mente prese la penna e 
chiese il nome del nipote ri­
portandolo sull'agenda e 
andò via. Il lustrascarpe tut­
to contento corse a dare la 
notizia al nipote, e per tutta 
la serata andò in giro a rac­
contare agli amici come an­
che il prof. Caccioppoli, non 
diversamente da altn, faces­
se la «raccomandazione». Il 
giorno dopo il prof., appena 
sali in cattedra, interrogò il 
nipote del lustrascarpe e lo 
bocciò, fi certamente una 
grande lezione morale per i 
nostri tempi troppo «racco­
mandati», se soltanto si pen­
sa ai recenti scandali delle 
lauree comprate con dena­
ro. 

Francesco Olio 
Cervimira (Avellino') 

Impediamo 
la «prova di 
forza dei cavalli» 
a Cutrufiano 

H i Egregio direttore, 
tutti in Europa e anche in 

Italia, dopo gli appelli televi­
sivi di Lea Massari, sanno 
del piccolo asmoche-vtone 
torturato lino aliamone, per 
divertimento, l'ultimo di car­
nevale, in Spagna. Ma quali 
sono stati il nostro dolore e 
la nostra vergogna quando -
grazie ai soci Lav di Lecce -
abbiamo appreso che la 
stessa cosa avviene in varie 
località di quella provincia 
italiana. Dei cavalli sono co­
stretti a trainare dei carri ina­
movibili per l'enorme peso. 
Per colmo di sadismo il fre­
no viene bloccato, e dei 
grossi mattoni di tufo vengo­
no posti davanti alle ruote le 
quali, oltretutto, vengono af­
fossate. Le povere bestie 
vengono frustate a sangue. 
Nel '90 fu il comandante dei 
CC di Cutrufiano a sospen­
dere tale crudeltà. Quest'an­
no, nonostante le diffide e 
denunce degli animalisti, la 
«prova di forza dei cavalli» 
ha avuto luogo, a Collepas-
so, domenica 6 settembre, A 
Cutrufiano, domenica 20 
settembre, si ripeterà tale 
crudele manifestazione. Pre­
ghiamo le persone civili e 
sane di mente di inviare su­
bito telegrammi al sindaco 
di Cutrufiano (73020 Cutri-
fiano-Lecce). per impedire 
tale crudele manifestazione. 

Clara Genero 
Schio (Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

• B Ci è impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche-. Tra gli altri 
ringraziamo: Ignazio Lic-
ciardi (Palermo); Ivo Gen­
nari (Carpi); Aldo Bozza 
(Roma); Delegati sindacali 
Fiom-Cgil e Uiln-Uil delia 
Ocean di Brescia (purtrop­
po la lettera ci è pervenuta 
dopo il direttivo della Cgil 
del 4-9, nella lettera motiva­
no il dissenso per la firma 
dell'accordo governo-sinda-
cati-Confindustria) ; Enrico 
l-anzarotti (Arenzano-Ge-
nova) ; Guido Tori (Torino) ; 
L.M. Bareggi (Milano): Giu­
seppe Bomello (Portici); A. 
Migani (Rimini); E. Cardi­
nale (Roma); L. Lonzagna 
(Ventimiglia); P. Irico (Tri­
no-Vicenza); M. Menegatti 
(Parma); S. Varo (Riccio­
ne). 
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Presentata la manifestazione del 10 ottobre 
«Ormai non basta più cambiare le regole 
servono nuove forze, faremo nostre liste» 
Appoggio alla manovra economica di Amato 

Il leader referendario attacca lo Scudocrociato 
«Sono esterrefatto per questa De 
che non si riunisce nonostante la crisi» 
«Uninominale è fascismo? Il leader psi sbaglia» 

Prove di un nuovo partito per Segni 
«Popolari» al debutto, colpi di sferza per Forlani e Craxi 
Segni presenta la manifestazione dei «popolari», il 
10 ottobre al Palaeur: «Ormai non basta cambiare le 
regole, servono partiti diversi. E faremo nostre liste». 
11 leader referendario è «esterrefatto» per questa De, 
che non si riunisce e non dà indirizzi nel pieno della 
crisi. SI, con riserva, alla manovra di Amato. In sera­
ta, confronto al convegno di «Forze nuove» con Ma­
rini, D'Antoni e Gerardo Bianco. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Sono esterrefatto 
che la De, in questa situazione 
drammatica per II paese, non 
convochi i suoi organi dirigenti 
per dare un indirizzo chiaro», 
Mario Segni, alla conferenza 
stampa di lancio della manife­
stazione del 10 ottobre dei «po­
polari per la riforma», va giù 
duro con quello che, fra tre set­
timane, potrebbe non essere 
più il suo partito. Più tardi, la 
replica di Forlani è nello stile 
dei segretario tuttora in carica 
a piazza del Gesù: «Ci siamo vi­
sti tra di noi, abbiamo avuto 
collegamenti con i gruppi par­
lamentari, a Strasburgo ho 
avuto diversi colloqui... il Con­
siglio nazionale? La convoca­
zione spetta a De Mita». Ma 
quale è il giudizio del leader 
referendario sulla manovra del 
governo? «Scria e forte, ma 
purtroppo tardiva». Anche se 
nota alcune carenze e incer­
tezze, come la «totale fuoriu­
scita da ogni assistenza sanita­
ria oltre un certo reddito, un 

problema non da poco se in­
vestisse tutta la famiglia nel 
suo complesso». E poi, biso­
gnerà verificare l'esatta entità 
finanziaria e la capacità di at­
tuazione: ma «se il governo im­
boccherà la strada del risana­
mento, avrà il mio appoggio». 

Una replica assai polemica 
viene riservata a Bettino Craxi, 
che da Berlino aveva denun­
ciato un pericolo di fascismo 
provocato da gruppi finanziari 
e dai sostenitori dell'uninomi­
nale. «Certa gente - osserva Se­
gni - quando dice certe cose si 
dovrebbe guardare allo spec­
chio. Tangentopoli ha dimo­
strato che a ricevere finanzia­
menti massicci non è certo il 
movimento referendario... E 
poi, chi conosce la storia sa 
che il '22 italiano e I) '33 tede­
sco nascono dalla crisi dello 
Stato e dall'immobilismo del 
partiti 11 collegio uninominale 
non era in vigore quando Mus­
solini prese il potere. L'avvento 
di Hitler si verificò con un slste-

Marlo 
Segni 

ma proporzionale» Positivo, in 
ogni caso, è il forte dibattito in 
corso nel Psi e II fatto che 
«un'ala consistente di quel par­
tito si viene schierando, in ma­
teria istituzionale, sulle posi­
zioni referendarie». 

Il deputato sardo parla, nel 
suo quarticr generale di Largo 
del Nazareno, davanti ad un 
manifesto che, con una cita­
zione di Luigi Sturzo sulla mo­
ralità cui sono tenuti I protago­
nisti della vita pubblica, an­
nuncia i! convegno del 10 otto­
bre al Palaeur. Sarà l'atto di se­
parazione con la De? La rispo­
sta, com'era scontato, viene 
rinviata a quel giorno. Ma le 
parole pronunciate ieri sono 

sufficientemente esplicite: 
«Non basta più il cambiamento 
delle regole, sollecitato dai 
quesiti referendari, serve una 
ciasse politica nuova, c'è biso­
gno di partiti diversi. Ormai, i 
tempi sono maturi. Ci rivolgia­
mo ai cattolici prima di tutto, 
democristiani e no; ma non so­
lo a loro». E conferma, per i 
prossimi appuntamenti eletto­
rali, liste di aggregazione citta­
dina, di «liberazione dal parti­
ti». Ma quale è lo stato attuale 
dei rapporti con lo scudocro­
ciato? «Ogni giorno ha la sua 
pena, e la sua storia. È tutto in 
rapida evoluzione, venite 11 10 
ottobre e chiariremo». Tra le 
pene c'è anche quella lettera 

di dissociazione di sedici de­
putati democristiani dalle sue 
ultime iniziative?Segni non pa­
re preoccuparsene. «Una lette­
ra ben curiosa, alcuni (Silvia 
Costa e Marìapia Garavaglia, 
Ndr), dicono di non averla mai 
firmata, altri spiegano che risa­
le a luglio, altri ancora non 
hanno mai aderito al patto re­
ferendario. Chiariremo tutto, 
nessuno può accusarmi di usa­
re la campagna dei referen­
dum per fini di lotta intema al 
partito». 

Qualcuno gli rammenta una 
critica mossagli da Massimo 
D'AJema, la sera prima, alla 
Festa dell'Unità di Reggio Emi­
lia: «Segni rompe con una de­

mocrazia fondata sui partiti, 
forse perchè è diventato con­
sapevole del fatto che rinnova­
re la De è diventa una strada 
impercorribile. Ma in una de­
mocrazia senza partiti gli inte­
ressi dei deboli e dei lavoraton 
pesano di meno». «No - replica 
il leader dei referendum - non 
abbiamo mai pensato ad una 
democrazia senza partiti, che 
sono essenziali, Ma non è scrit­
to da nessuna parte che devo­
no rimanere per forza questi, 
che hanno strutture ormai su-
peratissime. Forse che Usa, 
Francia o Gran Bretagna non 
hanno partiti? Ricordo a que­
sto proposito delle interessanti 
dichiarazioni di Veltroni sui 
partiti americani, in cui defini­
va splendida l'ipotesi della na­
scita in Italia di un partito co­
me quello democratico». 

Segni ripropone il suo scetti­
cismo sull'attività della com­
missione bicamerale per le ri­
forme. «Ho molti dubbi - so­
stiene - che il Parlamento rie­
sca a fare la nuova legge elet­
torale prima della scadenza 
dei referendum, e a fare una 
buona legge. Naturalmente, se 
fossi smentito, ne sarei feli­
ce...». E riconferma la sua de­
terminazione per un'elezione 
diretta del sindaco disgiunta 
da quella dei consiglieri, se­
condo il modello approvato 
dall'Assemblea regionale sici­
liana. «Per me - precisa - è un 
fattore di maggior movimento 
e cambiamento nella società. 

Ma non ne faccio una guerra di 
religione». 

In serata, Segni interviene a 
Saint Vincent al convegno di 
•Forze nuove». Franco Marini, 
aprendo i lavori, rileva che non 
si deve far nulla che dia per 
scontata l'uscita del deputato 
sardo dal partito, «perchè è un 
uomo che non ritengo fuori 
della De, mentre mi preoccupa 
l'inasprirsi del conflitto nei 
suoi confronti da parte del re­
sto del partito». Sulla stessa 
lunghezza d'onda il suo suc­
cessore alla guida della Cisl, 
Sergio D'Antoni: «La cultura 
del cattolicesimo ha le poten­
zialità per vincere le sfide, ma 
non può rischiare di perdere 
per colpa dei suoi uomini, dei 
suoi ritardi, delle sue incertez­
ze». Gerardo Bianco invita il 
leader referendario a non con­
centrarsi solo sulla protesta. 
«Non vedo come fatto positivo 
- nota il capogruppo dei depu­
tati - l'oscillazione, i grandi ap­
pelli ai buoni e ai migliori, la 
tentazione di voler prendere 
un pezzo di De, uno di questo 
e uno di quello». Nel suo inter­
vento Segni invita il partito a 
cambiare la sua classe dirigen­
te e ripete di essere «pronto ad 
andare avanti per ridare agli 
italiani una speranza di cam­
biamento». E il leader dei refe­
rendum conferma anche in 
questa sede il proposito di pre­
sentare alle elezioni ammini­
strative liste autonome dai par­
titi. 

Spadolini e Napolitano sollecitano i gruppi: entro martedì le commissioni bicamerali 

Anche i 
«E il 

eranno senza aumenti 
ai partiti va rivisto» 

I deputati, come già i senatori, dovranno rinun­
ciare alle 750mila lire di aumento della diaria. Lo 
ha deciso la presidenza della Camera, che ha fis­
sato anche i criteri per gli stipendi dei parlamen­
tari. Napolitano (che denuncia una «campagna 
di discredito contro il Parlamento») e Spadolini 
concordano sulla necessità di riformare il finan­
ziamento pubblico. La De paralizza l'Antimafia. 

Il presidente della Camera Giorgio Napolitano 

• • ROMA. Settecentocin­
quanta mila lire in meno. Da 
subito. Non solo: nel definire 
gli «stipendi» del prossimo an­
no saranno adottati criteri ispi­
rati al «rigore, corrispondenti 
alla gravità della situazione fi­
nanziaria». Le «buste-paga» di 
cui si parla sono quelle dei 
parlamentari. Esattamente co­
me è stato deciso qualche 
giorno fa a Palazzo Madama, 
Ieri la Presidenza della Camera 
ha deciso di sospendere l'ade­
guamento della «diaria di sog­
giorno». Appunto, quelle 
750mila lire in più a cui do­
vranno rinunciare tutti gli ono­
revoli. Si trattava di soldi che i 
deputati avrebbero dovuto ri­

cevere sotto la voce indennità 
d'albergo. Un'indennità che 
cresce automaticamente, ogni 
volta che viene registrato un 
aumento del prezzo del sog­
giorno. Nel clima di questi 
giorni però, la ratifica da parte 
del Parlamento dello «scatto» 
aveva sollevato più di un dub­
bio. Da qui la decisione del Se­
nato e della Camera di blocca­
re tutto. La diaria è stata sospe­
sa. Quando, come e se pagarla 
sarà stabilito tra un po', quan­
do la Camera «adotterà deci­
sioni definitive». Che riguarde­
ranno anche l'«indennTtà par­
lamentare» per il prossimo an­
no. La materia è regolata da 
una legge che lega l'indennità 
parlamentare agli stipendi dei 

magistrati di Cassazione. Un 
vincolo che lascia però un po' 
di discrezionalità. E, infatti, 

'* l'ufficio di presidenza della Ca-
1 mera tiene a spiegare che gli 
, stipendi dei parlamentari «fi­

nora, sono stati definiti in mi­
sura inferiore al livello massi­
mo consentito». Detto questo, 

• però, Montecitorio annuncia 
anche che saranno soppresse 
«alcune prestazioni accesso­
rie» e che ci si atterrà «a criteri 
di rigore e agli indirizzi che ve-
ranno definiti per la retribuzio­
ne dei pubblici dipendenti». 

Comunque Napolitano (in 
un'intervista al Tg5) ha ag­
giunto: «C'è una campagna im­
propria e qualche volta davve­
ro aberrante nei confronti del 
Parlamento e dei parlamenta­
ri. Che va respinta». Sulla ma­
novra economica del governo 
ha precisato di «non poter dare 
una valutazione net merito». 
Sui tempi dei lavori parlamen­
tari invece il presidente della 
Camera ha detto: «Tutte le for­
ze politiche rappresentate in 
Parlamento sono ben consa­
pevoli dell'estrema gravità del­
ia situazione e dell'urgenza di 
decisioni adeguate. Però ci de­
ve essere libero dibattito e, 

quindi, la possibilità da parte 
di tutti di avanzare proposte 
corrispondenti, per portata e 
efficacia, a quelle del governo 
e però eventualmente conce­
pite e modulate in maniera di­
versa dal punto di vista sociale 
e economico». 

Sempre ieri, Napolitano ha 
discusso con Spadolini dell'ur­
genza di rivedere la legge sul 
finanziamento pubblico, Ha 
detto Spadolini: «Ci sono 
aspetti dell'attuale normativa 
che non possono sopravvivere, 
perchè estranei alla sensibilità 
dell'opinione pubblica». Legge 
da cambiare. Ma Intanto, però, 
legge da far applicare con rigo­
re. L'annuncio è di Napolita­
no: «Stiamo procedendo nel­
l'impegno volto a dare risposte 
concrete ad esigenze di traspa­
renza e di rinnovamento... E, in 
questo spirito, abbiamo proce­
duto alla nomina dei revisori 
dei conti per il controllo sui bi­
lanci dei partiti». Da ieri, dun­
que, ci sono i nuovi «revisori» 
dei bilanci dei partiti. Sono sta­
ti nominati: il professor Anto­
nio Amaduzzi, ordinario di ra­
gioneria generale all'Universi­
tà di Bergamo, il professor Um­
berto Bertini, ordinario di poli­

tica aziendale a Pisa, e il pro­
fessor Carlo Caramlello, che 
insegna ragioneria applicata 
alla Luiss di Roma. Le nomine, 
proposte da Napolitano e Spa­
dolini, sono già state ratificate 
dai presidentldei gruppi parla­
mentari. Al tre docenti spetterà 
il compito - come prevede la 
legge dell'81 - di controllare la 
regolarità dei bilanci dei parti­
ti. In più, però, come hanno 
chiesto loro i Presidenti delle 
Camere, dovranno anche for­
mulare proposte per riformare 
la legislazione. 

Tra i problemi insoluti c'è 
anche quello delle commissio­
ni bicamerali: ancora non so­
no state istituite quella sulla vi­
gilanza Rai, quella sui servizi 
segreti. E, cosa ancora più 
preoccupante, l'Antimafia. Il 
Pds insiste da giorni perchè le 
commissioni si insedino. Per 
l'Antimafia si dice sia la De a 
bloccare tutto: le correnti non 
nescono a trovare un accordo 
sui nomi. L'agenzia «Dire» in­
forma che ieri Napolitano e 
Spadolini sono intervenuti sui 
gruppi, chiedendo loro di no­
minare subito i propri rappre­
sentanti. Con una scadenza: 
entro martedì. 

Internazionale 
socialista: 
a Mauroy auguri 
di Napolitano 

«Il più fraterno augurio di buon lavoro e di pieno succes­
so» è stato rivolto dal presidente della Camera, Giorgio 
Napolitano, a Pierre Mauroy (nella foto) in occasione 
della sua elezione a presidente dell'Internazionale socia­
lista. Nell'ultimo congresso di Berlino Mauroy è succedu­
to alla carica che precedentemente aveva ricoperto Willy 
Brandt. Nel messaggio, Napolitano sottolinea il ruolo del­
l'Intemazionale e delle forze in essa impegnate nella «ri­
cerca comune di risposte adeguate» ai problemi del mo­
mento. 

Il Pds: 
via gli inquisiti 
per un governo 
di svolta 
in Lombardia 

Senza le dimissioni dei 
consiglieri inquisiti per lo 
scandalo delle ingenti il 
Pds «non è disponibile» ad 
entrare nella giunta della 
Regione lombarda. Lo ha 
affermato, ieri mattina nel 
corso di una conferenza 

stampa, Marilena Adamo capogruppo consigliare del 
Pds. Il gruppo della Quercia pone «5 priorità» per una sua 
partecipazione alla maggioranza: riduzione degli asses­
sorati (dai 16 attuali a meno di 10); significativo ricam­
bio degli uomini all'interno della giunta; dimissioni degli 
inquisiti; autoriforma della Regione; assetto e nomine 
nelle società e enti che fanno capo al Pirellone. Su questi 
punti il Pds ha già trovato un accordo di massima con 
verdi, antiproibizionisti e repubblicani. Resta, invece, 
aperto con De e Psi il problema delle dimissioni degli in­
quisiti. «Bisogna ancora superar» !c colonne d'Ercole» ha 
affermato il segretario regionale Roberto Vitali «altrimenti 
non ci sarà nessun fatto nuovo» il 24 settembre quando si 
riunirà il Consiglio regionale. 

Psi: varata 
in Emilia Romagna 
la riforma 
del partito 

1! partito socialista dell'E­
milia Romagna awiera 
un'autoriforma che modifi­
cherà lo statuto e gli darà 
un'identità ragionale. I 
cambiamenti annunciati 

—̂ .»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»». ^a Craxi a livello naziona­
le, cominciano ad attuarsi 

in periferia. Dopo il Psi friulano è la volta dell'Emilia Ro­
magna che ha dato il via a una serie di modifiche: azze­
ramento delle tessere, taglio di molte sezioni, autofinan­
ziamento del partito e coinvolgimento degli iscritti nella 
scelta dei candidati alle elezioni. Il progetto è stato an­
nunciato a Bologna dal segretario regionale del Garofa­
no, Gabriele Gherardi, che ha annunciato la convocazio­
ne del congresso, sulla base del nuovo tesseramento, per 
la prossima primavera. Stessa modalità per i congressi 
provinciali, tra i quali quello di Bologna che non si tiene 
da quasi sei anni. In queste ultima settimane il Psi emilia­
no romagnolo era entrato in forte ebollizione con la mar­
cia degli onesti a Reggio Emilia, la contestazione a Craxi 
da parte del segretario bolognese Ivonne Stefanelli e 
l'appoggio di Del Bue alla linea Martelli. 

Gaiottì 
su Frattocchie: 
«L'attività 
formativa resta» 

Quale che possa essere il 
futuro della scuola di parti­
to di Fiattocchie, una cosa 
6 certa: l'attività formativa 
non subirà una «cancella­
zione». Lo ha sostenuto 

« _ „ ^ _ _ Paola Gaiottì, della segre­
teria del Pds e responsabile 

della formazione. L'esponente del Pds precisa che la «ge­
stione ottimale del patrimonio e delle risorse, in una fase 
di riequilibrio del rapporto risorse-conti è propria della 
segreteria amministrativa». Ma aggiunge che «in nessun 
caso tale decisione significa cancellazione dell'attività 
formativa». Secondo Gaiotti, è essenziale che la forma­
zione venga adeguata al momento e soprattutto alla «ri­
forma della politica», con l'obiettivo di dar gambe a una 
nuova forma-partito «più attenta al rapporto con la so­
cietà». Insomma l'epoca dei corsi centralizzai- • con tem­
pi prolungati è finita. E la funzione di Frattocchie potrà 
essere quella di «produttore di input, sussidi didattici, 
ipotesi e progetti e, al massimo, di sperimentazione e si­
mulazioni». 

Lega Nord: 
«Aberrante 
l'accorpamento 
delle elezioni 
amministrative» 

«Una decisione aberrante» 
è stata definita dalla segre­
teria della Lega Nord, la 
proposta del ministro degli 
Interni, Nicola Mancino, di 
accorpare le date delle ele­
zioni amministrative in due 
periodi dell'anno. Questa 

proposta, secondo la Lega, «è solo mirata ad eludere il 
regolare svolgimento delle elezione in base ai termini di 
legge» in moda da «far slittare alla prossima primavera le 
elezioni a Varese e Monza». «Tale atto - sostiene la Lega 
Nord - è da considerarsi un autentico attentato alla liber­
tà del Nord». E la Lega annuncia che «si preparerà a pre­
disporre le forme di mobilitazione che riterrà più oppor­
tune per impedire questa manovra smaccatamente auto­
ritaria». 

GREGORIO PANE 

CHE TEMPO FA 

ggg^gs sa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si potrebbe dire tempo 
splendido su tutte le regioni Italiane se non fosse 
per la penuria di precipitazioni che oramai si 
protrae da troppo tempo e che comincia ad intac­
care le riserve idriche. Anche l'agricoltura soffre 
molto per questo protrarsi della siccità. La situa­
zione meteorologica ò sempre controllata da 
una lascia di alte pressioni che corre dall'antici­
clone delle Azzorrellnoall'Europa nordorientale 
attraversando II bacino centrale del Mediterra­
neo dell'Italia. Sul bordo meridionale di questa 
fascia anticiclonica, In corrispondenza delle no­
stre regioni meridionali e delle isole, sono in atto 
moderate condizioni di instabilità dovute a mo­
deste Infiltrazioni di aria fredda ed instabile pro­
venienti dalle regioni balcaniche. • 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tem­
po buono caratterizzate da cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. Durante II corso della giorna­
ta possibilità di addensamenti nuvolosi preva­
lentemente di tipo cumullforme In prossimità 
della fascia alpina e delle zone appenniniche 
meridionali ed anche delle Isole maggiori; su 
queste ultime località sono possibili rovesci iso­
lati anche di tipo temporalesco. Foschie anche 
dense In pianura durante le ore notturne. 
VENTI: deboli di direzione variabile, tendenti a 

Brovenlre da est sulle regioni meridionali. 
IARI: generalmente calmi, poco mossi I bacini 

meridionali. 
DOMANI: giornata calda e soleggiata su tutte le 
regioni Italiane con prevalenza di cielo sereno. 
Durante le ore pomeridiane si potranno avere 
formazioni nuvolose irregolari per lo più di scar­
so interesse in prossimità del rilievi alpini e del­
la dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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A Reggio Emilia il dirigente del Pds La polemica con Pansa conquista la platea: 
intervistato da Mieli: «Martelli scuote il Psi «Sulla questione morale il nostro è stato 
ma sposta troppo la sfida alla De l'unico segretario a non chiudere gli occhi » 
su un terreno a egemonia liberaldemocratica» Segni «pensa a una democrazia senza partiti » 

«La sinistra perno di nuove alleanze» 
D'Alema: «Chi dice ad Occhetto di dimettersi confonde le carte» 
«Nel Pds non c'è un problema del segretario. Com­
pagni, dovete fischiare chi chiede a Occhetto di di­
mettersi con Craxi e Forlani, perché offende voi, 
non Occhetto, l'unico leader a non aver messo la te­
sta nella sabbia». D'Alema prende in mano la platea 
di Reggio Emilia. Polemizza con Segni: «Ormai pen­
sa a una democrazia senza partiti». E non condivide 
«l'impostazione liberaldemocratica» di Martelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO SAPPINO 

• a REGGIO EMILIA. Paolo 
Mieli lancia allusivo l'ultima 
domanda: «Nel Pds esiste un 
problema di leadership?*. E 
tutti rivanno a quella serata 
elettrica, quando il pubblico 
accorso per vedere Orlando 

' battè le mani a Pansa che 
spronava Occhetto a dimet­
tersi, causa Tangentopoli, al 
pari di un Craxi e di un Forla­
ni. Massimo D'Alema non 
glissa: «Se s'intende un pro­
blema di segretario, non esi-

' ste». Il direttore del Corriere 
delta sera lo stuzzica: «Sei 
bravo se strappi più applausi 
di Pansa». Allora rompe gli 
indugi, prende di Detto la 
platea, la trascina. Risponde 
con l'ironia: «Conosco molto 
bene Pansa. A cercar applau­
si 4 più bravo di me». Rispon­
de con la franchezza: «Siamo 
un partito nuovo rispetto al 
Pei per cultura politica e me­
lodi di vita interna. Mi capita 
qualche volta di ragionare In 
modo diverso da Occhetto, è 
legittimo, contribuisce a (or­
mare una leadership. Dob­
biamo superare la concezio­
ne del capo montata negli 
anni 80: altrove sta naufra­
gando, ha fatto un sacco di 

1 guai». Risponde coti'la pole­
mica: «Mi ha indignato quan­
to ho letto. Un attacco prete­
stuoso, immotivato, perfino 
sciocco. Cosi diventa difficile 
discutere, come necessario, 
sulle scelte politiche. Occhet­
to avrebbe dovuto sapere 
clic Cappellini aveva avuto 
200 milioni, e se non lo sape­
va... Sciocchezze. Non è se­
rio, non è vero. A noi è arriva­
to uno schizzo di fango. Ep­
pure Occhetto è stato il pri­
mo e l'unico leader ad assu­
mersi le sue responsabilità. 
Ha fatto ciò che doveva e for­
se più, non ha messo la testa 
sotto la sabbia». E infine ri­
sponde con il rimprovero: «lo 
voglio bene a Orlando, un 
uomo coraggioso, ha svolto 
una funzione importante, 
dobbiamo essergli affeziona­
ti se non altro perché l'abbia­
mo messo su noi. Ha avuto 
coraggio a uscire dalla De, è 
un grande protagonista a Pa­
lermo. Però trasferiamoci da 
Palermo a una grande vicen­
da storica, a un grande parti­
to comunista che vive la tra­
gedia storica della fine di 
Paesi e movimenti la cui ca­
duta investe il destino di mi­
lioni di persone. Occhetto è 
l'uomo che, aprendo una di­
scussione drammatica, ha 
indicato un nuovo cammino, 
ha fondato un nuovo partito. 

Non è la stessa cosa. Dun­
que, cari compagni, criticate­
ci, insultateci, ma non è tolle­
rabile se qualcuno viene qui 
a dire che come Craxi e For­
lani si deve dimettere Oc­
chetto. Dovete fischiarlo per­
ché insulta voi, non Occhet­
to». Scoppia uno scroscio in­
tenso, interminabile. «Cosi 
l'applauso più lungo della 
tua vita non l'hai avuto per te, 
ma per OccheMo», sorride 
Mieli. 

Come sia, il capogruppo 
dei deputati della Quercia 
mette il suo sigillo alla festa 
di Reggio Emilia nell'intervi­
sta condotta, ora sornione 
ora pungente, da Mieli. Ca­
povolge il clima teso, nervo­
so, addirittura irritato di tante 
serate precedenti. A una folla 
di elettori e militanti in cerca 
dell'orgoglio perduto, D'Ale­
ma dice che «l'Italia ha biso­
gno di ritrovare una sinistra». 
E a se stesso che occorre «ri­
conquistare la fiducia dei 
compagni senza inseguire al­
tri nella denuncia demagogi­
ca». Il Pds vuol «ricostruire un 
discorso politico razionale, 
convincente» E sa che «una 
politica alta, forte, non è me­
no carica'cfl'VaToYP dell'invet­
tiva morale». 

Ma qual è la bussola? Nei 
passaggi cruciali «una gran­
de forza politica nazionale e 
democratica dev'esser pron­
ta a collaborare con quelli 
che sono pronti a compiere 
una svolta radicale», premet­
te D'Alema. «Il governo Ama­
to ha l'acqua alla gola, colpi­
sce alla cicca in tutte le dire­
zioni. Se cadrà l'impostazio­
ne della sua farraginosa ma­
novra finanziaria, potrà veni­
re un altro governo di cui 
(accia parte il Pds». La super-
stangata ha un netto segno di 
«iniquità sociale». A chiedere, 
a imporre simili sacrifici non 
può essere chi ha provocato i 
guasti. D'Alema paventa 
un'Italia «riserva turìstica dei 
tedeschi». Lui s'appresta a 
rinnovare «disciplinatamen­
te» i suoi «pochi» Bot, del re­
sto «se avessi avuto la passio­
ne di far soldi avrei scelto un 
altro mestiere». Ma, al di là 
delle battute, crede che il la­
voro, l'ammodernamento 
dell'apparato produttivo, il ri­
sanamento dello Stato, non il 
trasversalismo politico, costi­
tuiscano «la grande svolta di 
cui la nostra società ha biso­
gno e anche la ragion d'esse­
re di una forza di sinistra». 
Guai, ammonisce, a cadere 
nella mentalità di «un piccolo 

gruppo di agitatori». M Pds 
scacci «la tentazione di esser 
troppo furbo» e restare a ve­
dere. Perché «delle due l'una: 
o gli altri risaneranno il Paese 
e poi continueranno a gui­
darlo, o falliranno e rischierà 
di finir travolto il sistema de­
mocratico». E la sinistra «non 
andrà mai a governare sulle 
rovine dell'Italia». 

Il Pds, dunque, insiste, 
chiede e propone una politi­
ca «realistica e severa, ma 
con un diverso segno». E 
pensa di avere molte carte in 
regola. Anche nella Rai lottiz­
zata? I vertici della Rete Tre e 
del Tg3 non li ha nominati 
Botteghe Oscure, anzi, ne­
gammo il nostro consenso 
all'idea di suddividere l'infor­
mazione pubblica, ricorda 
D'Alema. E il macigno dello 
scandalo tangenti? Prova che 
«nessuno é vaccinato, nessu­
no e una persona speciale». 
Ma «la questione morale s'i­

dentifica largamente con il 
sistema di potere Dc-Psi. Noi, 
in alcuni casi limitati, ci sia­
mo fatti invischiare, in una 
posizione subalterna, pren­
dendo qualche mancia». Il 
che, sibila D'Alema, «non di­
minuisce, per certi versi ag­
grava perfino il reato». Il Pds è 
stato risucchiato ed è un 
evento «molto doloroso», cui 
però ha reagito sul serio. Il 
giudizio è calibrato: «Una 
grande forza politica è espo­
sta al rischio dell'inquina­
mento. Va condotta una lotta 
politica rigorosa e perma­
nente. Tuttavia, dobbiamo 
esser severi quanto giusti con 
noi stessi. L'immagine di un 
partito coinvolto, e coinvolto 
allo stesso modo degli altri, 
non 6 vera». 

Da Orlando a Segni, a De 
Mita: molti big si sono sporti, 
tra entusiasmi e diffidenze, 
dal podio della festa dell'i/m-
là. Óra tocca a D'Alema prò-

Comizio di chiusura 
Ecco come arrivare 
a Reggio Emilia 

Oggi si svolgerà con l'inter­
vento di Achille Occhetto la 
manifestazione conclusiva 
della Festa dell'Unità di Reggio 
Emilia. Ecco le indicazioni su 
come arrivare alla festa per chi 
viaggia in treno, auto o pull­
man. - k .1 • • . . . , ! . , ' . 
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• Per chi arriva in treno. 
Dalle ore 7.30 funzionerà 
un servizio navetta di tra­
sporto bus dalla stazione Fs 
fino alla festa. Davanti alla 
stazione ferroviaria la sezio­
ne del Pds Act ha predispo­
sto un punto di informazio­
ne. 

• Per chi arriva in auto. Co­
loro che provengono dalla 
direzione Milano, devono 
uscire al casello autostrada­
le di Parma e quindi prose­
guire sulla strada statale per 
Reggio Emilia. Coloro che 
provengono dalla direzione 
Bologna, devono uscire al 
casello autostradale di Mo­
dena Nord e quindi prose­
guire sulla strada statale per 
Reggio Emilia. 

• Per chi arriva in pull­
man. Le comitive che giun­
gono alla festa in pullman 
devono uscire al casello di 
Reggio Emilia, quindi devo­
no proseguire per viale Mo-
randi, via Adua. 1 pullman 
saranno parcheggiati pres­
so il raccordo Pista Aero­
portuale. 

f^~'-?r$**'K'; 
nunciarsi. Innanzi tutto tutela 
il buon nome della ditta: 
«Continuo a sostenere le pro­
poste di riforma presentate 
dal Pds. Non capisco perché 
dovremmo sempre scegliere 
in casa d'altri, loro i campio­
ni in lizza e noi i tifosi con le 
bandierine». Anch'io, confi­
da, avrei applaudito più Se­
gni che De Mita. Il presidente 
de «con astuzia» va dicendo 
che le ipotesi di legge eletto­
rale dello Scudocrociato e 
della Quercia sono simili. 
«No. la loro è pessima, gatto­
pardesca, immagina di non 
cambiare nulla, difende la 
centralità della De offrendo 
un premio di maggioranza, 
un incentivo, agli alleati mi­
nori». Insomma «un inganno» 
per puntellare «la fortezza as­
sediata» del quadripartito. 

Quanto a Segni, D'Alema 
si consente «una garbata po­
lemica». La contesa con il 
leader referendario è esplosa 
sulla doppia scheda per l'e­
lezione diretta del sindaco e 
del consiglio comunale. «Ma­
lizioso, ci chiede di non sa­
crificare la riforma sull'altare 
di un accordo con il Psi, pa­
rola che da sola per certe no­
stre platee deve nascondere 

Massimo D'Alema, 
protagonista di 
un affollato dibattito 
giovedì sera alla festa 
dell'Unità di Reggio Emilia 

una zozzeria...». Ma ò Segni a 
mutar opinione. «Probabil­
mente la cnsapevolezza che 
non sì può rinnovare la De 
l'ha spinto a cavalcare posi­
zioni di rottura con l'idea di 
una democrazia e di una 
classe dirigente fondate sui 
partiti». SI, D'Alema crede 
che ormai Segni «pensa a 
una democrazia senza parti­
ti». E dissente: i lavoratori e 
gli strati più deboli pesereb­
bero meno, i poteri dell'in­
formazione e i gruppi finan­
ziari si farebbero valere facil­
mente su chi non s'associa, 
non s'organizza. Meglio non 
dimenticare che «i grandi 
partiti popolari e il movimen­
to operaio sono stati l'archi­
trave della democrazia di 
massa, la forma di democra­
zia più avanzata della storia 
d'Europa». 

C'è l'atmosfera giusta, per 
un dialogo a distanza con 
Martelli. D'Alema apprezza 
la scossa data al Psi. Eppure 
«c'è anche qualcosa di discu­
tibile» nelle posizioni del 
guardasigilli. Il dirigente del 
Pds non ne sposa ['«imposta­
zione culturale: sposta molto 
l'asse della sfida alla De su 
un terreno a egemonia libe­
raldemocratica e lascia in 
ombre la funzione della sini­
stra sul piano dei valori e del­
le idee». Annota: «lo non mi 
chiudo all'esigenza di una al­
leanza democratica che vada 
oltre la sinistra, però temo 
una struttura leggera». Nel­
l'urto con la De potrebbe es­
ser schiacciata e, allora, ad­
dio alternativa. I valori, le 
idee. D'Alema spinge a ritro­
vare «piena coscienza» dei 
bisogni e delle identità socia­
li deboli: «Abbiamo 9 milioni 
di poveri. Se ne occupa solo 
la Chiesa cattolica. Che ver­
gogna per la sinistra'». Vede 
malessere nelle file del Pds, 
nell'opinione pubblica che 
al Pds guarda. «Chi incarna la 
continuità e la responsabilità 
della guida del partito» è faci­
le bersaglio della sfiducia, ri­
conosce. Mette sull'avviso 
una platea che ha assapora­
to varie suggestioni: «La ten­
tazione alla predicazione, al 
profetismo, al parlare ispira­
to è tipica dei momenti di cri­
si organica, lo spero che nel 
profondo della cultura politi­
ca e del buonsenso dei lavo­
ratori ci sia una convinzione: 
nessun profeta, nessuno 
sciamano può risollevare un 
Paese. Può farlo, non da sola, 
una grande forza di governo. 
Ed è questa la nostra frontie­
ra». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
10 00 Parliamo de «l'Unita». Incentro con i segretari di sezio­

ne 
Partecipano Walter Veltroni, Direttore de l'Unità. Mau­
ro Zani, Segreteria nazionale Pds: Amato Mattia, Diret­
tore generale editrice l'Unità; Piero Sansonetti, Condi­
rettore de l'Unità 
Presiede Sveno Ferri del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilia 

ARENA CENTRALE 
16 00 Achille Occhetto 

Partecipano Walter Veltroni, Dirottare de l'Unità, Lino 
Zanichelli, Segretario della Federazione Pds di Reggio 
Emilia 
Presiede' Francesco Riccio. Responsabile nazionale 
leste de l'Unità 

SALOTTO RINASCITA 
21 00 Serata autogestita dalla cooperativa riproduzione es­

senze arborea (Crea) di Carpi - Modena 
"Siepi e boschi per un agricoltura più equilibrata». 
Partecipano Gianni Catollanl, Associazione nazionale 
per una agricoltura biodinamica: Franco Digiangirola-
mo, Segreteria Cgil di Bologna: Mons Bonacim. asses­
sore all'Ambiente della regione Emilia Romagna. 
Presiede e coordina' Marco Bertelli, presidente Croa. 
Proiezione diapositive e presentazione prodotti biodi­
namici. 
Presso il Centro sociale Venezia via Lombroso-S. Mau­
rizio si svolgeranno le finali di Hollday's Water - 2° 
Campionato interregionale (il calcetto sull'acqua). Ini­
zio ore 20 00 

TENDA LA PIAZZA 
21 00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
2130 II liscio delle origini 

Remo Melllnl presenta' "Antico concerto a (iato gli ar-
chidel liscio» Quartetto ferrarese 

ARENA SPETTACOLI 
BALLO LISCIO - Mazurka 
2100 Orchestra Estrellta 
SUONAMERICA 
23.00 Arlmao Suoni e ritmi da Cuba 
FRE DOM - RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondo-
radio 
21 00 USA. I Pistoleri dell'Arizona Western Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanot­
te . sceriffi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21 00 Trletto 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai Ragazzi-Arci 
PIAZZA EUROPA 
21.00 Esibizione della Palestra Wlnner 
AREA FESTA 
21 00 Otto S Bemolli 

Musica e animazione «on ine road» 

D O M A N I 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
17.30 A un anno dall'agosto di Mosca. 

Partecipane Giuseppe Botta. Direzione nazionale Pds, 
Giulietto Chiesa, giornalista de -La Stampa». Sergio Ro­
mano, editorialista, già ambasciatore a Mosca, Nicolai Sti-
mehov, consigliere economico del presidente della Re­
pubblica russa 
Presiede- Ivanna Rosi del Comitato federale Pds di Reggio 
Emilia 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
20 OC Presentazione del film «Notte di stelle», di Marina Piperno. 

Partecipano' Don Franco Monterubbianesi, animatore del­
la comunità di Capodarco 

SALOTTO RINASCITA 
18 00 Presentazione della mostra «Teatro tu Canossa» con l'arti­

sta Bruno Cherslcla e il critico Leopoldo Paciscopi, autore 
del saggio in catalogo 

21 00 Diritti umani subito: Incontro con Amnesty International. 
Presso II Centro sociale Venezia via Lombroso-S Mauri­
zio si svolgeranno le (Inali di Hollday's Water - 2" Campio­
nato Interregionale (il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20 00 

TEATRO NORD 
2130 Terremoto Rock Festival 
ARENA SPETTACOLI 
21.00 Tazenda in concerto 

Ospiti Filippo Malatesta e Joe Sarnataro (Edoardo Benna­
to) 
Presenti ospite Filippo Malatesta 

BALLO LISCIO-Mazurka 
21.00 
Orchestra «La Nuova Epoca» 
SUONAMERICA 
23 00 Vittorio Bonetti 
RITMI DEL MONDO - Sinistra giovanile - Mondoradio 
21 00 U.S.A.I Pistoleri dell'Arizona Western Group. 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte 
sceriffi, cavalli e pepite. 

NOTTURNO ITALIANO - Catta concerto 
2100 MldnightCalè 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi costruiti dai Ragazzi-Arci 
PIAZZA EUROPA -* 
15 00 Banda Centouno di Fabbrico 

Banda Medesanl di fioretto 
AREA FESTA 
2130 Otto & Bemolli 

Musica e animazione -on the road» 

Dibattito tra tre dirigenti femminili della sinistra italiana, tedesca e irlandese 

Stato sociale addio? Le donne dicono no 
«E la legge sull'aborto per ora non si tocca» 

« INVIATA 
FRANCA CHIAROMONTE 

MI REGGIO EMILIA. «Nel pro­
cesso di unificazione della 
Germania, chi ha pagato di più 
sono state le donne della ex 
Ddr, che hanno perso il lavoro, 
la possibilità di mandare i loro 
bambini all'asilo gratuitamen­
te e i diritti stabiliti dalla Costi­
tuzione». 

•Durante la mia esperienza 
di parlamentare europea, so­
no stata spesso invidiata dalle 
colleghe degli altri paesi della 
Cee per lo stato della legislzlo-
ne italiana in favore delle don­
ne». Marie Hermann Heider, 
socialdemocratica tedesca e 
Lalla Trupia, senatrice del Pds 
sono a Reggio Emilia, insieme 
alla repsonsabile femminile 
della Sinistra democratica ir­
landese, Marianne White, a di­
scutere di aborto. 

«Aborto: scegliere è un dirit­
to» è il titolo del confronto. Ma 

è difficile, per tutte e tre le in­
terlocutrici, astrarre il loro di­
scorso dalla condizione mate­
riale di chi, donna, si trova a fa­
re i conti con una unificazione 
europea guidata più dalla 
grande finanza che dalla poli­
tica. È difficile per la Heider di­
menticare i conflitti che attra­
versano il suo paese, oggi uni­
to, dopo la caduta del muro; 
eci è difficile, per la White, 
ignorare che, per esempio, nel 
suo paese la violenza sessuale 
è In aumento ed è localizzata 
«specialmente tra i profughi, 
che vivono in condizioni disu­
mane, o dagli "homeless", i 
senza tetto, in continuo au­
mento. Quanto alla dirigente 
pldiessina, deve registrare che, 
con le leggi delega approvate 
dal Senato in questi giorni -
quelle che smantellano II servi­
zio sanitario pubblico, o quelle 

che tolgono la pensione a mol­
tissime donne, cut aveva fatto 
riferimento, il giorno prima 
un'altra dirigente della Quer­
cia, Elena Cordoni, discuten­
done con il ministro Crlstoforì 
- «vengono distrutti i capisaldi 
del nostro Stato sociale». E di 
quella «cultura della solidarie­
tà» entro cui si iscrive la legisla­
zione a favore delle donne, 
che va dal riconoscimento dei 
valore della maternità, al dirit­
to di famiglia del 1975. alle 
pensioni, appunto. 

Ma dicevamo: «Aborto: sce­
gliere è un diritto». «Non a caso 
- dice Trupia - c'è un leit-mo­
tiv in tutti gli attacchi alle leggi 
che consentono l'interruzione 
volontaria della gravidanza 
che consiste nell'aggressione 
all'autodeterminazione fem­
minile. Succede negli Stati Uni­
ti, in Germania e succe-'e an­
che in Italia». Dopo di lei, dal 
pubblico, interviene un signo­

re, un compagno che si defini­
sce «medico non obiettore» per 
ricordare che, ormai, quelli co­
me lui sono una merce rara. 
Anche perché non c'è nulla, 
ma proprio nulla, che incentivi 
la non obiezione: i non obiet­
tori, In sostanza, non fanno 
carriera, per non parlare della 
stanchezza, della demotivazlo-
ne di chi è costretto, in una si­
tuazione in cui l'obiezione di 
coscienza si attesta intomo a 
percentuali che sfiorano il 70 
per cento, a fare praticamente 
solo aborti. «Perché - chiede a 
Lalla Trupia - non ripresentale 
il progetto del Pei del 1989 che 
prevedeva Incentivi per i non 
obiettori?». 

E il discorso si incentra sulla 
legge italiana: su quella 194 
uscita vittoriosa dal referen­
dum dell'81, ma sottoposta, 
sempre a numerosi attacchi. 
Che fare? Davvero quella legge 
è intoccabile? «Non è escluso -

risponde Lalla Trupia - che, 
prima o poi, si arrivi a una libe­
ralizzazione dell'aborto, an­
che in conseguenza dello 
smantellamento operato da 
questo governo, del servizio 
sanitario pubblico. Il mio pare­
re è che di questa ipotesi si 
può discutere, ma quella solu­
zione lascerebbe senza tutela 
le donne dei ceti più deboli. Di 
una cosa sono, però, certa: 
portare oggi in Parlamento la 
194 significherebbe, datf gli at­
tuali rapporti di forza, peggio­
rarla». E la parlamentare di una 
delle città più avanzate in ma­
teria di Stato sociale, Amburgo 
e la dirigente democratica ir-

. landese rispondono anche lo­
ro a Barbara Piccirilli, che le in­
tervistava In proposito, che «si, 
compito delle donne della si­
nistra è difendere lo Stato so­
ciale, nel diritti che sancisce, 
nei valori che propone». Se no, 
che sinistra sarebbe7 

Critiche alla manovra Amato. Solo Turci dice: «Non c'è alternativa» 

Gli arraninistratori pidiessini: 
«Ridurre il peso del centralismo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

M REGGIO EMILIA. All'incon­
tro degli amministratori pidies­
sini che si è tenuto ieri a Reg­
gio Emilia sono emerse posi­
zioni diverse sul come affron­
tare la crisi che investe 11 pae­
se. 

Ad aprire il dibattito è stato 
l'on. Vincenzo Visco. «Amato 
non sta salvando la patria. Sta 
continuando sulla linea degli 
interventi di emergenza». Per 
Visco il blocco della spesa 
pubblica proposto dal Pds era 
una linea «piò energica». Visco 
ha fatto risalire agli anni del 
governo Craxi le basi del crack 
Italia. E in quegli anni, ha fatto 
notare polemicamente, Amato 
aveva responsabilità di gover­
no di primo piano. Manovra e 
governo; cosa deve fare il Pds ? 
Per Visco non si può pensare 
di uscirne «tenendoci fuori dal 
fallimento altrui perchè alla fi­
ne saremo tutti travolti». 

Essere chiari sulle cose che 

non vanno e propome delle al­
ternative: Renzo Imbeni, sin­
daco di Bologna, è per con­
frontarsi punto per punto sulla 
manovra del governo anche se 
la bolla come «Iniqua, confusa, 
affannosa e alla lunga poco ef­
ficace». Come si può uscirne? 
«Con una nuova idea dello Sta­
to che è possibile introdurre 
con il decentramento della fi­
nanza pubblica sul territorio. 
Una parte dì risorse finanziarie 
anziché andare a Roma devo­
no restare agli Enti locali». Im­
beni ha anche chiesto un pia­
no pluirennale per la riduzione 
dei dipendenti dell'ammini­
strazione pubblica («E' l'ulti­
mo pezzo di socialismo reale 
da smantellare»). Sul governo 
per Imbeni non ci sono dubbi. 
«Serve un'altra manovra e ser­
ve un altro governo di cui fac­
cia parte, con una funzione ri­
levante, il Pds. Occorre un pat­
to di legislatura per dare l'idea 

di una nuova stabilità per i 
prossimiquattro anni» 

Per l'on. l-anlranco Tura, 
esponente dell'area riformista, 
invece non esistono alternative 
convincenti alla manovra 
Amato «Bisogna che ci faccia­
mo un discorso verità», dice 
«Non è vero che oggi il Pds è 
portatore di una manovra al­
ternativa credibile, accettabile. 
Siamo in ritardo». Se i fatti stan­
no cosi cosa resta da fare allo­
ra ? «Il nostro intervento non 
può che puntare a correzioni e 
aggiunte rispetto alle proposte 
di Amato». Anche sull'autono­
mia impositiva ha espresso 
perplessità ed ha criticalo l'at­
teggiamento di quegli ammini­
stratori che si rinchiudono nel 
«sindacatino dei Comuni». Di 
parere opposto il vicepresi­
dente della Regione Emilia Ro­
magna. Pierluigi Bersani, se­
condo il quale la manovra 
Amato è da bocciare e «certa­
mente il Pds ha proposte alter­
native sufficienti per non acco­

darsi ad altre posizioni politi­
che». Verso gli enti locali e le 
Regioni, ha detto Bersani. M è 
determinata una situazione 
che è al «limite della legalità 
democratica». Se entro il mar­
zo prossimo la commissione 
De Mita non avrà varato la ri­
forma elettorale e istituzionale 
per Bersani il Pds dovrà pro­
porre una legge speciale sui 
poteri regionali, sulla finanza 
regionale e sulla riforma elet­
torale da sottoporre ad un refe­
rendum consultivo da abbina­
re alle elezioni europee 
dell'84. Una sorta di nvolta ver­
so il centralismo. Il sen. Lucia­
no Guerzoni, della direzione 
del Pds, ha sottolineato l'esi­
genza che sotto la Quercia si 
riesca a trovare un «giudizio 
abbastanza unitario sulla si­
tuazione». «Con la proposta di 
blocco della spesa pubblica il 
Pds ha tentato di ipotizzare 
una linea strategica anche se 
passare dalle enunciazioni ai 
fatti non è cosi semplice». 
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Arrestata in Turchia mentre era in vacanza Per la sua liberazione sono stati chiesti 
la giovane Annalisa De Gregorio, 28 anni cinquanta milioni che la famiglia non ha 
rischia da quattro a dieci anni di detenzione Sottoscrizione fra parenti e amici a Napoli 
In un incidente stradale ha provocato un morto Scarso interessamento del consolato italiano 

Vi prego, salvatemi da questo inferno» 
Ragazza napoletana è da oltre un mese in un carcere turco 
Annalisa, ragazza napoletana di 28 anni, è chiusa da 
un mese in un carcere maschile turco: alla guida di 
un'auto ha investito e ucciso un uomo. Rischia una 
pena che va dai 4 ai 10 anni di reclusione. «Salvate­
mi, sono disperata. Non c'è la faccio più», ha scritto 
la giovane ai genitori. «Solo sborsando i 50 milioni i 
magistrati la metterebbero subito fuori», ha detto il 
console italiano in Turchia, Paolo Scognamiglio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI >Se mi vedessi, 
non non mi riconosceresti più. 
non mangio e sono ormai uno 
scheletro. E poi, mamma, non 
posso raccontarti di questo in­
ferno: se i turchi lo capiscono, 
per me saranno guai». Cosi ini­
zia l'ultima, drammatica, lette­
ra scritta da Annalisa De Gre­
gorio, 28 anni, da un mese de­
tenuta in Turchia per aver in­
vestito e ucciso un uomo. La 
sua liberta costa cinquanta mi­
lioni di lire (quanto chiedono i 
parenti della vittima), che i 
suoi familiari non riescono a 
trovare. Per rimediare la cifra, 
parenti ed amici della ragazza 
hanno cominciato una collet­
ta. Una storia incredibile, quel­
la di Annalisa, che sembra ri­
percorre pari pari le ango­
scianti scene del famoso film 
«Fuga di mezzanotte» del regi­
sta Alan Parker. 

La giovane, in vacanza con 
un'amica, è stata arrestata il 19 
agosto scorso. Per il codice pe­
nale turco, chi provoca la mor­

te di qualcuno, anche se per 
un caso accidentale, e punito 
con una pena che va dai quat­
tro ai dieci anni di reclusione, 
Insomma, Annalisa rischia di 
rimanere a lungo in quella cel­
la ricavata in uno stanzone 
senza linestre e servizi Igienici, 
e piena di insetti, dei carcere 
maschile di Denizli, a 300 chi­
lometri da Smirne. La ragazza, 
che e rinchiusa assieme a tre 
bambine e ad altre venti don­
ne accusate di omicidi e rapi­
ne, solo dopo il processo, che 
si dovrebbe svolgere tra un 
mese, potrà scontare l'even­
tuale condanna in Italia. 

Antonio De Gregorio, il pa­
dre di Annalisa e di altri tre fi­
gli, un impiegato del comune 
di Napoli, da venti giorni 6 in 
Turchia dove ha trovato allog­
gio in un hotel a pochi chilo­
metri dal carcere. Grazie an-

.che all'interessamento del 
consolato italiano, l'uomo e 
riuscito ad ottenere dal tribu-
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Una veduta 
di Napoli 
con il Vesuvio 
sullo sfondo 

naie qualche permesso per ve­
dere la figlia. -La ragazza e in 
grave crisi psicologica - riferi­
sce il console Paolo Scognami­
glio - Noi stiamo facendo lutto 
il possibile per far liberare An­
nalisa, anche se con le dovute 
cautele: da queste parti non 
tollerano ingerenze di alcun ti­
po. Soprattutto dal punto di vi­
sta legale». Ma la famiglia della 

ragazza lamenta invece uno 
scarso interessamento del 
console: «Scognamiglio - dice 
Teresa De Gregorio, la mam­
ma della giovane - non si è 
mai fatto vedere, neanche ad 
un'udienza. È venuto solo al­
l'ultima, quando tutto era or­
mai finito e mia figlia era di 
nuovo in quel maledetto car- . 
cere». 

La donna, che vive in un 
modesto appartamento a due 
passi della stazione ferroviaria 
di Napoli, è distrutta. Mostra 
l'ultima lettera, che reca la da­
ta del 3 settembre scorso, spe­
dita da Annalisa: «Salvatemi, 
sono disperata mamma, la co­
sa più terribile è essere chiusa 
3ut dentro tra ladri, assassini e 

elinquenti, con la consapevo­

lezza di non aver fatto nulla. Vi 
prego, voglio tornare a casa, ti­
ratemi fuori. Non ce la faccio 
più.,.». 

L'incredibile stona inizia la 
sera del 19 agosto scorso, 
quando Annalisa e la sua ami­
ca Anna Aprea di 39 anni, per­
corrono a bordo di una Fiat 
131, presa a noleggio, la strada 
nazionale di Pamukkale, a 

cento chilometn da da Istan­
bul. Al volante c'è Annalisa 
che, oltre ad avere un diploma 
di operatrice turistica, ha an­
che una grande passione per i 
motori (possiede una poten­
tissima motocicletta). La meta 
è una località termale. Le due 
amiche, giunte In Turchia sei 
giorni prima per una spensie­
rata vacanza, viaggiano tran­
quille. Davanti a loro c'è un 
vecchio minibus stracarico di 
persone che, ad ogni curva, 
solleva polvere e pietre. Anna­
lisa tenta di sorpassare il mez­
zo, che inizia a sbandare pau­
rosamente. La giovane, a que­
sto punto, perde il controllo 
dell'auto e urta il pulmino, che 
si capovolge. Il guidatore muo­
re all'istante, mentre decine di 
passeggeri si feriscono in mo­
do non grave. Sul posto arriva 
la polizia che porta le due don­
ne in una caserma. 

«Non siamo riusciti a dire 
nulla, perché gli agenti parla­
vano solo turco - spiega Anna 
Aprea, da due settimane torna -
ta a Napoli -. Dopo una notte 
passata in galera mi hanno fat­
to uscire mentre Annalisa e 
stata condotta in carcere. Con 
un taxi - prosegue la donna -
sono andata al consolato ita­
liano ed ho informato di quan­
to era successo. Qui mi hanno 
dato assicurazioni che avreb-
l>ero nominato subito un avvo­
cato per la mia amica. Tre 
giorni dopo ho dovuto chia­
mare io un legale per fare assi­
stere Annalisa». 

«È antieconomica e dannosa per l'ambiente»: pioggia di denunce contro la nuova linea 

Milano-Genova, scempio ad alta velocità 
8.000 miliardi per un supertreno 
300 chilometri orari, 40 minuti da stazione a stazio­
ne. È il progetto del nuovo treno ad alta velocità Mi­
lano-Genova, che al modico costo di 8.000 miliardi 
dovrebbe essere realizzato da un consorzio di cui 
fanno parte due aziende che compaiono nelle in­
chieste su Tangentopoli. Contro il progetto, ritenuto 
antieconomico e disastroso per l'ambiente, gli abi­
tanti della valle Scrivia stanno dando battaglia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Il treno ad alta velocità «ETR 500» sulla tratta Arezzo-Valdarno 

• • ROMA. I genovesi potran­
no andare alla Scala a vedere 
l'Aida e tornare a casa a dor­
mire, comodi e sicuri, entro 
un'ora onesta, mentre i mila­
nesi potranno partire dopo co­
lazione, andare a Genova a 
comperare la focaccia e toma-
re a casa per l'ora di pranzo, 
dicono gli integrali. A spese 
dei sonni e della digestione de­
gli abitanti delle tre regioni at­
traversate e dei contribuenti di 
tutta Italia, ribattono gli apoca­
littici. Che (orse, in questo ca­
so, tanto apocalittici non sono. 
Oggetto del contendere, il pro­
getto di «supertreno» - inopi­
natamente inserito nel com­
plessivo progetto di realizza­
zione dell'alta velocità in ver­

sione italiana - che dovrebbe 
collegare Genova con Milano 
a 300 chilometri all'ora senza 
fermate Intermedie. 

Ufficialmente dovrebbe co­
stare 3.300 miliardi. In realtà, 
ad andar bene - sono le stesse 
aziende interessate ad ammet­
terlo, o forse a contarci -, di 
miliardi ne costerà almeno ot­
tomila. Sempre che, natural­
mente, l'operazione vada In 
porto, vista la crescente ostilità 
di cittadini ed enti locali alla 
realizzazione del progetto, 
contro il quale si è costituito in 
valle Scrivia un apposito «Co­
mitato interregionale sul pro­
blema del treno alta velocità 
Milano-Genova» e ha preso po­
sizione, all'unanimità, il consi­

glio comunale di Castelnuovo 
Scrivia. 

Le obiezioni, del resto, sono 
molte, e alquanto corpose. A 
cominciare dal fatto che non si 
riesce a capire l'utilità della co­
struzione di una nuova linea 
ferroviaria - il cui tracciato do­
vrebbe correre più o meno pa­
rallelo all'autostrada, attraver­
sando tra l'altro sia il parco 
dello Scrivia sia quello del Tici­
no - per ridurre i tempi di per­
correnza tra Milano e Genova 
a una quarantina di minuti, 
quando già oggi gli Intercity 
riescono a percorrere la fati­
scente linea esistente in no­
vanta-cento minuti al massi­
mo. Oltretutto, per rendere 
redditizia la linea - dicono i 
tecnici - occorrerebbe che al­
meno 55.000 persone (più o 
meno il 9% dell'Intera popola­
zione genovese) decidessero 
di servirsene ogni giorno, pa­
gando per giunta un biglietto 
prevedibilmente assai più sala­
to di quello attuale. Pura fanta­
scienza: oggi i passeggeri sulla 
Milano-Genova non superano 
i 4.000 al giorno. E per di più -
aggiungono gli esponenti del 
comitato - «sarebbe in Europa 
l'unica linea superveloce cor­

ta, quando la redditività di tali 
linee si ottiene su percorrenze 
che superano i 400 chilome­
tri». Oltretutto la Milano-Geno­
va «e stata sbandierata come 
tratta di collegamento tra la di­
rettrice Lione-Milano-Trieste, a 
Nord, e la direttrice Marsiglia-
Genova, a Sud, dimenticando 
che il progetto della seconda e 
slato bocciato ed è, dal punto 
di vista europeo, un colossale 
spreco». 

Nessuna opposizione pre­
giudiziale, insomma, ma con­
crete obiezioni di merito a ve­
dersi attraversare il territorio da 
un treno inutile, capace però 
di sviluppare un rumore spa­
ventoso (108 decibel, oltre la 
soglia del dolore, a 15 metri di 
distanza) e di peggiorare, sol­
levando grandi quantità di pol­
veri, l'inquinamento dell'aria e 
del terreno. E di risvegliare, 
dalla progettazione alla gestio­
ne, fin troppi appetiti: come le 
altre linee progettate (Milano-
Napoli e Torino-Trieste), an­
che la nuova Milano-Genova 
dovrebbe essere realizzata al 
40% dalle Fs e al 6(W da un 
consorzio di aziende private 
(scelte In tutta fretta con tratta­
tiva privata per evitare l'obbli­

go, dal prossimo 1° gennaio, di 
effettuare gare pubbliche eu­
ropee) , che godrebbero di fi­
nanziamenti statali pari al 40% 
a fondo perduto, mutui a inte­
ressi zero - è sempre lo Stato a 
pagarli - e, una volta terminata 
la costruzione, diventerebbero 
proprietarie di linee e stazioni, 
affidate in gestione alle Fs, che 
pagherebbero un affitto sgan­
ciato dall'effettiva redditività 
del «supertreno». 

Un modo - sostiene il comi­
tato - per privatizzare i profitti 
e addebitare allo Stato le per­
dite. Un aspetto tanto più in­
quietante se si considera che 
almeno due delle aziende del 
consorzio per la Milano-Geno­
va, il Cociv, sono la Grassetto 
(25%) di Ligrestl, e la Itinere 
(20%) di Gavio, ambedue fini­
te nell'inchiesta su Tangento­
poli. Motivo di più per chiede­
re - dice Gianni Tagliani, con­
sigliere del Pds di Castelnuovo 
Scrivia - «la sospensione delle 
pratiche avviate sino a un pro­
nunciamento definitivo della 
magistratura». Che oltre a Tan­
gentopoli deve occuparsi an­
che degli esposti contro il pro­
getto di alla velocità già pre­
sentati dalla IvCga ambiente e 
dallo stesso comitato. 

Bagarella 
ancora inquisito 
per l'omicidio 
di Boris Giuliano 

Nuova udienza, venerdì prossimo, per l'omicidio del vi­
cequestore Boris Giuliano (nella foto), il capo della 
squadra mobile di Palermo assassinato il 21 luglio del 
79. Il boss Leoluca Bagarella deve rispondere dell'accu­
sa di fronte al giudice di Palermo, Giovanni Montalto. in­
caricato delle indagini preliminari. Bagarella, cognato 
del capo della «cupola» di Cosa Nostra, Salvatore Riina, e 
latitante da circa un anno. Condannato a quattro anni di 
reclusione per associazione mafiosa al primo maxi-pro­
cesso, venne scarcerato nel dicembre del '90 e da allora 
si è reso irreperibile. Al maxi-processo, Bagarella venne 
processato e assolto in appello dall'accusa di essere il 
mandante dell'omicidio di Boris Giuliano. Ma la Cassa­
zione ha annullato la sentenza, ordinando un nuovo pro­
cesso, istruito sulla base delle dichiarazioni del pentito 
Francesco Marino Mannoia al giudice Falcone. 

Mafia 
dodici fermi 
tra Catania 
e Siracusa 

Dodici persoi.j sono state 
fermate ieri mattina nel 
corso di una vasta opcia-
zione di conlrolio del terri­
torio attuata da polizia, ca­
rabinieri, guardia di Finan-

_ za e alpini della brigata Ju­
lia nelle Provincie di Cata­

nia e Siracusa (in particolare nei Comuni di Patagonia. 
Scordia, Militello, Lentini, Carlentini e Francofonte). È 
un'area in cui si ritiene si nasconda il boss latitante Giu­
seppe Di Salvo, evaso nel marzo scorso durante il trasfe­
rimento dal carcere di Catania a quello di Trani. Durante 
l'operazione di ieri la polizia ha anche arrestato un agen­
te di commercio, Nunzio Capetta, per detenzione abusi­
va di armi. 

Reggio Calabria 
Per Novelli 
la giunta 
è da sciogliere 

Con una lettera-telegram­
ma inviata al ministro degli 
Interni, Nicola Mancino, il 
presidente del gruppo 
parlmentare \a Rete, Die­
go Novelli, ha chiesto di sa­
pere «quali sono le cause 
che impediscono di inter­

venire con urgenza nel Comune di Reggio Calabria per 
procedere allo scioglimento del consiglio comunale do­
po i gravissimi farti verificatisi in quella città». 

Uno scippo ai danni della 
natura. Nella sua frenetica 
ricerca di miliardi e anche 
di semplici lirette svalutate 
per tamponare il buco ne­
ro del bilancio, il governo 
sembra intenzionato a por­
tarsi via anche i pochi fi­

nanziamenti che aveva destinato - in base alla nuova 
legge quadro - ai parchi nazionali e regionali. «Un'azio­
ne miserabile - denuncia il responsabile parchi del Pds, 
Enrico Paolini - vista l'entità dei finanziamenti, che an­
drebbe ad aggiungersi a lentezze e burocrazie se non ad­
dirittura all'odore di truffa che già aleggia intomo all'ap­
plicazione della legge. Un fatto tanto più grave - conclu­
de Paolini annunciando battaglia - perche si taglierebbe 
uno dei pochi minuscoli investimenti destinati a proteg­
gere la natura, cioè il nostro futuro, creando occupazio­
ne e reddito». 

Ambiente 
«Il governo 
vuole scippare 
i parchi» 

Topo d'auto 
sordomuto 
non sente allarme 
Arrestato 

È sordomuto e non sente 
l'allarme,.,., mentte. ,.,i "ibs„ 
un'autoradio e viene arro­
stato da una pattuglia dei, 
carabinieri. È'accaduto ad 
Agrigento la notte scorsa 

mm^^^m^m»^__ e " n<> avuto come protago­
nista Gabriele La Cognata, 

33 anni, sordomuto dalla nascita.La Cognata aveva preso 
di mira una «Y10» posteggiata in una delle vie del centro 
della città dei templi. Per rubare l'autoradio La Cognata 
ha rotto il vetro del finestrino. A questo punto è scattato 
l'allarme. Naturalmente non si è reso conto di nulla. Han­
no invece sentito la sirena dell'allarme i carabinieri di 
una pattuglia che hanno atteso che lo sfortunato ladro 
prendesse l'autoradio, quindi, sono entrati in azione, tra 
la sorpresa del sordomuto, che è stato arrestato. 

Tangenti 
Borghini 
diserta 
l'audizione 

Il sindaco di Milano, Bor 
ghini, non si è presentato 
all'audizione del comitato 
paritetico della Camera e 
Senato che sta effettuando 
l'indagine conoscitiva su 

— _ _ _ _ _ _ « . _ _ m _ _ appalti e tangenti. All'audi­
zione era prevista la parte­

cipazione dei sindaci delle maggiori città italiane. Ma 
Borghini non ha ritenuto necessario giustificare la sua as­
senza: semplicemente non si e presentato. «Questa as­
senza - ha dichiarato il verde Mattioli - 6 particolarmente 
grave se si tiene conto che la commissione d'indagine ha 
preso le mosse proprio dalle vicende milanesi. Ancora 
una volta emerge, dunque, la debolezza, denunciata da 
noi Verdi, dello strumento dell'indagine conoscitiva e la 
necessità urgente della commissione bicamerale di in­
chiesta proposta dai Verdi, con poteri ben più seri di 
quelli dell'indagine conoscitiva». 

QIUSCPPK VITTORI 

Rubati documenti ad avvocato 
Nuovo furto di «carte» 
per il legale della De 
nei processi sul delitto Moro 
• i ROMA. L'avvocato Giu­
seppe De Gori, legale di 
parte civile della De nei 
processi Moro, ha denun­
ciato di aver subito nella 
notte tra giovedì e venerdì 
un furto di documenti nel 
suo studio in corso Trieste, 
a Roma. 

11 penalista ha precisato 
che i ladri hanno dedicato 
una «attenzione maniacale» 
al fascicolo del dottor Fran­
cesco Pazienza, suo assisti­
to, «nonché ad altri fascicoli 
politici» ma che non hanno 
trovato nulla di interessan­
te. «Ignoti professionisti -
ha reso noto il legale - sono 
entrati, come si conviene a 
gentiluomini con le chiavi, 
Sanno fotocopiato molti 
documenti ed erano alla ri­
c rea particolare di un do­
rmente» che dovevo ave-
•e». L' avvocato De Gori ha 

precisato: «non è la prima 
volta - da quando ho l'ono­
re di essere l'avvocato della 
De nei processi Moro e di 
alcuni personaggi politici -
che gli ignoti professionisti 
amano, notturnamente visi­
tare il mio studio; il capo 
della polizia, prefetto Parisi 
si e' interessato tempo fa a 
questi strani ladri ed anche 
la commissione stragi inda­
gò». 

Il furto è stato scoperto 
dallo stesso legale ieri mat­
tina. Rientrato nel suo stu­
dio il professionista ha tro­
vato accesa la luce della sa­
la riunioni dello studio. 

È certo che le sue prati­
che politiche sono state 
esaminate, perché alcuni 
suoi accorgimenti per tene­
re sotto controllo la docu­
mentazione sono risultati 
manomessi. 

Il Wwf: «La Federcaccia deve essere esclusa dal Coni» 

Da domani si toma a sparate 
Ma la riforma resta sulla carta 
Dall'alba di domani si spara. Legalmente. Sono un 
milione e mezzo - il quintuplo di quelli «ecologica­
mente accettabili» in Italia secondo la Lipu - i cac­
ciatori pronti a sfoderare doppiette e a stendere reti. 
E insieme alla stagione venatoria riprendono pun­
tuali le polemiche: quelle dell'Arci caccia contro i ri­
tardi nell'applicazione della riforma, quelle degli 
ambientalisti contro la «truffa ai danni della natura». 

• • ROMA. Si ricomincia. Dal­
l'alba di domani, con la riaper­
tura della caccia, saranno più 
o meno un milione e mezzo gli 
«sportivi» che si disputeranno 
la selvaggina stanziale e 
«quanto rimasto» - annota con 
rammarico e una punta di po­
lemica l'Arci caccia - di quella 
migratoria «che è ancora pre­
sente nel nostro paese in atte­
sa di partire verso lidi piti cal­
di». Sempre che riesca a schi­
vare pallini, panettoni e reti, 
ovviamente. Avrebbe dovuto 

essere, quello di domani, il 
banco di prova della legge ap­
provata all'inizio dell'anno che 
prevede, tra l'altro, la fine del 
cosiddetto «nomadismo vena-
torio» - la libertà di andare a 
sparare o a piazzare le reti do­
ve si preferisce -, che dovreb­
be essere sostituito dall'obbli-
go per ogni cacciatore di sce­
gliere una zona precisa. «Do­
vrebbe», appunto, perche in 
realtà il legame cacciatore-ter­
ritorio non andrà effettivamen­
te in vigore prima dell'anno 

prossimo. Cosi come per il mo­
mento resta inattuato l'obbligo 
per le Regioni di vietare la cae 
eia nel 30% del loro territorio. 
Ritardi che non piacciono al­
l'Arci caccia, il cui presidente, 
Carlo Fermariello, ammonisce 
che se si continua a violare le 
scadenze stabilite dalla legge 
«la riforma rischia di saltare». 

L'unica vera novità, in so­
stanza, resta l'accorciamento 
della stagione, limitata al pe­
riodo fra la terza domenica di 
settembre e il 31 gennaio. An­
che qui, però, con corpose ec­
cezioni, visto che diverse Re­
gioni (l'Umbria e la Sicilia, per 
esempio) hanno consentito -
«violando la legge», accusano 
gli ambientalisti - un anticipo 
di alcune settimane. Con il ri­
schio di tensioni, tanto che a 
scanso di incidenti la Regione 
Toscana ha deciso di vietare fi­
no al 3 ottobre l'ingresso ai 
cacciatori che hanno goduto 
dell'anticipo. Ad alimentare le 
polemiche, poi, e l'esclusione 
dalle specie protette di uccelli-

Un cacciatore 
all'opera 
con il suo 
fedele cane 
nelle 
colline toscane 

ni come il fringuello ( 15 gram­
mi di ossa e piume contro 25 
grammi di cartuccia, ricorda la 
Dpu), la peppola, il francolino 
e altri, che pure per la Cee so­
no non cacciabili. Nel giorni 
scorsi sono state consegnate 
oltre centomila firme al mini­
stro dell'Ambiente, Carlo Ripa 
di Mcana, che intanto ha deci­
so di vietare la caccia nell'arca 
del lago di Burano, nel Grosse­
tano. E mentre il Wwf chiede 
l'esclusione della Federcaccia 
dal Coni e presenta un dossier 

sulla «falsa riforma, una truffa 
ai danni della natura», la Lipu 
mette in allarme i suoi due 
«ospedali» e si prepara ad ac­
cogliere «decine di uccelli feri­
ti, per lo più rapaci e aironi, vir­
tualmente protetti dalla legge 
ma regolarmente abbattuti a 
centinaia» da quel 65% di cac­
ciatori che «uccidono almeno 
una specie protetta o infrango­
no le leggi su tempi, mezzi e 
modalità di caccia» abbatten­
do ogni anno da 30.000 a 
50.000rapaci. 

Terrorismo: 2 arresti a Parigi 
I br Maturi e Messina 
erano ricercati dal 1988 -
per l'omicidio Vinci 
M PARIGI. Arrestati ieri dalla 
polizia francese due italiani ri­
cercati da tempo per terrori­
smo: Franco Messina e Paola 
Maturi, entrambi trentottenni 
e accusati, tra l'altro, dell'omi­
cidio di Sebastiano Vinci, diri­
gente del commissariato di 
polizia di Primavalle, ucciso a 
Roma il 19 giugno de) 1981, 
durante un «pomeriggio di 
fuoco»: nel giro di poche ore 
le Br ferirono anche il titolare 
di una casa di distribuzione li­
braria, Giuseppe Franconieri, 
l'avvocato Antonio De Vita, 
difensore del pentito Peci, e 
spararono contro una volante 
della polizia nel quartiere ro­
mano di San Lorenzo. Messi­
na e Maturi sono anche accu­
sai di aver partecipato all'or­
ganizzazione del rapimento 
del vicequestore della Digos 
romana, Nicola Simone, rima­
sto ferito nell'agguato. 

I due - contro cui esistono 
ordini di cattura internazionali 
emessi dalla magistratura ita­
liana per omicidio, associa­
zione per delinquere, e pos­
sesso di armi da guerra - do­
vranno comparire entro oggi 
di fronte al giudice istruttore 
francese che tramuterà il fer­
mo in arresto e deciderà l'e­
stradizione. 

Paola Maturi e Franco Mes­
sina hanno latto parte dell'ul­
tima generazione di brigatisti 
rossi, ritenuta responsabile 
dei peggiori delitti messi a se­
gno dall'organizzazione. Arre­
stati dalla Digos romana si tro­
vavano in libertà per decor­
renza dei termini di custodia 
cautelare, quando il 12 otto­
bre 1988 la seconda Corte 
d'assise di Roma, insieme ad 
altri 24 terroristi, li condanno 
all'ergastolo al termine del co­
siddetto processo Moro-ter. 
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La storia dei potenti gabellieri di Salemi 
Amicizie politiche eccellenti e un regalo 
Faggio più alto d'Italia per le loro esattorie 
Solo Falcone mise le mani su quell'impero 

Uccìso il barone del dieci per cento 
Con l'esecuzione di Ignazio Salvo si chiude un'epoca 
Il suo impero finanziario, costruito su un aggio del 10 
per cento per l'esazione delle imposte, è stato «uno dei 
fattori più inquinanti delle istituzioni». Con l'esecuzio­
ne manosa dell'ex gabelliere de Ignazio Salvo si chiu­
de tutta un'epoca del vecchio cartello mafia-politica. 
La vita parallela di Salvo Lima. Un giallo: come mai il 
«barone del 10 percento» era nella sua villa, benché gli 
fosse vietato di soggiornare nel Palermitano? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

••SANTA FLAVIA (Palermo). 
Rieccoli. Il paese cola a picco 
nel ciclone dei cambi e delle 
tasse, ma i ragionieri della 
•Strage Infinita» hanno la loro 
lista da depennare, ogni due 
mesi. Stavolta è toccato in 
mezzo ad un lussureggiante 
intrico di cactus, oleandri, aga­
vi ed ulivi ad un ex-intoccabile 
che le frettolose corrisponden­
ze delle ultime edizioni di ieri 
hanno sacrificato a ruoli ridut­
tivi: esattore della mafia, finan­
ziere-boss, l'ospite di Buscetta. 

Troppo poco per uno come 
Ignazio Salvo, minore d'età tra 
i terribili cugini venuti da Sale-
mi, che fino all'altro ieri com­
ponevano e disfacevano go­
verni regionali, eleggevano de­
putati e ministri, spadroneg­
giando per decenni nell'eco­
nomia, nella politica e nella 
società, non solo siciliane. 

A marzo • il dodici • se n'era 
andato, trucidato anche lui vi­
cino al mare, a Mondello, l'ulti­
mo viceré democristiano: quel 
Salvo Lima, cui i cugini gabel­
lieri di Salemi prestarono, tra 
l'altro, un'«Alfetta» blindata: un 
agguato con inseguimento, 
quattro colpi secchi di «trentot­
to», A maggio - il ventitré - inve­
ce, grande strage sull'autostra­
da per ridurre in polvere Gio­
vanni Falcone, l'unico giudice 
che quel sistema aveva comin­
ciato ad aggredire, ammanet­
tando i Salvo come mafiosi, 
accusandoli di aver «costituito 

uno dei fattori maggiormente 
inquinanti delle istituzioni in 
Sicilia» e di essersi «avvalsi del­
la mafia per raggiungere posi­
zioni di potere di assoluto rilie­
vo». A luglio - il diciannove • al­
tro massacro oer spazzar via 
Paolo Borsellino, l'ultimo ere­
de di quella linea giudiziaria 
che ha squarciato i sipari di 
tanti santuari. L'altra sera a 
Santa Flavia, sulla costa orien­
tale del Palermitano, a quattro 
passi dall'arco di roccia sul 
quale si abbracciavano negli 
anni Sessanta gli innamorati 
della vecchia pubblicità del 
«Bacio Perugina», quasi a chiu­
dere un'epoca ed a significare 
il definitivo declino di un «car­
tello» mafia-potere, i sicari 
hanno mirato dritto in faccia 
ad Ignazio Salvo: uno che a 
sessantanni - cinque passati 
tra carcere e arresti domiciliari 
- non contava certo più come 
prima; ma ancora sicuramente 
pesava se un deputato regio­
nale, l'andreottiano Giuseppe 
Giammarinaro, vien ritenuto 
tuttora per voce di popolo in 
•quota Salvo». Come ai bei 
tempi, quando la sala dei Vice-
rè del Palazzo dei Normanni, 

. splendida sede del Parlamento 
siciliano, e la hall dell'«Hotel 

, des palmes» diventavano «de-
pendance» degli esattori, della 
loro «politica» e delle loro tra­
me. Ed «esattoriale» era attribu­
to riguardante non solo le cen­
tinaia di dipendenti delle so­
cietà dei gabelleri, ma tutta 

Ignazio Salvo; 
qui accanto 
il boss pentito 
Tommaso 
Buscetta: 
in alto a destra 
il cadavere 
dell'ex esattore 
assassinato 
nella sua villa, 
a pochi 
chilometri 
da Palermo 

della politica siciliana, fa pure 
qualche giorno in gattabuia 
nel '55 per grida sediziose, ol­
traggio e resistenza a pubblico 
ufficiale. Alla Regione il 13 di­
cembre 1950, per un solo voto 
passa la privatizzazione dell'e­
sazione delle imposte, e due 
anni dopo viene stabilito l'agio 
record che ingrasserà i Salvo e 
il loro amici presidente della 
Regione in questa foto dell'al­

bum di famiglia 6 il futuro mi­
nistro dell'Interno degli anni 
della tensione, Franco Restivo. 
Per Ignazio c'è già pronto un 
soprannome che dice molto: è 
•il ministro». Ma i due cugini 
conquistano i galloni della 
grande politica con un'opera­
zione da servizi segreti com­
piuta con i loro soldi nel '60 
con l'ausilio di un registratore 
«Grundig» nascosto sotto II let-

una genia di uomini politici: in 
testa a tutti, da sempre, Salvo 
Lima, passato da Fanfani ad 
Andreotti negli anni della sin-
dacatura di Palermo, ma an­
che il doroteo Attilio Ruffini, di­
rigente egli stesso del consor­
zio nazionale dei gabellien, 
l'Anert, cospicua «lobby» pre­
sente in forze nei corridoi di 
Montecitorio ogni qual volta si 
parlasse di imposte ed esazio­
ni: s'era fatto le ossa da ragaz­
zo nel loro ufficio legale. Poi 
c'era Giuseppe La Loggia, ex 
presidente della Regione, de­
putato e senatore, nel cuore di 
Amintore Fanfani, a lungo pre­
sidente della commissione Fi­
nanze di Montecitorio. 

Ruffini e Lima saranno per 
lunghi anni sottosegretari alle 
Finanze. Risultato: l'aggio del­
le società del Salvo in Sicilia è 
del dieci per cento, fino a cin- ' 
que volte più che nel resto d'I­
talia. 

Dei cugini Salvo, Nino, mor­
to di cancro in Svizzera nell'86 

era il più irruento e passionale. 
Ignazio il manovriero, duttile e 
versato alla politica, molto più 
di quanto non facesse ritenere 
il posticino sempre occupato 
nella direzione provinciale di 
Trapani dello scudocrociato, 
finché in segno di protesta per 
le inchieste di Falcone, nel!'84 
non aveva restituito la tessera. 
Dei loro padri, Ignazio e Luigi, 
si parlava già negli archivi di 
polizia degli anni Trenta, co­
me mafiosi, e grassatori della 
famiglia di Salemi, nella Valle 
del Bellce. Studi a Palermo: 
Giurisprudenza. Negli indi­
menticabili anni Cinquanta già 
posavano la pnma pietra di un 
impero: Nino sposa Francesca 
Maria Corleo, vincendo le resi­
stenze del ricco gabelliere Lui­
gi Corleo a cui non vanno giù 
quel personaggi. Il promesso 
sposo viene sfiorato da un'in­
chiesta su un migliaio di dollari 
falsi spacciati da uno zio a Lo­
sanna; Ignazio, il futuro burat­
tinaio silenzioso e azzimato 

to di un deputato, all'Hotel des 
Palmes per far cadere il gover­
no di Silvio Milazzo, l'ex de 
che appoggiato dalle sinistre 
s'era rivoltato contro Fanfani e 
i monopoli. Sari, Sigert, Sagap: 
cambiano volta per volta le si­
gle delle società esattoriali per 
aggirare ipocrite norme di leg­
ge, e sono anni d'oro per i Sal­
vo. 

A consentirne lo sbarco a 
Palermo è il sindaco Salvo Li­
ma che sbriga in soli dieci gior­
ni le pratiche per affidar loro 
alla vigilia di Natale 1962 l'e­
sattoria della «capitale» sicilia­
na, mostrando in questo modo 
- scriverà la commissione par­
lamentare antimafia - la «forte 
influenza degli esatton negli 
organi del potere esecutivo». 
Esattorie, agricoltura, turismo, 
cantine sociali: l'impero cre­
sce. E il nome dei Salvo si co­
mincia a pronunciare sottovo­
ce, anche a proposilo dei pri­
mi grandi delitti e «misteri» di 
Palermo. Si provano a dar loro 
del malioso a metà degli anni 
Settanta soltanto i comunisti 
con la loro relazione di mino­
ranze, conclusiva dei lavori del­
la prima commissione antima­
fia, a firma di Pio La Torre e 
Cesare Terranova. Nel giugno 
70 il giornale «L'Ora» ha in 
cantiere un'inchiesta sulle 
esattorie. Se ne occupa Mauro 
De Mauro, in settembre spari­
sce L'ex presidente della Re­
gione, Giuseppe D'Angelo, un 
de di qualche peso, ha dichia-

Uno degli ultimi «intoccabili» siciliani è stato ammazzato a colpi di lupara in faccia davanti agli occhi della moglie e della nipote 
Una strategia di Cosa Nostra? L'eliminazione di uno che contava? C'è un legame col tentato omicidio del commissario Germana 

Due donne hanno visto i sicari dell'Esattore 
Due colpi di lupara in faccia per uno degli ultimi «in­
toccabili» siciliani. Ignazio Salvo, l'esattore amico 
dei mafiosi che hanno ceduto il passo, è stato assas­
sinato davanti alla nipote e alla moglie che sono di­
ventate testimoni importanti. È il seguito di una stra­
tegia di morte di Cosa Nostra? O hanno eliminato un 
uomo che concludeva ancora affari? C'è un legame 
col tentato omicidio del commissario Germana. 

RUOOntOFARKAS 

B« PALERMO. Sotto gli occhi 
di due donne hanno premuto 
il grilletto della lupara per ucci­
dere uno'degli ultimi "intocca­
bili" della Sicilia. Lo hanno 
amazzato davanti alla moglie 
e alla nipote l'ex esattore d'Sa-

' lemi, Ignazio Salvo, 60 anni, 
l'uomo d'onore legato a quei 
boss che hanno ceduto il pas­
so, il potente che ospito, a San­
ta Flavia, nella stesso condo­
minio di ville dove è caduto a 
faccia in giù massacrato dal 
piombo dei sicari, Masino Bu­
scetta, pentito storico di Cosa 
nostra. E perchè cace un altro 
"eccellente"? Perche ammaz­
zano un uomo che avevamo 
scordato, dimenticato perfino 
il giorno della sentenza defini­
tiva del maxiprocesso quando 
la Cassazione aveva conferma­
to la condanna a tre anni di 
carcere o quando lo scorso lu­
glio 1 giudici gli avevano resti­
tuito tutti i beni sequestrati? 
Nessuna risposta certa alla do­
manda che in queste ore fa 
scervellare gli Investigatori. 

Un morto ogni due mesi. 
Uccidono Lima, Falcone, 
Guazzelli, Borsellino, tentano 
di assassinare a colpi di Kala­
shnikov il commissario di po­
lizia di Ma?ara del Vallo, Calo­
gero Germana. E' già stato tut­
to pianificato? Questo rosario 
di delitti fa parte di una strate­
gia? Il filo che lega Salvo Lima 
a Ignazio Salvo è spesso quan­
to una corda da marinaio. Li­
berarsi di questi due ex re della 
politica e della finanza vuol di­

re per Cosa nostra liberarsi di 
uomini una volta utili, uomini 
che un tempo decidevano, fa­
cevano e disfacevano governi 
a Palermo, In Sicilia, e perfino 
a Roma, diventati ormai pe­
santi zavorre e quindi pericolo­
si. Lima e Salvo sapevano trop­
po, e non servivano più. 

Il teorema anche questa vol­
ta ha tante soluzioni. Un penti­
to di mafia - o semplicemente 
un delinquente che ha qual­
che notizia - ha rivelato ai giu­
dici di Marsala alcune novità 
sul sequestro di Luigi Corleo, 
suocero di Nino Salvo, il cugi­
no di Ignazio, l'altro esattore, 
l'altro socio della potente ditta 
della gabella nera "Salvo e Sal­
vo", morto di cancro nel gen­
naio 1986. Avrebbe fatto i no­
mi dei rapitori del vecchio 
esattore. Chiesero venti miliar­
di di riscatto i sequestratori. Ma 
la scomparsa di Corleo era in 
realtà una dichiarazione di 
guerra: i mafiosi di Corleone, 
Totò Riina in testa, sfidavano il 
capo della commisione di Co­
sa nostra, don Tano Badala-
menti, e il boss Stefano Bontà-
de che dettava legge a Paler­
mo. I Salvo erano legai ai vec­
chi padrini, erano amici di 
quegli uomini d'onore che in 
pochi anni sono stati eliminati 
o hanno chinato la testa. Su 
questo "snodo" fondamentale 
nella storia della mafia indaga­
va Rino Germana. Il poliziotto 
voleva soprattutto scoprire il 
ruolo di Mariano Agate, mafio­
so di Mazara, nel sequestro 
Corleo e com'era nato il lega­

me tra il boss della cittadina 
del pesce e della droga e Totò 
Riina. Ignazio Salvo avrebe do­
vuto testimoniare davanti ai 
giudici di Marsala che dirigono 
l'inchiesta sul sequestro Cor­
leo dopo le rivelazioni del pen­
tito. 

Ma Ignazio Salvo, ricchissi­
mo, pieno di miliardi, di terre, 
di aziende, dopo la morte del 
cugino, dopo che la Cassazio­
ne lo aveva bollato per sempre 
con l'accusa di mafioso, dopo 
essere emigrato a Roma, aveva 
abbandonato gli affari? E co­
me poteva? I figli, i nipoti - che 
erano come suoi figli • poteva­

no agire indisturbati nel mon­
do degli appalti. Ecco le coo­
perative, le ditte di costruzio­
ne, gli investimenti, e chissà 
cos'altro. Dietro c'era sempre 
lui e qualche vecchio amico: 
Salvo Lima ad esempio. 

E come l'eurodeputato De 
Ignazio Salvo è caduto per ter­
ra a (accia in giù, in una pozza 
di sangue, con il volto devasta­
to da una doppia scarica di lu­
para. 

Il condominio di ville dei 
Salvo e dei Corleo è a Santa 
Flavia, alla fine di una strada 
piena di buche, che dalla sta­
tale "113" arriva al mare, cento 

metri dopo l'hotel "Zagarella", 
il mega-albergo della famiglia 
che è slato dato In affitto. Mare 
sporco, agrumeti e case abusi­
ve. Questo c'è a Santa Flavia, 
nel paese dove il vicesindaco 
ordina l'omicidio del sindaco, 
nel borgo dove la politica si fa 
a colpi di 357 magnum, dove 
per vedere il mare, che è II a 
trenta metri dalla strada, devi 
affittare un elicottero: c'è un 
muro di cemento che impedi­
sce di raggiungere la sabbia. I 
killer conoscevano molto bene 
la zona, sicuramente hanno 
studiato ogni particolare del­
l'agguato. 

Sono amvati in moto l'altro 
ieri sera. Poi hanno scavalcato 
un muretto vicino al cancello 
elettronico e sono entrati nella 
villa di Ignazio Salvo. Si sono 
nascosti dietro una siepe del 
giardino. Poco prima delle 23 
l'ex esattore è uscito da casa 
con la moglie, Giuseppina Pu­
ma, e la nipote Franca Corleo 
che doveva tornare in città a 
Palermo. Aveva le mani in ta­
sca Ignazio, era tranquillo. 
Uno dei sicari è sbucato fuori, 
il volto coperto da una calza di 
nylon, con un fucile in mano. 
Due colpi, sparati con la canna 
quasi a toccare la faccia. Una 

scarica di panettoni devastan­
te. Gli occhiali dell'uomo sono 
volati a dieci metri di distanza. 
Le donne sono scappate ur­
lando. Gli assassini sono torna­
ti indietro, hanno ripreso la 
moto e sono fuggiti, forse im­
boccando una strada di cam­
pagna che qualche chilometro 
dopo si ricongiunge con la sta­
tale. 

Sono tornate in giardino do­
po qualche decina di secondi 
le due donne terrorizzate. Non 
c'era più niente da lare: quei 
due colpi di lupara avevano 
saldato per sempre un altro 
conto. 

Palermo 
Migliaia 
per cantare 
contro la mafia 

• i PALERMO. Grande folla e 
grande emozione ieri sera allo 
stadio della Favorita di Paler­
mo per Giù la maschero, il con­
certo contro la mafia organiz­
zato da Cgil, Cisl e Uil e tra­
smesso in diretta da Raiuno. Ai 
momenti di spettacolo (nella 
foto Gino Paoli, tra gli ospiti 
della serata) si sono alternati 
gli interventi della sorella del 
giudice Falcone, Maria, che ha 
inviato un messaggio scritto, e 
del tre figli di Paolo Borsellino, 
Manfredi, Fiammetta e Chiara. 
«Ringrazio tutti quelli che pren­
dono parte alle manifestazioni 
contro la mafia», ha detto la so­
rella del magistrato ucciso. «È 
un segnale di consenso nella 
lotta contro la mafia: e i politici 
non possono ignorarlo». Men­
tre i figli di Borsellino hanno ri­
chiamato la necessità di «to­
gliere la maschera dell'indiffe­
renza». 

rato all'Antimafia cose di fuo­
co contro quei cugini «più im­
portanti della Montecatini», 
non verrà più rieletto. Nell'82 
c'è un giudice ostinato che so­
spetta legami stretti coirai la 
mafia più potente, i Bontale, 
gli Insedilo, si chiama Rocco 
Chinnici, salta in aria su un'au-
tobomba telecomandata Quei 
sospetti nascono da un giro di 
telefonate tra Ignazio Salvo ed 
un parente, l'imprenditore 
Ignazio Lo Presti, poi scompar­
so per «lupara bianca», mentre 
infuria li» guerra di mafia. Il 
«ministro» incarica l'uomo di 
mettersi in contato con un cer­
to "Roberto» in Brasile per met­
ter pace a Palermo. Per anni gli 
investigatori si scervellano. 

Sarà Buscetta a spiegare: so­
no io quel «Roberto» e fui ospi­
te dei Salvo nella villa accanto 
all'hotel «La Zagarella» di prò-. 
prietà degli esattori, propno 
quella dell'agguato dell'altra 
notte. Scattano i mandati di 
cattura, li firma Falcone Crolla 
su questa buccia di banana 
tutto un sistema di intrecci tra 
poteri occulti e legali, mafia, 
grandi affari, alta finanza. Nino 
Salvo si concede alle teleca-

. mere, rilascia interviste, accu­
sa tutto e tutti, poi muore di tu­
more; Ignazio si presenta al 
maxi-processo con una cartel­
la piena di carte ed un sorriso. 
A Falcone dichiara: «Per lun­
ghissimi anni lo Stato fu assen­
te nella lotta alla mafia e il cit­
tadino non ha potuto che ten­

tare di sopravvivere evitando 
pencoli ai suoi familiari». Il 
suocero del cugino Nino, il 
vecchio esattore Corleo, è ve­
ro, è finito in mano ai Corleo-
nesi, ma gli eredi si mostraro­
no disposti a trattare con tutti, 
anche con loro. Buscetta con­
trattacca' «Erano uomini d'o­
nore, anche se non sanguina­
ri». Spunta un «prestito» di 300 
milioni a Salvatore Greco, det­
to il «senatore». Perchè lo ab­
bia erogalo, il «ministro-gabel­
liere» non sa spiegarlo. Si fa un 
po' di carcere e di arresti domi­
ciliari Qualcosa, o molto, del 
suo antico potere nmane: l'im­
pero ìmnprenditonale confi­
scato dal tribunale (compresa 
la villa di santa Flavia dov'è av­
venuto il delitto ), l'anno scor­
so \iene restituito ad Ignazio 
per una contraddittoria deci­
sione della Corte d'Appello. Il 
•ministro» è, si, «socialmente 
pencoloso». Ma i giudici non ri­
tengono provata l'origine ma­
fiosa del suo patrimonio. Asse­
gnato al soggioTio obbligato 
in Calabria, se la cava a gen­
naio con un divieto di soggior­
no nelle province di Palermo e 
Trapani. 

. Un po' di rrystero oon man­
ca mai nella sua vita. Fino alla 
fine l'ordinanza era stata con­
fermata e resa esecutiva a gen­
naio, ma come mai l'esattore 
continuava a risiedere a Paler­
mo, dove l'hanno pescato l'al­
tra notte i Ragionieri della stra­
ge, venuti dal mare? 

Sospesi a ferino 
i «benefici» 
per chi collabora 

NOSTRO SERVIZIO 

H i ROMA. Vittorio lerinò il 
boss della 'ndrangheta riac­
ciuffato dagli uomini della Dia 
nella serata di giovedì, appena 
un paio di giorni dopo la sua 
evasione, non beneficierà più, 
almeno per il momento, delle 
misure previste a favore dei 
collaboratori della giustizia. 
Resterà nel carrere di massima 
sicurezza dove è stato tradotto 
subito dopo la cattura. Lo ha 
disposto il sostituto procurato­
re distrettuale di Reggio Cala­
bria, Roberto Pennisi, d'intesa 
con i vertici della Dia. Il procu­
ratore Pennlsi prima di far ri­
torno a Reggio ha interrogato 
brevemente lerinò. 

Nella giornata di ieri è stato 
intanto possibile riscustruire 
come gli uomini della Fbi ita­
liana, i collaborazione con i 
carabinieri, sono arrivati in 
breve tempo alla cattura del la­
titante. In sostanza, si è appre­
so, Vittorio lerinò è stato «tradi­
to» da un berretto bianco: era 
quello il segno di riconosci­
mento per i due uomini partiti 
dalla Calabna per l'appunta­
mento fissato davanti ad un al­
bergo di Orte Scalo, in provin­
cia di Viterbo. Gli uomini della 
Dia, che seguivano tutti i movi­
menti del ricercato, lo sapeva­
no e quando è stato deciso 
l'intervento la cattura è avve­
nuta senza difficoltà. Secondo 
quanto si è potuto sapere, leri­
nò al momento della cattura, 
indossava una tuta della Sip e 
aveva passato la notte in un 
capannone nelle vicin^e del­
l'albergo, a poca distanza dal 
casello autostradale 

La sua fuga dall'apparta­
mento in cui il sequestratore di 
Roberta Ghidini si trovava do­
po che aveva deciso di colla­
borare con la giustizia sarebbe 
stata «improvvisata» come di­
mostrerebbe il fatto che il boss 
calabrese è arrivato ad Orte 
con mezzi di fortuna. Risulta 
che proprio da Orte avrebbe-
.poi, fatto varie telefonate in 
Calabria per mettersi in contat­
to con le persone che poteva­
no dargli una mano. 

Un primo appuntamento 
era stato fissato all'albergo «La­

zio», tanto che una sessantina 
di uomini della Dia vi avevano 
preso alloggio e ne presidiava­
no i dintorni. Un cambiamento 
di programma avrebbe latto 
spostare l'incontro con i com­
plici nei pressi dell'ingresso 
dell'albergo «Tevere», distante 
dall'altro poche decine di me­
tri. Alle 19.30 di giovedì Vitto­
rio lennò era 11 davanti dove lo 
aspettavano gli uomini della 
Dia. 

«Il giovedì qui c'è un via vai 
di camionisti - ha detto il tito­
lare dell'albergo - e non ci sia­
mo accorti di nulla». Mezz'ora 
più tardi, una Fiat Uno bianca 
targata Reggio Calabria è usci­
ta al casello di Orte. A bordo 
c'erano due amici di lerinò. 
Francesco Rigilano, 24 anni, di 
Giosa Ionica, e Antonio Origlia 
Scuten, 22 anni, di Locri ma re­
sidente a Caulonia. Da qui i 
due si erano messi in viaggio 
per aiutare il ricercato; aveva­
no per lui quattro milioni e abi­
ti. Anche loro sono stati bloc­
cati senza problemi. Ieri Rigita­
no e Scuten sonocomparsi da­
vanti al tribunale di Viterbo per 
rispondere, con il rito direttissi­
mo, di favoreggiamento. Il pro­
cesso è stato però aggiornato a 
stamani.lerinò , invece, sareb­
be nnchiuso una casa circon­
dariale del Lazio. 

Dopo la fuga del boss cala­
brese, i funzionari della divisio­
ne investigativa antimafia ave­
vano subito stretto il cerchio 
intorno a lui, individuando la 
zona in cui si muoveva. Le in­
dagini avrebbero confermato 
la convinzione iniziale degli in­
vestigatori che lerinò fosse or­
mai isolato, privo di appoggi e 
in gravi difficoltà , a riprova di 
una evasione decisa al mo­
mento e senza un piano. «Ma 
quale beffa? - er? stato detto 
dalla Dia all'indomani della fu­
ga - lerinò stava fo'laborando 
davvero e aveva già fornito ele­
menti utilissimi alle indagini 
sulle strutture della 'ndranghe­
ta che opera nella Locride 
Forse ha deciso di scappare 
propno perché si è reso conto 
dell importanza delle cose 
che aveva detto e si è spaven­
tato» 
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Il ministro dell'Interno sull'aereo che lo porta a Bruxelles 
«L'omicidio Salvo? Non so se si è rotto un equilibrio 
Per capirlo vorrei vedere uno scontro più diretto, più feroce » 
Parisi: «Mai tanti pentiti come in questo momento» 

«Vogliamo una guerra tra i clan» 
Mancino: la strategia del governo per spaccare Cosa Nostra 
«Abbiamo predisposto gli strumenti per scatenare 
una guerra all'interno di Cosa Nostra. Non so se sia 
già cominciata. Siamo solo all'inizio, per capire se 
c'è una guerra, vorrei vedere uno scontro più diret­
to, più feroce. Non possiamo ancora dire che l'equi­
librio tra le cosche si sia rotto. Me lo auguro». Cosi 
ha parlato ieri il ministro dell'Interno, prima che ini­
ziasse il vertice di Bruxelles sulla mafia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• f i BRUXELLES. «Abbiamo 
predisposto gli strumenti per 
scatenare una guerra fra di lo­
ro. Non so se sia già comincia­
ta...». Questo ha detto ieri mat­
tina Il ministro dell'Interno Ni­
cola Mancino, a bordo del­
l'aereo diretto a Bruxelles, do­
ve si è svolto il vertice anti-ma-
fia dei dodici paesi Cee. 

Che cosa intendeva dire, il 
ministro: lo Stato, forse, ap­
prezza i regolamenti di conti 
fra i clan di Cosa Nostra? Ve­
diamo: «Le misure da noi 
adottate - pentitismo, colla­
borazione della gente, carceri 
speciali, legislazione premiale 
- dovrebbero concorrere a 
creare una conflittualità». An­
cora: «Il nostro passaggio al­
l'offensiva può aver creato 
reazioni, è una strategia che 
ha bisogno di riscontri, non 
possiamo ancora dire se ci sia 
una guerra. Siamo solo all'ini­

zio, per capire se c'è una 
guerra, vorrei vedere uno 
scontro più diretto, più fero­
ce». Infine: «Non possiamo an­
cora dire che l'equilibrio tra le 
cosche si sia rotto. Non ne so­
no sicuro, vorrei che [osse co­
si». 

Queste parole, Mancino le 
ha pronunciate durante il 
viaggio d'andata. Durante il 
viaggio di ritorno, per fugare 
equivoci, interpretazioni af­
frettate, 6 ritornato sull'argo­
mento: «Non stavo facendo al­
cun riferimento all'omicidio 
di Ignazio Salvo (ucciso gio­
vedì sera, ndr). lo so poco di 
questo omicidio. Un regola­
mento di conti? Possibili colle­
gamenti con il delitto Lima 
(l'europarlamentare de am­
mazzato nel marzo scorso, 
ndr)? Non lo so. Quando ho 
parlato di guerra all'interno di 
Cosa Nostra, non volevo certo 

dire che mi fa piacere se ci so­
no dei morti ammazzati». Vo­
leva dire - spiega - che la stra­
tegia del governo mira a 
«creare fratture» tra i mafiosi, a 
esasperare le contraddizioni 
interne, a isolare chi sceglie lo 
scontro frontale con le istitu­
zioni. Gli «uomini d'onore», in­
somma, devono capire che se 
i vincenti, i «corleonesi», com­
piono stragi, a pagare sono 
tutti. E che lo Stato favorisce e 
premia chi decide di collabo­
rare. 

Naturalmente, nessuno può 
escludere che, nel linguaggio 
di Cosa Nostra, frattura, guer­
ra, significhino innanzitutto 
morti ammazzati: ed e qui che 
le parole del ministro si pre­
stano ad un «pesante» equivo­
co. Con Mancino, viaggiava il 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi. Anch'egli ha detto di 
non avere segnali certi che sia 
in corso una guerra all'interno 
di Cosa Nostra. Una frattura, 
questo si. «Della frattura ab­
biamo una testimonianza si­
cura. Qualche giorno fa in 

Il ministro dell'interno 
Nicola Mancino 
ed a destra 
il ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 

una sola mattina mi sono arri­
vate sul tavolo una dozzina di 
offerte di "collaborazione". 
Non era mai successo in pas­
sato. Tra queste offerte di col­
laborazione, c'erano anche 
quelle di uomini appartenenti 
a "famiglie" di Cosa Nostra. I 
pentiti parlano, e del resto, il 
giudice Borsellino è stato uc­
ciso proprio perché, grazie al­
le confessioni dei pentiti, sta­
va ridisegnando la mappa di 
Cosa Nostra,..». Che cosa si­
gnifica l'omicidio Salvo? «È 
importante capirlo presto». E 
Mancino: «La mafia reagisce 
all'offensiva dello Stato. Se la 
mafia capisce che la forza del­
la nostra reazione è dovuta 
anche alla ferocia di certi gesti 
(omicidi di Facone e Borselli­
no, ndr), questo può creare 
divisioni interne». Ci sono divi­
sioni interne anche alle forze 
dell'ordine... «La pluralità del­
le forze di polizia è garanzia di 
democrazia. La creazione di 
un unico corpo non è una so­
luzione. La strada da percor­
rere è quella dell'istituzione 

del "segretariato generale", 
che avrà la funzione di coordi­
nare meglio polizia, carabi­
nieri e guardia di Finanza». Il 
ministro dell'Interno aggiunge 
che il Viminale sta lavorando 
anche su altri campi: ci sono 
contatti con il ministero della 
Pubblica istruzione per lan­
ciare una campagna contro la 
violenza e contro la mafia. 

Al vertice Cee ha partecipa­
to anche il ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli, ac­
compagnato da Liliana Ferra-
ro, direttore generale degli Af­
fari penali. Martelli, sull'omici­
dio di Ignazio Salvo, non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni: 
«Non ho informazioni partico­
lari». Il giudice Ferraro, infine: 
«Giovanni Falcone diceva che 
la mafia è sempre un passo 
avanti a noi. Quando noi arri­
viamo a capire una loro strate­
gia, a conoscere un gruppo, 
quelli sono già i perdenti. 
Hanno ucciso Falcone pro­
prio per questo. Perchè avreb­
be potuto intuire i nuovi mec­
canismi in atto». 

Raggiunto compromesso fra le aspettative franco-italiane e le esitazioni di altri paesi 

Insieme magistrati e poliziotti d'Europa 
Nasce a Bruxelles il «gruppo anticosche» 
I ministri dell'Interno e della Giustizia dei dodici 
paesi della Cee riuniti a Bruxelles su richiesta di Ita­
lia e Francia per cercare di coordinare la lotta con­
tro la mafia hanno deciso la costituzione di un grup­
po di lavoro di magistrati e poliziotti della Comuni­
tà. Martelli: «Si è preso coscienza che la mafia è un 
problema europeo, mondiale». Mancino: «Attenti al­
l'espansione mafiosa». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. Il vertice di 
Bruxelles dei ministri dell'Inter­
no e di Giustizia della Cee sulla 
coooperazione nella lotta con­
tro la mafia si è concluso con 
la creazione di un gruppo for­
mato da magistrati e poliziotti 
dei dodici che lavoreranno 
fianco a fianco per coordinare 
le iniziative della Comunità e 
per un rapido scambio di in­
formazioni. Rafforzata anche 
la cooperazione fra Francia e 
Italia. Dal mese prossimo lavo­

rerà a Roma presso il ministero 
di Grazia e Giustizia, un magi­
strato francese. 

Il problema mafia - ha detto 
il ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino - investe ormai non 
solo l'Italia, ma anche tutti gli 
altri paesi della Cee perchè 
«quando in un paese, come av­
viene in Italia, vi sono leggi re­
strittive i criminali si trasferi­
scono altrove dove possono 
operare con più facilità». Ha 
inteso cosi mettere in guardia i 

partners europei dal pericolo 
di «libera circolazione» delle 
cosche in paesi «dove la loro 
presenza era inconsistente e 
dove, quindi, non esistono le 
condizioni per combatterle». È 
importante, quindi, ha detto 
dal canto suo il ministro di 
Grazia e Giustizia Claudio Mar­
telli, il riconoscimento che or­
mai «la mafia è un problema 
europeo, mondiale»; un 
«preoccupazione, un allarme e 
una mobilitazione comune so­
no - ha aggiunto - i princpali 
risultati dell'incontro». Impor­
tante - ha sottolineato Manci­
no - l'adesione convinta an­
che della Germania che «ha 
fatto fare un salto avanti alla 
lotta contro la mafia perchè 
forte è la preoccupazione che 
gli intrecci criminali siano pre­
senti oltre le più pessimistiche 
previsioni». 

Claudio Martelli e Nicola 
Mancino, dunque, sono abba­
stanza soddisfatti dell'intesa 

raggiunta nella capitale belga 
nella riunione straordinaria dei 
ministri della giustizia e degli 
interni della Cee, voluta, ap-
punlo,dall'Italia. Il gruppo di 
lavoro che si è costituito dovrà 
fra l'altro presentare entro sei 
mesi al Consiglio dei ministri 
Cee un rapporto su «analisi del 
fenomeno mafioso nella Co­
munità e proposte di armoniz­
zazione delle procedure giuri­
diche per la lotta alla mafia». Il 
ministro Italiano della Giusti­
zia, è soddisfatto «del ragione­
vole compromesso raggiunto», 
anche se l'obbiettivo di Martel­
li era senz'altro più ambizioso. 
E cioè riuscire a definire un ca­
lendario di lavoro e un proget­
to per arrivare ad un accordo 
su una legge europea antima­
fia, che aggiornasse e armo­
nizzasse la legislazione dei do­
dici stati in materia di crimina­
lità organizzata. Una definizio­
ne comune del delitto di «asso­
ciazione a delinquere di stam­

po mafioso» (che non esiste 
nel diritto penale di alcuni 
paesi, soprattutto quelli che si 
rifanno al diritto anglosasso­
ne), la semplificazione delle 
procedure di estradizione per i 
colpevoli di attività mafiose, la 
possibilità di proteggere e tra­
sferire da un luogo all'altro 
della Comunità i pentiti e arri­
vare anche alla creazione di 
magistrati europei antimafia, 
uno per ogni paese, che colla­
borando strettamente avreb­
bero potuto diventare una sor­
ta di superprocura europea. 

Le richieste italiane, appog­
giate sin dall'inizio dalla Fran­
cia, hanno avuto il consenso 
anche di tedeschi spagnoli e 
portoghesi, ma hanno trovato 
forte resistenze in britannici, 
danesi e fiamminghi. «Tra i no­
stri intelocutori - ha commen­
tato Martelli - esiste il timore 
che discutere di mafia signifi­
chi ammetterne l'estensione 
aldilà delle frontiere italiane. 

Nascondere la testa non serve: 
se non si affronta il problema 
si lascia invece via libera alla 
sua diffusione». Questo è con­
tradditorio - prosegue il Guar­
dasigilli -con l'ormai acquisito 
riconoscimento, anche da par­
te di quei paesi che resistono a 
maggiori integrazioni ed armo­
nizzazioni che «la mafia è un 
problema europeo e mondia­
le. E che anche là dove non si 
registra un radicamento diffu­
so della criminalità organizza­

la, c'è il manifestarsi di feno­
meni collegati: il riciclaggio di 
soldi sporchi, penetrazione nel 
tessuto imprenditoriale e utiliz­
zo di gruppi di malavita loca­
le». Comunque - ha concluso 
il ministro - abbiamo fatto un 
passo avanti e tutti hanno ac­
cettato l'idea che la coopera­
zione sinora solo a livello delle 
polizie debba estendersi an­
che a livello della magistratura. 
Il gruppo di lavoro costituito ie­
ri ne è la conferma. 

Attentati simulati a Livorno 
Le tecniche delle esplosioni 
di Capaci e di via D'Amelio 

• LIVORNO. GII artificieri 
della mafia hanno usato an­
che degli skateboard per far 
scorrere l'esplosivo nel con­
dotto sotto il manto dell au­
tostrada Palermo-Punta Rai-
si. È questa solo una delle 
tante risposte che gli artificeri 
della Marina e dell'Esercito 
sono riusciti ad ottenere stu­
diando i reperti recuperati 
dopo le stragi di Capaci e di 
via d' Amelio. E probabil­
mente molto di più saranno 
in grado di affermare quando 
si sarà concluso il program­
ma di «simulazione» delle 
due esplosioni, cominciato 
ieri nei boschi del comune di 
Sassetta, in provincia di Li­
vorno, sotto gli occhi dei ma­
gistrati Paolo Giordano e Pie­
tro Vaccara della procura di­
strettuale antimafia di Calta­
nisetta, incaricata delle in­
dagini. Nella zona boscosa 
dei «Colli», gli artificieri han­
no ricostruito trenta metri di 
autostrada, con tanto di 
manto asfaltato e guard rail, 
e naturalmente con il con­
dotto di cemento lungo 28 
metri e dal diametro di 50 
centimetri, utilizzato dagli at­
tentatori come sede dell' 

esplosivo. È stato il colonnel­
lo Roberto Vassale, ufficiale 
incursore del «Comsubin» 
della Marina a spiegare ai 
magistrati la scheda tecnica 
dei due attentati e il pro­
gramma di lavoro delle simu­
lazioni. Innanzitutto sul!' 
esplosione che ha provocato 
la strage in via d' Amelio è 
stata simulata ben quattro 
volte: nessun dubbio che l'è-
plosivo Cuna miscela di pen-
trite e «T4» del peso presunto 
oscillante tra i 25 chili stimati 
dai periti dell' Fbi e i 40-50 
secondo gli italiani) fosse 
collocato nel bagagliaio an­
teriore della Fiat 126 che si 
trovava parcheggiata davanti 
alla casa della madre di Pao­
lo Borsellino. Costruito un te­
laio di una 126 e con I' aiuto 
di un tecnico Fiat, sono stati 
ricollocati tutti i «pezzi» dell' 
auto raccolti In via d'Amelio, 
che hanno mostrato chiara­
mente il «diagramma delle 
deformazioni», quindi la po­
sizione dell' esplosivo e la di­
rezione dell' onda d' urto. 
Obiettivo delle esplosioni ca­
pire con precisione tipo e 
quantità dei materiali utiliz­
zati. 

In un appartamento argentino di Gelli la sede di una società utilizzata dalle cosche 

Mafia-P2, la pista porta a Buenos Aires 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI GIORGIO SOHERRI 

• • FIRENZE. Udo Gelli, 
amante della carta bollata 
quanto di «compassi e grem-
biulini» non demorde. Il mini­
stro degli Interni. Nicola Man­
cino, intervenendo alla Festa 
dell'Unità di Reggio Emilia, ha 
parlato di possibili connessio­
ni tra mafia e P2. Immediata la 
risposta del maestro venerabi­
le, via carta bollata, affidata al 
proprio legale, l'avvocato Raf­
faello Giorgetti. È lo stesso che 
anche recentemente ha curato 
i suoi interessi con una serie di 
consistenti versamenti in de­
naro presso le filiali aretine 
della Bnl e della Banca Tosca­
na. Celli, anche se denuncia al 
fisco poche decine di milioni 
di reddito, avrebbe a disposi­
zioni ingenti capitali. Ed è pro­
prio su questi soldi che ieri ha 
puntato il dito il consiglio co­
munale di Arezzo, chiedendo 
alla magistratura l'eventuale 
sequestro. 

«In relazione alle dichiara­
zioni dell'on. Mancino - affer­
ma l'avvocato Raffaelli - sui 
collegamenti inquietanti tra 
malia e P2, nonché sulla rior­
ganizzazione di quest'ultimo 
ho avuto mandato dal com-
mendator Licio Gelli di tutelar­
lo nelle opoortune sedi per i 

danni tutti che potranno deri­
vargli dalle avventate afferma­
zioni circa presunti collega­
menti tra le persona del mio 
assistito ed ambienti mafiosi di 
cui, come lo stesso ministro 
ammette, non ci sono prove». 

Ma a mettere in relazione II 
nome di Licio Gelli con am­
bienti e società, specialmente 
finanziarie, legate alla mafia, 
non ci sono solo alcune inter­
cettazioni telefoniche tra boss 
di Cosa Nostra. In un rapporto 
del 4 giugno 1986 (in quel mo­
mento Licio Gelli era latitante, 
dopo essere fuggito dal carce­
re svizzero di Champ Dollon) 
inviato a varie questure dalla 
direzione generale della pub­
blica sicurezza, presso il mini­
stero degli interni, si comunica 
che da «fonte estera» si è ap­
preso che l'ex capo della P2 
dispone «di un appartamento 
nell'edificio Cemto 1136 di 
Buenos Aires, al nono piano, 
nel quale si trovano gli uffici 
della ditta "Las Acacias", che 
gestisce l'amministrazione di 
sue tre proprietà: "La Acacias", 
la "Don Alberto" ed un terreno 
nella provincia di Cordova». In 
quello stesso edificio aveva 
avuto sede il Banco Ambrosia­
no. E questa "Acacias" sfo­

gliando gli atti del processo 
sulla «Pizza Connection» e 
quelli per l'attentato al treno 
904, per il quale è stato con­
dannato all'ergastolo il cassie­
re della mafia, Pippo Calò, pre­
senta aspetti veramente inte­
ressanti per il riciclaggio del 
denaro proveniente dal traffico 
della droga tra il Brasile, gli 
Usa, l'Italia e la Svizzera. 

La "Acacias Devclopement" 
è una società panamense che 
ha sede a Lugano ed 6 stata 
fondata da Vito Palazzolo, co­
me da lui stesso dichiarato nel 
1985 di fronte alla magistratura 
elvetica, ed è stata utilizzata 
per il trasferimento di milioni 
di dollari manovrati dal clan 
Bonanno tra gli Usa e la Svizze­
ra. Da un rapporto della que­
stura di Roma del 9 febbraio 
1984 sulle attività criminose di 
questa famiglia di Cosa Nostra 
nsulta che un suo affiliato, 
Franco Della Torre, attraverso 
la Merrill Lynch Bank, una ban­
ca d'affari americana il cui no­
me figura anche nello scanda­
lo Bnl-Irak, ha effettuato consi­
stenti versamenti a favore della 
"Acacias Development" di Lu­
gano. Alla stessa società ed al­
la "Traex Company" sono 
giunti soldi da Franco Della 
Torre anche tramite la società 
"E.F. Hutton" di New York, di 
cui Vito Palazzuolo era il rap­

presentante legale, oltre a con­
trollare le attività della "Aca­
cias" e della 'Traex" 

In un rapporto della questu­
ra di Roma del 7 febbraio 1983 
si legge che «Franco Della Tor­
re dall'aprile al luglio 1982 ha 
effettuato sette operazioni sul 
conto Traex" deH"'E.F. Hut­
ton" per complessivi 5 milioni 
e 200 mila dollari e che altri 8 
milioni e 250 mila dollari sono 
finiti, tra il luglio e settembre 
dello stesso anno sul conto 
della "Acacias Development", 
mentre altri 13 milioni di dolla­
ri sono stati traferiti clandesti­
namente in Svizzera». Seguen­
do la «mappa» delle società fi­
nanziarie della famiglia Bo­
nanno, tracciata dall'ufficio 
studio ed analisi del centro in­
terprovinciale della Crimlnol-
pol del Lazio e dell'Umbria ci 
si imbatte nella "Intercambio" 
di Milano, una società operan­
te nel campo della numismati­
ca, «alla quale facevano capo 
Antonio Della Torre e Nunzio 
Guida ed era meta continua 
d'incontro dei fratelli Fidanzati 
e di altri personaggi legati alla 
malavita milanese. Alle attività 
di questa società ha partecipa­
to anche Mimmo Vlscuso, ex 
presidente dell'Ambrosiano, 
collegato al noto banchiere 
Michele Sindona». Nunzio Gui­

da è un grosso personaggio di 
Cosa Nostra in stretti rapporti 
d'affari con Michele Zaza, i fra­
telli Bono, i fratelli Salomone 
ed il clan Fidanzati. In una di­
chiarazione resa al giudice Fal­
cone Tommaso Buscetta rivela 
che «della famiglia di Michele 
Zaza conosco soltanto Nunzio 
Barbarossa, compare di Pippo 
Calò, e Nunzio Guida», che ha 
svolto in prevalenza la sua atti­
vità criminosa in Brasile. In 
particolare - secondo quanto 
riferito dalla Dea americana -
Nunzio Guida avrebbe trattalo 
l'acquisto di «una tonnellata di 
cocaina per la somma di 30 
milioni di dollari», destinata al­
l'Italia, la Rorida e la Califor­
nia. E di questo personaggio 
«brasiliano» cosi importante, 
legato alle famiglie di New 
York di Cosa Nostra, si parla 
anche in un rapporto della Di-
gos di Firenze e nella richiesta 
di rinvio a giudizio per l'atten­
tato al treno 904. «In data 17 
giugno 1986 questo ufficio - si 
legge in una raccomandata 
della Digos fiorentina inviata al 
giudice istruttore Emilio Gironi 
- ha appreso da "fonte qualifi­
cata" che il latitante Licio Gelli 
godrebbe in Brasile del soste­
gno del noto Umberto Ortolani 
e di tale Nunzio Guida, legato 
ad elementi della camorra». 

Dall'assassinio di Mondello 
a quelli dei giudici palermitani 
Poi gli arresti dei latitanti 
e le estradizione venezuelane 

Un anno di stragi 
morti eccellenti 
e boss arrestati 

NINNI ANDRIOLO 

SALVO LIMA *r*}>S*r *'* 

È il primo cadavere eccel­
lente di questa stagione di 
sangue palermitana. Salvo 
Lima, plenipotenziario in 
Sicilia della corrente an-
dreottiana della De, viene 
ucciso il 12 marzo da due 
killer che lo finiscono con 
un colpo di pistola alla nu­
ca. Era stato il sindaco del 
«sacco di Palermo». Il suo 
nome venne citato 149 vol­
te nella relazione della prima commissione antimafia. 
Viene ucciso alla vigilia delle elezioni del 5 aprile del 92, 
due mesi dopo la conferma in Cassazione della sentenza 
che ha chiuso il maxiprocesso a Cosa nostra comminan­
do ergastoli e dure condanne ai boss della «cupola» e *'. 
loro gregari. «Con Lima - dichiara il giudice Giuseppe 
Ajala -è stata colpita una figura di politico che in passato 
aveva garantito certi equilibri di potere a Palermo e a Ro­
ma, e che adesso non poteva garantire più nulla». 

GIOVANNI FALCONE 
Il 23 maggio, a 500 metri 
dallo svincolo autostradale 
di Capaci, Cosa nostra 
inaugura la nuova stagione 
del tritolo uccidendo il giu­
dice antimafia per eccel­
lenza. Per eliminarlo i killer 
compiono una strage. Cin­
que morti, una decina di 
feriti. Assieme a Falcone, 
muoiono la moglie Fran­
cesca Morvillo e gli agenti 

Vito Schifani, Rocco Di Cillo, Antonio Montinari. Centi­
naia di chili di esplosivo, una talpa che segnala l'arrivo 
del giudice a Palermo, lo scoppio e 200 metri di autostra­
da distrutti dal tritolo. Falcone era stato per anni il simbo­
lo del pool antimafia. Aveva raccolto le deposizioni dei 
Eentiti. Aveva istruito il primo maxiprocesso alle cosche, 

ra in corsa per assumere l'incarico di superprocuratore 
nazionale antimafia, ma già dal suo nuovo incarico di Di­
rettore per gli affan penali del ministero, poteva Ispirare ' 
una strategia molto più efficace dello Stato. • • t . • 

PAOLO BORSELLINO 
Alle 16,55 del 19 luglio, 
un'altra strage, un altro 
giudice antimafia ucciso 
con il tritolo. Sei morti, una 
quindicina di feriti. Assie­
me al procuratore aggiun­
to di Palermo muoiono 
cinque agenti della scorta: 
Emanuela Loi, Agostino 
Catalano, Walter Cosina, 
Vincenzo Li Muti, Claudio 
Traina. Un'auto bomba 
posteggiata sotto la casa dove abita la madre di Paolo 
Borsellino. Poi. quando il magistrato arriva in via D'Ame­
lio, l'esplosione. Cadaveri mutilati, palazzi squarciati. Pa­
lermo come Beirut titoleranno i quotidiani. Perchè non 
era stato predisposta alcuna vigilanza sotto l'abitazione 
della madre di uno dei magistrati più esposti? Come face­
vano i killer a conoscere gli spostamenti di Borsellino? I 
giudici di Caltanissetta, che indagano sulle stragi paler­
mitane, sono convinti che le telefonate del procuratore 
aggiunto di Palermo venivano regolarmente intercettate. 

GIUSEPPE MADONIA 
Dopo le stragi la reazione 
dello Stato. Si stringe il cer­
chio attorno ai latitanti. Si ( 
inaugura una strategia più 
incisiva per farli cadere 
nella rete. Sulle loro tracce 
poliziotti e carabinieri ven­
gono messi anche dalle ri­
velazioni di molti nuovi 
pentiti. A Longare, nel Ve­
neto, viene arrestato dagli 
uomini del Nucleo centra­
le operativo del ministero dell'Interno, Giuseppe «Piddu» 
Madonia, uno dei capi della mafia siciliana. Viveva nel 
nord Italia sotto falso nome facendosi passare per onesto 
medico di provincia. Lui, uno dei protagonisti della faida 
di Gela che ha fatto contare in pochi anrr 110 morti am­
mazzati. Di Madonia parla il pentito Leonardo Messina 
con dovizia di particolari. È il «re» del vallone che si sten­
de tra Agrigento e Caltanissetta. Fa parte della Cupola 
mafiosa, quella dove è stato decisa la morte Borsellino e 
di Falcone. 

FRATELLI CUMTRERA 
Espulsi dal Venezuela do­
po un accordo intervenuto 
tra il governo di quel paese 
e quello italiano. Pasquale 
(nella foto), Gaspare e 
Paolo Cuntrera giungono 
in manette all'aereoporto 
di Fiumicino il 12 settem­
bre. Per decenni finanzieri 
di Cosa nostra e grandi 
trafficanti di droga. La loro 
estradizione in Italia era 
stata richiesta, pochi giorni prima della morte, diretta­
mente da Giovanni Falcone. Secondo l'opinione degli in­
quirenti hanno avuto un ruolo nelle stragi di via D'Amelio 
e di Capaci. Da emigranti a riciclatori di narcodollari. Da 
Siculiana, il paese dell'Agrigentino dove sono nati, in Ca­
nada e poi a Caracas. Assieme ai Caruana, un'altra (ami­
glia dello stesso paese siciliano, hanno organizzato traffi­
ci di stupefacenti che abbracciano Thailandia, Turchia. 
Italia, Venezuela, Usa, Canada. 
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Dubcek 
Più gravi 
le condizioni 
di salute 
M PRAGA. Lo stato di salute 
di Alexander Dubcek si è ag­
gravato ieri e continua a essere 
«molto grave». Lo riferisce l'a­
genzia cecoslovacca «Cstk» ci­
tando il portavoce del parla­
mento federale, Jan Wunsch. 
L'ex leader della «primavera di 
praga» del 1968 rimase grave­
mente ferito in un incidente 
stradale il 1 settembre scorso, 
riportando gravi lesioni alla 
spina dorsale ed al torace con 
interessamento di alcuni orga­
ni intemi. La sua auto, guidata 
da un autista, viaggiava nel 
momento dell'incidente ad 
una velocità di oltre 200 chilo­
metri orari sull'autostrada Br-
no-Praga, bagnata per la piog­
gia. Dubcek viaggiava sprovvi­
sto della cintura di sicurezza 
ed e stato sbalzato fuori dal­
l'auto, precipitata in una scar­
pata profonda 12 metri. Dub­
cek è ricoverato al reparto ria­
nimazione dell'ospedale pra­
ghese di «na Homolce». A 
quanto riferisce l'ultimo bollet­
tino medico, negli ultimi due 
giorni sono intervenute com­
plicazioni respiratorie e neuro­
logiche dovute ad una malattia 
cronica del sistema vascolare. 
Un medico dell'ospedale ha 
affermato che l'anziano leader 
e privo di coscienza. In queste 
condizioni, ha detto, è da 
escludere un altro intervento e 
non è possibile aderire alla ri­
chiesta della famiglia di un tra­
sferimento a Bratislava. 

Nella notte del due settem­
bre Dubcek fu sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico 
per una frattura alla colonna 
vertebrale. Aveva riportato an­
che fratture al bacino e alle co­
stole. Dopo l'operazione il suo 
stato era buono e avevarecu-
perato rapidamente la lucidità. 

Medio Oriente 

Per l'Olp 
il negoziato 
«non decolla» 
•PTliwsi.' La questione di 
Gerusalemme è oggi il mag­
giore ostacolo sulla strada del 
negoziato di pace arabo-israe­
liano in corso a Washington. 
Ad affermarlo sono due auto­
revoli dirigenti dell'Olp, Abu 
Mazen e Nabil Shaath. «Nelle 
lettere con le quali siamo stati 
invitati ai negoziati di pace -
ha sottolineato Abu Mazen, 
membro dell'esecutivo del­
l'Olp - si diceva che 11 proces­
so di pace si svolge nell'ambito 
dellarisoluzione 242 dell'Onu, 
e che gli Usa considerano an­
che Gerusalemme tra i territori 
occupali nel 1967». Tuttavia gli 
israeliani Insistono nell'esclu-
deie Gerusalemme dalle tratta­
tive: da qui la richiesta palesti­
nese di un intervento imme­
diato dei due co-sponsor del 
negoziato. Stati Uniti e Russia, 
per «sbloccare l'attuale situa­
zione di stai lo». 

L'espulsione comincerà a novembre Esplode tra le forze politiche 
e riguarderà trentamila persone la polemica per quello che in molti 
La maggioranza risiede bollano come un brutale sopruso 
in Germania del tutto legalmente Crescono i timori di nuovi pogrom 

deportai 
Patto segreto con la Romania per cacciare gli zingari 
La Germania si preparerebbe ad espellere migliaia di 
gitani d'origine rumena in base a un «accordo segre­
to» firmato con Bucarest, che si impegnerebbe a ri­
prendersi gli «indesiderabili». La notizia, passata qua­
si inosservata nella Repubblica federale, suscita 
enormi perplessità. In base a quale legge tedesca o 
norma di diritto internazionale verrebbe decretata 
quella che qualcuno chiama già una «deportazione»? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO, Se non fosse 
per la stampa di altri paesi, so­
prattutto degli Usa, la vicenda 
sarebbe passata quasi inosser­
vata nella Repubblica federale. 
L'altro giorno la Bild Zeitung, 
giornale schicratissimo sui 
fronte di quanti chiedono mi­
sure draconiane contro l'«inva 
sione» degli stranieri in Germa­
nia, pubblica la notizia di un 
«accordo segreto» intercorso 
tra i governi di Bonn e Buca­
rest. I rumeni, secondo questo 
accordo, si impegnerebbero, 
in cambio di che cosa non è 
specificato, a «riprendersi» le 
migliaia di Sinli e Roma, cioè 
gitani, che hanno lasciato la 
Romania e hanno chiesto asilo 
politico nella Repubblica fede­
rale (dove attualmente, con 30 
mila presenze costituiscono il 
secondo gruppo etnico tra i 

280 mila profughi che que­
st'anno hanno chiesto l'asilo). 
Lo stesso giornale riporta una 
dichiarazione del ministro fe­
derale degli Interni Rudolf Sei-
ters che si vanta dell'intesa co­
me di «un importante successo 
nei miei sforzi di far rientrare a 
casa loro i profughi la cui do­
manda di asilo viene respinta». 
Il problema, che né la Bild né il 
ministro degli Interni spiegano, 
però, e che, da quanto e dato 
capire, i Sinli e i Roma che do­
vrebbero essere «rimandati a 
casa loro» si trovano in Germa­
nia del tutto legalmente, visto 
che le loro domande d'asilo 
non sono state ancora esami­
nate (quindi nessuno può 
averle «respinte») essendo 
quasi tutti arrivati negli ultimi 
mesi. D'altronde, se la loro po­
sizione fosse stata già chiarita, 

non si capirebbe proprio la ne­
cessità di fare con Bucarest un 
accordo «segreto»; alle autorità 
tedesche basterebbe riaccom­
pagnarli alla frontiera. 

Insomma, come stanno le 
cose? Il governo di Bonn si pre­
para davvero a «deportare» mi­
gliaia di gitani, come ha de­
nunciato ieri scandalizzata la 
stampa americana? Il dubbio è 
più che legittimo, finché qual­
cuno non si deciderà a spiega­
re su quale legge tedesca e su 
quale norma di diritto intema­
zionale si baserebbe questo 
singolarissimo «accordo segre­
to» che, stando a rivelazioni 
sempre di fonte Usa, sarebbe 
stato addirittura prima smenti­
to da fonti ufficiali e poi con­
fermato a mezza bocca. 

L'unica cosa certa è che le 
autorità tedesche sembrano 
particolarmente ansiose di li­
berarsi dei 30 mila Sinli e Ro­
ma entrati nella Repubblica fe­
derale (dove vivono già 60 mi­
la gitani di nazionalità tede­
sca) negli ultimi mesi. Gli «zin­
gari rumeni» sono particolar­
mente malvisti dalla 
popolazione tedesca, specie 
nelle zone dell'est dove più al­
ta è la loro concentrazione e 
dove più conflittuale è la con­
vivenza tra i loro costumi e 

quelli locali, e sono le vittime 
principali degli alti di violenza 
che stanno dilagando in modo 
inquietante specie, ma non so­
lo, nei Lander orientali (anche 
l'altra notte ci sono stati inci­
denti in varie località, tra cui, 
per la quarta notte consecuti­
va, a Wismar, sul Baltico). Ma 
l'espulsione e la consegna alle 
autorilà rumene, che dovrebbe 
scattare dal 1. novembre (e 
cioè sicuramente prima della 
ancora eventuale riforma del 
diritto di asilo) rischia di assu­
mere davvero il carattere odio­
so della «deportazione». Oltre­
tutto gli «zingari», in Romania 
come in altri paesi balcanici, 
sono oggetto di pesanti discri­
minazioni e di persecuzioni 
che si sono spinte recente­
mente ai limiti del pogrom. E 
nessuno può, o dovrebbe, di­
menticare che verso i Sinli e i 
Roma la Germania ha un pe­
santissimo debito storico: do­
po gli ebrei essi furono il popo­
lo più perseguitato dai nazisti e 
più di 500 mila morirono nei 
campi di sterminio. Lo stesso 
cancelliere Kohl riconobbe 
qualche anno fa l'entità di 
questo debito morale e la «spe­
ciale responsabilità» dei tede­
schi nei confronti di quelle vit­
time. Ma erano altri tempi, pur­
troppo, Due giovani gitane in un accampamento 

Massacrato il capo del Partito democratico del Kurdistan iraniano, in Germania per i lavori dell'Internazionale 
I killer gli hanno sparato al ristorante, uccidendo anche tre suoi collaboratori. Sospetti puntati su Teheran 

Leader curdo assassinato a Berlino 
Il capo del Partito democratico del Kurdistan in Iran 
è stato ucciso in un attentato a Berlino insieme con 
due suoi collaboratori e un esiliato iraniano. Una 
quinta persona è rimasta ferita. Si è trattato di una 
vera e propria esecuzione, portata a termine da tre 
uomini che si sospetta abbiano agito per conto di 
Teheran. Non è esclusa del tutto, però, l'ipotesi d'un 
regolamento di conti tra organizzazioni curde. 

' < DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BERLINO. È stata una ese­
cuzione spietata e brutale. Sa-
degh Charafkandi, segretario 
generale del Partito democrati­
co curdo in Iran (Pdki), è stato 
colpito più volte méntre era già 
agonizzante al suolo: I due si­
cari volevano essere sicuri che 
fosse morto. Due suoi collabo­
ratori erano già accasciati sul 
tavolo senza vita, un altro, un 
esule iraniano, sarebbe morto 

poche ore dopo in ospedale, 
una quinta persona è rimasta 
ferita in modo piuttosto serio 
ma dovrebbe cavarsela. L'at­
tentato è avvenuto poco dopo 
le undici dell'altra sera, nel ri­
storante «Mykonos» di Wilmer-
sdorf, un locale che serve cuci­
na greca ma che è gestito da 
un esiliato politico iraniano. 
Charafkandi e i suoi compa­
gni, che fino a poche ore pri­

ma avevano partecipato al 
congresso dell'Intemazionale 
socialista, dove il Pdki è rap­
presentato tra gli «osservatori», 
si trattenevano a tavola in una 
saletta separata per discutere 
la situazione nella loro patria 
quando all'improvviso due 
persone mascherate hanno 
fatto irruzione nel locale e 
hanno cominciato a sparare 
dopo aver gridato, riferiscono i 
testimoni, «figli di puttana» in 
persiano. Per i cinque uomini 
seduti al tavolo non c'è stato 
scampo. Dopo essersi accerta­
ti di aver finito il segretario del 
Pdki, i due killer sono fuggiti 
fuori, dove li aspettava un 
complice. La polizia è arrivata 
solo dopo qualche minuto e la 
battuta subito organizzata nel 
quartiere non ha portato a nul­
la. 

Immediate le reazioni. Che 

la strage possa essere avvenuta 
nel pieno centro di Berlino e 
che le vittime non godessero di 
alcuna particolare protezione 
ha destato stupore, cui si ac­
compagna anche una certa 
preoccupazione di natura po­
litico-diplomatica. Gli indizi 
portano tutti, infatti, a far rite­
nere che l'assassinio sia stato 
compiuto da sicari che agiva­
no per conto delle autorità ira­
niane, con le quali il governo 
tedesco intrattiene attualmen­
te rapporti abbastanza stretti. I 
testimoni hanno sentito chia­
ramente l'insulto gridato in lin­
gua persiana e pare anche che 
qualcuno abbia visto i tre diri­
gersi verso il consolato dell'I­
ran a Berlino est. In un primo 
momento, quindi, anche gli in­
quirenti tedeschi hanno avva­
lorato la tesi di una «vendetta» 

del regime di Teheran contro 
uno dei leader della resistenza 
curda, tesi che era stata subito 
sostenuta sia dal Pdki da Pari­
gi, dove si trova la sua centrale 
europea, che dalle varie orga­
nizzazioni curde presenti in 
Germania, alcune delle quali 
hanno chiamato in causa an­
che possibili responsabilità dei 
servizi segreti turchi. D'altron­
de, il regime iraniano non ha 
esitato in passalo a liquidare i 
suoi avversari anche all'estero 
e proprio solo pochi giorni fa 
le minacce contro i «ribelli» 
curdi erano state ribadite da 
noti personaggi del regime. 

Più tardi però, dopo che le 
indagini erano passate dalla 
polizia berlinese alla Procura 
federale di Karlsruhc, che si 
occupa dei delitti di natura po­
litica e presso la quale è stata 

istituita una squadra speciale 
di 20 uomini che si dediche­
ranno al caso, sono cominciati 
ad emergere i primi dubbi «uf­
ficiali», Le indagini, è stato pre­
cisato a Berlino dal portavoce 
della Procura federale Hans-
JClrgen Forster, seguono la pi­
sta iraniana ma non escludono 
neppure l'ipotesi di una faida 
tra diverse fazioni della resi­
stenza curda e in particolare di 
una azione del Pkk, non nuovo 
a iniziative terroristiche. C'è da 
segnalare che anche il prede­
cessore di Charafkandi, Abder 
Rahman Ghassemlu, fu ucciso, 
ncll'89 a Vienna, in un attenta­
to nel quale è stata sempre so­
spettata la complicità di Tehe­
ran, anche se le autorità au­
striache hanno sempre evitato 
di portare le indagini a fondo. 

ap.so. 

Accuse incrociate di stragi tra serbi e musulmani 

Ai negoziati di Ginevra 
echi d'atrocità in Bosnia 
In margine alla conferenza di Ginevra sull'ex Jugo­
slavia il leader serbo-bosniaco Karadzic toma ad 
accusare i musulmani per l'abbattimento del G-222 
italiano nei cieli della Bosnia. Accuse incrociate 
(ma non confermate da fonti indipendenti) di atro­
cità commesse ai danni di civili: a Foca massacrati 
duecento musulmani, a Serdari strage di donne e 
bambini serbi. . 

••GINEVRA. RadovanKarad­
zic, leader dei serbo-bosniaci, 
incontra la stampa a Ginevra, 
dove è in corso la conferenza 
sull'ex-Jugoslavia, e nuova­
mente accusa i musulmani per 
l'aboattimento del G-222 italia­
no il 3 settembre scorso in Bo­
snia. «Ne sono sicuro, -affer­
ma- non sono stati i serbi. Ed 
escludo i croati perché non ne 
avevano motivo. I musulmani 
lo hanno invece: essi vogliono 
un intervento intemazionale». 

Karadzic indica una sola via 
per la soluzione del conflitto in 
Bosnia-Erzegovina: una confe­
derazione di tre Stati «liberi ed 
indipendenti». Secondo il lea­
der serbo, con i croati è co­
munque più facile parlare: 
«Con loro siamo disposti a trat­
tare un cessate il fuoco e una 
delimitazione territoriale tra i 
nostri due gruppi. I musulmani 

non hanno finalità chiare e 
pretendono il controllo totale 
della Bosnia». Il capo dei ser­
bo-bosniaci accusa Iran, Tur­
chia, Arabia Saudita. Sudan ed 
Egitto di rifornire d'armi i mu­
sulmani. 

Mentre a Ginevra i mediatori 
della Cee e dell'Onu cercano 
di rilanciare il dialogo, a Sara­
jevo si continua a combattere. 
Ieri sono stati pesantemente 
cannoneggiati i quartieri di Vo-
gosca e Dobrinia. L'edificio 
delle poste, adibito a quartier 
generale della forza onu, è sta­
to bersagliato due volte nelle 
ultime 24 ore senza che i ca­
schi blu riuscissero a stabilire 
chi aveva aperto il fuoco. In­
tanto gli osservatori delle Na­
zioni unite hanno preso posi­
zione in cinque punti in cui so­
no concentrate le armi pesanti 
musulmane. Sabato scorso 
avevano fatto la stessa cosa in 

11 postazioni serbe. L'allarme 
generale ed aereo è scattato 
ancora una volta a Brcko, Jaj-
ce, Gradacac. Radio Sara)evo 
ha annunciato ieri sera che le 
forze bosniache (musulma­
ne) hanno rotto l'assedio a 
Gorazde. Continuano le accu­
se incrociate di atrocità. A Gi­
nevra il ministro degli Esteri 
della Repubblica bosniaca Si-
lajdzic accusa i serbi di avere 
trucidato 200 musulmani a Fo­
ca. 1 serbi denunciano un ecci­
dio commesso da «terroristi» 
croati e musulmani nel villag­
gio di Serdari. Sarebbero stati 
uccisi sei donne, sette uomini 
e due bambini di cinque e die­
ci anni. 

A Bruxelles l'organizzazione 
umanitaria Médecins sans 
frontièresdenuncia la situazio­
ne penosa dei ricoverati in due 
manicomi nella zona serba 
della Bosnia. Essi sono pratica­
mente abbandonati a se stessi 
e sono in pericolo perché vici­
ni alla zona del combattimen­
ti. Nell'ospedale psichiatrico di 
Koprivna, a partire dal 3 luglio 
scorso sono già morte 42 per­
sone. I malati sono ridotti alla 
fame e non c'è praticamente 
più nessuno del personale me­
dico in grado di occuparsi di 
loro. Nel manicomio di Vise-
grad 300 donne sono rinchiuse 
in condizioni analoghe. 

Ieri in una base militare presso Mosca la consegna delle spoglie 

Tornano in Italia 1149 salme 
di soldati caduti in Russia 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA. I resti di 1149 sol­
dati ed ufficiali italiani caduti 
in Russia durante la seconda 
guerra mondiale sono stati 
consegnati Ieri ai rappresen­
tanti del Ministero della Difesa 
italiano. Alla cerimonia, che si 
è svolta ieri mattina alla base 
aeronautica militare di Kubin-
ka a circa 50 chilometri in di­
rezione ovest da Mosca, erano 
presenti, per la parte italiana, 
il commissario generale del 
commissariato per le onoran­
ze ai caduti di guerra, Benito 
Gavazza, l'ambasciatore d'Ita­
lia a Mosca, Ferdinando Sal­
leo, e l'ambasciatore del Vati­
cano, monsignor Colasuon-
no. È già la terza volta, dopo 
la firma di un accordo bilate­
rale tra i governi del due pae­
si, che le salme rinvenute di 
cittadini italiani vengono tra­
sportate in patria: il primo at­
to, simbolico, ha avuto luogo 
nel novembre del 1990 con il 
passaggio delle ceneri di un 
caduto ignoto, e successiva­
mente, un anno fa, sono stati 
riportati nelle terre natie i cor­
pi di 214 bersaglieri. 

L'operazione di ricerca e di 
recupero è stata effettuata 
dall'Associazione «Memoriali 
militari», istituita sempre nel 

1990, che dal 15 giugno al 31 
agosto di quest'anno ha con­
dotto i lavori di riesumazione, 
dividendosi in due gruppi, in 
alcune regioni della Russia 
meridionale e in Ucraina. 553 
salme sono state ritrovate dal 
gruppo guidato dal colonnel­
lo Saggese e composto di 
quattro militari italiani e due 
ricercatori russi, nelle regioni 
di Volgogrado e di DoneLsk 
(soprattutto nelle località Ba-
khmutkin e Znamenka). Il re­
sto delle esplorazioni si è svol­
to nelle vicinanze di Vorone-
zh ad opera della squadra del 
tenente colonnello Aureli. In 
ambedue i casi ci si è avvalsi 
dell'assistenza di reparti della 
protezione civile russa e di 
truppe regolari dei distretti mi­
litari locali. La stragrande 
maggioranza - 992 -dei corpi 
riesumati, che arriveranno og­
gi in Italia a bordo di uno spe­
ciale aereo C-130 della 46-ma 
aerobrigata, sono stati identi­
ficati, nonostante si trovassero 
spesso in fosse comuni. Si 
tratta dei militari morti nell'a­
vanzata svoltasi tra il 1941 e 
l'inizio del 1942 quando i cap­
pellani mettevano accanto al 
caduto un foglio con i suoi da­

ti contenuto in una bottiglia 
per la migliore conservazione. 

Ma la cerimonia di ieri rap­
presenta soltanto una parte di 
un'enorme mole di lavoro per 
il rientro in patria dei resti de­
gli italiani caduti in guerra in 
Russia. L'Associazione ha in­
dividuato 91 cimiteri «italiani» 
in varie zone della Russia, 
Ucraina e Belarus dove furono 
sepolti, da una parte, soldati e 
ufficiali dell'«Armir» e, dall'al­
tra, prigionieri di guerra italia­
ni catturati in Urss o in Europa 
orientale e internati in territo­
rio russo. Il presidente di «Me­
moriali militari», Aleksandr 
Bystrizkij, ha detto che gli ad­
detti all'associazione hanno 
compilato, lavorando nell'Ar­
chivio speciale di Stato aisso, 
e hanno, quindi, mandato al 
ministero della Difesa italiano 
circa 6ò mila schede sui mili­
tari italiani che dopo la guerra 
si trovavano in campi di pri­
gionia sovietici. Nel marzo 
scorso a Suzdal, dove era si­
tuato uno di quei campi, è sta­
to inaugurato un memoriale 
ai prigionieri italiani, e un al­
tro si intende costruire prossi­
mamente a TaliLsa, una locali­
tà nella regione di Sverdlovsk 
negli Urali. 

In uno scambio di discorsi 

ieri, alla cerimonia a Kubinka, 
il vice capo dello Stato Mag­
giore della Difesa, generale 
Anatolij Kleimenov, ha sottoli­
neato la «profonda carica 
umana» che caratterizza l'atto 
della consegna dei resti, men­
tre il generale Gavazza ha au­
spicato che questo gesto non 
solo «consenta ai parenti di 
piangere i loro cari, ma sia un 
ammaestramento perchè non 
abbiano più a ripetersi» trage­
die come quella di 50 anni fa. 

Colombia 
Escobar minaccia 
«Non toccate 
la mia famiglia» 

Il leader del Cartello di Medellin, Pablo Escobar (nella fo­
to) , ha minacciato dal suo nascondiglio le forze di poli­
zia, che stanno tentando di catturarlo, che ricorrerà a 
rappresaglie, se gli inquirenti sequestrassero i suoi fami­
liari ed amici. «Se le persone a me care sparissero - ha so­
stenuto il narcotrafficante in una lettera inviata al diretto­
re della polizia giudiziaria, Luis Enrique Montenegro -
non avrò pietà per le famiglie di chi sarà responsabile di 
questi fatti». Escobar ha denunciato che esponenti della 
polizia si propongono di «sequestrare» suo padre e due 
ragazze, fidanzate con due membri del Cartello, nell' in­
tento di strappare loro informazioni sul nascondiglio del 
barone degli stupefacenti. Quattro killer probabilmente 
al soldo dei nercotrafficanti ieri hanno assassinato a col­
pi di mitra Myriam Rodo Velez, 38 anni, la magistrata 
che indagava su un omicidio attribuito ad Escobar. 

Somalia 
Nuovi soldati 
per scortare 
gli aiuti 

Si moltiplicano gli sforzi 
delle Nazioni Unite per 
coordinare gli aiuti alla po­
polazione somala stremata 
dalla fame. Truppe di Ca­
nada, Austria, Belgio e 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ Egitto partiranno per la So­
malia per proteggere i con­

vogli carichi di generi alimentari e medicine, spesso at­
taccati da bande armate, e gli stessi Stati Uniti hanno pre­
sentato un loro piano che dovrebbe coinvolgere anche 
organizzazioni private. Fonti delle Nazioni Unite hanno 
detto che ognuno dei quattro paesi fornirà 750 soldati 
che dovrebbero raggiungere la Somalia in Ottobre. 

Etiopia 
Al via processo 
contro gli uomini 
di Menghistu 

Centinaia di ex collabora­
tori del governo di Menghi­
stu Aile Mariam saranno 
giudicati in un processo 
che è in corso di prepara­
zione ad Addis Abeba. Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha annunciato ieri I' agen­
zia di stampa di Stato, pre­

cisando che si tratta di funzionari arrestati dopo la cadu­
ta del regime dell' ex presidente etiopico, il 28 maggio 
91. Secondo la fonte, l'assemblea nazionale ha sollecita­
to la designazione di un tribunale speciale, Nessuna indi­
cazione è stata fornita sull' eventuale data del processo. 

Negli Usa donna 
prende l'Aids 
dopo 
l'inseminazione 

Un dottore che aveva con­
dotto l'inseminazione arti­
ficiale di una donna con lo 
spenna del marito in cui 
era presente il virus hiv del­
l'aids è stato "ammonito" 

m^mmmmmmmmmmmmmm^^mmm
 d a " a commissione disci­

plinare dell'ordine dei me­
dici dello Stato del Virginia. La donna è stata contagiata 
dal virus dopo essersi sottoposta a un esperimento, gui­
dato dal dottor Lyman Fisher, di «lavaggio dello sperma» 
mirato a eliminare il virus tramite filtraggio e separazione 
del seme. La donna ha contratto l'aids dopo ben tre ten­
tativi di inseminazione artificiale, senza riuscire a rima­
nere incinta. Il marito, un emofiliaco, era stato contagiato 
mediante una trasfusione. , . . . - . • •,.. , 

LaBbc 
licenzia 
più di mille 
dipendenti 

La BBC, la radiotelevisione 
di stato britannica, si ac­
cinge a licenziare 1250 
suoi dipendenti per realiz­
zare un risparmio di 150 
milioni di sterline (300 mi-

_ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ — liardi di lire). I licenzia­
menti verranno effettuati 

nei prossimi 18 mesi portando il numero dei licenzia­
menti effettuati dalla BBC dal 1986 ad oltre 7000. La B3C 
ha anche annunciato che chiuderà 17 studi radiofonici e 
ritirerà 20 veicoli mobili per trasmissione dopo aver esa­
minato i risultati di uno studio sui servizi radiofonici del­
l'ente. Le cifre risparmiate, ha detto il direttore Sir Mi­
chael Checkland, potranno essere utilizzate per produrre 
nuovi programmi. 1 licenziamenti colpiranno in gran par­
te addetti ai servizi di pulizia e di ristorazione. 

Olanda 
Sequestrata 
rivista 
con foglie di coca 

La polizia olandese ha se­
questrato 2000 copie di 
una rivista che offriva ai let­
tori foglie di coca e spiega­
va come lo stupefacente 
può essere masticato, co­
me fanno gli indios suda­
mericani. In copertina la ri­

vista, Alena , annunciava: «questo numero contiene Io 
0,05 per cento di cocaina». Un pò di foglie, portate da un 
giornalista nella sua valigia al ritorno della Bolivia, erano 
state messe in ogni copia. In Olanda la coca è illegale a 
differenza delle droghe leggere come hashish e marijua­
na che sono tollerate. 

Edicolanti 
parigini 
rifiutano 
rivista rap 

Si chiama Jo express your 
self ed è una nuova rivista 
di musica rap e rugamuffin 
nata a Parigi, Un magazin 
che si occupa di tutto quel­
lo che è cultura giovami. 

mm^m^^^^^mmm^mmm^ 'eri era prevista l'uscita del 
primo numero nelle edico­

le, ma al momento della distribuzione molti giornalai 
non l'hanno voluta: troppi articoli su artisti di colore e e 
troppo spazio riservato agli arabi. Nella rivista erano pre­
senti interviste a Macsolaar (il più celebre rapper nero 
francese) e Fischbone. 
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Tutti lo trattano come se fosse Bush e lui è sempre più sicuro di sé, 
più presidenziale: così appare lo sfidante al cronista che lo segue 
«on the road». Persino il direttore della Cia gli ha raccontato 
i suoi super-segreti. La maggiore preoccupazione? Non perdere voti 

Clinton il forte, si sente già presidente 
Su e giù per l'America col candidato democratico 
tm SANTA MONICA. Da bor­
do dell'Express One • 
•Quando sono entrato in que­
sta campagna presidenziale 
nemmeno mia madre pensava 
che potessi vincere», ci dice. E 
la battuta gli piace tanto che la 
ripete al primo comizio cui sta­
volta l'abbiamo accompagna­
to. Forse all'inìzio non ci cre­
deva nemmeno lui. II Bill Clin­
ton che il cronista ha accom­
pagnato «on the road», su e giù 
freneticamente a (ar campa­
gna da un angolo all'altro del­
l'America in questi giorni è 
molto diverso da quello con 
cui avevamo viaggiato durante 
le primarie in aprile. E anche 
da quello trionfante alla Con­
vention democratica di luglio a 
New York. In aprile era un can­
didato che si batteva per so­
pravvivere. In luglio il leader 
scelto da un partito che si rivi­
talizzava dopo un lungo coma. 
Ora si comporta, viene trattato 
già quasi da presidente di tutti. 
La gran novità è che ora si sa 
che può farcela davvero. 

Aeroporto di Little Rock 
(Arkansas). Lunedi 11, all'al­
ba. Cinque mesi fa, quando 
avevo accompagnato Clinton 
nelle primarie tra i «colletti blu» 
del Michigan e dell Illinois, mi 
ero congedalo dalla sua ad­
detta stampa DiDi Myers dan­
dole appuntamento per la vo­
lt ta finale. «Se ci saremo anco­
ra», mi aveva risposto Didi con 
la sua aria da ragioniera di pe­
riferia, la matita sull'orecchio. 
Non e cambiata molto a veder­
la, gli stessi capelli biondi cor­
tissimi di taglio mascolino, lo 
stesso tailleur da impiegata. 
Ma ora parla come fosse Fitz-
water. L'ana da vincitore si ve­
de anche dal comportamento 
dei suoi uomini. 

Più incredibile ancora la 
metamorfosi di Steve Cohen. Il 
ragazzino pallido e timido dai 
capelli rossi e ricci che a Chi­
cago avevo con successo tor- ' 
turato con le insistenze perché 
mi facesse salire con Clinton 
sul minuscolo bimotore ad eli­
ca, strapieno al punto che ave­
vano dovuto lasciare a terra 
colleghi assai più autorevoli, 
ormai ha assunto un aria da 
•senior officiai» della Casa 
Bianca, come se si viaggiasse 
sull'Air Force One anziché sul 
vecchio 707 affittato dalla Ex­
press One. Era emozionatissl-
mo quando, compiuti appena 
I 23 anni, appena uscito dalla 
Washington • university di 
St.Louis, l'avevano assunto co­
me portaborse. Sarebbe forse 
svenuto se qualcuno gli avesse 
detto che da 11 a poco avrebbe 
avuto il potere di dire si o no 
alle firme più famose del «New 
York Times» e alle più impor­
tanti facce di cera della tv. Ora 
si vede che non esiterebbe a 
lasciare a terra anche il Padre-
temo. Gli hanno cambiato an-
he nome, da quando Clinton 

ha cominciato a chiamarlo 
Scoop. 

Lo «scoop» della sua vita l'a­
veva fatto il giorno in cui gli era 
capitato di prendere una tele­

fonata anonima al quartier ge­
nerale della campagna che 
«Penthouse» stava per pubbli­
care un articolo sulle scappa­
telle amorose del governatore. 
La sua prima inclinazione era, 
ha poi raccontato, di non an­
dare neanche a disturbare I 
pezzi grossi su una stupidata 
del genere. E invece glielo an­
dò a dire, dandogli il tempo di 
prepararsi all'assedio di coraz­
zate come la Cnn e «Usa To­
day». Il giorno dopo venne lo 
stesso braccio destro di Clin­
ton, Stephanopoulos, a com­
plimentarsi: «Steve, hai salvato 
la campagna, se tu non avessi 
fatto lo scoop saremmo finiti 
nei guai». «Chiamai mio padre. 
"Papà, il vice direttore della 
campagna mi ha appena detto 
che sono stato io a salvarli», 
racconta. Da allora Scoop è 
entrato nella storia. Sedeva In 
aereo accanto a Bill e a Hìllary 
quando i due coniugi discute­
vano su come rispondere alle 
accuse di Gennifer («Clinton 
ed io siamo stati amanti per 12 
anni»). Era nella cucina della 
residenza del governatore 
quando in luglio era arrivato 
alla chetichella Al Gore per 
sentirsi offrire la vice-presiden­
za. In poche settimane ha sca­
valcato ogni più rosea aspira­
zione dei ragazzi della sua ge­
nerazione. «Ho un fratello 
maggiore. Per la prima volta 
nella mia vita ora, quando gli 
parlo al telefono, percepisco 
che vorrebbe essere lui al mio 
posto», spiega. 

Nuova è Julle, 20 anni, da 
Cincinnati. «Ho risposto ad 
un'inserzione. Mi hanno detto: 
«Se riesci a farti trovare a Wa­
shington oggi pomeriggio ti as­
sumiamo. Eccomi qui». Ogni 
cambio di presidente, ogni 
quattro o otto anni al massimo, 
cambiano a Washington diver­
se migliaia di persone al verti­
ce della macchina governati­
va. Si promuove sul campo 
personale politico a posizioni 
che da noi richiederebbero 
lunghe e complesse carriere in 
«cordata». 

Pioneer Square, Port­
land (Oregon). Lunedi 14. 
Uno dei suoi più stretti colla­
boratori, Paul Begala, mi rivela 
che Clinton ha già avuto brie­
fing sui temi più riservati, quelli 
di cui si paria solo nell'ufficio 
ovale della Casa Bianca, dal 
consigliere per la sicurezza na­
zionale di Bush Brent Scow-
croft, oltre che dal capo della 
Cia Bob Gates. È l'usanza. Una 
sorta di gesto di cortesia da 
parte del presidente uscente a 
colui che da 11 a poco potrebbe 
prendere il suo posto. 

Ma pare che il capo della 
Cia abbia fatto quello che gli 
era stato ordinato anche con 
più zelo del consueto. L'incon­
tro tra Clinton e Gates a Wa­
shington era durato 2 ore e 45 
minuti. Gates si era preparato 
per settimane all'incontro, per 
portarvi il fior fiore dei segreti 
dell'agenzia che dirige. E, se 
dobbiamo credere a quello 
che poi sono andati in giro a 

Negli appunti del viaggio per l'America 
con Bill Clinton, il cronista scopre un 
candidato molto più presidenziale di 
quello che aveva accompagnato nelle 
primarie. Più presidenziale il suo staff, il 
modo in cui lo proteggono, perfino il 
modo in cui il direttore della Cia è anda­
to a raccontargli i suoi super-segreti (for­

se nella speranza, dicono i maligni, di 
imbonirselo per essere riconfermato). 
Da vittoria a portata di mano anche il 
modo in cui preferisce aggirare, anziché 
affrontare di petto, i temi più spinosi. «Sa 
di essere in testa e più che conquistare 
voti deve stare attento a non perderne», 
l'interpretazione dei politologi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

dire II capo della commissione 
servizi segreti del senato Boren 
e il deputato McCurdy che ac­
compagnavano il candidato 
democratico, è rimasto molto 
favorevolmente impressionato 
dalla precisione delle doman­
de postegli dall'interlocutore. 
La Cia indirettamente confer­
ma: «Dal nostro punto di vista 
rincontro è andato benissimo. 
Ad un Incontro del genere si va 
per dare una dimostrazione di 
quello che si è in grado di pre­
sentare al Presidente sul piano 
dell'analisi e dell'accesso al­
l'informazione. Il messaggio è: 
questo è quello che possiamo 
fare per Lei se diventa presi­
dente. E se si scelgono i sog­
getti giusti non si fa brutta figu­
ra», ha dichiarato il portavoce 
dell'agenzia spionistica, Gary 
Foster. 

Non era andata altrettanto 
bene, quattro anni fa, con Du-
kakis. Webster, il direttore di 
allora, e lo stesso Gates, che 
era il suo vice, erano arrivati 
nella residenza di Brooklyne 
del candidato democratico 
con mezz'ora di ritardo, a cau­
sa di un ingorgo per la partita 
di football della squadra di Bo­
ston, i Red Sox, per scoprire 
che Dukakis aveva meno di 
un'ora di tempo da dedicargli. 
In un'intervista pubblicata do­
po le elezioni Webster aveva 
raccontato di essersi rivolto al 
suo collega all'uscita dall'in­
contro scommettendo che 
quella sarebbe stata la prima e 
ultima volta che avevano occa­
sione di fare un briefing a Du­
kakis. 

I maligni al quartier generale 
della Cia a Langley insinuano 
significativamente che stavolta 
lo zelo di Gates, oltre che dal 
diverso livello e interesse del­
l'interlocutore, sarebbe moti­
vato dal desiderio di essere ri­
confermato a capo dell'agen­
zia anche se cambia 11 presi­
dente. Non sarebbe del resto la 
prima volta: un altro direttore 
della Cia, Richard Helms, era 
stato nominato dal democrati­
co Johnson, ma restò al suo 
posto per tutto il quadriennio 
del successore repubblicano 
Nixon. 

Hollday Inn Hotel, pres­
so l'Eugene-Mahlon-Sweet 
Fleld Alrport. Lunedi 14, po­
meriggio. «On the road», in 
campagna, Bill Clinton passa 
un terzo del tempo a viaggiare, 
un terzo a far comìzi e stringe­
re mani, un terzo rinchiuso in 
una camera d'albergo a telefo­
nare al suo quartier generale a 
Little Rock. E come se ci fosse 
una nuova consegna maturata 

SIEQMUND QINZBIRQ 
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in questi giorni: fermare tutto 
come sta, non muoversi trop­
po, non fare l'onda, innazitutto 
evitare passi falsi, purché i 
polis, I sondaggi, tengano. An­
che al costo magari di apparire 
a tratti più continuatore che 
antitesi di Bush. 

È come nelle regate di vela, 
quando chi è riuscito a passare 
in vantaggio, col vento di boli­
na che arriva prima sulle sue 
vele anziché su quelle della 
barca avversaria, si rilassa, non 
muove niente, si limita a scru­
tare con il binocolo il nemico, 
copiando prontamente, con 
analoga manovra, ogni tentati­
vo di cambiare la situazione. 

La nuova tattica ha già un 
nome, la chiamano «maggiore 
flessibilità». «Sai che sei in te­

sta, e fai del tuo meglio per 
alienare il minor numero pos­
sìbile di elettori tra chi é già 
oncntato a votare per te»; cosi 
la spiega il politologo Stephen 
Hess della Brookings Institu-
tion. 

Eugene (Oregon). Lune­
di sera. «Ehi Scoop, è vero che 
non andiamo più a San José 
come previsto ma torniamo in­
dietro a Salt Lake City?». Ecco 
un esempio della «nuova flessi­
bilità». La decisione di far in­
vertire rotta al suo aereo, dalla 
costa del Pacifico indietro ver­
so le montagne dell'Utah, è ve­
nuta improvvisa. Quando si é 
saputo che al Convegno della 
Guardia nazionale sarebbe ve­
nuto Bush anziché Quayle, 
magari a rinfacciare a Clinton 

Di destra, di sinistra 
Ecco chi sono 
i suoi consiglieri 
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• • SANTA MONICA (California). Martedì 15. Pre-
sidenziallssimo ormai Clinton anche nel venta­
glio di coloro che lo consigliano e potrebbero 
avere incanchi ne! suo governo. Si va, con pari 
peso, da un estremo alraltro dello spettro delle 
posizioni politiche. «Un uomo per tutti i consi­
glieri», lo ha definito il «New York Times», che 
pure lo preferisce smaccatamente a Bush. An­
che se i veri consiglieri che contano al momen­
to sono gli strateghi della campagna elettorale, 
quelli che gli consigliano come vincere, non co­
me governare. 

Tanto per restare all'economia, proprio a 
Santa Monica sta di casa Derek Shearer, il pro­
fessore dell'Occidental College a Los Angeles, e 
suo amico personale di lunga data, che il «Wall 
Street Journal» esorcizza come un pericoloso 
estremista di sinistra, che propugna per l'Ameri­
ca un programma di controllo governativo sugli 
investimenti che definisce «democrazia econo­
mica» solo perché «da queste parti il socialismo 
non ha buon nome». Di «sinistra» vengono con­
siderati anche Ira Magaziner, il consulente di 
Providence cui vengono attribuiti I programmi 
di riconversione dell'industria militare e quelli 
per la riqualificazione a tappeto dei lavoratori, Il 
consigliere economico ufficiale della campa­
gna Gene Sperling, che aveva lavorato per Ma­
no Cuomo, e Robert Reich, l'economista del 
Kennedy School di Harvard, già consigliere di 
Dukakis e autore del best-seller «Il lavoro delle 
Nazioni» in cui sostiene che la chiave di volta in 
un sistema economico mondiale in cui sono 
saltate le frontiere è l'investimento in capitale 
umano. 

Ma altrettanto influenti si dice siano il ban­
chiere del Blackstone Group Roger Altman, già 
assistente segretario al Tesoro di Carter, convin­
to assertore della tesi reaganlana che crescita e 
produttività non si possono avere per decreto 

governativo, il co-presidente della nobile ditta di 
Wall Street Goldman Sachs & Co., che lo prepa­
ra ai dibattiti, l'economista Robert Shapiro che 
rimprovera a Bush di aver copiato le idee che lui 
aveva dato a Clinton, tutti considerati più vicini 
alla Reaganomlcs e al monetaristi alla Milton 
Friedman che alla politica economica keynesia-
na dei democratici tradizionali. 

Comepossibili sue scelte per il posto di segre­
tario al Tesoro si va dal banchiere progressista 
di New York Felix Roharyn al certo non rivolu­
zionario ex segretario al Commercio di Carter 
Pete Peterson. 

Quanto alla politica estera, i consiglieri che ri­
vendicano influenza su Clinton vanno da «co­
lombe» come il moderato Warren Christopher, 
già vice-segretario di Stato di Carter, e il presi­
dente della Commissione Esteri della Camera 
Lee Hamilton (entrambi Indicati come possibili 
sucessori di Baker al Dipartimento di Stato nel 
governo Clinton), a falchi di diversa gradazione 
come II professore della Johns Hopkins Michael 
Mandelbaum e i parlamentari Stephen Solarz e 
Dave McCurdy, «Interventisti sfegatati». Quest'ul­
timo, l'ex numero due dell'agenzia Bob Inman, 
o l'ex consigliere per la sicurezza nazionale di 
Carter David Aaron potrebbero diventare diret­
tore della Cia se lo zelo non basta a riconferma­
re Gates. Di Mandelbaum e di altri ancora che 
avevano governato con Carter, come Richard 
Holbrooke si parla come di possibili futuri con­
siglieri per la sicurezza nazionale. 

Il più quotalo a questo ruolo resta però l'at­
tuale consigliere ufficiale in politica estera di 
Clinton, Il 52enne Anthony Lake, uno che a suo 
tempo aveva dato le dimissioni dal Consiglio 
per la sicurezza nazionale presieduto da Kissin-
ger, per protestare contro l'invasione della Cam­
bogia. Ma a differenza dell'economia, nei comi­
zi di questa campagna elettorale di politica 
estera non si parla solo poco in termini generici: 
semplicemente non se ne parla affatto, punto e 
basta. aSi.Ci. 

Bill Clinton durante un comizio; 
sopra, il candidato democratico, al 
centro, durante alla Convention 

di essersi imboscato per il Viet­
nam. Nessuno ancora immagi­
na che invece il giorno dopo 
Clinton, visto che Bush non 
l'attacca direttamente, decide­
rà di saltare a pie pari lo spino­
so argomento per andare a di­
re invece ai militari: «È vero che 
come ha detto poco fa il presi­
dente Bush il mio bilancio 
quinquennale per la difesa 
prevede una spesa un pò mi­
nore, ma state a sentire la diffe­
renza: 1.360 miliardi di dollari 
nel mio bilancio contro 1.420 
nel suo.,, una differenza di ap­
pena il 5%». 

Se riesci a stare in vantaggio 
controvento, non introdurre 
complicazioni, non crearti ne­
mici, anche a rischio di appari­
re sottotono. «Economia, Eco­
nomia, Economia», dicevano i 
cartelli in piazza a Portland. 
Doveva essere un discorso 
economico chiave, su come ri­
costruire le infrastrutture arrug­
ginite e fatiscenti dell'America. 
In aereo aveva finito di leggere 
l'ultimo libro di Lester Thurow, 
«Head to Head», in cui il genia­
le economista del Massachu­
setts Institutc of Technology 

George 42% 
Bill 51%: così 
gli ultimi sondaggi 
•SS NEW YORK. Dai sondaggi viene fuon che non prendere 
troppo di petto le questioni più spinose, essere evasivi, paga 
più di quanto nuoccia a Clinton. Il punto debole 6 che di lui 
gli elettori intervistati si fidano molto meno di quanto si fidi­
no di Bush. (E significativamente uno dei temi su cui si fida­
no di meno è la politica estera: alla domanda quali ragioni li 
indurrebbero a non votare per Clinton il 40% degli intervistati 
mette in primo luogo la scarsa esperienza internazionale). Il 
punto forte è che continuano a non poterne più di Bush. >Un 
simile risultato non è affatto cosi contraddittorio come ap­
pare. Mostra che gli elettori possono simultaneamente esse­
re convinti che uno dei due è infido e che comunque fi me­
glio dell'alternativa», osserva il politologo Todd Gitlin dell'U­
niversità della California a Berkeley. 

Clinton 51%, Bush 42%, dice il sondaggio Gallup di ien per 
conto della CNN e di «Usa Today». Clinton 51 %, Bush 41 « di­
ce quello della CBS e del «Wall Street Journal» affidato al ma­
go delle statistiche elettorali Peter Hart. Un terzo sondaggio 
mostra che in California, Stato decisivo, Clinton supera Bush 
con addirittura 25 punti di distacco. 

Ma le ragioni per cui il campo di Clinton ha di che esulta­
re, e di che incrociare le dita perché continui semplicemen­
te cosi, sono piuttosto nel dettagli. Una è appunto che la vo­
glia di cambiamento prevale sulla voglia di essere sicuri su 
chi voteranno. Un'altra è che Bush continua a perdere terre­
no tra le donne e i democratici che la volta pnma avevano 
votato per lui. Se votassero solo gli uomini Bush e Clinton sa­
rebbero quasi pari (rispettivamente al 45 e 47%) ; ma se vo­
tasene solo le donne Clinton travolgerebbe l'avversario, con 
i!54%controil38%. 

avanza ricette pesantissime e 
dolorosissime per un'America 
che voglia reggere alla sfida 
postagli da Germania e Giap­
pone. Ma Clinton si è guardato 
bene dal dirgli che bisogna fa­
re dei sacrifici, come invece gli 
dice Ross Perot, che avrà an­
che ragione ma, non per caso, 
non ha più alcuna chance di 
diventare presidente anche se 
decidesse di ripresentarsi. 

Ciascuno dei due conten-
denti alla Casa Bianca ha ora 
un suo piano. Ciascuno ha la 
sua filosofia contrapposta a 
quella dell'avversario: meno 
spese meno tasse Bush, più in­
vestimenti, più tasse per i ric­
chi Clinton. Ma nella campa­
gna elettorale la parola d'ordi­
ne è restare quanto più possi­
bile nel vago sulle ricette con­
crete. Le 29 pagine dell'«Agen-
da per rinnovare l'America» di 
Bush si riassumono nelle inser­
zioni pubblicitarie a pagamen­
to sulle reti tv nella frase ad ef­
fetto: «Saremo superpotenza 
esportatrice, superpotenza mi­
litare, superpotenza economi­
ca». Le 15 pagine del manife­
sto economico di Clinton, di­
venute 232 in un libro intitolato 
«La gente al primo posto», nel­
lo slogan: posti di lavoro. 

Ci avevano preannunciato 
prima delle tappe in Oregon e 
California un dossier economi­
co. Ecco, ora Clinton finalmen­
te espone punto per punto co­
sa vuole fare di diverso a Bush 
in economia, contrattacca il 
discorso in cui questi aveva di­
chiarato guerra sull'export al 
resto del mondo, ci eravamo 
detti. Ci hanno distribuito una 
cartelletta in cui si spiega che 
per realizzare l'obiettivo di 30 
milioni di nuovi posti di lavoro 
che Bush si era dato candidan­
dosi nell'88 a modo suo ci vor­
rebbe un secolo. Niente sul 
prezzo da pagare se si vuole 
imboccare un'altra strada. 

Un piccolo capolavoro di 
prudenza presidenziale alla 
Ponzio Pilato l'incontro di Clin­
ton alla periferia di Eugene, ca­
pitale della deforestazione 
commerciale, con le famiglie 
dei tagliaboschi cui Bush il 
giorno prima aveva spiegato 
che gli •estremisti» dell'ecolo­
gia come Al Gore pensano ai 
gufi minacciati di estinzione 
prima che agli uomini che vi­
vono tagliando gli alberi su cui 
nidificano i gufi. «Facciamo un 
summit cui partecipano tutte 
le parti interessate, poi decide­
remo in modo equilibrato», la 
sua salomonica proposta con­
clusiva per non alienare né 
verdi né tagliaboschi disoccu­
pati. 

Aeroporto di Salt Lake 
City (Utah). Notte fonda di 
lunedi. I «troopers» di Stato in 
motocicletta in attesa sono 24, 
come se dovessero scortare il 
presidente, il Papa o un capo 
di Stato In visita ufficiale. Stes­
sa accoglienza sulla pista di 
tutti gli altri aeroporti dove sia­
mo atterrati e da dove abbia­
mo decollato in questo freneti­
co zig-zag da un estremo all'al­

tro dell'America. Campagna 
del tarmac, della pista degli 
aeroporti, definiscono le presi­
denziali Usa. Ogni volia la stes­
sa scena, ne abbiamo perduto 
il conto. Arriva prima l'aereo 
della stampa, che si mene in 
posizione. Poi il suo. Davanti 
alla scaletta si forma una fila di 
personalità. Lui scende come 
avrebbe fatto Reagan che va a 
Mosca a incontrare Gorbaciov, 
li passa in rassegna, ha una 
buona parola per tutti Poi tira 
dritto verso la fila dei lans in­
neggianti dietro le transenne. 
Stringe mani spasmodicamen­
te tese in attesa del tocco tau­
maturgico. Solleva bambini 
che gli vengono lanciati in 
braccio. Protetto dallo scudo 
del giganteschi corpi delle 
guardie del Secret service - un 
dispiegamento di sicurezza 
pari, se non superiore a quello 
intomo a Bush - firma gli auto­
grafi che poi saranno redistri­
buiti dalla segretana. Per tutta 
la durata della cerimonia le 
«giraffe» delle telecamere che 
cercano di carpire una battuta, 
i cameramen che sgomitano 
per un'Inquadratura, i giornali­
sti cercano di gndargli doman­
de. Ancora qualche settimana 
fa, dicono i «veterani» che 
l'hanno seguito sin dall'inizio, 
Clinton si sarebbe fermato J n-
spondere. Non c'era volta che 
non si fermasse se aveva di 
fronte una telecamera. Ora in­
vece sulla tentazione fa preva­
lere un presidenziale silenzio­
so riserbo. Ci mancherebbe si 
desse la zappa sui piedi con 
una battuta fuori posto. 

In volo sulla California 
Martedì 15. Che non solo può 
ma è probabile ce la faccia, 
leggiamo sul «Los Angeles Ti­
mes», lo dice persino Richard 
Nixon. «Tanto vale che la Cali­
fornia la considen persa, cerca 
di vincere altrove», suggerisce 
a Bush nell'intervista l'ex presi­
dente repubblicano. Conferma 
dopo conferma viene da tutti i 
sondaggi che Clinton riceve 
dal suo staff mano a mano che 
gli vengono ntrasmessi via sa­
tellite da Little Rock. Clinton 
54, Bush 39. Clinton 49, Bukh 
37. E non solo e non tanto le 
cifre assolute. Come per i bol­
lettini di guerra bisogna legge­
re tra le nghe. Quel che conta fi 
che il distacco tiene, anzi si 
consolida, si erode anche la 
piccola rimonta che l'avversa­
rio aveva avuto con la Conven­
tion repubblicana di Houston. 
Viene fuori che Bush nesce a 
tenere solo il grosso del suo 
esercito, si sfaldano le guarni­
gioni di confine. La notizia cru­
ciale, che attendevano da tem­
po é quella riferita dall'ultimo 
sondaggio del «New York Ti­
mes»: si dichiara per Clinton la 
maggioranza dei Reagan-De-
mocrats, dicono che voteran­
no per lui il 59% dei democrati­
ci che avevano tradito votando 
Bush nel 1988, il 64% dei Rea-
gan-Democrats che avevano 
votato per Reagan nell'84. 
Guai ad un passo falso che gli 
faccia cambiare idea. 



FINANZA E IMPRESA 

• ITALCEMENTI. Il fatturato dell'l-
talcementi (gruppo Pesenti), nel pn-
mo semestre dell anno è cresciuto del 
4,7 per cento L'incremento di produ­
zione del gruppo è stato del 4%, infe­
riore dunque alla crescita del mercato 
nazionale, che è stata nel penodo del 
5,6% Per pagare la rata della Ciments 
Francais Pesenti ha comprato un mi­
liardo e mezzo di franchi a 226,8 lire 
Al cambio odierno la società ha rispar­
miato oltre 10 miliardi 
• ITALMOBIUARE. All'assemblea 
degli azionisti annunciato che il divi­
dendo dell'anno prossimo della hol­
ding del gruppo Pesenti potrebbe an­
che aumentare, a meno di «minusva­
lenze davvero eccessive», conseguen­
za della caduta dei prezzi della Borsa. 
Lo ha detto il presidente Giampiero 
Pesenti. La discesa di piazza degli Af­
fari ha praticamente azzerato le plu­
svalenze inespresse da partecipazioni 
azionane nelportafoglio della società 
Erano 919 miliardi a marzo, ammonta­
no a 159 miliardi adesso. 
• SASIB IN CALO. Fatturato e utili 

in netto calo per la Sasib, società del 
gruppo De Benedetti, nel primo seme­
stre del '92 II giro d'affari ha raggiunto 
1322,8 miliardi (-11,4%) e gli utili sono 
scesi da 61,1 a 23,3 miliardi Uncomu-
meato della società ricorda che però il 
portafoglio ordini è cresciuto del 10%, 
cosa che induce a prevedere una ri-

Sresa nella seconda parte dell'anno 
I ORLANDO IN CAMPO. Luigi Or­

lando, presidente della Europa Metalli, 
ha annunciato nel corso dell'assem­
blea dei soci che in assenza di un'inte­
sa con il governo sarà ceduta all'estero 
la Sedi. Tunica azienda italiana spe­
cializzata nella produzione di muni­
zioni di piccolo e medio calibro Lo 
stato e di fatto l'unico importante 
cliente della società 
• MAGONA ARRETRA. La reces­
sione colpisce l'impero siderurgico di 
Luigi Lucchini La Magona d'Italia, 
azienda del gruppo, ha registrato nel 
primo semestre un fatturato in calo 
(232 miliardi contro 244) e minore 
margine operativo lordo: 11,9 miliardi 
contro i l5,6delprimo semestre '91 

La patrimoniale non frena 
il recupero delle «blue chips» 
• • MILANO I valori dei 
grandi gruppi, quelli che in 
gergo borsistico vengono 
chiamati blue chips a somi­
glianza dei gettoni a più alto 
valore in uso nelle roulettes, 
hanno accolto con forti re­
cuperi la manovra «mai vi­
sta» da 93mila miliardi del 
governo Amato. 

L'effetto di annuncio e 
stato volto tutto in positivo 
sorvolando persino sulla 
comparsa di una patrimo­
niale sulle società, che l'al­
tro ieri qualcuno paventava 
come possibile effetto per 
nuovi ribassi: i sacrifici van­
no sempre bene quando so­
no sopratutto gli «altri» a far­

li, e qui come scrive Tre-
monti sul «Corriere» gli «altri» 
sono coloro che già pagano 
le tasse. Ma ciò risolleva il 
mercato, che ha aperto alle 
11 con un rialzo di oltre il 3% 
e pur perdendo qualche 
pezzo e boccone strada fa­
cendo ha chiuso con un re­
cupero complessivo del 
2,35% a quota 739. 

Le blue chips come si di­
ceva hanno avuto recuperi 
di tutto rispetto, del 2,74% 
per le Fiat, del 2.25% per Me­
diobanca, del 3,21% per Ge­
nerali, del 6,75% per Monte-
dison, del 7.96% per le Ih (le 
sole a non essere cresciute 
nel dopolistino con le al­
tre), del 4% per Italmobilia-

Sul telematico bene Fer-
fin (un balzo del 13,15%), 
Cir e Pirellone, mentre me­
no bene le Comit, fra le pri­
vatizzabili. C'è stato al con­
trario un nuovo balzo delle 
Sme, che aumentano 
dell'8,22%. 

Trascurate le Credit. 
Da rilevare inoltre lo scar­

so recupero di Olivetti e Stet, 
sotto il punto percentuale, e 
il nuovo cedimento delle 
Sip, mentre continuano nel 
loro costante ribasso le Cofi-
de di De Benedetti. Scambi 
valutati attorno ai centocin­
quanta miliardi. 
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MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTED R CV 
PARTANO 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERPI 

SIFA 
SIFARISPP 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO , 

TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

1500 
7395 
4200 

1815 
2010 

600 

9980 

28500 

13500 
525 

300 

699 

1138 
892 

1380 

765 
1049 

3415 

1035 
5150 

1225 
1040 

6110 
950 
650 

302 

4400 
1174 
997 

880 

3950 
441 

487 

2063 
1350 

2010 

1535 
1444 
1986 

580 

2915 
5250 

1250 
230 

1013 

7 14 

7 9 6 
3 9 6 

- 1 3 6 

0 5 0 

-012 

0 0 0 

4 01 
2 27 

•2 78 
0 0 0 

3 33 

8 75 
3 9 0 
0 0 0 

12 14 

8 70 

0 89 
3 2 9 
4 67 
2 0 0 

ooo 
0 49 

0 0 0 
-4 41 

168 

-2 22 
0 2 6 

-1 29 

0 0 0 
8 22 

138 

0 21 
0 73 
0 07 

0 5 0 
0 6 6 
5 4 0 
0 0 0 

•7 64 

0.00, 
1.94 

1 13 
5 9 9 

-0 20 

I M M O B I L I A R I B D I L I Z I I 

AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
C A L T A Q R N C 
COOEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 

VIANINILAV 

14600 

5780 
1649 

6710 

1870 
1220 

1615 
1100 
1280 

2780 
1210 

1910 
1465 
4500 

20700 
55400 

1441 

810 

1995 

0 0 0 
0 0 0 
2 72 

-4 14 

-2 09 
0 8 3 
6 67 

0 2 7 
2 4 0 

9 52 

•163 
2 14 

0 0 0 
-011 
197 

-195 
3.67 

-3 57 

3 6 4 

MICCANICNI 
AUTOMOBIUSTICHI 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 

G Q I L A R D R P 

INO SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R H 

NECCHI 

NECCHI R NC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 

1150 
7192 

3960 
1860 

2170 

6700 

3709 

950 

7653 
15600 

2000 

1646 

1269 
1310 

580 
510 

3450 

2090 
722 

1090 

1500 

4680 

1885 
1677 

1180 
5150 

4 5 5 

-0 11 
0 76 
2 76 

-5 85 

0 0 0 
2 74 

106 

O05 
-1 89 
166 

17 71 

152 
077 

3 39 
0 5 9 
1 17 

2 45 

-3 73 

-136 

0 0 0 

0 65 

0 6 0 
164 

-1 67 
0 0 0 

MEDIOB-SIC95CVEXW5V. 

MEDIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDI0B-SNIATECCV7V. 

MEDI0B-UNICEMCV7V. 

ME0I0B-VETR95 CV6,5% 

MONTED-87/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9,75% 

RINASCENTE.» CV8.5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT99CV8% 

SIFA-8S/93CV9% 

SIP 86/93 CO 7% 

SNIABPD-85/93CO10V. 

ZUCCHI-86/93CV9% 

B0 5 

92,5 

83,6 

86 

97.2 

93 

98 

99,7 

104 9 

99,3 

101.9 

82 

95,1 

97.4 

84,6 

18,9 

99,1 

94 

87 

92,3 

91 

113 

10B 

99,2 

97,15 

98,1 

111 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
PININFARINA 

REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 
SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
WESTINGHOUS 

WORTHINQTON 

5200 
8800 

31720 

S700 

9200 

6550 

1400 

1100 

3450 
3700 

2590 

1440 

351 

395 
3580 

10450 

1768 

193 

0 0 0 
0 0 0 

0 71 

0 0 0 

-0 76 
16 47 

5 77 

1 47 

000 
2 57 

0 0 0 

4 4 6 

7 6 3 

-1 38 
0 0 0 

-2 86 

MINIRARIIMITALLUROICHI 
DALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

409 

3000 

3790 

2210 
3000 

4 8 0 
-0 17 

0 0 0 

-1 78 
4 17 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITO 
CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESE 

« M I H T T ' 
SIMIf|TT>F)JV 

STEWUflSfc' 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

4310 
2330 

1290 

243 

985 
2300 

350 

311 

430 

3220 

5300 
1050 

' '2W 
' 1560 

2580 

6160 

3950 

2 62 

135 
0 0 0 

0 41 

0 0 0 
0 0 0 

-1 41 

163 

0 0 0 

0 6 6 
-2 21 
7 14 

-0 36 
0.00 

1.60 

2 5 0 

128 

D I V E R S I 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CICA 

C IGARINC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7250 

2250 

224600 

1109 

699 

11650 
7000 

18200 

350 
1580 

277000 

-0 68 
2 27 

2 6 5 

-186 
-0 14 

-0 26 
-411 

0 0 0 

9 3 8 
0 0 0 

3 75 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

SCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREOAFIN 

CART SOT-BINOA 

CIR RNC 
CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 

SONDEL SPA 
SORIN BIOM 

10348 

8006 

2504 

2924 

2967 

2096 

1085 

12522 
171 

342,8 

579.4 

1000 

998,8 

444,6 

1105 

779,1 

1925 
2412 

17599 

1180 
1608 

7823 

3987 

2802 
5789 
9794 

1140 

585,1 

14035 
7253 

2433 

1038 
1029 

1096 
2714 

1,76 
0,69 

-0.40 

0,62 

6,42 

4,69 

2.01 

5.46 

-0,29 

7.13 
5,69 

2.88 

3,60 

5,13 

13.15 

6,87 

2,61 

0,42 

2,99 

1,22 
0.00 

2.46 

1,89 

2.19 
2.22 

2,35 

3,54 

0.00 

3,12 

2,62 

5,78 

-0,87 

1.58 
0,27 
2.S7 

Titolo prezzo var. % Titolo prezzo var. % 
AZIONARI 

un 

CCT ECU 30AG94 9,65% 106,2 -0.47 CCT-LQ9SIND 

CCTECU84/9210,5% 98,8 0.30 CCT-LG95EM90IND 93,6 1 7 4 AORIATIC GLOBAL FUND 
1 ARIETE 

11752 
9848 

CCT ECU 85/93 9% 94,4 .1,77 CCT-MG93IND 97,9 1.24 
BNMONDIALFONPO 

CCT ECU 85/93 9,6% 97,9 -0.71 CCT-MG95IND 90,4 0.95 
CAPITALOESTINT 9528 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA2000 

CCT ECU 85/93 8,75% 99,8 5.16 CCT-MG95EM90IND 94,3 1.51 FIDEURAM AZIONE 

CCT ECU 85/93 9,75% 98,6 0.00 CCT-MZ93IND 98,5 
FONDICRIINTERNAZ 

1 5 5 GEPOWORLO 

CCT ECU 86/94 6,9% 94,4 -0.11 CCT-MZ94 IND 

CCT ECU 86/94 8,75% 93,1 -0.53 CCT-MZ95IND 

CCT ECU 87/94 7,75% 92,3 -0.54 CCT-M295 EM90 IND 

CCT ECU 88/93 8,5% 93,9 -0.11 
CCT-NV92IND 99,05 0 7 6 OESTIELLE SERV E FIN 

OEOOE 
10312 
11016 

CCT ECU 88/93 8,65% 93,05 -1.74 

CCT ECU 88/93 8,75% 96,5 -0.52 

CCT-NV93 IND 97,2 0.21 

CCT-NV94IND 94,3 1.07 INVESTIRE AMERICA 

CCT ECU 89/94 9,9% 98,4 0.00 
CCT-OT93 IND 

n B a INVESTIRE EUROPA 
9 7 , 3 0 .88 INVESTIRE PACIFICO 

CCT ECU 89/94 9,65% 108,5 7.53 
CCT-OT94 IND 96 

INVESTIMESE 
0 . 0 0 INVESTIRE INTERNAZ 

CCTECU89/9410,15% 97,2 -2.31 
CCT-ST93IND 97,05 

LAOESTAZ INTER 
0 .31 MAGELLANO 

PERSONALFONDO AZ 

CCT ECU 89/95 9,9% 103,4 0.00 
CCT-ST94 IND 94,25 0 .59 PRIME GLOBAL 

PRIME MERRILL AMERICA 

CCT ECU 90/9512% 101,4 -0.39 
CCT-ST95IND 92 0 .27 PRIME MERRILL EUROPA 

— - PRIME MERRILL PACIFICO 

CCTECU90/9511,15% 101,7 -0.49 

CCT ECU 90/9511.55% 103,5 -0.48 

CCT-ST95EMST90IND 93,9 1 2 9 PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 

11928 
11971 
9337 

12216 

CCT-18FB97 INO 90 
_g . p S PAOLO H FINANCE 

S PAOLO H INDUSTRIAL 

CCT ECU 91/9611% 99,8 0.00 
CCT-AG96IND 91,7"" "'ti.55' S.PAOLOH INTERNAT 10513 

SOOESFIT BLUE CHIPS, 

CCT ECU 91/9610,6% 102,3 -0.10 
• CCT-AG97IND H ' V • ' ' VJU SA711UPPOINDICE GLOBALE 8927 

CCT ECU 93 DC 8,75% 93,8 -0.53 
CCT-AP96IND 92 

TRIANGOLO A 
1 8 8 TRIANGOLO C 

CCT ECU 93 ST 8,75% 95,2 0.47 
CCT-AP97 IND 90,4 

TRIANGOLO S 
0 .56 ZETTASTOCK 

CCT ECU NV9410,7% 100,9 -0.49 
CCT-DC95 IND 93,05 

ZETASWISS 
1.92 ARCA AZIONI ITALIA 

ARCA 27 

CCTECU-90/9511,9% 100,5 
CCT-DC95EM90IND 93,6 

-0.50 

CCT-15MZ94IND 
CCT-DC96 IND 

1,68 AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 

10328 
9137 

9 1 , 5 0 . 5 5 CAPITALOEST AZIONE 

96,3 1.37 CENTRALE CAPITAL 

CCT-17LG93CVIND 96,55 
CCT-FB96 IND 92 1.43 CISALPINO AZIONARIO 

1.21 
CCT-FB96EM91IND EURO ALDEBARAN 

CCT-18GN93CVIND 96,5 0.84 
CCT-FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 96,95 0.99 

93,5 2.07 
— — — EUROMOB, RISKF 

SU U U U FONDO LOMBARDO 

9597 
EURO JUNIOR 

CCT-GE96 IND 92 
FONDO TRADING 

2 . 2 2 FINANZA ROMAOEST 
6188 
9608 

CCT-18ST93CVIND 97,5 1.04 
CCT-GE96CVIND 92 

FIORINO 

CCT-19AG93CVIND 96,6 0.84 
CCT-GE96 EM91 IND 

0 . 0 0 FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

93,5 1.63 FONDICRI SEL IT 

5976 
7563 

CCT-19DC93CVIND 96,7 0.73 FONDINVEST 3 

CCT-GE97 IND 90,15 0.17 GALILEO 

CCT-20OT93CVIND 96,65 0.89 
OENERCOMIT CAPITAL 

CCT-GN96 IND 91,9 0 . 9 9 OEPOCAPITAL 

CCT-AG93IND 98 1.03 CCT-GN97 IND 90 -0.11 

CCT-AG95 IND 91.8 
IMICAPITAL 

CCT-LG96IND 92 0.88 
IMINPUSTRIA 

CCT-AP93 INO 98,05 1.08 
INDUSTRIA ROMAOEST 

CCT-LG97 IND 90,7 1.34 
INTERBANCARIA AZION 

CCT-AP94 IND 96,1 0.73 
INVESTIRE AZIONARIO 

CCT-MG96IND 92,05 
LAOEST AZIONARIO 

1.15 PHENIXFUNPTOP 
_L2S35_ 

CCT-AP95 IND 90,5 1.80 CCT-MG97 IND 90,7 
PRIME ITALY 

1.11 PR1MECAPITAL 

CCT-DC92 IND J ? ° ' 5 1 CCT-MZ96IND 92 
PRIMECLUBB AZ 

CCT-FB93 IND S 8 ' 1 ° ' 9 8 CCT-MZ97IND 

1 § 6 PROFESSIONALE GESTIONE 8826 
1 PROFESSIONALE 35268 

90 

CCT-FB94 IND 95,8 1.27 

OOO QUADRIFOGLIO AZIONARIO 8933 
RISPARMIO ITALIA AZ 9504 

CCT-NV95IND 93,1 0.49 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 

CCT-FB95IND 9 ^ 5 1 . 6 5 CCT-NV95EM90IND 94,5 
SVILUPPO INDICE ITALIA 

1 6 1 SVILUPPO INIZIATIVA 

CCT-GE93EM88IND 98,2 1.13 CCT-NV96IND 93 2.20 
VENTURE-TIME 

CCT-GE94IND 96 1.05 CCT-OT95IND 93 1.09 BILANCIATI 

CCT-GE95IND 
ARCATE 

93,65 1.68 CCT-OT95EMOT90IND 94,3 1.73 ARMONIA 

CCT-GN93 IND 97,8 1.03 CCT-OT96IND 
CRISTOFORO COLOMBO 

9 2 0 S 5 CENTRALE GLOBAL 
COPPI NVEST 

CCT-GN95 IND 92 4.25 CCT-ST96IND 93,4 2.08 
EPTA92 

CCT-LG93 IND 97,5 1.04 CCT-ST97IND 95,8 0.10 

OESFIMI INTERNAZIONALE 10371 
GESTICREDIT FINANZA 11696 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

Titolo 

AZFS857962AIND 

AZFS 65/00 3A INO 

IMI 62/923 R215% 

CREDOP 030-0396% 

CREDOP AUTO 798% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 89/951A 

ENEL 88/01 IND 

lari 

99,00 

92,00 

Esimio 

99 25 

73,00 

112,50 

100,50 

99.00 

prec 

93,00 

92,50 

Esimio 

99.25 

75.60 

112,60 

101,20 

99,00 

(Prezzi Informativi) 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

BCO MARINO 

SGEMSPROSP 

N0R0ITALIA0R0 

N0RDITALIAPR 

METALMAPELLI 

ÈVE RY FIN 

IFITALIA 

FINCOMID 

W ERI DANIA 

2320 

23700724000 

235072400 

119000 

240 

220 

1000 

1570 

1640 

1900 

1510 

1111 
INDICI MIB 

die» vlloreprK vir y# 

HOLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 

ORO E MONETE *ÌEÉ& AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 

denaro/leneri B N MULTIFONDO 

ORO FINO (PER GR) 14100/14300 
M6 950 506 

75, 74; J 5 5 ARGENTO (PER KG) 186400/164900 

711 70) 199 STERLINA VC 110000/120000 

STERL NC[A 74) 11500071250QO 

STERL NC(P 74) 110000/120000 

BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CISALPINO BILANCIATO 

066 689 000 COOPRI3PARMIO 
CORONA FERREA 

9589 

C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

COMMERCIO 71» 717 02) KRUGERRANO 460000/900000 EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 

FINANZIARIE 717 69< J31 
20 DOLLARI ORO 

FONDATTIVO 
FONDERSEL 

9209 

IMMOBILIARI 632 633 416 MARENOOSVIZZERO 65000798000 ^ ? N , ° ' C " ' ' 
FONDINVEST 2 

MECCANICHE 739 722 235 MARENOO ITALIANO 90000/100000 FONDO AMERICA 
MINERARIE 741 716 320 FONDO CENTRALE 

MARENOO BELGA 83000/930Q0 QENERCOMlf 
OEPOREINVEST 

7M 720 000 MARENOO FRANCESE 83000793000 Q E S T I E L L E B 

Prec 
ADRIATIC AMERICAS FUND 12058 N D 

9 1 5 0 0 0 ADRIATIC EUROPE FUND 11822 N D 
' '- ADRIATIC FAR EAST FUND 7818 N D 

N D 
9746 

10976 10928 

13015 12915 
10218 10164 

OENERCOMITNORDAMERICA12914 12732 
9 6 , 5 0 . 9 4 OENERCOMIT EUROPA 11623 11442 

OENERCOMIT INTERNAZ 11780 11622 
9 0 , 9 1.68 GESTICREDIT EUROAZIONI 10169 10070 

GESTICREDIT PHARMACHEM 10013 10036 
9 4 1 8 4 GESTICREDIT AZIONARIO 11580 11460 

'- GESTIELLEI 9029 8937 
10052 
10648 

10350 10251 

10354 10315 

11831 
11906 
9204 

12215 

10576 
10461 

11034 10921 
11471 
8826 

11662 11636 

10119 
N D 

11075 10897 

-5980 
7411 

5886 
7378 

22328 21989 

9082 

25470 25051 

6951 
34757 

6730 
9331 

12696 12610 

_10M2 
10347 
11562 
10265 

11099 10656 
20308 

COMUNICA? 751 749 0,27 50PSSOSME8S 5600007600000 EUROMOB STRATEOIC 10609 10490 

15735 15562 

11476 11263 0 

75155 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
OUADRIFOOLIOBILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENFTOCAPITAL 
VISCONTEO 

8815 
12500 
11475 
9096 

19160 
7988 

18390 
14199 
9768 

10560 
17588 
8461 

10747 
20215 
15887 
9577 

18308 
10796 
11900 
12400 
8949 

17558 

8714 
12414 
11322 
8982 

18022 
7718 
N D 

13987 

9630 
10410 
17rt8 
8351 

10585 
20135 
15001 
9396 

15261 
10590 
11723 
12128 
8801 

17249 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CEENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT OLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGESTOBBLINT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE QAMA 
ZETABOND 

13774 
10921 
12822 
12758 
10685 
10638 
11523 
10326 
12640 
10327 
11261 
10890 
14323 
15248 
12618 
12392 

N D 
10806 
12833 
12*116 
10640 
10611 
11379 
10274 
12806 
10780 
11254 
10779 
14127 
15245 
12615 
12238 

O M U Q A Z K M A R I 
A Q 0 3 B 0 N D 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDniTO 
BNRENDIFONDO 
C A m ALGEST RENDITA 
CENTRA LE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONOIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
OENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
OESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIMF. 
NAQRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB 0HBLI3AZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 
EPTAMONEY 
fcUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONÉTA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
OENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
OESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAOEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONFTARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONCY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

10213 
11773 
11769 
15676 
12674 
11057 
12030 
16142 
11899 
11450 
10813 
16636 
13158 
12498 
10615 
10621 
15976 
11892 
10332 
9802 

10014 
24347 
12392 
13767 
17843 
15622 
14400 
11325 
11964 
13763 
13448 
11767 
15309 
12314 
12536 
10734 
11855 
18763 
14604 
12848 
11189 
13771 
15293 
12958 
10733 
14648 
11868 
12715 
11458 
13329 
10732 
10264 
13907 
13355 
10203 
11317 
10560 
12153 
11533 
10332 
16257 
19879 
10745 
12988 
11582 
13241 
9987 

14844 
14341 
12510 
10039 
11350 
11250 

10071 
11092 
11885 
15816 

N D 
11029 
11857 
15971 
11839 
11332 

N D 
16525 
12999 
12493 
10574 
10611 
15969 
11877 
10268 
9693 
9942 
N D 

12344 
13869 
17766 
15484 
14384 
11351 
11826 
13736 
13382 
11715 
15225 
12213 
12590 
10589 
11860 
18747 
14720 
12778 
10970 
13711 
15214 
12845 
10666 
14603 
11865 

N D 
11411 
13347 
10616 
10302 
13998 
13339 
10177 
11298 
10558 
12164 
11535 
10332 
18153 
19709 
10633 
12842 
11545 
13198 
9918 

14811 
N D 

12460 
10096 
11446 
11247 

•STIRI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTCRN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETALO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO THER 
RASFUND 

90 988 
49 856 
39 919 
38 143 
36 975 
3=248 

257 777 
163 317 
47 107 
14 139 
14 949 
16 925 
26 616 
47 014 
33 987 

73.60 
40.33 
24.37 
34,62 
22.73 
21.49 

157.16 
99.57 
38 98 
11.70 
12.37 
10.37 
22.54 
N P 
N P 
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Borsa 
+2,35 
Mib 739 
(-26,1% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Ancora 
in difficoltà 
Il marco 
a 844,16 

Dollaro 
In lieve 
calo . 
In Italia 
1257,80 

ECONOMIA £ LAVORO 
Bari 
Appello 
per salvare 
la Laterza 

LUIGI QUARANTA 

Wm BARI. -Non si tratta solo 
della difesa di 34 posti di lavo­
ro: in questa vicenda il sinda­
cato difende la Laterza, la sua 
storia ed il suo futuro». È que­
sto Il messaggio che i lavorato­
ri in un'assemblea aperta in ti­
pografia ed in una manifesta­
zione in centro hanno lanciato 
alla città di Bari, al mondo in­
tellettuale italiano, alle forze 
politiche perché intervengano 
a sostegno della vertenza. 

Tra azienda e sindacato il 
confronto è in atto da qualche 
mese. «1 bilanci aziendali sono 
ancora in utile, ma le proiezio­
ni a medio termine sono 
preoccupanti, abbiamo biso­
gno di tagliare in tipografia per 
dare tranquillità alla attività 
editoriale ed alla libreria nelle 
quali abbiamo deciso di inve­
stire circa due miliardi», È que­
sto, più o meno il discorso che 
i delegati dei 130 dipendenti e 
la Filis-Cgll si sentono fare ad 
aprile. Non c'è sordità dall'al­
tra parte del tavolo: la necessi­
tà di interventi sulla tipografia 
con i suoi 57 dipendenti e con 
il suo parco macchine larga­
mente obsoleto, è presente a 
tutti in azienda. Si aspetta un 
piano di ristrutturazione, si 
parla di contratto di solidarietà 
e del ricorso a tutti i possibili 
ammortizzatori sociali per ri­
durre il personale. A luglio l'a­
zienda annuncia di aver deci­
so per la «messa in mobilità» di 
34 persone in tipografia cor), (â  
chiusura del reparto legatoria , 
Il sindacato non ci sta, elabora 
un suo piano di ristrutturazio­
ne della tipografia e chiede al­
l'azienda di tornare alla tratta­
tiva. Partono invece le lettere di 
licenziamento e all'incontro si 
presentano solo due dirigenti, 
privi di mandato a trattare. 

•Non si è solo rotta una tra­
dizione secolare di buone rela­
zioni sindacali - dice Mimmo 
Favuzzi, redattore della casa 
editrice e delegato sindacale -
si opera una scelta che muta i 
caratteri strutturali dell'azien­
da. La Laterza è un caso nel 
panorama editoriale naziona­
le non solo perché è una casa 
editrice indipendente, ma an­
che perché è una casa editrice 
meridionale ed una casa edi­
trice dotata di una struttura 
produttiva completa. Se verrà 
meno quest'ultima caratteristi­
ca (quella per intenderci che 
ancora qualche settimana fa 
ha consentito di stampare, al­
lestire, conlezionare e spedire 
5000 copie dell'«Etica per un fi­
glio» di Savater in 24 ore) si in­
debolirà il radicamento a Bari 
dell'azienda, quel radicamen­
to che appena tre anni fa ha 
consentito di raccogliere di 
gran parte dei venti miliardi 
necessari a difendere la Later­
za dalle mire dei colossi edito­
riali del Nord». 

I lavoratori sono decisi a 
portare avanti le loro contro­
proposte: ipotizzano un piano 
triennale di investimenti In ti­
pografia di circa 2 miliardi ed 
offrono grande disponibilità a 
concordare una riduzione del 
personale. Ma oggi, soprattut­
to, chiedono che al tavolo del­
la trattativa sieda Vito Laterza. 
Si sentono traditi da un uomo 
al quale sono tutti profonda­
mente legati, che a dicembre 
dell'89 era corso in tipografia 
ad annunciare a loro, agli ope­
rai, che ce l'avevano fatta, che 
l'azienda era salva, che la tipo­
grafia era salva, che quell'im­
menso catalogo che rappesen-
ta tanto nella cultura italiana 
non sarebbe partito per il 
Nord, avrebbe continuato ad 
essere ristampato, custodito, 
distribuito, arricchito a Bari. 
Dall'assemblea, alla quale ha 
partecipato il segretario regio­
nale della Cgil Franco Natuzzi 
e rappresentanti di Psi, Pds e 
Rete, è partito un appello agli 
autori della Laterza perché so­
stengano la lotta, ed alla città 
perché difenda questo suo pa­
trimonio culturale («Perdere la 
Laterza dopo il Petruzzelli sa­
rebbe una tragedia» ha detto il 
deputato del Pds Nicola Cola-
Janni); critiche invece per la 
Gazzella del Mezzogiorno che 
tace sulla vertenza, forse per­
ché i suoi editori posseggono 
anche una piccola quota della 
casa editrice. 

Prima il crollo della lira che 
ha fatto impennare il costo delle 
importazioni, poi la manovra di 
Amato, infine il «no» della Camera 

Giorni neri per il gruppo di Ivrea 
che vede traballare il proprio piano 
di ristrutturazione. Ieri scioperi 
di impiegati, tecnici ed operai 

Un altro «colpo» alFOlivetti 
Stop ai trasferimenti alla pubblica anmriinistrazione 
Oltre che socialmente inique ed inutili per il risana­
mento dell'economia, le misure del governo Amato 
possono diventare la classica medicina che uccide 
il malato. A correre questo drammatico rischio è 
una grande industria come l'Olivetti, una delle po­
che in Italia ad avanzata tecnologia, dove ieri i tec­
nici, gli impiegati e gli operai hanno reagito scen­
dendo massicciamente in lotta. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILI COSTA 

•H TORINO. La prima botta 
per l'Olivetti era stata la sva­
lutazione della lira. Un colpo 
duro per un'industria che nel 
panorama mondiale dell'in­
formatica si colloca in una 
fascia intermedia, quella del­
le case che montano perso­
nal computer, minicomputer 
ed altri prodotti assemblan­
do componenti acquistati al­
l'estero. Vengono dagli Usa e 
dal Giappone tutti i fonda­
mentali componenti «hard­
ware» degli elaboratori Oli­
vetti: i microprocessori del­
l'Intel e della Motorola, i-
•chips» di memoria, gli altri 
circuiti integrati, gli hard-
disfc, ecc. Pure in Usa, dalla 
Microsoft, viene acquistato il 
«software» di base fornito as­
sieme ai computer, come il 
sistema operativo Dos ed il 
programma Windows. Tutte 
cose che si pagano in dollari 
oppure (che è praticamente 
lo stesso) si pagano in lire al­
le filiali italiane delle case 
americane, che naturalmen­
te si sono affrettate ad ade­
guare i prezzi al nuovo corso 
del dollaro. 

Il forte aggravio di costi dei 
componenti importati po­

trebbe in teoria essere com­
pensato, per un'industria co­
me l'Olivetti che piazza all'e­
stero due terzi della sua pro­
duzione, dall'effetto positivo 
che la svalutazione ha sulle 
esportazioni. Ma il mercato 
mondiale dell'informatica è 
da alcuni anni in crisi struttu­
rale ed in questi frangenti 
non si vede l'uscita dal tun­
nel, perchè gli alti tassi d'in­
teresse e la recessione sco­
raggiano gli investimenti in 
informatica delle imprese. 

Proprio nella previsione di 
.' una crisi dilunga duratailJQ-

livetti aveva avviato nove me- . 
si faunanuovarristrutturazjo-
ne con drastici tagli all'occu­
pazione: per renderli «digeri­
bili» erano stati concordati 
con ì sindacati ed il governo 
vari ammortizzatori sociali, 
in un accordo sottoscritto lo 
scorso 16 febbraio al ministe­
ro del lavoro. 

Ma ecco le nuove botte. In 
sole 48 ore il governo e la 
maggioranza che lo sostiene 
hanno rimesso in discussio­
ne ben due capisaldi di quel­
l'accordo. Mercoledt il presi­
dente democristiano della 
commissione lavoro della 

Operai a lavoro all'CHIvetti di Ivrea 

Camera, on. Vincenzo Man­
cini, ha dichiarato «inammis­
sibile» l'emendamento che 
prevede l'assunzione nella 
pubblica amministrazione di 
1.500 lavoratori, 1.000 dei 
quali dipendenti Olivetti, per­
chè «non pertinente all'og­
getto» del decreto sui pre­
pensionamenti in cui il go­

verno lo aveva inserito. 
Un cavillo giuridico che ri­

corda quelli con cui la prima 
sezione della Cassazione an­
nulla le sentenze di condan­
na dei mafiosi. Indignate e 
sbigottite sono state le rea­
zioni dei sindacati. «È una 
cosa - ha commentato Tren-
tin - che aggiunge gravità alla 

situazione». 
«Piove sul bagnato - ha af­

fermato D'Antoni - ed è in­
credibile assistere a decisioni 
che non sono collegate con 
la situazione reale del Pae­
se». «Siamo nella fase della 
serietà e del rigore - ha detto 
Larizza • ma si trova il modo 
di realizzare i più grandi mi­

sfatti sociali». Cgil, Cisl, Uil e 
Fiom, Firn, Uilm hanno subi­
to inviato un telegramma al 
governo, avvertendo che la 
mancata assunzione dei 
1.000 lavoratori annullereb­
be di fatto l'intero accordo 
Olivetti. 

Ora il governo dovrebbe ri­
presentare l'emendamento 
in aula a Montecitorio. Ma 
giovedì proprio il governo ha 
smantellato un altro punto 
dell'intesa Olivetti. La maxi­
stangata di Amato compren­
de tra l'altro il blocco fino al­
la fine del 1993 delle pensio­
ni di anzianità. 

Cosi non potranno andare 
in pensione i circa 150 lavo­
ratori Olivetti che entro la fi­
ne di quest'anno raggiunge­
ranno i 35 anni di contribu­
zione, e ad essi se ne aggiun­
geranno almeno 300 l'anno 
prossimo. In totale 1.500 la­
voratori che vengono lasciati 
in carico alla casa di Ivrea. Si 
rischia cosi di mandare a 
fondo la maggiore impresa 
italiana di un settore strategi­
co come l'informatica, men­
tre si concede un nuovo con­
dono agli evasori fiscali. 

La reazione dei lavoratori . 
è stata immediata. L'Olivetti 
di Crema e tutti gli stabili­
menti del Canavese sono sta­
ti bloccati ieri da scioperi riu­
sciti di un'ora e mezza. Tec­
nici ed impiegati hanno ma­
nifestato in corteo all'interno 
della Ico di Ivrea, il centro ri­
cerca e progettazione del 
gruppo. Altri cortei ed as­
semblee si sono svolti a Scar-
magno, Agliè, San Bernardo 
eLeinl. 

Roberto Mazzotta 

Banche: le vittime 
del decreto 
anti-proroghe 
M ROMA. Conto alla rove­
scia per i vertici scaduti delle 
banche: proprio il settore 
bancario, infatti, dovrebbe 
essere il «nodo» più cospi­
cuo da sciogliere con le nor­
me del nuovo decreto «anti-
prorogatio», varato giovedì 
consiglio dei ministri per 
rendere immediatamente 
operanti le disposizioni fino­
ra contenute in un semplice 
disegno di legge. Il disegno 
di legge - che dovrebbe es­
sere stato sostanzialmente 
confermato dal decreto - fis­
sava in 45 giorni il tetto mas­
simo consentito per i regimi 
di prorogatio e forniva indi­
cazioni sulle eventuali pro­
cedure di urgenza da adot­
tare peri rinnovi. 

Ècosl presumibile che ap­
pena tornato dalle riunioni 
di Washington del Fondo 
Monetario Intemazionale il 
ministro del Tesoro Piero 
Barucci debba affrontare il 
voluminoso dossier «Cicr» (il 
Comitato per il credito ed il 
risparmio cui spettano le de­
signazioni bancarie) : i verti­
ci di Istituzioni creditizie 
pubbliche da rinnovare per­
ché scaduti o vacanti sono 
in tutto 140, riguardanti 77 
istituti di credito, in maggio­
ranza (73 casi) «Fondazio­
ni» che controllano le nuove 
casse di risparmio «spa». 
Fuori dal mondo delle Casse 
i rinnovi interessano Banco 
di Napoli, Monte dei Paschi, 
Irfis ed Isveimer. 

Nell'universo delle casse 
soltanto S istituti, sugli 82 
aderenti all'Acri, l'associa­
zione di categona (che 

comprende anche le Ban­
che del Monte), hanno i ver­
tici «a posto»; invece 62 pre­
sidenze e 61 vicepresidenze 
sono da rinnovare, sette pre­
sidenze vacanti e sei vice-
presidenze. Perlopiù si tratta 
di mandati scaduti solo da 
qualche mese, ma non man­
cano casi di «prorogatio» più 
lunga. Ad esempio il man­
dato di Enrico Filippi, presi­
dente della Fondazione cas­
sa di risparmio di Torino e 
scaduto dall'ottobre '90. Fra 
i nomi «eccellenti» nel siste­
ma - casse c'è quello di Ro­
berto Mazzotta (al primo 
mandato a fronte dei due 
consentiti per legge): la sua 
carica in Cariplo è scaduta 
nel febbraio scorso. Nella 
stessa posizione figurano 
Gian Guido Sacchi Morsiani, 

•presidente della cassa di ri­
sparmio di Bologna 
(13/2/'92, due mandati). 
Lapo Mazzei, presidente 
della cassa di risparmio di 
Firenze (13/3/92, due 
mandati) e Corrado Passa­
rci, presidente della cassa di 
risparmio - d i ' Puglia 
(1372/'92. due mandatl); 
Fuori dall'universo casse V' 
casi di prorogatio più lunga: 
il mandato di Luigi Coccioli, 
presidente del Banco di Na­
poli, è scaduto nell' 84, la 
presidenza del Monte dei 
Paschi di Siena è vacante dal 
'90 quando Piero Barucci la­
sciò la banca toscana per il 
Credito Italiano; la presiden­
za dell'Irfis. affidata ad Anto­
nio Muccioli, è scaduta 14 
anni fa, nel '78 e quella di 
Luigi Di Vagno all'lsveimer 
nell'aprile '87. 

Ferruzzi rilancia sulla chimica o medita la ritirata dal settore? 

Entro 2 mesi operativo raccordo 
tra Montedison e Ducht Shell 
Entro sei mesi dovrebbe divenire operativa la joint 
venture chimica tra Shell e Montedison. Con questa 
operazione Foro Buonaparte trova finalmente quel 
partner intemazionale che cercava da tempo per 
Himont. Un matrimonio che potrebbe però anche 
costituire la premessa di un'uscita della Ferruzzi dal 
business chimico. Ma Carlo Sama sottolinea la «stra-
tegicità» dell'intesa con Shell. 

GILDO CAMPISATO 

• i ROMA. Maxiaccordo che 
rilancia la Ferruzzi nel Ghota 
della grande chimica mondia­
le dopo il clamoroso crack di 
Enimont, oppure un'operazio­
ne che sotto le forme di un'al­
leanza intemazionale masche­
ra una prospettiva di disimpe­
gno da un settore considerato 
ormai marginale al core busi­
ness del gruppo ravennate? Il 
giorno dopo l'annuncio di un 
protocollo d'intesa tra Monte­
dison e Shell per una società 
comune nel settore delle pla­
stiche i dubbi della prima ora 
rimangono intatti. 

A Foro Buonaparte preferi­
scono non fare ulteriori com­
menti e rimandano alle dichia­
razioni della prim'ora dell'am­
ministratore delegato Carlo Sa­
ma. Quella con la Shell, ha af­
fermato Il leader della Ferruzzi, 
è «un'alleanza sinergica e stra­
tegica che rafforza il nostro 
progetto industriale». Parole 
che vanno a sostenere la tesi di 
chi vede l'alleanza col gruppo 
anglo-olandese come l'alter­
nativa alla fusione chimica con 
l'Eni. Anche se vi è chi fa nota­
re come sugli oltre 15.000 mi­
liardi di fatturato del gruppo 

Ferruzzi, ben 10.000 vanno at­
tribuiti al solo settore agroali­
mentare, relegando di fatto in 
seconda posizione l'apporto 
del business Montedison e ren­
dendo in qualche maniera 
plausibile l'eventualità di un 
passaggio progressivo alla 
Shell della chimica Ferruzzi. 

Comunque sia, da sola Mon­
tedison non avrebbe potuto re­
sistere a lungo in un mercato ' 
che si fa sempre più globale, 
competitivo e che, soprattutto,. 
richiede investimenti enormi e 
a rientro differito assolutamen­
te improponibili per le casse 
della Ferruzzi o per quelle, an­
cora meno floride, di Montedi­
son. Lo stesso Sama lo ammet­
te: «Nel settore delle materie 
plastiche e dei nuovi materiali 
l'unico modo realisticamente 
possibile ed efficace per valo­
rizzare la nostra posizione 
competitiva è un'alleanza con 
un importante partner intema­
zionale». Quindi, un matrimo­
nio obbligato; da ragioni, pero, 
che in prospettiva potrebbero 
paradossalmente rivelarsi co­
me il punto debole dell'intesa. 
Quando si tratterà di mettere in 
campo la gran mole di Investi­

menti che il matrimonio porte­
rà con sé, chi avrà più soldi per 
la dote determinerà le sorti e 
gli assetti proprietari della so­
cietà. 

Un dilemma che ha affossa­
to Enimont e che potrebbe in 
prospettiva spostare a vantag­
gio della Shell gli equilibri del­
la joint venture che ora parte 
affidando equamente a cia­
scuno dei due partner il 50% 
delle quote azionarie. • 

Questi dubbi, comunque, ri­
guardano il futuro. Per ora 
Montedison si è limitata a fir­
mare con Royal Dutch Shell un 
semplice memorandum d'in­
tesa: non c'è ancora un nome 
della futura società comune, 
non c'è una sede, non è nem­
meno stata fatta la stima del 
valore degli assets che verran­
no conferiti al futuro gruppo. 
Eppure, a Foro Buonaparte so­
no convinti che entro sei mesi 
l'alleanza potrebbe già essere 
entrata nella sua fase operati­
va. L'obiettivo, si afferma, è «in­
tegrare su scala mondiale le at­
tività dei due gruppi nel settore 
delle pollolefine e delle relati­
ve materie prime e tecnologi­
che». . Montedison apporterà 
Himont (polipropilene) e Mo-
plefan (marketing e film poli­
propilenici) per circa 2 miliar­
di di dollari di fatturato; la Shell 
contribuirà con le sue attività 
nel polietilene per circa un mi­
liardo e mezzo di dollari di fat­
turato. 

Il nuovo colosso coprirà il 
26% del mercato mondiale e il 
28% di quello europeo nel poli­
propilene, ben al di là dell'al­
tro concorrente, l'Amoco che 
ha appena il 6% nel mondo ed 

il 4% in Europa. Una potenza 
nel polipropilene, ma anche 
molte ambizioni nel polietile­
ne grazie alla nuova tecnolo­
gia spherìpol messa a punto da 
Himont. La merger task force 
della Cee è già stata investila 
del problema: per rendere 
operativo l'accordo, infatti, è 
necessario il via libera della 
commissione antimonopolio 
di Bruxelles. 

Se nel suo core business, l'a-
groalimentare, Ferruzzi può 
pensare di andare avanti da 
sola consolidando la propria 
presenza senza cercare alleati, 
negli altri settori ila disperata­
mente bisogno di partner. In­
nanzitutto nella farmaceutica 
dove Farmilalia Carlo Erba 
non può più essere lasciata da 
sola a lungo. C'è bisogno di un 
alleato che condivida investi-

. menti che oltre che massicci si 
fanno sempre più Impellenti. 
«Abbiamo parecchi .contatti, 
stiamo parlando con -tutti», 
confermano a Foro Buonapar­
te. Ma brucia ancora la ferita 
dello scorso agosto quando fi­
nirono improvvisamente gam­
be all'aria,-proprio nel mo­
mento in cui sembrava che 
l'accordo fosse ormai giunto in 
porto, le trattative con Kabi, il 
gruppo farmaceutico svedese 
controllato da Concordia e 
che in Italia controlla la Pierrel. 
Oltre a Montedison e Farmita-
lia anche Ausimont è in cerca 
di uno sposo a livello interna-

• zionale, come ha confermato 
lo stesso Sama. Fallita l'allean­
za tricolore con l'Eni, le pro­
spettive di Montedison si sono 
ormai decisamente spostate al 
di là delle Alpi. 

Lettera all'Iri: le banche chiudono i rubinetti 

Iritecna lancia l'«Sos» 
I debiti sono alle stelle 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Iritecna chiede an­
cora una volta aiuto all'azioni­
sta Iri. Le banche hanno ormai 
chiuso i rubinetti del credito, 
l'indebitamento sale intomo a 
quota lOmila miliardi e, a con­
suntivo '92, si stimano perdite 
consolidate di gruppo per 551 
miliardi di lire, che per la sola 
Iritecna spa ammontano a 622 
miliardi, quasi un terzo del ca­
pitale sociale. Il presidente Ma­
rio Lupo e i due amministratori 
delegati, Ernesto Schiano e 
Fulvio Tornich, hanno quindi 
inviato 1*11 settembre una let­
tera all'amministratore delega­
to dell'lri, Michele Tedeschi, 
(oggetto di discussione dell'in­
contro di martedì 15 nella sede 
di Via Veneto) nella quale, 
consapevoli che l'azionista ha 
disponibilità di cassa limitate, 
propongono azioni di risana­
mento degli assetti organizzati­
vi e della gestione industriale, 
e sollecitano una ristrutturazio­
ne patrimoniale e finanziaria 
che prevede II trasferimento di 
«tutte le partecipazioni non 
strategiche in perdita e di po­
ste patrimoniali a rischio da Iri­
tecna ad un'altra società con­
trollata dall'lrì». Un'operazione 
questa, che consegue obiettivi 
di «risanamento strutturale» di 
Iritecna «senza peraltro gene­
rare onerosità o esposizioni 
aggiuntive per il suo azionista», 
scrivono i manager. E, indica­
no anche quella che potrebbe 
essere la società dove far con­
fluire le partecipazioni prive di 
prospettive, o già poste in li­
quidazione o avviate a dismis­
sione, nonché dei cespiti patri­
moniali «di lento, difficoltoso e 
incerto realizzo o in ogni caso 

non produttivi di reddito a bre­
ve»: la Valim, azienda del grup­
po, specializzata in assunzio­
ne e gestione di partecipazioni 
azionarie e non, di compra­
vendita, gestione e valorizza­
zione di immobili. 

Con la conseguente cessio­
ne all'Iri dell'80% del pacchet­
to azionario della Valim con­
fluirebbe nell'istituto, «a fronte 
dei valori dell'attivo, un indebi­
tamento di circa 1.500 miliardi 
di lire». Questa operazione 
consentirebbe un migliora­
mento sui conti economici di 
Iritecna, in termini di differen­
ziale '92-'93, stimato dai ma­
nager della società in non me­
no di 600 miliardi. Le parteci­
pazioni non strategiche e le 
conseguenti perdite «non pos­
sono trovare ristoro in una nor­
male attività gestionale - spie­
gano ulteriormente i manager 
di Iritecna - peraltro da parte di 
un gruppo in fase di profonda 
ristrutturazzione». Di qui, ap­
punto, la necessità di «una ge­
stione straordinaria», che con­
sentirebbe, sotto il profilo or­
ganizzativo, di «concentrare 
l'impegno del management di 
Iritecna sul core business» e di 
dedicare a questa operazione 
di dismissione «risorse profes­
sionali altamente qualificate e 
oggi non adeguatamente uti­
lizzate». 

Dopo aver registrato a luglio 
e ad agosto revoche di affida­
menti bancari e inviti a non uti­
lizzare linee di credito ancora 
formalmente in essere per un 
ammontare complessivo di 
1.700 miliardi, i manager della 
società sollecitano anche l'at­
tuazione del già deliberato au­
mento del capitale da 2.070 a 

2.500 miliardi di lire e chiedo­
no di acquistare dall'In il pac­
chetto azionario della società 
autostrade, per collocare suc­
cessivamente queste azioni sul 
mercato, Insieme ad una parte 
di quelle possedute dalla stes­
sa Iritecna, in modo da realiz­
zare liquidità. 

Iritecna ritiene necessario 
anche un riassetto organizzati­
vo intemo, con una migliore 
articolazione delle competen­
ze e dei ruoli del presidente, 
degli amministratori delegati e 
della direzione generale, non­
ché strutture «più snelle», elimi­
nazione di sprechi e inefficien­
ze, trasparenza di comporta­
menti e superamento di «vi­
cende pregresse generatrici di 
sospetti e di scandali». Sul fron­
te occupazionale, i manager 
della società confermano all'Ir! 
la riduzione degli organici per 
non meno di 2.000 impiegati e 
non meno di 200 dirigenti, tra­
mite ricorso alla cassa integra­
zione, prepensionamenti, 
blocco del turn-over e la fissa­
zione del limite di 60 anni di 
età per I dirigenti. Lupo. Torni­
ch e schiano concludono riba­
dendo che Iritecna «non può 
farcela se non viene sollevata 
dal peso di un indebitamento 
e dei relativi oneri finanziari, 
che non trovano riscontro nel­
la realtà di alcun altro impian­
tista al mondo e la rendono 
non credibile in tale ruolo». 
Con la realizzazione, invece, 
della «robusta ed efficace» te­
rapia proposta, l'equilibrio 
economico diviene una pro­
spettiva «reallizzabile già nel 
1993» e si rende percorribile 
anche la ricerca di partner na­
zionali e intemazionali, «allo 
stato del tutto irrealistiche». 

Iri 

In rosso 
per 63mila 
miliardi 
• i ROMA. È salito a 63.330 
miliardi, di cui 10.195 verso l'e­
stero, l'indebitamento finan­
ziario netto totale del gruppo 
Iri alla fine del 1991. La cifra si 
discosta di circa tremila miliar­
di da quanto annunciato nel 
luglio scorso poiché contiene i 
debiti contratti per sostenere la 
ex Finsider e che, inizialmente 
a carico dello Stato, sono rica­
duti sul gruppo per la mancata 
conversione del decreto legge 
che ne assicurava la copertura. 
Lo si ricava dal bilancio conso­
lidato'91 dell'lri. 

A fine anno la voce «Indebi­
tamento» che non include le 
operazioni assimilabili a mezzi 
propn, era aumentata di 7.998 
miliardi (più 14,4%) rispetto a 
dodici mesi prima e la quota a 
breve termine si è ridotta di 
336 miliardi, assestandosi a 
poco meno di 13.200 miliardi, 
con un'incidenza sull'indebi­
tamento totale passata dal 
29,7% del 1990 al 20,8% del 
'91.1 debiti lordi invece hanno 
raggiunto i 70.258 miliardi con 
un incremento di 8.170 miliar­
di pari al 13,2% attribuibile alla 
componente a medio-lungo 
termine che ha segnato assun­
zioni per 16.119 miliardi e rim­
borsi per 7.005 miliardi. La 
quota corrente dei debiti a me­
dio-lungo termine del gruppo 
pubblico, che ha realizzato un 
valore della produzione pari a 
79.900 miliardi (più 8,6%) di 
cui 12.479 miliardi all'estero, 
ammontava a fine '91 a 5.440 
miliardi. L'indebitamento este­
ro (in salita rispetto ai 9.492 
miliardi del '90) e per Vi 1 % sul 
«medio-lungo» ed è fatto prin­
cipalmente da operazioni in 
ecu per (26%) e in dollari 
(28%). 
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Una donna 
con il suo 
bambino 

vittima 
delle violenze 

xenofobe 
a Rostock. 

Al centro 
cittadini 
di colore 
costretti 

ad 
abbandonare 

un centro 
di accoglienza 

tedesco 

CULTURA 
Il premio Tevere 
assegnato 
allo scrittore 
russo Zinoviev 

• • II «Premio Tevere», as­
segnato a Roma dal Centro 
italiano diffusione arte e cul­
tura e dall'Istituto nazionale 
tradizioni popolari, è andato 
ad Alexandr Zinoviev, criti-

Parla Claus Offe, l'intellettuale in questi giorni al centro di polemiche 
sulla stampa tedesca. «La sinistra è di fronte a un dilemma: se sposa 
le richieste di restrizione del diritto d'asilo sembra subire il ricatto 
delle violenze xenofobe, ma se non lo fa crescerà la protesta popolare» 

Cittadinanza a rìschio 

co del regime stalinista e no­
to in occidente per il roman­
zo Cime tempestose oltre 
che per numerosi scritti sul-
l'Urss di Breznev e di Gorba-
ciov. Giudice severo della 
stessa perestrojka Zinoviev, 
che risiede oggi a Monaco di 
Baviera, è nato in un piccolo 
villaggio russo nel 1922, e 
prima di venir espulso dal 
suo paese nel 1978, aveva la­
vorato all'Accademia delle 
scienze e all'università come 
docente. 

GIANCARLO BOSETTI 

• a BREMEN. Anche se al mo­
mento il disordine e altissimo, 
la vecchia idea di mescolare 
(naturalmente in una sintesi 
dialettica, come si diceva un 
tempo) l'economia politica in­
glese, la politica francese e la 
filosofia tedesca per nsotvere i 
problemi del mondo mantiene 
qualche attualità. Per lo meno 
continua a funzionare come 
caratterizzazione delle parti 
nella gran disputa europea: la 
Gran Bretagna, sempre prima 
a dir di no alla Comunità per 
ragioni di borsa; la Francia, 
sempre pronta a tradurre una 
questione continentale in uno 
scontro che divide le piazze tra 
un si e un no; la Germania, 
sempre capace di trasformare i 
problemi in ideologia. E ideo- • 
logica è ora la battaglia politi­
ca in corso, nei Laendcr vecchi 
e nuovi, più che mai da quan­
do l'unificazione ha riproposto 
quel grattacapo plurisecolare, 

• politico, teonco e, appunto, 
ideologico, che è lo Stato tede­
sco. "Stato-nazione» e "patriot- , 
tismo nazionale», dice la de­
stra; entità storico-politica e 
•patriottismo costituzionale», 
dice la sinistra. Inutile ricorda­
re l'incidenza del passato in 
questa battaglia. Le violenze 
contro gli immigrati e la verten­
za che si è aperta sulla riforma 
dell'articolo 16 della Legge 
fondamentale, quella che defi­
nisce il diritto di asilo politico, 
toccano la questione cruciale 
della cittadinanza: chi fa parte 
dello Stato? chi ha dintto alla 
sua protezione?. 

La stampa di questo paese 
gronda di ideologia oltre che 
di fatti allarmanti. La «Frankfur­
ter Allgemeine Zeitung» in 
questi giorni ha ripreso, a firma 
Eberhard Straub, l'attacco 
contro la sinistra, in cui indivi­
dua due specifici bersagli: Pe­
ter Glotz e Claus Offe. (Haber­
mas non si tocca, specialmen­
te dalle parti di Francolorte). 
Del primo prende di mira la 
campagna della sua rivista (la 
«Neuc Gesellschaft», il mensile 
della Fondazione Eberl), e 
della Spd, sul tema della crisi 
dello Stato nazionale e in favo­

re di forme di governo sovra-
nazionali. Del secondo l'idea 
di sinistra come sintesi di paci­
fismo, responsabilità ambien­
tale, solidarietà, diritti umani, 
sicurezza sociale, uguaglianza. 
Entrambi sono accomunati 
nell'accusa di rappresentare la 
vecchia «Ideologia della Bun-
desrepubllk», in base alla qua­
le uno Stato nazionale tedesco 
sarebbe Insostenibile per l'Eu­
ropa. 

In verità sono queste posi­
zioni della «FAZ» ad apparire 
in arretrato rispetto all'ordine 
del giorno. Infatti il segretario 
della Spd, Bjoem Engholm, so­
stenuto dalla maggioranza, ha 
schierato il suo partito a favore 
di un emendamento della Leg­
ge fondamentale che restringa 
il diritto di asilo, come vuole 
anche Kohl. Al centro della 
scena politica sta dunque im­
ponendosi la questione delle 
immigrazioni. 

Quello che si apre, anche a 
sinistra, è un fronte di discus­
sioni politiche e Ideologiche , 
molto tormentato. La distanza 
dal modo furbesco In cui quasi 
tutti in Italia hanno affrontato 
la questione degli Albanesi a 
Bari è enorme e non potrebbe 
essere più evidente. 

La mossa di Engholm mette 
tutta la politica europea da­
vanti a un fatto che non si può 
aggirare con furberie: a partire 
da Rostock, le immigrazioni 
dall'Est e dalle altre aree pove­
re devono essere oggetto di 
scelte responsabili, consape­
voli, esplicite, anche perchè 
questo non è un aspetto se­
condario della crisi della co­
struzione comunitaria, afflitta 
dalla spinta elettorale del parti­
ti localisti e xenofobi. Su que­
sto abbiamo interrogato Claus 
Offe, il sociologo di Brema che 
si è formato alla scuola critica 
di Francolorte. 

Offe vuole che si mettano 
bene In chiaro 1 dati di fatto: 
per ragioni storiche la Legge 
fondamentale - una volta del­
la Repubblica federale e ora di 
tutto questo paese - proprio 
con l'articolo 16, ha previsto 
condizioni «più generose» che 

in qualunque altro comparabi­
le Stato per il diritto di chiedere 
e ricevere asilo da parte di ogni 
cittadino del mondo, che pos­
sa dimostrare di avere subito 
persecuzioni politiche. Questo 
provoca diversi problemi: uno 
è quello di come definire esat­
tamente le condizioni che 
danno diritto all'asilo politico 
e come controllarle; un altro e 
come far fronte alla variazione 
nel tempo della quantità di ri­
chieste, che dipende dalle vi­
cende politiche di altri paesi, 
non sempre facili da giudicare; 
un terzo, e più difficile, consi­
ste nel fatto che a determinare 
l'emigrazione, a rendere 
•enormemente più attraente la 
prospettiva di trasferirsi nel ter­
ritorio dell'ex Repubblica fede­
rale è la disparità delle condi­
zioni economiche e non la la 
durezza della repressione nei 
paesi di origine, dove si vive tra 
le rovine del postcomunismo». 
È questa situazione a far preva­
lere tra i maggiori partiti tede­
schi la convinzione che «si 
debba armonizzare, e cioè ri­

definire in senso restrittivo, av­
vicinandola a quella degli altri 
paesi europei, la pratica del di­
ritto di asilo». 

Qui c'è una difficoltà per 
un partito come la Spd, e In 
generale per I progressisti: 
limitare l'accetto a uno Sta­
to e al diritto di eawrne pro­
tetti, lare nn pano Indietro 
su quoto punto, contraddi­
ce l'Ispirazione universali-
stica della sinistra. 

I socialdemocratici si trovano 
davanti un difficile dilemma: 
pur sapendo che nel lungo ter­
mine la cosa è necessaria, se 
assecondano, adesso, 1 con­
servatori nel sostenere le restri­
zioni, dopo le violenze degli 
hooligans di Rostock, si espon­
gono all'obiezione di quanti 
dicono che in questo modo in­
coraggiano le attività illegali. 
Ma se non lo fanno, c'è una 
probabilità anche maggiore 
che la spinta populista, di de­
stra, retorica e violenta cresca 
ulteriormente. Perciò pensano 
che, qualunque cosa facciano, 
sbagliano. E in un certo senso 

hanno ragione. È davvero un 
dilemma. 

E tuttavia bisogna decidere. 
Engholm ha deciso di far fa­
re un passo indietro al dirit­
to d'asilo. 

È un passo indietro si. Ma non 
ci sono alternative. Questo è 
un punto molto vulnerabile al­
le considerazioni opportunisti­
che. E bisogna stare molto at­
tenti a non cadérne vittima. 11 
fatto che ritengo determinante 
è questo: se venisse accettata 
una quantità maggiore di esuli 
dell'Europa dell'est, dell'Asia 
del Sud, dell'Africa dell'Ovest, 
le condizioni di tutti loro peg­
giorerebbero, non a causa del­
la scarsità di risorse finanzia­
rie, ma a causa della rivolta 
della popolazione contro quel­
la che si chiama «Ueberfrem-
dung» (una presenza eccessi­
va di stranieri ndr), una situa­
zione che viene percepita co­
me pericolosa, come minac­
ciosa o acutamente sgradevo­
le. Questa rivolta avverrebbe a 
spese degli stranieri. E il poten­
ziale di reazione sciovinistica e 

xenofoba della popolazione 
della Germania dell'est e ine­
splorato e può essere molto 
grande. 

La restrizione del diritto di 
asilo può essere l'unica ri­
sposta al problema delle 
esplosioni di violenza razzi­
sta? 

Evidentemente no. Stabilito 
che la questione va armoniz­
zata sul piano europeo, quello 
di cui c'è bisogno è, invece 
della pura pratica dell'asilo, 
una legge che garantisca e re­
goli l'emigrazione e aiuti a for­
mare una lista d'attesa, una 
coda che tenga conto dei di­
versi paesi di origine, dei fattori 
demografici, economici, che 
ordini l'afflusso secondo quo­
te. Questo naturalmente signi­
fica che, oltre un certo limite, a 
chi vuole entrare si dirà di no. 
Ma a quel punto dovremmo 
avere In corso un processo or­
dinato di immigrazione. Per­
chè la vera discussione in Ger­
mania non è se si debba re­
stringere o no il diritto di asilo, 
su questo c'è un accordo di 

fondo. È se la Germania sia o 
no un paese di immigrazione. 
La mia opinione è che, perchè 
continui ad esserlo, l'emigra­
zione deve diventare un pro­
cesso ordinato di acquisizione 
di cittadini. E al momento cosi 
none. 

L'acquisizione del cittadini 
chiama in causa lo Stato so­
ciale, che è una Interessante 
caratteristica dell'Europa 
occidentale. Finora è stata 
una costruzione nazionale. 
Lei pensa che resterà nazio­
nale, se resterà, o che II Wel-
fare e le sue protezioni so­
ciali potranno diventare eu­
ropee? 

È un fatto storico, fuori discus­
sione, che c'è un'intima rela­
zione tra la formazione degli 
Stati nazionali e le società etni­
camente omogenee da una 
parte, e il Welfare State dall'al­
tra. Si può discutere quanto il 
Welfare abbia fatto le nazioni 
e quanto le nazioni il Welfare. 
Probabilmente c'è un'azione 
di reciproco rinforzo. E questo 
indica qualcosa di importante. 

È molto diverso per la gente di­
videre un fondo pensioni con 
qualcuno che considerano si­
mile a loro, uguale a loro. Ri­
chiede molto meno sforzo in 
termini morali che se si tratta 
di stranieri. Dividere un grap­
polo di risorse con gente del 
proprio paese è diverso da una 
situazione in cui si chiede di 
anticiparle a beneficiari cne 
vengono da fuon. In termini di 
sociologia della morale l'idea 
di sostenere diritti sociali so-
vranazionah è molto più dura 
da affrontare per il cittadino 
medio. Ma c'è un altro passag­
gio da fare - e questa connes­
sione è fondamentale - ed è 
che dobbiamo impedire che si 
cerchi, come qualche paese 
europeo comincia a fare, di 
utilizzare i diritti sociali come 
una fiche da spendere per av­
vantaggiarsi nella competizio­
ne economica con gli altri. 
Questo, che si chiama «dum­
ping sociale», è una cosa che 
fa per esempio il Portogallo, 
quando si oppone all'introdu­
zione del salario minimo, sulla 
base del fatto che in questo 

' modo i lavoratori portoghesi si 
troverebbero in una situazione 
migliore degli altri. Ma questo 
pericolo non riguarda solo i 
molto poveri, anche 1 molto 
ricchi. Per quésto l'industria te­
desca sta premendo per la de­
regulation. Vedo qui un rischio 
molto forte che sta emergen­
do, e che sono le autorità euro­
pee a dover controllare, impo­
nendo dei minimi, in termini di 
sanità, sicurezza, previdenza, 
che non possano essere viola­
ti, che non possano essere ne­
goziati, che non possano esse­
re spesi nel gioco della compe­
tizione. Ne! centro e nord d'Eu­
ropa i socialdemocratici fanno 
resistenza, ma al Sud, in Spa­
gna e in Italia, vedo qualche 
tentazione di entrare ir, questo 
nuovo gioco. 

Abbiamo a disposizione una 
leadership In Europa e nel 
singoli paesi in grado di so­
stenere una fase cosi diffici­
le? 

Chi può dirlo? Certo in questi 
giorni i leaders hanno l'atte­
nuante di trovarsi di fronte a 
una situazione senza prece­

denti e che non era prevedibi­
le. Cambiano parametri che 
erano considerati immutabili. 
In Germania i sindacati sono 
chiamali, sulla base delle esi­
genze e dei costi immani della 
unificazione tedesca, a dire di 
si a cose che finora si erano 
date soltanto sullo scenario del 
Nordamerica, come la contrat­
tazione di diminuzioni del sa­
lano. E, si sa, in Gennania, co­
me in Italia i sindacati, non so­
no staU inventati per questo. La 
redistnbuzione Est-Ovest, capi­
tale-lavoro si apre cosi a un at­
tacco ai salari che è senza pre­
cedenti nella storia della Re­
pubblica federale L'intera sce­
na diventa più incerta e più im­
prevedibile di quanto sia mai 
stata finora. 

E queste difficoltà spingono 
I tedeschi a essere più euro­
peisti? 

È significativo che il livello di 
contestazione delle scelte eu­
ropee sia stato molto più mo­
derato qui che altrove. Si può 
dire che i tedeschi siano non 

, entusiasti, nia solidamente a 
favore dell'unione europea. Si 
sa che l'industria tedesca ha 
nel mercato europeo enormi 
opportunità. Cosi un punto di 
forza sta nell'alto livello di're-
golazione dell'economia e nel 
Welfare, ma realisticamente 
bisogna sapere che negli anni 
Novanta in Germania i consu­
matori, i contribuenU, coloro 
che pagano tassi di interesse e 
contributi dovranno versare 
per la ricostruzione della parte 
onentale una quanutà di dena­
ro stimata intomo ai 3.000 mi­
liardi di marchi. Questo equi­
vale al trasferimento all'Est del­
l'intero prodotto lordo di un 
anno; è la cifra che corrispon­
de individualmente una costo 
sa automobile da 50.000 mar­
chi. E questo naturalmente 
spinge, con qualche fonda­
mento, a vedere il problema 
della Germania dell'Est anche 
come un problema regionale 
per la Comunità europea, an­
che ie 1 Francesi non ne saran­
no entusiasti. Importante è che 
il processo di Maastricht, no­
nostante tutto, parta. E che co­
sa decideranno 1 francesi lo sa­
premo tra poco. 

«Io, l'ebreo russo Marc Chagall, pittore dell'invisibile» 
tm FERRARA. Nella sua lun­
ghissima esistenza ha toccato, 
senza mai soffermarsi troppo, 
senza mai cristallizzarsi, senza 
mai chiudersi in un angolo 
preciso e definitivo, tutte le 
avanguardie artistiche del ven­
tesimo secolo. Ha toccato l'Im­
pressionismo, il fauvismo, il 
cubismo, il floreale, il futuri­
smo (russo), 11 surrealismo e 
ha persino anticipato, siamo 
nel 1917, la rarefazione inquie­
ta degli iperreallsti. Marc Cha­
gall è stato interprete e fautore 
dell'arte del '900 reinventan­
dola ogni volta. Da oggi Ferra­
ra ospita all'Interno di Palazzo 
dei Diamanti la più completa 
antologica del maestro russo­
francese. SI tratta di 215 opere, 
con un nucleo di 74 dipinti 
provenienti da collezioni pub­
bliche e private italiane e stra­
niere, inediti per l'Italia, rac­
colti pazientemente dal due 
curatori della mostra, Sylvie 
Forestier (direttrice del museo 
Chagall di Nizza) e Franco Fa­
rina (direttore di Palazzo dei 
Diamanti). La mostra, che ver­
rà inaugurata ufficialmente og­
gi pomeriggio alle 18 dal presi­
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, resterà aperta 
sino al 3 gennaio e dal 24 set­
tembre sarà affiancata, a Casa 
Cini, da altre 105 acqueforti di 

Chagall che Illustrano le Sacre 
Scritture. 

Madame Forestier, presente 
a Ferrara assieme alla nipote 
di Chagall, la signora Meret 
Meyer, precisa che «è l'intero 
itinerario dell'artista quello 
che viene ripercorso nella mo­
stra: dalle prove giovanili del 
primo decennio del secolo fi­
no alla litografia "Vers une au-
tre clarté", realizzata pochi 
mesi prima di morire». 

L'antologica si apre con il 
primo «autoritratto» datato 
1908, ma ciò che cattura im­
mediatamente l'occhio del vi­
sitatore è la splendida e colori­
stica «Promenade» del 1917-
18. Racconta la felicità di due 
amanti: l'uomo sorride e la 
donna si libra nel cielo sorvo­
lando le case dipinte a tecnica 
cubista e 11 prato caratterizzato 
da un elemento floreale. E un 
po' Il manifesto pittorico di 
Chagall perchè in esso si ritro­
vano almeno quattro movi­
menti d'avanguardia di cui 
uno, il surrealismo venato di 
divertimento, deve ancora af­
fermarsi. «Al di là delle analisi 
che oggi mettono in luce le 
tonti ebreo-russe del pittore -
dice madame Forestier - le li­
nee di derivazione formale sul­
le quali si trova o che si è scel-

Al Palazzo dei Diamanti di Ferrara 
un'antologica del maestro di Vitebsk 
Più di 200 opere dal 1908: i colori 
felici e l'enigma di un artista 
che giocò con tutte le avanguardie 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDFWA OUKRMANDI 

to, ma che ha sempre sublima­
to, una parte di mistero rimane 
nell'arte di Marc Chaghall». 
Sullo stesso concetto concor­
da Franco Farina (che ha già 
portato a Ferrara una frequen­
tatissima antologica di Mone): 
oltre 200.000 visitatori). Dice 
Farina: «L'Itinerario del mae­
stro di Vitebsk si Immerge in 
una pacata e spesso ironica in­
trospezione e si mescola con 
portati fabullsticl al proprio vis­
suto attraverso le immagini di 
una realtà abitata dalla fanta­
sia, mal totalmente staccata 
dalla memoria delle cose e da­
gli avvenimenti esistenziali». In 
altre parole le sue Invenzioni, 
la sua capacità di anticipare 1 
tempi dell'arte e la sua sensibi­
lità per le metafore non erano 
niente altro che l'espressione 
di ciò che si muoveva nel so­

ciale. Conosceva perfettamen­
te I compatrioti russi e perciò 
poteva riprodurre i loro vizi c i f 
loro difetti, conosceva Parigi e/ 
le sue luci e perciò, solo arjrnu-/ 
sando l'aria, era in grado d i ' 
aderire alle rivoluzioni cultura­
li. Ma non poteva rinunciare al­
la propria memoria, alla pro­
pria cultura, ovvero la famiglia, 
il paese d'origine, la vita dei 
contadini, il circo che sognava 
da bambino, il rito e le tradi­
zioni ebraiche. «Pochi hanno 

> avvertito, come Marc Chagall 
ha avvertito - dice Farina - l'e­
sigenza categorica di essere se 
stesso affidando 11 proprio fu­
turo ad una Iconografia che si 
è modificata gradualmente nel 
tempo, ubbidendo e seguendo 
un percorso di progressivo affi­
namento del mezzo pittorico». 

E allora proviamo a percor- «The blue house», un'opera del 1920 di Marc Chagall esposta a Ferrara 

rere la strada di Chagall, una 
sorta di avventura eccitante at­
traverso il suo mondo, parten­
do da quel piccolo quadro 
scuro del 1908, un autoritratto 
e poi via via restando a bocca 
aperta per i colori arditi, quei 
viola accesi, quegli azzurri e i 
rossi e i verdi. Cieli verdi e prati 
bleu, cavalli rossi, fiorì impres­
sionisti e allo stesso tempo 
iperreallsti, precisi e puliti co­
me una fotografia. Una dacia 
naif, le case verdi e rosa, un 
don Chisciotte che separa il 
mercato dai musicanti, un 
mondo che sembra rovesciato, 
ma pieno di speranza. Allegria 
ed ironia e colore, tanto colo­
re. Fino alle incisioni, quelle 
per illustrare i personaggi go-
goliani e quelle per reinventare 
le favole di Lafontaine. Persino 
le acqueforti che illustrano la 
Bibbia, sono fantastiche. Ma 
lui, Chagall, ha una risposta il­
luminante: «Si è molto scherza­
to sulla mia pittura, soprattutto 
sui miei quadri dalle teste ca­
povolte. Quel rimproveri non 
riuscivano a mettere a fuoco la 
traduzione che davo delle for­
me. Del resto, ogni atteggia­
mento barbaro ha sempre 
messo in primo piano la defor­
mazione, l'Interpretazione pla­
stica. Non ho fatto niente per 

evitare questi rimproveri. Anzi, 
al contrario. Sorridevo triste­
mente, senza dubbio, della 
meschinità dei miei giudici. 
Tuttavia avevo dato un senso 
alla mia vita. D'altronde intor­
no a me, dagli impressionisti ai 
cubisti, tutti i pittori mi sembra­
vano troppo "realisti". Diversa­
mente da loro ciò che mi ha 
sempre tentato è II lato invisìbi­
le, quello cosiddetto illogico 
della forma e dello spirito, sen­
za il quale per me la verità 
esteriore non è completa. Que­
sta non vuol ceno dire che n-
corra al fantastico. L'arte co­
scientemente, volontariamen­
te fantastica, mi è estranea». 

Il viaggio di Chagall termina 
nell'ultima stanza, ma è come 
se tutto ricominciasse di nuo­
vo. E, quasi senza accorgerse­
ne, da quel piccolo aulontratto 
del 1908 all'ultimo «Verso l'al­
tra luce» del 1985, sono tra 
scorsi ottant'anni. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la paflina di 
scienza e tecnologia. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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SPETTACOLI 
Intervista con Mario Martone. Dal teatro 
d'avanguardia al successo cinematografico 
con «Morte di un matematico napoletano» 
«È un film su Napoli, non su un suidicio» 

«I miei falsi 
movimenti » 
Prima il Gran Premio speciale della giuria alla Mo­
stra del cinema di Venezia, poi il successo nelle sa­
le: Morte di un matematico napoletano potrebbe di­
ventare il caso cinematografico dell'anno. Ne ab­
biamo parlato con il regista, Mario Martone. Le lun­
ghe esperienze teatrali, poi il debutto dietro alla ci­
nepresa: sempre in perfetto equilibrio tra ricerca lin­
guistica e riscoperta di radici classiche. 

NICOLA FANO 

• • ROMA Due scene segna­
no in modo indelebile Martedì 
un matematico napoletano di 
Mario Martone. Poco prima del 
suicidio del protagonista, la 
macchina da presa indugia su 
un muro scrostato di Napoli; 
dietro si intravede la sommità 
di Palazzo Reale, luogo caden­
te che tradisce la propria inca­
pacità di salvare se stesso. Ver­
so la fine, invece, nei sentien 
del cimitero, due becchini si 
abbandonano a pane e morta­
della, mentre le autorità ricor­
dano l'illustre scomparso. Una 
città impotente e una vaga ci­
tazione shakespeariana; cui 
fanno da controcanto le lezio­
ni universitarie con le quali il 
matematico tenta di dipanare i 
grovigli della propria cultura e 
quell'altra breve scena in cui 
sempre Caccioppoli legge, 
nell'incredulità generale, due 
battute di Estragone e Vladimi­
ro da Aspettando Godotàx Bec-
kett. Mano Martone. trentatre 

anni, è un artista sospeso fra la 
sua citta e il teatro, fra la sua 
generazione e le radici classi­
che. Ma è toccato al cinema 
dargli improvvisa e meritata fa­
ma. 

Negli anni Sessanta e Settan­
ta, molti teatranti pativano 
una sorta di frustrazione ci­
nematografica: l'assenza di 

' mezzi economici costringe­
va loro a fare teatro piutto­
sto che cinema. Da 11 nacque 
Il cosiddetto teatro-Immagi­
ne. Questa «frustrazione» 
non è mai apparsa nel tuoi 
spettacoli. Poi è successo 
qualcosa... 

Alla fine degli anni Settanta, 
usammo il titolo di un film, Fal­
so movimento, per dare un no­
me alla nostra compagnia. E 
un titolo di denvazione cine­
matografica ebbe il nostro pri­
mo spettacolo: Segni di vita. E 
anche Ritomo ad Alphaville, 
l'ultimo spettacolo di Falso 
Movimento, era completa­

mente immerso in un clima ci­
nematografico. Allora era mol­
to forte la voglia di associare e 
contaminare i linguaggi e i ge­
neri, teatro, cinema, arti visive. 
Erano anni di grande esplosio­
ne creativa (quelli intorno al 
Settantasette, per intenderci) e 
ci sembrava di poter giocare 
con tutti i nferimenti del nostro 
immaginario. È stato più tardi, 
con gli spettacoli di Teatri Uni­
ti, che abbiamo cominciato a 
sentire la necessità di ancorar­
ci alla purezza dei linguaggi II 
motivo di questa mutazione è 
semplice. Da una parte l'uso 
indiscriminato che i mass me­
dia (dalla televisione alla pub­
blicità) fecero immediatamen­
te delle nostre ricerche: capim­
mo che poteva prestarsi a mol­
ti equivoci, la libertà di Imma-

. ginazione. E dall'altra ci sen- , 
timmo come in mezzo a un 
guado: lontani sia dal passato 
sia dal futuro. Avevamo biso­
gno di ritrovare le radici, anche 
quelle teatrali, attraverso la pa­
rola, la narrazione, l'uso di 
scenografie essenziali. 

Anche qui c'è un'altra appa­
rente contraddizione. Nel 
tuo lavoro fai spesso riferi­
mento alla «tua generazio­
ne», quella compressa tra il 
mito del Sessantotto e l'im­
plosione del Settantasette. 
Eppure tanto a teatro quan­
to in cinema hai sentito il bi­
sogno di riferirti a eroi e 
personaggi lontani nel pas­

sato: da Filottete a Cacciop­
poli... 

La spiegazione è in quella sen­
sazione di indeterminatezza di 
cui dicevo poco fa. Quando ci 
si sente in bilico, si ha il biso­
gno di gettare àncore e ritrova- ' 
re radici. Io, quelle radici le ho 
cercate soprattutto nelle con-. 
«•apposizioni fra antico e mo­
derno. Tanto Filottete quanto 
Caccioppoli sono due perso­
naggi che simboleggiano un 
passaggio sociale e culturale. 
Filottete combatteva contro i 
fantasmi della modernità; Cac­
cioppoli, invece, quel fantasmi 
li ha annunciati dopo averli vi­
sti prima di altri. 

Restiamo al tuo film. «Morte 
di un matematico napoleta­
no» colpisce per l'uso tradi­
zionale e consapevole della 

. * • cinepresa. ' • . . .<- .<• 
No. non direi tradizionale. Ci 
sono una ragione esteriore e 
una interiore. Esteriormente, il 
film racconta una storia «sem­
plice», comprensibile da 
chiunque e a ogni livello, a 
prescindere dalla partecipa­
zione intellettuale al dramma 
del protagonista. Le ragioni in­
teriori, invece, mi pare offrano 
delle particolarità: uno strano 
rapporto con il tempo (tutto si 
svolge in una settimana, non ci 
sono flash-back, nessuna voce 
fuoricampo), un altrettanto 
strano rapporto fra i due piani 
della stona (l'ultima settimana 
di vita del protagonista e poi la 

lunga scena che si svolge net 
cimitero). Tutto questo mi pa­
re abbastanza fuori dalle rego­
le narrative tradizionali. 

MI pare che «Morte di un ma­
tematico napoletano» sia un 
film su Napoli, sulla danna­
zione della città, non tanto 
sul suicidio di un celebre 
sclenzudoc- • .,' 

È vero mi interessava parlare 
della mia città. E per un motivo 
preciso. Lavorando, mi sono 
accorto che, al di là della sce­
neggiatura, al di là della co­
struzione dei personaggi insie­
me agli attori, quello che con­
ta, poi, 6 il rapporto tra la cine­
presa e ciò che le sta di fronte. • 
Ecco: Il di fronte volevo mette- . 
re Napoli, i suoi luoghi, i suoi 
volti. Per questo motivo nulla è 
stato ricostruito in studio e ho 
voluto solo attori napoletani. 
Anche tutti gli amici che han­
no lavorato con me, benché 11 
sui set recitassero veri e propri 
ruoli, hanno dato al film quel-

Mano Martone 
In alto 
Carlo Cacchi 
in una scena 
di «Morte di 
un matematico 
napoletano» 

l'impronta napoletana anche 
fisica che cercavo. Non credo 
che un film debba necessaria­
mente «denunciare» un proble­
ma sociale, ma sicuramente 
mi stava a cuore raccontare at­
traverso una storia la situazio­
ne di Napoli. E credo che con­
tinuerò su questa strada. Per il 
montaaioMper es«B»tajM> ,la 

delle Istituzioni... 
Non direi, no fatto anche spet­
tacoli che hanno girato molto, 
che hanno avuto molto suc­
cesso e non solo in Italia. I 
nema, chiaramente, e più po­
polare del teatro e conseguen­
temente provoca maggion cla­
mori. Ma tutto ciO è nell'ordine 
delle cose. Tuttavia penso che 
l'aver prodotto questo film in 
modo cosi autonomo abbia 
garantito la sua «libertà» più di 
quanto possa appanre. Ho po­
tuto girare senza nemmeno 
pormi il problema di un rientro 
economico: arrivare a distri­
buire il film sarebbe stato già 
un successo, per noi. Il festival, 
il premio, l'attenzione della 
stampa e soprattutto quella del 
pubblico erano tutte cose as­
solutamente impreviste e inat-

,Uese. E credo che .nel cinema il 
prcwrtma 'dllavotarfeTrr due~ grande e generico contenitore 
teatri (il Nuovo e la Galleria 
Toledo) immersi nei Quartieri 
Spagnoli,' cioè in quella zona 
della città allo stesso tempo 
più interessante e martorizza-
ta; e sempre sul punto di esse­
re cancellata da qualche sven­
tramento urbanistico. 

Hai potuto sperimentare 
sempre forme produttive 

, contro .corrente. Tanto In 
teatro quanto In cinema. Ma 
con il cinema, oggi, questo 
coraggio ha ottenuto I risul­
tati maggiori. | tuoi spetta­
coli teatrali, Invece, conti­
nuano a subire l'ostracismo 

dei «giovani autori» - oggi di 
gran moda - sia destinato a 
scomparire. Certe differenze si 
accentueranno, anche nei si­
stemi produttivi. 

Questo vuol dire che conti­
nuerai a fare teatro e cinema 
nello stesso modo7 Che l'eti­
chetta produttiva resterà 
quella di Teatri Uniti? 

Ritengo di si. Ma per ora penso 
solo al teatro: ho molta voglia 
di tornare ai ritmi e alla calma 
del palcoscenico. Il successo, 
naturalmente, fa piacere, ma 
preferisco continuare a lavora­
re tranquillamente. 

Nel bicentenario della morte del grande commediografo veneziano, presentato il megaprogetto del Piccolo 

Da Goldoni a Goldoni, due anni di Strehler 
Due stagioni teatrali quasi interamente dedicate a 
Carlo Goldoni: un vero e proprio «progetto» che si 
concluderà con la rappresentazione delle Méntoi-
res. E per il '94 il ritorno al Brecht dei testi contro il 
nazismo, ma anche ai Giganti della montagna di Pi­
randello. Cosi, fra classici e contemporanei, fra ri­
cerca estetica e sentimento sociale, Giorgio Strehler 
traccia i contorni del futuro del Piccolo. 

MARIA ORAZIA GREQORI 

a * MILANO. Come i Troiani 
anche noi: niente meglio dì 
questo verso di Brecht può da­
re, per Strehler, il polso di una 
battaglia culturale che si confi­
gura come una resistenza con­
tro la corruzione, la volgarità, 
l'Imbarbarimento, lo sfacelo 
economico. Perché la batta­
glia esiste, eccome: qual è - si 
chiede Strehler - il senso della 
sopravvivenza della cultura in 
epoche buie? I tempi sono 
oscuri, appunto. Anche se il di­
rettore del Piccolo saluta come 
un segno bencaugurantc, «do­
po anni in cui questo non av­
veniva», la presenza accanto a 
lui del sindaco di Milano, Piero 
Borghini che gli porta il saluto 
della città. 

Ma su tutto, persino sopra le 
dure riflessioni sullo stato del 
nostro paese, l'amarezza di 
non vedere ancora («Nel mo­
mento in cui sento che il mio 
ciclo biologico si avvia al suo 
tramqnto») costruito il nuovo 
teatro che ha Inseguito per tut­
ta la vita: «Suggerisco - ironiz­
za - se proprio non volevano 
fame un teatro, di fame una 
dependance di San Vittore, vi­
sti i tempi. Certo mi auguro, 
per la città, che venga termina­
to anche se non per me». È il 
teatro dunque a prendere il so­
pravvento sullo Strehler «civi­
le». Il teatro che si fa «perché e 

giusto farlo e perché, inflessi­
bilmente, ognuno di noi deve 
fare quello che sa con onestà». 
Per questo, come alle volte 
fanno i saggi che sembrano 
parlare nel deserto, Strehler 
balte e ribatte sui concetti at­
torno ai quali ha costruito la 
sua vita di teatrante non chiuso 
nel cerchio magico del palco­
scenico. E proprio per questo 
continua a pensare alla scena 
come a un progetto: che, per 
quel che riguarda il Piccolo 
Teatro, ha già delineato per la 
stagione'92-'93 e'93-'94. 

Cosa ci sarà? Goldoni innan­
zi tutto (ma non solo). Nel bi­
centenario della morte del 
grandissimo commediografo, 
viste le scarsissime manifesta­
zioni italiane («In Francia inve­
ce...») . il Piccolo Teatro-Teatro 
d'Europa dedica a uno degli 
autori cardine della sua vita di 
teatro pubblico la parte più co­
spicua del suo lavoro e della 
sua fatica Tre grandi Goldoni 
«storici» saranno in scena que­
st'anno, dalle Baruffe chiozzot-
te al Campiello, all'Arlecchino. 
Tre testi nei quali è possibile 
racchiudere il vero e proprio 
work in progress di Strehler 
dentro il teatro goldoniano. 
Spettacoli che appartengono 
alla scena goldoniana nel 
mondo, pensati per un pubbli­
co di spettatori vecchi e nuovi. 

aV Si terrà a novembre, allo 
Schauspielhaus di Dusseldorf, 
il primo festival dell'Unione 
dei teatri d'Europa. Non è un 
qualsiasi altro festival di teatro: 
l'arte europea è da molli secoli 
l'unico fenomeno produttivo 
che riesce a far convivere paci­
ficamente tendenze, forze, 
personalità artistiche e conce­
zioni teoriche. 

A Dusseldorf i teatri di dieci 
città europee verranno per 
mettere in scena i loro spetta­
coli: da Budapest con una piè­
ce russa, da Bucarest con un 
teso inglese, da Stoccolma con 
un dramma norvegese, da 
Londra con uno americano. 1 
catalani metteranno in scena 
un testo francese, da Parigi ar­
riva un lavoro spagnolo, e Dus­
seldorf allestisce un italiano. 

Dusseldorf 
palcoscenico 
per i teatri 
uniti d'Europa 

L'Unione dei Teatri d'Euro­
pa è nata nel 1989 per iniziati­
va di Giorgio Strehler, del mini­
stro francese della cultura Jack 
Lang e di Francois Mitterrand. 
Originariamente raccoglieva i 
teatri dì Milano, Parigi, Stoccol­
ma, Barcellona, Budapest, Ber­
lino est e Dusseldorf. Oggi i 
teatri sono dodici (due slabili 
londinesi, il teatro di San Pie­
troburgo e quello di Bucarest) 

e vi aderiscono dieci persona­
lità della vita teatrale contem­
poranea, tra cui Ingmar Berg-
man e Heiner Moller. 
Scopo dell'Unione è agevolare 
scambi fra autori, attori, sceno­
grafi e registi. Cosi, per esem­
pio, il Piccolo di Milano e stalo 
due volle ospite dello Schaus-
spielhaus di Dusseldorf, il qua­
le a sua volta e stato invitato a 
Milano all'inizio di quest'anno. 
E attualmente il sovrintenden­
te del Katona Jozsef Szinhaz di 
Budapest, Gabor Zsambeski, 
sta allestendo La bottega del 
caffè di Goldoni per lo Schau­
spielhaus di Dusseldorf. 

Il festival dell'Unione dei 
teatri, dal 7 al 27 novembre 
'92, è la prima iniziativa del ge­
nere. Il secondo festival si terrà 
a Budapest nel '93. 

Giorgio 
Strehler 
ha presentato 
la nuova 
stagione 
del Piccolo 

Spettacoli che hanno una pati­
na di storia «ma che - sottoli­
nea Strehler - mi appaiono 
nuovi e freschi e mi sorprendo­
no per la loro vitalità tutta nuo­
va perché nuovi sono gli attori, 
il modo di recitare, persino le 
scene di Luciano Damiani mi 
sembrano nuove, come i co­
stumi indossati da interpreti di­
versi: da Pamela Villoresi a Di-
di Perego, da Susanna Marco-
menni a Gianfranco Mauri». Lo -
stesso, c'è da scqmmetterci, 
succederà per il Campiello, ed 
è già successo con VArlecchino 
interpretalo da giovani. A Gol- • 
doni il Piccolo dedicherà an­
che un convegno intemazio­
nale; ci sarà una mostra, un la­
boratorio sulla commedia del­
l'arte. Mentre nella stagione 
prossima con YApatista (L'in­
differente) e soprattutto con i 
Mémoiras il viaggio giungerà , 
alla tappa finale. Anzi i Mémoi-
res sono un sogno che Strehler 
lnsegue da vent'anni (li aveva 
pensati per la televisione) ! 190 
personaggi, circa 80 attori ita­
liani, francesi, tedeschi, per 
raccontarci le amarezze, le 
conquiste, le esperienze, le ra­
re felicità di Goldoni che sarà 
in scena in carne ed ossa inter­
pretato da quattro attori diversi 
(fra di essi sono già sicuri 
Streh ler e Carrara). I Mèmoires 
verranno pensati come un la- ' 
boratorio aperto per cinque ' 
mesi in modo da permettere a 
un gruppo selezionato di spet­
tatori interessati di partecipare 
fin dalla nascita al farsi di uno 
spettacolo, «che racconta la . 
nostra storia di teatranti, con i 
nostri visi e le nostre rughe». 
Ma il 1994 vorrà anche dire, 
per Strehler, la nuova edizione 
dei • Giganti della montagna 
con Andrea Jonasson, la ripre­
sa del lavoro su Brecht (i testi 
contro il nazismo), e il proget­
to di mettere in scena per la 

prima volta un'opera: La finta 

f iardmiera di Mozart, al Teatro 
tudio. 
La stagione '92-'93 del Pic­

colo Teatro si segnala anche 
per l'ospitalità. Intemazionale 
prima di tutto con la venuta a 
Milano, con spettacoli goldo­
niani, di alcuni ensemble eu­
ropei, dall'ungherese Katona 
al rumeno Bulandra, dalla Co-
medie Francaise ai DQsseldor-
fer Schauspielhaus, che parte­
cipano a quell'Unione dei tea­
tri europei di cui Strehler è pre­
sidente. E significa anche altre 
commedie goldoniane come 
La moglie saggia di Patroni 
Griffi con Annamaria Guamieri 
e L'avventuriere onoralo del 
Teatro di Roma che segna il ri­
torno a Goldoni di Luigi Squar-
zina. Anzi. «Con Pietro Carri-
glio che dirige lo stabile di Ro­
ma abbiamo pensato di inten­
sificare gli scambi magari con 
qualche coproduzione e ipo­
tizzato la nascita di un teatro 
nazionale con due sedi, a Ro­
ma e Milano, che sarebbe fatti­
bilissima in un paese civile». E 
ospitalità vorrà anche dire No-
Ihan il saggio e Roberto Zucca 
del teatro di Genova, e il ritor­
no atteso di Gaber. Né man­
cheranno i concerti, di musica 
classica e jazz, un ciclo di otto 
incontri a cura di Giovanni Ra-
boni, sulla poesia contempo­
ranea, e la riscoperta di un mi­
sconosciuto autore del Cin­
quecento, grazie allo studio di 
Gilberto Tofano, come Leone 
de'. Sommi. 

Tutto questo, spiega Streh­
ler, avverrà nella «Casa Piccolo 
Teatro»: 243 persone fra attori, 
tecnici, registi, scenografi e 
amministrativi. Una casa soli­
da con le sue entrate: il 53 % di 
finanziamenti, il 47 % di incas­
si. Una casa-teatro senza pub­
blico, infatti, che casa è? 

Esce il film. I critici applaudono 
e la gente accorre per curiosità 

«Mariti e mogli» 
Il nuovo Woody 
fa il tutto esaurito 

Woody Alien 
Il suo film 

'«Mariti '"• 
' e mogli» ' 
è uscito ieri' 
nei cinema 
americani 

tm NEW YORK «In una re­
lazione si applica la secon­
da legge della termodina­
mica: tutto si trasforma in 
merda». Questa battuta, in­
solitamente esplicita rispet­
to agli standard di Woody 
Alien, viene citata un po' da 
tutti i recensori di Husbands 
and Wives, il nuovo film di 
Woody uscito ieri in Ameri­
ca. A dire il vero le battute 
che hanno colpito i critici 
sono molte, ma è ovvio che 
si siano concentrati su quel­
la, perché il film viene letto 
quasi esclusivamente in 
rapporto al caso Alien ver­
sus Farrow e all'ormai arci-
nota storia d'amore fra 
Woody e la sua figliastra 
Soon-Yi. 

Il «rischio», si fa perdire, è 
propno quello: probabil­
mente Husbands and Wives 
(«Mariti e mogli») sarà un 
successo, il primo davvero 
miliardario nella carriera di 
Alien (che non ha mai tota­
lizzato incassi alla Spiel­
berg con i suoi film), «gra­
zie» (si fa sempre per dire) 
all'involontaria pubblicità 
ricevuta. E i critici anglosas­
soni dicono che è un pec­
cato, perché il film è davve­
ro bello, uno dei migliori 
del regista-attore newyorke­
se. Secondo Derek Mal-
colm, critico del Guardian, 
il film prova che «Woody Al­
ien è uno dei migliori scrit­
tori di commedie d'Ameri­
ca, capace di guardare al 
mondo in cui vive in modo 
da dire verità in modo buf­
fo, ma con grande e vera ri­
levanza per chiunque». 

Il film, come è noto da 
tempo, «allude» (chissà 
quanto volontariamente) 
alla storia d'amore fra Woo­
dy e Soon-Yi: Alien inter­
preta un professore che si 
innamora di una studentes­
sa (Jullette Lewis), mentre 
il suo rapporto con la mo­
glie (Mia Farrow, guarda un 

po') si incrina e un altro 
matrimonio di una coppia 
di amici anziani (Sydney 
Pollack e Judy Davis) co­
mincia ad andare a rotoli. 
Ma secondo Kenneth Tu-
ran, cntico del ios Angeles 
Times, è «meno autobiogra­
fico di quanto la gente sem­
bra aspettarsi». TuMn ag­
giunge: «È un film forte e 
penetrante, una lacerante 
commedia sull'amore che 
va a finir male, uno studio 
doloroso, pessimista e al 
tempo stesso divertente su 
come un amore devoto può 
trasformarsi in un vicolo 
cieco emotivo, distruttivo £ 
un po' la versione "negati­
va" di Hannah e le sue sorel­
le, là tutto finiva bene, qui fi­
nisce male» Tutti definisco­
no il film «ben recitato, ben 
scritto, ben diretto», in una 
sola parola: bellissimo. E lo­
dano anche il lavoro del di­
rettore della fotografia ita­
liano Carlo Di Palma, ormai 
un veterano di Woody Al­
ien, il cui «approccio semi-
documentaristico- é fonda­
mentale per la riuscita del 
film. 

Da segnalare anche il 
giudizio di David Denby. 
critico del settimanale New 
York, sulla prova dell'attrice 
australiana Judy Davis: «È 
l'anima del film, 11 suo per­
sonaggio ò forse la più 
grande creazione di Woody 
Alien». Sarà bene ricordare 
che, all'inizio della «guerra 
familiare» Allen-Farrow, di­
versi giornali ipotizzarono 
che fosse Judy Davis In don­
na per la quale Woody si 
accìngeva a rompere il le­
game con Mia. Poi, nel giro 
di poche ore, si seppe che il 
problema era un altro. Oggi 
la Davis rifiuta sdegnosa 
qualsiasi commento. Si è li­
mitata a dichiarare: «Rive­
dere ora sullo schermo le 
scene in cui Woody e Mia li­
tigano aspramente è al­
quanto penoso». 



Canale 5 
Una sit-com 
alla conquista 
del sabato 
BBi ROMA. L'anno scorso -sal­
vò- il sabato sera di Raiuno, 
quest'anno cercherà di affon­
darlo. Gianfranco D'Angelo il 
comico della Sberta, di Tilt e 
Drive in, torna in tv sugli scher­
mi Fininvest con Casadolceca-
sa. Ovvero la sit-com che Ca­
nale 5 spedisce in coppia con 
Paperissima contro lo show di 
punta di Raiuno: Scommettia­
mo che?. Partenza il 26 settem­
bre alle 22 30, termine a gen­
naio. Esempio di sit-com all'i­
taliana - ma pur sempre con 
accompagnamento di risate 
fasulle - scritto fra gli altri da 
Stefano Sudriè e Alberto Con-
sarino, interpretato da Alida 
Chelli e Enzo Garinei, Casa 
dolce casa è alla sua seconda 
serie. «Abbiamo deciso di spo­
starlo dal martedì al sabato -
dice II responsabile di Canale 
5, Claudio Riccardi - perché 
l'anno scorso ha tenuto un 
buon ascolto. Con Paperissima 
alle 20.30 e con questa sit-com 
alle 22.30, pensiamo di farcela 
a sostenere la battaglia contro 
Scommettiamo che?». 

Gianfranco D'Angelo passa 
insomma dall'altra parte della 
barricata. Comico dalla satira 
casalinga, fu l'uomo che - si 
disse - l'anno scorso salvò il 
Fantastico della coppia Carrà-
Dorelli da morte certa soste­
nendo l'ascolto al minimo ga­
rantito. Non a caso, prima del­
l'estate era stato contattato 
dalla Rai per la nuova edizione 
di Fantastico da condurre con 
Alba Parletti, «ma è saltato tut­
to» dice il comico, e osserva 
che «la Rai fa male a mettere 
Scommettiamo che? al sabato. 
Lo fa perché ha paura di Pape-
rissima, ma la tv pubblica do­
vrebbe rischiare di più». Del re­
sto, non è detto che non ci sia 
una sua presenza microscopi­
ca anche in Paperissima. «ma 
non so ancora cosa dovrei fa­
re, mi incontrerò presto con 
Antonio Ricci. Oltretutto in ot­
tobre tomo a teatro con Chi fa 
per tre, e incastrare tutti gli im­
pegni non è facile». 

Accorato appello di Pasquarelli 
all'apertura del Premio Italia 
«Siamo vicini alla soglia critica» 
dice il direttore generale della Rai 

Accuse all'inerzia dei politici 
e un duro attacco alla legge Mammì 
«Non c'è solo la logica del profitto 
noi dobbiamo educare e informare» 

«Non privatizzate la tv pubblica» 
«Se c'è un'azienda a capitale pubblico che non va 
privatizzata, questa è la Rai»: il direttore generale 
dell'azienda, Gianni Pasquarelli, è intervenuto ieri al 
«Premio Italia» per lanciare un appello ai politici. 
«Siamo vicini alla soglia critica di sopravvivenza», ha 
sostenuto, attaccando la lunga inerzia dei poteri 
pubblici e la legge Mammì. «Ma non serve una tv in­
gessata», ribatte Antonio Bernardi, consigliere Pds. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA OARAMBOI8 

BBI PARMA «Non privatizzate 
la Rai. La tv non é soltanto un 
business»: con la sua masche­
ra triste e it timbro di voce mo­
nocorde, e senza lasciare tra­
sparire emozioni nonostante i 
toni accorati del discorso, 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale della tv pubblica, si è 
rivolto ieri al Governo. «Siamo 
vicini alla soglia critica», ha 
detto. Non ha nominato una 
volta sola Berlusconi, ma ha 
accusato «la lunga e pernicio­
sa inerzia dei poteri pubblici» 
nel regolamentare 11 sistema 
radiotelevisivo, lasciato «trop­
po a lungo all'anarchia totale e 
alla logica del fatto compiuto»; 
ha attaccato la legge Mammì, 
che ha messo in pericolo gli 
equilibri dell'intero sistema in­
formativo («Ora se ne avvedo­
no, allarmati, anche quanti fi­
no a ieri non avevano formula­
to prognosi adeguate», ha so­
stenuto con tardivo coraggio) ; 
ha confutato duramente le tesi 
di casa Fininvest sui program­
mi tv come merce per vendere 
spot, che a loro volta servono a 
vendere prodotti; «La tv è infor­
mazione, modello di vita, utile 
contraddittorio tra opinioni di­
verse, è insomma qualcosa di 
cruciale per il futuro della de­

mocrazia e della libertà nel no­
stro Paese». «Mi rifiuto di crede­
re che politici responsabili, per 
amore di tesi, possano buttare 
a mare il servizio pubblico che, 
pur con i suoi difetti, è l'unico 
argine all'oligopolio privato -
ha detto alla platea del Premio 
Italia - : il sistema misto si reg­
ge su due gambe e vi deve es­
sere un bilanciamento di rego­
le, risorse, opportunità di fare 
progetti per il futuro. Il legisla­
tore deve permetterci di piani­
ficare, non possiamo conti­
nuare senza conoscere le ri­
sorse neppure da qui a un me­
se...». Poi, rivolto ai giornalisti, 
ha aggiunto: «La proposta fatta 
dal Garante per l'editoria, Giu­
seppe Santaniello, di un decre­
to urgente del Governo che 
stabilisca un nuovo meccani­
smo di entrate per la Rai, mi 
sembra intelligente. Ha capito 
quale è il nostro problema: la 
certezza delle risorse. Non 
chiediamo aumenti, ci accon­
tenteremmo che le entrate 
stessero dietro al tasso di slitta­
mento della moneta. Del resto 
noi abbiamo precorso le eco­
nomie del Governo, per il '93 
abbiamo già predisposto un 
piano di risparmi di 60 miliar­
di». L'intervento di Pasquarelli, 

al convegno intemazionale 
dedicato a «La fine della storia: 
le ragioni della tv pubblica nel­
l'epoca del cambiamento», e 
stato un lungo e accorato ap­
pello ai palazzi della politica, a 
cui ha ricordato soprattutto 
che la Rai è stata messa in con­
dizione di non combattere «ad 
armi pan» con un «concorrente 
che è un conglomerato econo­
mico-finanziario»: «dall'edito­
ria alla produzione di film, alle 
sale cinematografiche, all'edi­
lizia, al grande calcio, ai pro­
dotti del porta a porta finanzia­
rio, alla grande distribuzione 
di prodotti di consumo». «Se 

c'è un'azienda a capitale pub­
blico che non va pnvatizzata -
ha continuato - , questa e la 
Rai. Ecco perché il prodotto te­
levisivo non può essere gover­
nato soltanto dalla legge del 
massimo profitto aziendale, ed 
ecco anche perché la Rai deve 
rimanere in mani completa­
mente pubbliche». Fare tv, so­
stiene Pasquarelli, costa sem­
pre di più; ma fare tv significa 
fare informazione e intratteni­
mento, fabbricando convin­
zioni ideali, modelli di vita, «in­
somma, influire parecchio sul­
l'opinione e sul comportamen­
to del pubblico»: queste le ra­

gioni per cui - sostiene il diret­
tore generale della Rai - non e 
un'attività imprenditoriale co­
me le altre. Le ragioni per cui 
la televisione pubblica non va 
privatizzata. Ma quale tv pub­
blica? E questo, Pasquarelli, 
non l'ha detto. «Se la tv pubbli­
ca deve essere la gabbia o lo 
strumento per difendere sol­
tanto dei poteri esistenti, allora 
non ha più ragione d'essere», 
ha commentato infine Antonio 
Bernardi, consigliere d'ammi­
nistrazione della Rai per il Pds. 
«La televisione pubblica ha uti­
lità se rappresenta la dinamici­
tà della società che si evolve, 

" Bruno Vespa 
direttore 
del TQ1 
con Gianni 
Pasquarelli 

se dà voce ai fermenti di una 
società in movimento: Pasqua­
relli, però, non ha fatto propo­
ste, non ha detto come il servi­
zio pubblico deve adeguarsi, 
ristrutturarsi. Piuttosto ha di­
pinto una realta ingessata, im­
mobile». Il presidente della 
Rai, Walter Pedullà, in questo 
periodo ha lanciato grandi al­
iarmi; Pasquarelli parla di 
grandi problemi ma sostiene 
che l'azienda non ù alle corde. 
Tutti, comunque, chiedono 
più risorse: «Ma oggi le risorse 
della Rai - dice ancora Bernar­
di -vengono bruciate da un si­
stema organizzativo che non 
sta in piedi, dove nascono 
nuove strutture che si affianca­
no alle vecchie, senza mai 
cancellare le cose obsolete. I 
centri dove si produce tv, reti o 
testate, hanno esigenze di di­
namicità che ormai cozzano 
con l'organizzazione molto ri­
gida dell'azienda, in cui gli 
stessi «supporti» sono diventati 
centri che intendono afferma­
re un potere di coordinamen­
to. Ecco pcichò poi viene tolle­
rato che avvengano casi come 
quello del direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano, che ha 
annunciato l'accordo della 
sua rete con la Rcs, trasfor­
mandosi in imprenditore». 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5, 13.20). Nuova collocazione 
per il programma sugli animali condotto da Licia Colò. 
Oggi si parla di squali. 

BELLA ESTATE SPECIALE GIOVANI (Raiuno. 17). Roto­
calco pomeridiano a cura di Marco Barbieri. In scaletta, 
un servizio sul festival di Rieti, sul premio Croton e intervi­
ste a Katia Ricciarelli, agli olimpionici Giovanna Trillini e 
Pier Paolo Ferrazzi Tra gli ospiti Ornella Vanoni, Cene 
Gnocchi e Biagio Antonacci. 

SPECIALE TG3 (Raitre, 19.45). Perché ò cosi incerto l'esito 
del rejerendum su Maastncht e quali sono i veri problemi 
della Francia e dell'Europa? Cercherà di rispondere lo 
speciale a cura di Giovanna Botteri e Riccardo Morrione. 
Inoltre, domani il Tg3 seguirà con delle edizioni straordi­
narie l'esito del referendum francese e, a partire dalle 
22.4.1), in diretta da Parigi, New York. Bonn e Roma darà 
voce ai protagonisti e agli esperti per commentare l'esito 
del voto. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno, 20.40). Ettore An-
denna presenta l'inossidabile spettacolo a base di sport 
e giochini demenziali, Stasera le gare (partecipano sette 
squadre) si svolgono in Galles. 

LA SAI L'ULTIMA? (Canale 5. 20.40). La «caramellosa» 
coppia Pippo Franco-Pamela Prati é alle prese con i 
«barzellettisti» allo sbaraglio. I concorrenti si sfidano a 
colpi di freddure per conquistare un posto in finalissima. 
Achi piace... 

PROVINI D'AUTORE (Raitre, 22.45). Nico Garrone, nella 
saletta del Teatro Ateneo di Roma, ha immortalato i pro-

• vini del regista russo Anatolj Vassiliev, realizzati per sele­
zionare gli interpreti di Ciascuno a suo modo di Pirandel­
lo. Lo spettacolo debutlerà la prossima estate ad Agri­
gento. 

SPECIALE UNO (Raiuno. 23). Speciale dedicato alla ma­
novra economica allo studio del governo e all'analisi del­
l'evasione fiscale in Italia. Intervengono il ministro delie 
finanze Giovanni Goria, il segretario generale della Cisl 
Sergio D'Anioni, l'economista Mario Arcelli e il tributari-
sta Augusto Fantozzi. Sarà illustrato un recente studio 
statistico sulla riscossione fiscale in Italia nel '90: gli ope­
rai denunciano in media al fisco il doppio di quanto dia-
chiarano i proprietari di bar e pubblici esercizi. In colle­
gamento da New York sarà illustrato il sistema di riscos­
sione delle tasse in Usa. I telespettatori potranno interve­
nire telefonando. 

ANTOLOGIA DELLA CANZONE NAPOLETANA (Raidue, 
23.50) Viaggio nella canzone partenopea per ripercor­
rere a ritroso gli ultimi cento anni della nostra storia. Tra 
gli interpreti, Roberto Muroloe Mario Del Monaco. 

FUORI ORARIO (Raitre. I 20). Replica integrale del ciclo 
di film giapponesi trasmessi lo scorso anno (in onda sta­
notte e domani). Si parte con i tre capolavori di Nagisa 
O.shima, grandissimo autore della «nouvelle vague» giap­
ponese. Racconto crudele della giovinezza. Il cimitero del 
sole e Notte e nebbia del Giappone. 

(Gabriella Gallozzì) 

C RAIUNO 
8.60 D U I MANCHI DELL'AFRICA 

Film 
8.30 CANOTTAGGIO. Da Lago Patria 

11.00 CIAO ITALIA ESTATE. Condu-
ce Antonella Sortitivi (1* parte) 

11.18 MARATONA D'ESTATE. Rasse-
uno, internazionale di danza 

12.36 CHBTEMPOPA 
12.10 DA MILANO TP UNO 
1 1 . M CIAO ITALIA ESTATE, (2»l 
I M I ESTRAZIONI PE I LOTTO 
18.30 TELEGIORNALE UNO 
18.88 TOITRS MINUTI D t -
14.00 PRIMAVERA M SOL*. Film di 

Richard Thorpe. Con Jeanette 
MacOonald 

18.88 CICLISMO. 38»Qlro del Lazio 
18.80 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
17,00 B U I A UTATB. Con A. Colli e 

S. Fiorini 
17.88 ESTRAZIONI PILLOTTO 
18-00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 PWNBYCLUB 
10JB PAROLA BVITA 
I M O IL NASO DI CLEOPATRA 
18.80 CHBTBMPOFA 
204)0 TELEOIORNALBUNO 
8QJ6 TOUNOBPORT 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

Conducono Rossella Gerdlnl ed 
Enrico Magrelll 

224)8 TELEOWRNALEUWO 
28.00 SPBCtALBTOUNO 
244)0 TOUHO-CHSTSMPOFA 

O 8 0 WELCOME TP LOS ANGELES. 
Film di Alan Rudolph. Con Kelth 

Carradlne 
2.10 TELEGIORNALE UNO 
«129 L'ULTIMA SCOSSA. Film 
34.8 PORTA MAGICA Ult. puntata 
4M TELEGIORNALE UNO 
8.08 DIVERTIMENTI 
8 4 » AL PARADISE. 3'puntata 

^BM^miiMONTIOBHO 

7.80 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
8.00 SNACK. Cartoni animati 
8.30 LA BALLATA DSL NILO E WN-

TORML Documentarlo 
104)0 SNACK. Cartoni animati 
IPSO I J ISOLE PERDUTE, Telefilm 
1 1 * 0 LA FORMICA ATOMICA. Carto-

ni animali 
11.28 TMSEA-PIANETA MARE 
12.10 CRONO. Tempo di motori. Nel 

corso del programma: speciale 
F.1 Gran Premio d'Italia (replica) 

1 3 X 0 SICILIA. Documentarlo 
13.30 SPORT SHOW. Conduce M. 

Sbardella 
17.46 L'ISPETTORE LENE. Telefilm 

con Helmut Fischer 
184)0 VENTI DI TERRE LONTANE 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2<L36 MATLOCK. Telefilm 21JB 

8 3 J » 

UNO SPORCO APPARE. Film di 
John Korty, Con Alan Arkln 
CACCIA APERTA. Film di Jack 
Staffati. Con Tlmofiy Bottoms 

14)0 UNA NUOVA VITA PER UZ. 
Film di D. Ross. Con A. Baxter 

2.80 CNN NEWS. Attualità 

RAIDUE 
8.80 VIDEOCOMK. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Cartoni animati e telefilm 
9.20 JOHNNV ARRIVÒ IN RITARDO. 

Film di William K.Howard 
11.00 L'ISOLA DEI RAGAZZI 
11.46 T02 FLASH 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm 
1 3 4 » T020RETREDICI 
13.20 T02 DRIBBLINO 
13.66 METEO 2 
14.00 DALLE » ALLE 8 - ORARIO 

CONTINUATO. Film di Colin 
Hlgglna. Con Jane Fonda 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.18 PALLAVOLO. Cam. Italiano 
17.48 PALLACANESTRO 
18.48 HUNTER, Telefilm 

10.38 METEO 2 
10418 TELEGIORNALE 
20.18 TQ 2 LO SPORT 
20.30 DELITTI IN CORSIA. Film di 

Larry Shaw. Con Melissa Gilbert, 
Jack Scalla 

22.10 ISABELLA. Sceneggiato con Le-
sley D'Olive, Leonardo Ferranlinl. 
Regia di Pino Paasalacqua 

23.30 TP 2 NOTTE 
23.60 ANTOLOGIA DELLA CANZONE 

NAPOLETANA. DI Gianni Bor-
gna e Piero Vlvarelll 

OSS OSE. Scienze Filosofiche 
0.30 TOS-NOTTE SPORT. Pugilato: 

Fanny-CruzAlfaro. Tennis: Cam-
plonatl Italiani 

2.30 TP 2 DRIBBLING 
3.08 LA SIGNORA AMAVA L I ROSI. 

Film di Ulu Grosbard 
4.16 VIDEOCOMK. 
4418 AP0Bf.LV. Telefilm 
8 4 » LAPAPBONCINA. 122* puntata 
6JJ0 VIDEOCOMIC 

m limili! 

13418 USATPPAV. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL Te­

leromanzo con S. Mattila 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

TA. Sceneggiato 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, telefilm e news 

10.00 LOVE AMERICAN STVLE. Tele-

fllm 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE 

20.30 IL VENDICATORE DI JESS IL 
" BANDITO. Film di Frllz Lang. 

Con Henry Fonda. 

22.30 MIKBHAMMBRINVBmOATO-
RB PRIVATO. Telefilm 

0.10 WILD BEASTS-BEIVB FEROCI. 

Film di Franco Prosperi 

1 4 » IL MERCATORE, Rubrica 

RAITRE 
7.00 SATNEWS 

7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7418 PAGINE PI TELEVIDEP 

0.18 CICLISMO. La corsa del sole 

8.30 I CONCERTI DI RAITRE 

10.00 TENNIS. Campionati Italiani 

12.00 COME IN UNO SPECCHIO. Film 
di Ingmar Bergman. Con Max von 

Sydow 

13.26 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 TOS POMERIGGIO 

14.26 AMBIENTE ITALIA 

14.88 RUGBY. Campionato Italiano 

16.00 TENNIS. Campionato italiano 

17.00 EQUITAZIONE. G.P. d'Italia 

17.38 SCI NAUTICO. Da Milano 

18.00 SCUSATE L'ANTICIPO. Condu-

ceM.Giammarloll 

10.00 T 0 3 

10.30 TOR. Teleglonall regionali 

10.46 8PECIALBT03 

20.30 KIM. Film di Victor Savina, Con 

Errol Flynn 

22.30 T03 VENTIPUE E TRENTA 

22.46 PROVINI D'AUTORE 
23.16 IL RIASSUNTO DI •ASPETTAN­

DO». A cura di Eugenio Lijol e 
Maurizio Malabruzzl 

0.48 T03 NUOVO OIORHO 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.20 FUORI ORAR». Cose mal viste 

ODEOIÌ 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.3C PIÙ PAZZO PI COTTON. Film 

con Jean Slmmons 
16.30 AUTOMAN. Telefilm 
10.18 PIPA E ARENA. Film di Mario 

Mattoll, Con Totò, Isa Barzlzza 
18.00 BENVENUTI A _ Spiagge del 

Messico 
10.30 ALBERTONE. Cartoni 
20.00 LAVERNBSSHIRLEV. Telefilm 
20.30 IL SENTIERO PEL PINO SOLI­

TARIO. Film di Henry Hathaway 
22.30 SUPSRCARRIER-PiLOTL 

di B. Graham 
Film 

0.30 AUTOSMOTORI SPORT 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm con Ernest Spronino 

20.30 JEAN E BARBARA UN FILM OA 
FINIRE. Film 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Telefilm 
24.00 TAXI. Telelllm 

0.30 BACKROARS. Film di M. Riti 

•Ti' 
8.30 PRIMA PAGINA 

8.30 LA GUERRA DEI SASSI. Tolo-

lllm 

8.00 CASAKBATON. Telefilm 

0.38 ANGELICA ALLA CORTE DEL 
RE. Film di Bernard Bordone 

11.30 ANTEPRIMA. Con Fiorella Ple-

robon 

12.00 OTTO SOTTO UH TETTO 

12.30 I ROBINSON. Telofilm 

13.00 T08 POMERIGGIO 

14.00 CANALE CINQUE 20.40 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

16.00 NEW YORK NEW YORK. Tel6-
film. Con Tyne Oaly 

164)0 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO • GIUSTO! Quiz 

10.00 UNGO. Gioco a quiz condotto da 

Tiberio Timperl 

20.00 T08SERA 
202B ILTO PELLE VACANZE 
2 0 4 » LA SAI L'ULTIMAI Varietà con 

Pippo Franco, Pamela Prati 

22418 VOTA LA VOCE. Con Red Ron­
file 

24.00 TQ8-NOTTE 
0.18 LA FELPMARESCIALLA. Film 

di Steno. Con Rita Pavone, Teddy 
. Reno 

2.00 TO 8 EDICOLA. Edicola non 
stop. Repliche fino alle 6 

2.30 TO 8 DAL MONDO. Repliche li­
no alle 5.30 .. .- ;' *t, I 

muntili! 
8.00 CIN0UB8TBLLE IN REGIONE 

13.30 SUPER PASS. Rubrica musicale 
14.00 TELEGIORNALE RBOrONALB 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 L'UOMO CHE PARLA Al CA-

VALLI. Telelllm 

17.30 ARCOBALENO 
16.30 ITALIA CIHQUESTELLE 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 MISSAGGI PERSONALI 
21.30 GIOVANI RIBELLI. Film 

22.30 TELEGIORNALE REOIONALE 

IIIIIIIIHII 
14.30 
18.00 
10.00 
10.30 
20.00 

MISTER MIX 
AREZZO BIG 
UGABUE SPECIAL 
VM.OIORNALB 
PAVÉ STEWART 
21.00 

PANCECLUB 
23.45 

VM. GIORNALE 

'Atfc 

8.30 RASSEGNA STAMPA 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animali e telelllm • 

8.16 BABYSITTER. Telelllm 

0.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael Landon 

11.00 HAZZARO. Telelllm 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

13.00 STARSKYSHUTCH. Telelllm 

14.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

18.00 TOP VENTI. Con E. Follerò 

17.00 TJ.HOOKBR. Telefilm 

17.30 APAM12. Telefilm 

18.30 RIPTIPE. Telelllm ' 

19.30 STUDIO APERTO 

19.48 STUDIO SPORT 

20.00 AQU ORDINI PAPA. Telefilm 
20.30 STREET HUNTER (CACCIATO­

RE DI TAGLIE). Film di John 
Gallagher. Con Stevo James, Rob 
Brown 

22.30 DIAVOLO IN CORPO. .Film di 
Marco Bellocchio, Con Marusch-
ka Detmera, Federico Pltzall» 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA ' 

0.80 STUDIO SPORT 

1.08 NOTTEVISrrOBS. Telefilm 

3.06 RIPTIPE. Telelllm 

4.08 HAZZARP. Telefilm 

8.00 LA CASA NELLA PRATERÌA. 
Telelllm con Mlcheel Landon 

«.00 BABYSITTER. Telefilm ,<„• 

TELE •#f7' 
, .' Programmi codificati 

20.30 IL RICATTO. Film con Ray Shar-W 

' kay,Larry Manata1 ' ' 

22.30 UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA. Film con M.Gflfflth 

0.18 PAZZI A BEVERLY HILLS. Film 
con Steve Martin 

TELE HlllHiiWI 

1.00 VIVA L'C.MUA.' . Film dl.Roberto 
Rossellinl. Con Ronzo Ricci (Re-
plica ognhduo ore) . - ", . , 

tik 
19.30 SETTIMANA 

News 
PAL ..MONDO. 

20.00 L'IDOLO. Teleromanzo 
20.30 LAMIAVITAPERTE. Telenov. 

JJ.K.TII 
7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telefilm con Hope Lange 
8.00 MURPHV BROWN. Telelllm 
8.30 T04-NOTIZIARIO 
8.66 TRE NIPOTI E UN MAGGIOR-

DOMO. Telefilm 
0.20 STREPA PER AMORE. Telelllm 
0416 GENERAL HOSPITAL 

10.00 MARCELUHA. Telenovela 
.11.00 INES, UNA SEGRETARIA P-A-

MARE. Telenovela 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con-

dotto da Patrizia Rossetti 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo(r) 
13.30 TQ4 POMERIGGIO 
13.60 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
144)0 A CASA NOSTRA. Varietà 
14.30 SENTIERI. Teleromanzo |2*) 
18.10 IO NON CREDO AGU UOMINI. 

Telenovela 
18416 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE, Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.48 LUI LEI L'ALTRO. Conduce Mar-

co Balestri 
18.16 LACERA E SERVITA. Quiz 
18.00 T04SERA 
18.26 NATURALMENTE BELLA 
10.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 CRISTAL. Telenovela 
22.30 HOMBRE. Film di Martin Hill. 

Con Paul Newman, Barbara Ru-
sh, Nell'Intervallo alle 23 30: To.4 

24.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm 

14)0 MURPHY BROWN. Telefilm 
1 4 » A CASA NOSTRA. Varietà. R. 
3.20 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.46 BEATO FRA LE DONNE. Film 
6.30 AVVOCATI A LOS ANGELES 

"«.30 LOUORANT. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 1S.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.46: 8.45: 11.45: 13.45: 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.66, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 22.57. 8.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 La 
grande mela; 11.45 Cineteatro: 14.28 
Stasera e domani dove; 17.01 Padri e 
Figli, mogli e marit i ; 18.30 Quando I 
mondi si incontrano; 22.22 L'Italia 
pellegrina Incantatrlce; 23.28 Nottur­
no Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7,26, 
8.28, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26. 21.27, 
22.37. 8.46 So anch'Io la virtù magi­
ca; 9.33 Mil le e una canzone; 12.50 
Hit Parade; 14.15 Programmi regio­
nali; 15.00 I racconti di Offenbach; 
15.83 Hit Parade; 19.55 Radiodue se­
ra jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 18.42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri­
ma pagina; 8.30 Alla scoperta di Co­
lombo; 14.00 Cinema alla radio; 
16.00 II senso e il suono; 18.00 Atlan­
te sonoro. 20.00 Radlotresulte. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e Informazioni sul traffico In MF. 

• I l 
SCEGLI IL TUO FILM 

12 .O0 COME IN UNO SPECCHIO 
Regia d i Ingmar Bergman, con Gunnar Bjornstrand, 
Harrlett Andersson. Svezia (1961). 92 minuti. 
Uno dei migl ior i f i lm «da camera» di Bergman, co­
struito su un quartetto di personaggi che si scannano 
durante una breve vacanza su un isola ventosa del 
Baltico Esterni splendenti e interni di laniat i dal le 
passioni. Quando ogni f i lm di Ingmar era una discesa 
nell ' Inconscio (oggi, purtroppo, il grande svedese ha 
lasciato II c inema o scrive solo per conto terzi...). 
RAITRE 

14 .O0 DALLE NOVE ALLE CINQUE ORARIO CONTINUATO 
Regia d i Colin Hlgglna, con Jane Fonda, Llly Tomlln, 
Dolly Parton. Usa (1980). 109 minuti. 
Stufe di essere vessate dal capoufficio porco e dispo­
tico, tre segretar ie lo sequestrano. E il f i lm, partito co­
rno una commedia d'ambiente, si trasforma In una 
farsa scatenata e divertente. Ebbe grande successo, 
tanto da trasformarsi In una sit-com televisiva molto 
seguita. Ottimo il t r io Fonda-Tomlin-Parton (quest 'ul­
t ima, finta oca pettoruta e bri l lante, è In America una 
popolar issima cantante country). 
RAIDUE 

14.CO PRIMAVERA DI SOLE 
Regia d i Richard Thorpa, con Uoyd Nolan, Jeannette 
MacDonald. Usa (1048). 100 minut i . 
Storia di una cantante che. r imasta vedova, r inuncia 
al la carr iera per poi r iprenderla dieci anni dopo. 
Jeannette MacOonald aveva una bel l issima voce ma 
come attrice funzionava al megl io solo diretta da Lu-
bitsch. In questo caso eccede In sent imental ismi e la-
cr lmucce. Ma non e colpa sua. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL VENDICATORE 01 JESS IL BANDITO 
Ragia d i Frltz Lang, con Henry Fonda, Gene Tlarnay, 
John Carradlne. Usa (1940). 92 minut i . 
Frltz Lang. nella sua ricca ma contraddittoria carr iera 
hol lywoodiana, girò un palo di western che costi tui­
scono un capitolo anomalo (e forse da riscoprire) nel­
la storia di questo genere. Qui Lang mette In scena 
una storia di vendetta, in cui si dà la caccia al fratel l i 
Ford, gl i uccisori (a tradimento) del famoso fuor i legge 
Josse James. Grande, come sempre, Henry Fonda. 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 KIM 
Regia d i Victor Savl l le, con Errol Flynn, Daan Stock» 
•veli, Paul Lukas. Usa (1950). 112 minut i . 
Il bimbo Dean Stockwell. poi attore di una certa fama 
(•Paris Texas». «Tucker», il f i lm di «Twin Peaks»), ar­
riva nel c inema corno una meteora Interpretando 
Klm, Il ragazzino protagonista del l 'omonimo roman­
zo di Rudyard Kipl ing. Bianco cresciuto fra gl i Indige­
ni nell ' India britannica di fine '800, fa amicizia con un 
ufficialo di caval ler ia e f inisce a lavorare per I servizi 
segret i . Buon drammone d'avventure, di quell i che 
non si fanno più. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 STREET HUNTER (Cacciatore d i taglie) 
Regia d i John Gallagher, con Slava Jamaa, Reb 
Brown. Usa (1990). 90 minut i . 
Prima visione tv di una derivazione del f i lm «In sti le 
Callaghan»; in breve, poliziotto l icenziato per I s "0 i 
metodi un po' bruschi si r icicla come vendicatore sol i ­
tario. Logan Biado è uno sbir ro tutto d'un pezzo e. 
quando si motte in propr io, diventa il terrore di tutti I 
balordi di New York (che non sono né pochi né teneri). 
Ma la polizia, quella vera, che fa? 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 IL DIAVOLO IN CORPO 
Regia di Marco Bel locchio, con Marutschka Detmara, 
Federico Pltzalls. Italia (1985). 115 minut i . 
Nella Roma del noiosi anni '80. una ragazza f idanzata 
con un terrorista (in carcero, o anche in odore di 
«pontimento») si prende una cotta per uno studentel lo 
l iceale, e si Incontra con lui nel lussuoso appartamen­
to preparato per le nozze. E inizia un'avventura del 
sensi che confina con la fol l ia. Solo vagamente Ispira­
to al famoso romanzo di Radiguet, il f i lm di Bellocchio 
provocò polemiche a non f inire per una scena erotica 
di assoluto real ismo (non simulata, per intenderci). E 
non slamo In grado di anticiparvi se la copia proietta­
ta stasera sia completa o no. A voi scoprir lo. 
ITALIA 1 
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Primefilm 

Vendetta 
intomo 
alla culla 

MICHELE ANSELMI 

La mano sulla culla 
Regia Curtis Hanson Sceneg­
giatura- Amanda Silver Inter­
preti Annabella Sciorrj, Re­
becca De Momay, Matt McCoy, 
Ernie Hudson Usa, 1992 
Roma: Quirinale 

• • Un trionfo ncRli Usa 
(quasi 120 milioni di dollari), 
un tonfo in Italia PuòdarMche 
sia stato solo lanciato male, 
ma certo sorprende l'insucces­
so italiano di La mano sulla 
culla, e il titolo o la stona a non 
aver funzionato' E si che il film 
è un rW/ernientc male, scritto 
da una donna. Amanda Silver, 
che conosce bene i tempi psi­
cologici della vendetta e diret­
to con mano sicura da un regi­
sta, Curtis Hanson, che di su-
spensese ne intende. 

È bello lo spunto, probabil­
mente ntaghato da un fatto di 
cronaca Un'attraente donna 
incinta denuncia il suo gineco­
logo per averla visitata non 
proprio professionalmente, 
l'uomo, travolto dallo scanda­
lo, si uccido con un colpo di 
pistola, la moglie del defunto, 
che in seguito al trauma perse 
il figlio atteso, si fa assumere 
come baby sitter da quella che 
considera la causa di tutte le 
sue sventure. Era facile trasfor­
mare la bionda e risoluta bam­
binaia in una specie di mostro 
che attenta alla vita del neona­
to, secondo le regole classiche 
del genere, e invece gli autori 
hanno avuto l'ottima idea di 
spostare altrove il cuore della 
vendetta. 

Accade infatti che la diaboli­
ca Peyton si insinui nella tene­
ra famigliola sabotandone. 
pezzo per pezzo, l'armonia' 
prima altera i cicli alimentari 
del piccolo allattandolo di na­
scosto nottetempo, poi fa li­
cenziare un giardiniere ritarda­
to che aveva capito l'antifona 
spacciandolo per un pedofilo, 
infine seduce il manto della 
padrona di casa, e mette i due 
l'uno contro l'altra, in attesa di 
infliggere il colpo finale. 

«Ho preso una famiglia mo­
dello di Seattle, una delle citta-
più "vivibili" d'America, e ho 
provato a mostrare cosa suc­
cede quando viene sfidata», 
disse due mesi fa a Taormina il 
regista Curtis Hanson In effetti, 
più che il finale truce in stile At­
trazione fatale, con le due don­
ne che si affrontano in soffitta 
a morsi e calci, si gusta la sotti­
le opera di destabilizzazione 
che la donna orchestra. Merito 
di Hanson. attento a dribblare 
ogni sospetto di misoginia an­
che la dove il copione lo auto­
rizzerebbe. Simile ad uno Jago 
in gonnella che semina sospet­
ti e timon, Rebecca De Momay 
impugna con superba profes­
sionalità il personaggio della 
cattiva: soave e rassicurante in 
pubblico, scossa da un furore 
cieco In privato. A farle da riva­
le quell'Annabella Sciorra che 
in Jungle Feuerd\ Spike Lee in­
terpretava l'italo-americana 
dello scandalo: e brava e bella, 
ma possibile che non si accor­
ga di nulla per tutto il film? 

È uscito in Italia il film di Brett Léonard 
Tratto da un racconto di Stephen King 
è il primo tentativo di narrare per immagini 
le nuove tecniche di simulazione della realtà 

L'erba del vicino 
è sempre virtuale 
È uscito ieri in Italia, preceduto dal grande successo 
riscosso negli Stati Uniti, // tagliaerbe. Ispirato a un 
racconto di Stephen King (che però ne disconosce 
la paternità), è il primo film che s'interroga sul futu­
ro delle nuove tecnologie, in particolare della realtà 
virtuale. «Anche se il primo avvenimento virtuale -
dice il regista Brett Léonard - è stato, per milioni di 
telespettatori, la guerra del Golfo». 

RENATO PALLAVICINI 

• • RUMA «Slamo uomini o 
virtuali?» avrebbe detto Totò. 
Questa volta il dubbio, aggior­
nato ai tempi e alle nuove tec­
nologie, si e insinuato in Brett 
Léonard, giovane regista ame­
ricano dell'Ohio, che ha firma­
to The Lawnmower (in italiano 
// Tagliaerbe'), primo film sulla 
realtà virtuale. Léonard, assie­
me alla moglie e produttrice 
del film, Girnel Everett, è pas­
sato da Roma per presentarlo. 
Proiettato in anteprima all'ulti­
mo Myslfest di Cattolica e da 
ieri nelle sale (lo distribuisce 
la Chance Film), // Tagliaerbe 
t una produzione indipenden­
te costata circa 7 milioni di 
dollari, ma a tutt'oggi, solo ne­
gli Usa, ne ha già incassati 32. 
t.a vendita di 250.000 cassette 
e la promozione a tappeto in 
tutto il mondo fanno sperare in 
un incasso finale di 100 milioni 
di dolio ri. 

Della realtà virtuale, cioè di 
quella simulazione di ambien­

ti, cose e persone realizzata 
con le tecnologie digitali e nel­
la quale, con l'ausilio di un ca­
sco e di un guanto elettronico, 
ci si può muovere, agire e in­
terferire, si parla da tempo. Le 
applicazioni sono diverse: dal­
la medicina (per simulare de­
licati interventi chirurgici e co­
me aiuto agli handicappati) 
alle tecnologie spaziali e mili­
tari: «La guerra del Golfo - dice 
Brett Léonard - in fondo è sta­
to il primo conflitto virtuale, 
vissuto più in diretta sugli 
schermi della Cnn che nella 
realtà, una guerra Igienica, pu­
lita che ci faceva vedere tutto 
tranne i morti e le distruzioni». 
Ma in questi ultimi anni, grazie 
anche alla fortuna di alcune 
opere letterarie «yberpunk» 
come quelle di William Gibson 
e Bruce Sterling, la realtà vir­
tuale da tecnologia 6 diventata 
un fenomeno culturale di mo­
da. Timothy Leary, ex santone 
dell'Lsd, l'ha sposata in pieno. 

vedendovi nuove possibilità di 
«viaggi» e di espansioni della 
mente. In Europa, poi, il movi­
mento culturale ha assunto 
forti connotazioni politiche nei 
gruppi di hacker (i pirati del 
computer) che rivendicano, 
tra l'altro, libertà di accesso al­
le banche informatiche. 

// Tagliaerbe è tratto da un 
racconto di Stephen King, ma 
l'opera letteraria è solo un pre­
testo, tanto che II mago del­
l'horror ha fatto causa (ma 
l'ha persa) ai distnbutori del 
film disconoscendo la propria 
paternità. L'opera di Léonard, 
in realtà, è un film di fanta­
scienza che s'interroga sul fu­
turo di una tecnologia in fo-te 
espansione ma dalle conse­
guenze imprevedibili. Lo fa 
con l'aiuto di straordinari effet­
ti speciali e con l'uso della più 
progredita animazione com­
puterizzata. Il protagonista è 
Jobe Smith (Jeff Fahey), un 
minorato psichico che si gua­
dagna da vivere falciando l'er­
ba dei prati del vicinato. Il dot­
tor Angelo (Pierce Bosnan), ri­
cercatore presso un laborato­
rio che sperimenta le applica­
zioni della realtà virtuale, lo 
convince a fare da cavia. Ma il 
gioco gli prende la mano e il 
demente Jobe. un po' appren­
dista stregone e un po' Fran­
kenstein, si trasforma in una 
creatura dai superpoteri. Dap­
prima si limita a prendersi 
qualche soddisfazione «venia­
le», come fare del sesso (reale 

e virtuale) con la bellona in 
calore della città che prima lo 
ignorava. Ma, a poco a poco, il 
suo delirio di onnipotenza cre­
sce. Fino alla «soluzione fina­
le», quando, nell'ultimo «viag­
gio» elettronico si farà assorbi­
re dai circuiti elettronici tra­
sformandosi in pura energia e 
in una mistica entità decisa a 
governare il mondo. 

Brett Léonard è grande e 
grosso come un armadio, bar­
ba curata e capelli raccolti in 
una lunga coda di cavallo. La 
moglie Gimel e piccola e mi­
nuta, capelli biondi e due oc­
chioni azzurri. Assieme nella 
vita e nella professione, studia­
no da anni le nuove tecnologie 
elettroniche. «Ne siamo circon­
dati - dice Gimel Everett -, vi­
viamo a Santa Cruz in Califor­
nia, nella Silicon Valley». Han­
no cominciato a collaborare 
una decina d'anni fa. Prima 
hanno realizzato due medio­
metraggi di fantascienza, No 
Turning Back e The Rendez 
Vous, poi il primo lungome­
traggio, The Dead Pit, un ma­
cabro thriller. «Dopo // Ta­
gliaerbe - dice Léonard - stia­
mo preparando un nuovo film 
che svilupperà il tema della 
realtà virtuale. Sarà ancora 
un'opera di fantascienza, si in­
titolerà Gli immortali e analiz­
zerà il rapporto uomo-macchi­
na In una chiave quasi mitolo­
gica. Ci sarà anche un seguito 
de // Tagliaerbe, con un finale 
meno pessimista e apocalilti-

Un'immagine di «Il tagliaerbe» di Brett Léonard ila ieri nelle sale 

co, e il protagonista recupere­
rà la propria umanità perduta, 
lo e Gimel ci limiteremo a pro­
durlo e a sceneggiarlo, mentre 
il regista sarà un altro». Di origi­
ni cattoliche lui, protestante 
lei, oggi Brett e Gimel si dichia­
rano panteisti. «La verità - dice 
il regista - è una sola, ma per 
arrivarci ci sono infinite vie». 

Alle prossime elezioni presi­
denziali voleranno Clinton, «è 
il male minore». E dietro la 
scorza tecnologica rivelano 
un'anima un po' hippy e molto 
concreta: «Ma che rapporto vir­
tuale' - esclama Brett Léonard 
- Quando litighiamo lo faccia­
mo sul serio, e mia moglie me 
le dà di santa ragione». 

Quei legionari che piacevano a Hollywood 
Un convegno sul mitico reparto 
dell'esercito coloniale francese 
ha aperto ieri la quinta edizione 
di «Riminicinema». Dibattiti, film 
e l'anteprima di «Dien Bien Phu» 

ENRICO LIVRAQHI 

• • RIMINI Cosa può essere 
più intngante per un cinefilo, 
specie se giovane, tra una ras­
segna notturna di raro cinema 
in 3D, una retrospettiva sulla 
Legione straniera, e un omag­
gio a un regista troppo prema­
turamente scomparso come 
Franco Indovina, autore di uno 
straordinario film, Tre nel mil­

le? Difficile dirlo. Un cinefilo 
per definizione è un divoratore 
di film, specialmente se intro­
vabili e invisibili da tempo, e 
quindi, avendone la possibili­
tà, e disposto a buttarsi su tutto 
quanto offre una qualunque 
manifestazione festivaliera. E 
d'altra parte questa è una do­
manda retorica, buona al mas­

simo per segnalare alcune del­
le proposte più curiose conte­
nute, tra le altre, ne) «palinse­
sto» di Riminicinema - quinta 
edizione - che ha preso avvio 
venerdì 18 e si concluderà gio­
vedì 24 settembre. 

Entrare in una sala e inforca­
re gli speciali occhialini per ve­
dere un film in 3D (tridimen­
sionale, come dicevano allo­
ra) era cosa già rara, in Italia, 
anche negli anni Cinquanta. Il 
3D non e mal stato gran che 
praticato dai distributori e dai 
gestori di sale nostrani quando 
era sulla cresta dell'onda, per 
esempio in America, nato co­
me uno del tentativi di contra­
stare il dilagare della televisio­
ne (c'è stato anche lo Scope, il 
Vistavision, ecc.), ma anche 
come evoluzione di una ricer­
ca sul piano visivo sensoriale, 
qualcosa di antesignano ri­

spetto alle moderne esperien­
ze di «realtà virtuale», già di­
ventata in breve tempo uno 
spettacolo da fiera. Ed era an­
cora più raro che la sala fosse 
tecnicamente attrezzata per 
una proiezione corretta, tale 
da stimolare quel senso di 
identificazione, di partecipa­
zione e di «superamento» sen­
sibile dello schermo che 6 «na­
scosto» in ogni spettatore cine­
matografico. 

Oggi, naturalmente, il cine­
ma in 3D per lo spettatore non 
è che un'eco lontana, un pic­
colo capitolo «curioso» della 
storia del cinema, al massimo 
un esperimento di alta tecno­
logia televisiva. Ma allora, negli 
anni Cinquanta, sono stati gi- • 
rati in 3D anche film di grande 
memoria, come La maschera 
di cera, L'indiana bianca, per 

non parlare di un classico del 
grande I litcheock, Delitto per­
fetto. , 

Cosi ogni sera, a mezzanot­
te, il teatro Novelli di Rimini su­
bisce una metamorfosi: vengo­
no piazzati due proiettori nella 
giusta posizione, lo schermo e 
argentato e la proiezione di­
ventata «stereoscopica». Passa 
Hitchcock, passano i cartoon 
del maestro Norman McLaren, 
passa il musical Baciami Kate, 
di George Sidney, e vengono 
proiettati i film del pioniere Ar-
ch Oboler (Bwana Davi/, pri­
mo lungometraggio in 3D del 
1952, DomoArigatoe TheBub-
ble). Per un paio d'ore spetta­
tori giovani e meno giovani ri­
trovano la forza ipnotica, diret­
ta e un po' narf della settima 
arte nella sua fase post-adole­
scenziale. 

Un convegno sulla Legione 

straniera non è cosa di ordina-
na amministrazione per un 
qualsiasi festival, sia pure inse­
rito nella cornice di una retro­
spettiva organizzata con l'in­
tento di esplorare la rappre­
sentazione cinematografica di 
una vicenda storica cosi relati­
vamente recente. La Legione 
straniera, strumento principe 
dell'esercito francese durante 
il dominio coloniale, è stata, 
almeno fino alla batosta di 
Dien Bien Phu, uno strano mi­
to, ambiguo e imbarazzante. 
Un mito che deve avere attrat­
to una certa parte della gene­
razione giovane del primo do­
poguerra, divenuto tanto allar­
mante da spingere il governo 
italiano ad intervenire presso 
quello francese per cercare di 
porre un argine al fenomeno. 

A tanti anni di distanza Rimi-

MADONNA METTE IN VENDITA I REGALI DI NOZZE. 
Niente sentimentalismi per la «Material Girl», al secolo 
Madonna, che ha messo in vendita la stupenda Ford 
Thunderbird del 1956, di un incredibile color corallo, re­
galo di nozze dell'ex marito Sean Penn dal quale si è se­
parata tre anni fa. L'auto è stata venduta ad un'asta di 
vetture d'epoca, svoltasi nell'Indiana, per ben SOmila 
dollari (oltre 70 milioni di lire). 

RAI: OMAGGIO ALLA CALLAS CON CARLA FRACCI. 
Casta Diva è il titolo dell'omaggio a Maria Callas che Rai-
due trasmetterà il 26 settembre in diretta da Atene. La se­
rata, organizzata in collaborazione con le autontà gre­
che, si svolgerà nell'anfiteatro di Erode Attico ai piedi del 
Partenone ed avrà un cast d'eccezione: Irene Papas sarà 
la presentatrice, Carla Fracci danzerà il suo omaggio, 
Rama Kabaivanska, Mariella De Via e Daniela Dessi can­
teranno alcune delle arie rese celebri dalla divina greca. 

PROMOTER ITALIANO FA CAUSA AI DIRE STRAITS. 
Franco Mamone ha intentato causa al gruppo rock Dire 
Strails ed al loro manager Ed Bicknell, per non aver ri­
confermato il loro rapporto di lavoro causandogli un no­
tevole danno economico. Perdi più il gruppo ha rilascia­
to alla stampa dichiarazioni di fuoco sulle precedenti 
esperienze italiane: un vero e proprio tentativo di diffa­
mazione, secondo Mamone, che ha prontamente sporto 
denuncia al Tribunale di Milano. 

ABBADO DIRIGE A FERRARA. Claudio Abbado e la Wie­
ner Philarmoniker aprono questa sera al Teatro Comu­
nale di Ferrara la seconda parte della stagione musicale 
'92. Nella città estense Abbado toma dopo le tnonfali re­
cite di febbraio del Viaggio a Reims di Rossini. In pro­
gramma stasera due ouvertures beethoveniane e la sin­
fonia n. 1 // titano di Gustav Mahler. 

BERTRAND TAVERNIER A CASTIGIJONCELLO. Si apre 
oggi nel Castello Pasquini la «Settimana del cinema fran­
cese», dedicala a Bertrand Tavemier. che ha appena pre­
sentato a Venezia il suo ultimo film, L 627. Questo pome­
riggio sarà inaugurata la mostra fotografica di Robert 
Doisneau sul film Une dimanche a la campagne, quindi si 
svolgerà un incontro con Tavemier, Otto Maselli, Suso 
Cecchi D'Amico e Mario Monicelli. 

LONDRA: PETER OTOOLE PAZZO PER «LOLITA». Pe­
ter OToole toma a calcare i palcoscenici teatrali, nei 
panni di un pubblicitario pazzo d'amore per una ragaz­
zina che potrebbe essere sua figlia. E io spettacolo sarà 
un vero tour de force: due ore ininterrottamente in scena. 
Ai giornalisti che gli chiedevano cosa lo spingesse ad af­
frontare un ruolo cosi faticoso e complesso, ha risposto. 
•Lo faccio per masochismo». 

NIENTE FONDI PER DL FESTIVAL ROSSINI. Le manife­
stazioni in corso a Pesaro per il Bicentenario rossiniano 
rischiano di non ricevere una lira dallo stato. I 7 miliardi 
di fondi assegnati dall'allora ministro ad interim Giulio 
Andreotti, sarebbero infatti stati cancellati dal bilancio 
del Ministero dei beni culturali. GII enti pesaresi hanno ri­
volto un appello urgente al presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini. 

GU ITALIANI PREFERISCONO LE TASTIERE. Più di tre­
centomila italiani nel 1991 hanno acquistato strumenti 
musicali a tastiera; 194.710 hanno preferito le chitarre, 
23.470 hanno optato per gli strumenti a fiato. 6400 per 
quelli ad arco, 73.490 per gli strumenti a percussione, e 
1640 per le fisarmoniche. Sono i dati ufficiali fomiti dalla 
Disma nell'ambito del Salone intemazionale della musi­
ca, in corso a Milano. 

* « , ' » . . ' .,«< .-' \(AlbaSolaro) 

nidnema mette, come si dice, i 
piedi nel piatto, chiamando a 
discuterne esperti e protagoni­
sti di Ieri e di oggi. Coordinati 
dal critico Claudio G. Fava, 
partecipano al convegno il co­
lonnello francese Bruno Le-
flen, aiutante dell'attuale co­
mandante della Legione; An­
dré Paul Comor, storico milita­
re; Pierre Guinle, esporrà del 
cinema di guerra; Madame H. 
Bourges, responsabile del cen­
tro audiovisivo dell'esercito 
francese; il prof. Majit El Aussl, 
dell'Università di Ancona, tuni­
sino, che ovviamente esporrò 
il punto di vista dei popoli co­
lonizzati, Angelo Ferrano, ex 
legionario in Vietnam, e alcuni 
ex legionari riminesi. Particola­
re curioso: questi ultimi si sono 
fatti vivi spontaneamente dopo 
aver avuto notizia della cosa. 

I film della retrospettiva so­

no naturalmente adeguati al­
l'evento. Tra gli altri, il Beau 
Ceste del '26, ma anche quello 
più famoso del '39, con l'indi­
menticabile Gary Cooper, che 
è stato un veicolo tra i più po­
tenti del mito della Legione, 
rappresentata nella forma del­
l'eroismo retorico e seducente 
della vecchia Hollywood; Le 
grand jeu, di Jacques Feyder, 
Un de la Legion, di Christian 
Jacques, l'autarchico Legione 
Straniera ( 1952), unico film di 
Basilio Franchina, con Vivien-
ne Romance e Alberto Fame-
se il recentissimo (ma non è 
sicuro) Dien Bien Phu, di Pier­
re Schoendoerffer. non ancora 
visto in Italia, oltre a documen­
ti visivi d'archivio del primo 
Novecento, per lo più di fonte 
direttamente militare, a mate­
riali televisivi, spesso inediti. 

NO ALLA STANGATA 
Il governo Amato colpisce ancora una volta le lavoratrici e i lavoratori, 
i pensionati e gli ammalati, le famiglie 

Diminuiranno i salari 
Pagheremo medici e medicine 
Andremo in pensione più tardi 

Crescerà la disoccupazione 
Gli stessi partiti, gli stessi uomini che hanno portato l'Italia allo sfascio 
non possono salvarla 
Sono gli stessi che non colpiscono l'evasione fiscale, 
gli sprechi e i grandi patrimoni. 

Il PDS dice NO 
Per salvare il Paese servono rigore e giustizia, 
austerità ed equità 
Per salvare il Paese serve una nuova classe dirigente, 
onesta, seria, credibile 

Serve un GOVERNO di SVOLTA 

Partito Democratico della Sinistra 

MENSCHEN 

AUSLANDER 
OUASIO 

S I A IVI O 
T T I 

EH3] 
NO AL RAZZISMO 

IN Afe 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 

Insieme fra. 
raganella e 
Dolomiti di 
Brenta 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve ritorna nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomiti, stavolta quelle di 
Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo; che con 
Molveno e Fai costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord della 
Paganella, montagna che ha dato il 
nome ad una delle più popolari can­
zoni di montagna. 
Agli ospiti, cresciuti costantemente 
nel corso delle ormai 14 edizioni rea­
lizzate, verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo del Trenti­
no alle porte del Brenta e della splen­
dida Val di Non sopra la plana che fa 
crescere II famoso vino Teroldego. 

Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione Pd» 
38100 Trento - via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle 14 alle 18.00 
Tel. 0481/231181 -Fax 0461/987376 
(dal 10/01/1993:0461/585344) 
• Tutte le Federazioni Provinciali del Pds 
• Allo stand della Festa Nazionale de l'U­

nità sulla Neve, presso la Festa Naziona­
le de rUnrtà di Reggio Emilia (Agosto-
Settembre 1992) 

14-24 gennaio 1993 
Andalo, Molvena, Fai della Paganella 

TRENTINO 
Offerta turistica 
Ski-pass 
3 giorni L. 55.000 - 5 giorni L 77 000 
6 giorni L. 88.000 - 7 giorni L 99.000 
10 giorni L. 132.000 
Scuola di sci 
Z ore ooKettive al giorno per 12 persone 
6 giorni ore 9-11 L 80.000 - ore 11-13 L. 90.000 
3 giorni ore 9-11 L. 50.000 -ore 11-13 L. 60.000 , 
Noleggi Giornaliero '7 giorni 10 giorni 
Sci da discesa 13.000 43.000 56.000 
Scarponi C.500 20.000 25.000 
Sd e scarponi 15.000 50.000 65.000 
Completo fondo 15 000 45.000 60 000 

Prezzi convenzionati 
Alberghi 
Pensione Compiota 

Gruppo A 
Gruppo P 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 

3 giorni 
14-17/1 
199.000 
189.000 
178 000 
172.000 
162.000 
143.000 . 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507 000 
492.000 
488.000 

'444.000 
000 al giorno Per la mezza pensione detrazione di L. 5. 

sulla Pensione completa 

Residence e appartamenti . 
7 giorni ,, 10 giorni 

Gruppo 1 6 posti letto 590.000 . 808.000 
Gruppo 2 5 posti letto 560.000 770 000 
Gruppo 3 3-4 posti letto 504.000 693 000 

Tutto compreso esclusa la biancheria 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 
10% per 3° e 4° letto Sconto del 20% per bambini fino 
a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi. 
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TELEROMA 56 
Or* 13.30 Cartone animato; 14 
Dimensione lavoro; 14.30 Tele­
film; 15 Telefilm -Galactlca-; 
15.30 Film «Fifa • «rena»; 18 
Benvenuti a... - S i n Francisco»: 
19.30 Cartone animato; 20 La­
varne e Shlrley; 20.30 Film «Il 
sentiero del pino solitario»; 
22.30 Film; 0.30 Auto e motori 
sport; 1 Telefilm. 

QBR 
Ore 16.15 Gbr Informazione; 17 
Telefilm; 17.30 Rubrica Arcoba­
leno; 18 Azimut; 18.30 Italia cin­
questella; 19.30 Videoglornale; 
19.50 Qbr Spot; 20.30 Messag­
gi personali; 21.30 Telefilm 
•Giovani ribolli»; 22.30 II gran­
de cinema di Gbr; 0.30 Video-
giornale: 1 Gbr sport; 1.30 Film 
notte no stop. 

TELELAZIO 
Ore 13.50 Telelazio giornale; 
14.05 Cartoni; 18.05 Redaziona­
le; 18.30 Telefilm; 19.30 Telela­
zio giornale; 20.38 Telef. -Ral-
fles ladro gentiluomo»; 21.45 
Telefilm «Le avventure di Dic­
kens»; 23.05 Attualità cinema­
tografiche; 23.15 Telefilm; 23.45 
La repubblica romana: 0.30 
Film; 2.05 Telelazio giornale. 

^"ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillante. D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

SABATO 19 SETTEMBRE 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino; 
14.15 Tg notizie; 14.45 Tolen. 
•Fiore selvaggio»; 15.30 Rubri­
che del pomeriggio; 18.45 Te-
len. «Flore selvaggio»; 19.30 Tg 
notizie; 20 Telef. «La strana 
coppia»; 20.30 Film «Sfida sul . 
fondo»; 22.30 Rubriche della -
sera; 24Telef11m; 0.30 Tg 

TELETEVERE 
Ore 16 I fatti del giorno; 16.45 
Diario romano, 17.30 Telefilm; 
18.55 Effemeridi; 19 Speciale 
teatro; 19.301 fatti del giorno: 20 
Il giornale del mare; 20.30 Film 
«Capitan Blood»; 22.30 Tele­
film; 23.40 Biblioteca aperta; 24 
I fatti del giorno; 1 Film; 3 Film. 

TRE 
Ore 10 Cartoni animati; 11 Tutto 
per voi; 13 Cartoni animati: 14 
Telefilm; 16.30 Telefilm; 17.30 
Film «Il più grande concerto 
rock del mondo»; 19.30 Cartoni 
animati; 20.30 Film «L'organiz­
zazione ringrazia: firmato II 
Santo»; 22 Film «Ufo distrugge­
te base luna»; 24 Film. 

• PRIME VISIONI | 
ACADEMYrIALL L 1 0 000 Weekend senza II morto di B.Thomas; 
VlaStamlra Tel 426778 COR A McCarthy-BR 

117-18.50-20 40-32.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 5 

L. 10.000 
Tel. 6541196 

A0RIANO 
Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211896 

• Naro di Giancarlo Soldi; con Sergio 
Castellino-G (16 30-18.30-20.30-22.30) 

I sonnambuli di M. Garris: con Brian 
Krause, Alice Krigo-H (17-22.30) 

ALCAZAR L. 10 000 D Un'altra vita di Carle Mazzacuratl; 
VlaMerrydelVal.14 > Tel. 5680099 con SIIvio Orlando • DR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 1 0 000 

Tel 5408901 
AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Batman II ritorno di Tlm Burton; con Mi­
chael Keaton-F (15-17.3O-2O-22.30) 

BMman II ritorno di Tlm Burton; con Mi­
chael Keaton-F (15-17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10 000 • Un'altra vita di Carlo Mazzacuratl: 
Via Archimede. 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-DR 

I16.30-18.30-20.30-22 30) 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Batnun II ritorno di Tlm Burton: con Mi­
c h a e l Keaton-F (15-17.30-20-22.30) 

ATLANTIC 
v Tuscolana.745 

L. 10.000 
Tel, 7610656 

Mediterraneo di Gabriele Salvatore»; 
con Diego Abatanluono-DR (16-22.30) 

BMman II ritorno di Tim Burton; con Ml-
chaelKeaton-F (15-17,30-20-22.30) 

AUGUSTUS L. 10.000 SALA UNO. O Americani di James 
C.soV Emanuele203 Tel. 6675455 Foley; con Al Pacino, Jack Lemmon -

DR (17-18,50-20.40-22.30) 
SALA DUE: O Morte di un matematico 
napoletana di Mano Martone; con Car-
loCecchl-DR (16.30-18,30-20.30-22.30) 

BARBERMIUNO L. 10 000 Mio cugino Vincenzo di J. Lynn; con J. 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Pesci, FI. Macchio-BR 

(16-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI OUE L. 10.000 O Frattali e sorelle di Pupi Avati; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Franco Nero-OR 

(16 ,0-18.15-20.20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAR8ERINITRE L 10.000 Poliziotto In Musicane di B. Evans; con 
piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 C Slater (16.40-18.40-20.35-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL 
VlaG. Sacconi,39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRANICA 
Piazza Capranfca. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

Batman II ritorno di Tlm Burton: con Mi­
chael Keaton - F (15-17 30-20-22.30) 

i a sorpresa di Frank Oz: con Ste-
ve Martin -BR (17-18.50-20.40-22.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 • La valle di pietra di M.Zaccaro; con 
P za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 C. Dance, A. Bardlnl - OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
CIAK L. 10.000 Basic Instine! di Paul Verhoeven; con 
Via Cassia, 692 ' Tel. 33251607 . Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22.30) 

COLACI RIENZO L 10.000 
PlazzaColadl Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Fusi di lesta di P. Spheeris; con M. 
Myers, D.Carvey-BR 

I16.45-18.50-20.40-22.30) 

DEI PICCOLI 
VladellaPlneta.15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Blaneanme e 17 nani di Walt Disney -
D.A. (15.30-17-18.30) 

DIAMANTE L. 7.000 Mediterranee di Gabriele Salvatores; 
Via Prenestlns, 230 Tel. 295606 conOlogoAbatantuono-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

EDEN L. 10,000 
Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

Volevamo essera gli U2 di Andrea Bar-
zlnl: con Marco Galli, Enrico Lo Verso-
•OR (16.30-18.3O-20.30-22.30) 

EMBASSY L. 10,000 Basic Instine! di Paul Verhoeven; con 
Via Stopoanl,7 Tel.8070245 Michael Douglas. Snaron Stono-G 

(15-17,35-20-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 
viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

Batman II ritomo di Tlm Burton; con Mi­
chae l Keaton-F (15-17.30-20-22.30) 

EMPIRE* .. « L 10.000 .. Oeuble hnpad-la verxMU mule di S. 
VJe dell'Esercito, 44 Tel. 5010652 Lettlch;conJ..C.Van,Dimme-A 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ESPERIA L 6.000 Centro storico di Roberto Giannarelli; 
PiazzaSonnino,37 Tel. 5812884 con Giuliana De Slo, Amanda Sandrelll 

J )R (1630-18.30-20.30-22.30) 

ETOILE L 10.000 II tagllaerbe di Brett Léonard: con Jeft 
Piazza In Lucina. 41 Tel 6876125 Fahey,PlerceBrosnan-FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

EURCME L. 10.000 Basic Instlncl di Paul Verhoeven: con 
ViaL:szt,32 Tel. 5910986 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17.35-20-22.30) 

EUROPA 
Coraod'ltalla, 107/a 

L. 10.000 
Tel 8555736 

EXCELSK3R L. 10.000 
VlaB V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Mogli* a sorpresa di Frank Oz: con Ste-
veMartln-BR (17-22.30) 

Moglie a sorpresa di Frank Oz; con Sle-
veMartln-BR (17-18.60-20.40-22 30) 

FARNESE L 10.000 Cuore di tuono di M Apted; con V. KM-
Campo de'Fiori Tel. 6864395 mor. S. Shepard • G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10.000 . O Americani di James Foley; con Al 
VlaBlssolati,47 Tel 4827100 Pacino, Jack Lemmon-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 D Un'altra vita di Carlo Mazzacuratl: 
VlaBissolatl.47 Tel. 4827100 con Silvio Orlando-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 
GIOIELLO 
ViaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Detective Stono con Rutger Hauer - G 
(17-22.30) 

La mia peggiora amica di K.S. Ruben 
OR (17-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Detective Stona di Rutger Hauer - G 
(17-19-20 40-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Basic Instaci di Paul Verhoeven; con 
VlaQreflorloVII.180 Tel. 6384652 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 6548326 

«DONO 
VlaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

La corsa dell'Innocente di Carlo Cartel 
-DR (1630-18.30-20.30-22.30) 

di L. Manuzzl; con C. 
Caselli, F. Neri (17-22.30) 

KMQ L. 10.000 WNet sanò* • Tracce nella saetta di 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Roger Donaldson; con Willem Datoe, 

MickeyRourke-G 
(16.30-18.35-20.30-22.30) 

MADISON UNO 
via Chlabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

di Gabriele Salvatore»; 
con Diego Abatantuono - DR 

(16.45-18 30-2C.30-22.30) 

MADISON DUE L 8.000 D II ladre di bambini di Gianni Amo-
Via Chlabrera. 121 ' Tel. 5417926 Ilo: con Valentina Scalici, Enrico Lo 

Verso-DR (16.45-18.30-20 30-2230) 

MADISON TRE 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON W ATI RO 
Via Chlabrera. 121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 176 

t di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas. Sharon Stone-G 

(15-17.30-20-22.30) 

MAESTOSO DUE Volevamo esaere gli U2 di Andrea Bar-
Via Appla Nuova. 178 Tel. 786086 Zini, con Marco Gallo, Enrico Lo Verso -

OR (16-1810-20.20-22.30) 

MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova. 176 Tel.766086 

Mogli* a sorpresa di Frank Oz: con Sle-
ve Martin-BR (16.15-18 20-20.25.22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
VlaAppiaNuova,176 Tel .786086 

O Americani di James Foley; con Al 
Pacino, Jack Lemmon - DR 

(16.15-16.20-20.25-22.30) 
MAJESTK L. 10.000 Tokio decadane* di Ryu Murakami; con 
Via SS. Apostoli ,» Tel. 6794908 MlnoMikaldo.SayokoMeakwmaDR-E 

(17-22.30) 

METROPOLITAN L. 10.000 Basic Instmct di Paul Verhoeven: con 
Via del Corso,8 •, Tel.3200933 Michael Dogala», Sharon Stone • G 

(15-17.35-20-22.30) 

MIGNON , . , L. 10.000 O M o m o * unrneMirrtlco napoletano 
Via Viterbo. 11 ,. . Tel. 8559493 di Mario Martone: con Carlo Cocchi -

DR (16.30-18 30-20.50-22.50) 

MISSOURI 
Via Bomboli!, 24 

L.10000 
Tel. 6814027 

Prossima riapertura 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli,24 

L. 10.000 
Tel.6914027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5818116) 

sonnambuli di M. Garris; con Brian 
Krause, Alice Krlge-H (17-22.30) 

PAR» 
Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

m the soup di Alexandre Rockwell - 8R 
(16.30-16.3O-20.30-22.30) 

Batman II ritorno di Tlm Burton; con Mi-
chaolKeaton-F (15-17.30-20-22,30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Scandisti (versione originale) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

La mano sulla culla di C. Hanson. Con 
A.Sclorra-Q (16-18.10-20.20-22.30) 

OUIRINETTA L. 10.000 Indocina di Règia Wargnler; con Domi-
Via M.MInghettl, 5 Tel, 6790012 nlqueBlanc, Henri Marteau-0R(15.15-

17.35-20-22,30) 

REALE L. 10.000 Basic Instine! di Paul Verhoeven; con 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17.3n-20-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790783 

B*IHedannatldlQusvanSant-Dfl(16-
22,30) 

RITZ L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 Pacino, Jack Lemmon - DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 
Via Lombardia, 23 Tel, 4860883 

ROUOEETNOIR L. 10,000 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 

Basic mstmet di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stone - G 

(15.30-17.40-20-22.30) 

Il tagUaerb* di Brett Léonard; con Jelf 
Fahey, Plerce Brosnan • FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ROYAL 
VlaE. Filiberto, 175 

L. 10,000 
Tel. 70474549 

SALA UMBERTO LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

d I S . 
Lettlch; con J C. Van Damme - A 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

La discese di Ade a Fioristella di Aure-
Ilo Grimaldi; con Francesco Cuslmano, 
TonySperandeo-DR 

(17.3C-19.10-20.50-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Batic Instlncl di Paul Verhoeven; con 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 Michael Douglas, Sharon Stone-G 

(15-17,30-20-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGal!aeSldama,20 Tel. 86208806 

• Il ladro di bambini di Gianni Ame­
lio; con Valentina Scalisi, Enrica Lo 
vorso-DR (17.30-20.10-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello.24/B 

1.6,000 
Tel. 8554210 

Fermati I mamma spara (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L. 6,000 
Tel. 420021 

(16-22.30) 

TIBUR 
Vis degli Etruschi, 40 

L 5,0004,000 
Tel 4957762 

Ombra e nebbia (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

J.F.K. (21.30); Maledetto » giorno che 
f ho Incontralo (19.30-18.30-20.30-22.30) 

CINECLUB! 
AZZURRO SCIPIONI Sala «Lumiere»: «Alien», le e Amie 
Via degli Scipio-I 84 Tel. 3701094 (19);Manlvi«*«(21);Z**g(23). 

Sala «Chaptln»: (16.30-22.30); Tote le 
nero* di Van Oormael (18.30-20.30); 

" > tflmerno di Rohmer (20.30) 

AZZURROMEUES AnsologUalflsmdi George Melles 1901 
Via Faà DI Bruno 6 Tel.3721840 (20): Lutt - B meo di Pandora di Pabsl 

(20.30): Satomè di Brlyant (22.30) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tal. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma­
ker» Indipendenti •Qualcosa da dire». 
Informazlonltel.782.23.11 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3218283 

POUTICWCO. L.7.000 

Vlaa.ftTleyrB.T3n-' ' - Tel.3227569 

Mlj5ÒBéttÌÌSo1tDONÌ 
L. 12.000 

Via Milano, 9 Tel. 4828757 

SALA A: D Lanterne rosa* di Zhang 
Ylmou (18-20.15-22.30) 
SALA B: Tutta I * matto* del mondo di 
Alain Corneau (18.30-20.30-22JO) 

L'ameni* di Jean JacqusrAnpiud 
(18.3oV20J3P-22.30) 

Sala Cinema: rassegna «HHmdl Vene-
zia». Alle 17 Femmln*, l o * * • polvere 
d'archivio di Silvio Soldini; alle 17.10 
Consssslom of a suburban girl; alle 18 
Ambile' di Steve Spielberg -v.o. Ingle­
se; alle 18.30 Lea aspi péche* capitaux 
di Beatrlz Flores: a l i * 20.45 Ohi Ju da 
panel di Zhang Ylmou 

• ARENEI 
ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 ' Tel,3236588 

JJ=4t (21.30); Maledette P giorno che 
rtw Ireontr**) (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

MedNerraneo (21-23) 

FESTA OEU'UNtTAJOFFtCtNA FILM-
CLUB Ingresso libero 
Testacelo Foro Boario 

Faccione di Christian De Sica (20.30); 
Le amiche del cuore di Michele Placido 
(22,30) 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 
L. 6.000 

Via San Paolo del Brasile 

I l mago di o i (21) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6,000 
Tel. 9321339 

Whne sanda-Trace* nella sabbia 
(15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Batman H ritorno 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

COLLEFERRO 
ARSTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbuccl:PoUziotlo m bkw leena 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Le mani detta notte 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Mio cugino Vincen­
zo (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellinl: Mori* di un matemati­
co napoletano (15.45-18-20-22) 
SalaTognazzl: B u i e lne.net 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti : Batman H ritorno 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10.000 
Tel. 9420479 

SALA Ut*0: Basic Instlncl (16-22.30) 
SALA DUE: Batman H ritorno 

(15.30-22.30) 
SALA TRE: Mio cugina Vincenzo 

(16-22.30) 

SUPERCMEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

MogUe e sorpresa (16-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Tel. 9364484 

H ladra «bambini (15.30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI 1.9.000 
Viale 1 1 Maggio, 86 Tel. 9411301 

' (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G, Matteotti, 53 Tel. 9001886 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlm 

L. 10.000 
Tel. 5603166 

Fratelli e aoret* 
(m30-1630-20.30-22.30) 

StSTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Baste Insane! (15.30-17.45-20-22.30) 

SUPEROA 
V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Mritorno (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 
QIU8EPPETT1 
P.zzaNlcodeml,5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Mio cugino Vincenzo 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1.6.000 II mio piccolo genio 
Via Garibaldi. I X Tel. 9999014 

(19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VAULE L. 6.000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Piccola peste toma a far danni 

SCELTI PER VOI 

Luciano Federico, Stefano Accorsi e Franco Nero nel film «Fratelli e sorelle» 

C FRATELLI E SORELLE 
Ancora un Pupi Avati amaro, 
ambientato a St. Louis, Mis­
souri, in una comunità italo-
americana molto diversa 
dagli stereotipi newyorkesi. 
«Fratelli e sorelle» racconta 
un Intreccio di amori e di 
rancori, pescando nell'auto­
biografia del bravo cineasta 

bolognese. Buona la prova 
degli interpreti, tra I quali 
primeggia un'inconsueta 
Paola Quattrini nei panni 
della sorella che arrivo in 
America in cerca di succes­
so e si ritrova moglie insod­
disfatta del sarto Franco Ne­
ro. 

BARBERINI 2 

• LA VALLE DI PIETRA 
£ la storia dell'Incontro tra 
un agrimensore dell ' impero 
austroungarico ed un parro­
co di un paesino della Boe­
mia. I due stringono una pro­
fonda amicizia e nel corso di 
lunghi colloqui il parroco 
racconterà del suo passato, 
di un casto Innamoramento 
per una giovane ragazza e 
della sua scelta di fede. Alla 
sua morte, il testamento affi­
dato all 'agrimensore, riser­
verà una sorpresa. Tratto da 
un libro di Stlfter è II secon­
do lungometraggio di Mauri­
zio Zaccaro (la sceneggiatu­
ra è firmata assieme ad Er­
manno Olmi). Filmato sullo 
sfondo di un paesaggio 
aspro e lunare è un film In­
tenso, di grande fascino visi­
vo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 

[1 UN'ALTRA VITA 
«L'altra vita» del titolo è 
quella in cui si fa risucchiare 
un giovane dentista che, una 
sera, prestò soccorso ad 
una ragazza russa con un 
dente spezzato. Interpretato 
da Silvio Orlando, Il nuovo 
film di Carlo Mazzacuratl è 
un viaggio dentro una Roma 
insolita, popolata di balordi 

violenti e trafficoni arricchiti. 
Agro e pessimista, anche se 
attraversato da una vena co­
mico-satirica che non delu­
derà Il pubblico. Bravissimo 
Claudio Amendola nei panni 
del boss in Mercedes di ori ­
gine proletaria. 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 
FIAMMA 2 

O AMERICANI 
Parabola del capitalismo 
americano scritta a teatro 
da David Mamet e interpre­
tata al cinema da una squa­
dra di attori strepitosi. Jack 
Lemmon (Coppa Volpi alla 
Mostra), Al Pacino, Alan Ar-
kln, Ed Harris, Jonathan Pry-
ce, Alee Baldwin: tutti perfet­
ti nei ruoli di sfigati agenti 
immobiliari impegnati a truf­
fare il prossimo per soprav­
vivere nella giungla di Chi­
cago. 

A U G U S T U S 1 , F IAMMA 1 
MAESTOSO 4, RITZ 

• NERO 
C'è una ragazza un po' 
svampita che si divide tra 
due uomini. Quando uno tro­
va il cadavere dell'altro, cer­
cherà di nasconderlo per 
scagionare la ragazza che 
crede essere l'assassina. 
Ma II cadavere scompare 

improvvisamente, e da qui 
partono una sarabanda di 
colpi di scena ed un Ingarbu­
gliato intreccio di vicende e 
personaggi grotteschi. Alla 
base c'è un romanzo di T i ­
ziano Sciavi (il papà di Dylan 
Dog) da cui Giancarlo Soldi 
tira fuori un film curioso ed 
Insolito che affida a Sergio 
Castellino e Chiara Caselli . 

ADMIRAL 

O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima 
settimana di vita, prima del 
suicidio, di Renato Cacciop-
poll, genial» matematico na­
poletano, membro dell'Ac­
cademia dei Lincei, stimato 
ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personali­
tà anticonformista e per II 
suo spirito libero (era nipote 
di Bakunln e militante comu­
nista). Opera prima del regi­
sta e autore teatrale Mario 
Martone, è un film di grande 
rigore, girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e miste­
riosa, e si è meritato il pre­
mio speciale della giuria a l ­
la Mostra del cinema di Ve­
nezia. Nei panni del prota­
gonista uno straordinario 
Carlo Cocchi. 

AUGUSTUS 2, MIGNON 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­

CA PIETRO BCHAROFF (Via Gio­
vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199-
7472835) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu­
dio al migliori allievi dei vari cor-
ai. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20. 

A.R.C.E.S. (Via Napoleone III, 4/E -
4466869) 
Sono aperte lo Iscrizioni al coral 
di recitazione. Per Inlormezlonl 
Tel. 44.66.869 dal lunedi al vener­
dì ore 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. (Largo 
6544601; 
Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In­
gresso via Lamaro - Ulisse e la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autori. 
Scritto, diretto e Interpretato da 
Vittorio Gaeaman.. Produzione 
Teatro di Roma, Teatro di Geno­
va. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5698111) 
Alle 21 , la Coop. Argot - A.T.A. 
Teatro presentono Via sulla stra­
da di Willy Russel. Con Manrlco 
Gammarota, Mirella Mazzeran-
ghi, Maurizio Panici, Giannina 
Salvetti. Regia di Manrlco Gam­
marota, Maurizio Panici. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21 Mario Scaccia In Nerone di 
C. Terron. Scene e costumi Mario 
Padovan. Regia Mario Scaccia. 
Proaegue la campagna abbona­
menti stagione 1992-93: inlorme­
zlonl e vendita ore 10-13/17-20. 
Domenica ore 10-13. Tel. 5894875 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-8765879) 
•Vediamoci al Centrale-: abbona-, 
mento a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragia in «Pirandello»; Nando 
Gazzolo In «Pasolini»; Maaslmo 
de Rossi in «Creblllon Fils»; con 
Sabrina Capuccl: «Pirandello a 
Roma»; «Due planiate In caaa 
Starke»; -Arrecai mette In scena 
Arrabal»; Isa Danieli in «Limbo» 
di Enzo Moscato; Valerla Valeri. 
Paolo Ferrari In «Lettere d'amo­
re». Il botteghino è aperto tutti i 
giorni ore 10-13. tei. 67.97.270 -
67.85.879. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio Mualca classica -
Danza 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21 la Società per attori In Te­
rapia di gruppo di Christopher 
Durang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Mln-
nozzi, con Aleasandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stetano 
Viali, Mauro Marino. B. Porta, V. 
Porfidi». Muaiche di Cinzia Gan-
garella. Scene e coatumi di Alea-
Sandro Chili. Regia di Patrick 
Rossi Gaataldl. Prosegue la cam­
pagna abbonamenti per la stagio­
ne 1992/93, orarlo: 10-13/16-19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4816598) 
Alle 21.15 Collettivo Isabella Mor­
ra presenta Savlana Scalfì e Ales­
sandra Caselli In Caaa Matrix Ma­
dri afmtansl di Diana Raznovlch, 
veralone di Dacia Maralnl. Regia 
di Savlana Scalfì. Proaegue la 
campagna abbonamenti 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per Informazioni tele­
fonare al 70.96.406 - 32.10.958 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino: 10-
13.30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo, Tel. 4882114 • 
4743431-4880831. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tol . 6796496) 
E aperta la campagna abbona­
menti. Speciali agevolazioni per 
Crai o aaaoclazlonl. Informazioni 
ore 9-13/16-19 

GHIONE (Via delle Fornecl, 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per informazio­
ni • prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Bergerac, La vedova alle­
gra, La febbre del fieno, Don Gio­
vanni e Fauat, Dlvertlssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
al aa come, O di uno o di neaauno, 
GII alibi del cuore. 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria, 
6) 
Sono aperte le Iacrlzlonl all'Acca­
demia del «Clan del 100» diretta 

• da Nino acardlna. Corsi di dizio­
ne, ortofonia, recitazione, psico­
tecnica. Per informazioni tei. 
70.13.522 del lunedi al venerdì 
dalle 17alle 20 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi - Tel. 855593640 • 5807971 ) 

Sono aperte le Iscrizioni al corso 
di formazione professionale della 
regione Lazio per tecnici, orga­
nizzatori, registi il corso e gratui­
to. Sono aperte le prenotazioni 
per studenti agli spettacoli: C'era 
una volta lo di flodarl; Cec* di Pi­
randello; poesia e concerto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A -Te l 4873164) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orarlo 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio Marslll In -Isso, Essa» e 
•Omelamente» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la aelezione delle 
borse di studio per la acuoia di 
teatro -La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Alle 21 l'Associazione la 
Scaletta presenta Oh adorabili, 
tenere creeture di Paola Rotella. 
Regia di Paola Rotella. Fino al 30 
settembre 

MANZONI (Via Monte 20DI&: 14 •--
Tel.3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-92. volevamo essere gli U2, La 
Vedova scaltra, Cose di casa. Sin­
ceramente bugiardi, Escluso sa­
bato e domenica, Boeing Boeing. 
Per Inlormazlonl e vendita ore 10-
20; Tel. 32.23.634 - 32.23.555 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21 30, nell'ambito della ras­
segna «Panorami Italiani» La 
compagnia del Meta-Teatro pre­
senta Abbi cura di te • Manuale 
per l'autodistruzione da Carlo 
Bordini. Con Lavinia Grlzl. 

NAZIONALE (Via dol Viminale. 61 -
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti. Orarlo 
10 - 19; sabato 10-14. Domenica 
chiuso. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 66308735) 
SALA CAFFÉ': Martedì alle 21 AN­
TEPRIMA. La Cooperativa II pre­
senta Medea di Mia Tonqulst. Re­
gia di Sergio Aguirre. 
SALA GRANDE: Martedì alle 21 
PRIMA. La Cooperativa del Giul­
lare presenta Kraken di Patrick 
Qulntal. Regia Andrea Carraro. 
SALA ORFEO (Tel 68308330): RI­
POSO 

PARIOLI (Via GlosuO Borsl, 20 - Tel. 
8063523) 
E aperta la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-19: aabato 10-
13 

QUIRINO (Via Mlnghelti, 1 - Tel. 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti ataglone 
1992/93. Orarlo 10-19. Domenica 
chiuso. Fino al 18aettembre 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21 Encounter 600 Un grande 
mualcal americano sul viaggio di 
Crlatoforo Colombo 

8TABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-TOI.3711078-371Ì107) 
11 Teatro atabile del giallo da que­
st'anno apre la campagna abbo­
namenti per la prima volta. Sta­
gione teatrale 92-93. Tutti I giorni, . 
eaclusa la domenica, dalle 10 alle 

,' 18. . 
' TORDINONA (Via degli Acqueapar-

ta, 16-Tel,6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-

. nona: campagna abbonamenti 
etagione 1992-93, Orarlo botteghi­
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
.Tol. 6543794) 
Giovedì 24 alle 16 - Premio Stre­
garlo 1992 - La Compagnia «Le 
nuvole» in Greta e Serafino: ete­
r i * m ecatola. Prenotazioni e ven­
dita abbonamenti stagione 
1992/93 presso la biglietteria ore 
rio 10/19 escluso festivi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/76) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Kustermann «Vestire gli ignudi»; 
Cricot -Beckettlana»; Lebreton 
«Flesh»; Ovadla -Salomè»; Clnle-
rl «Flamenco-; Quartuccl «Tamer-
lano-, Lerlcl Verdinelll «Dracula 
In mualcal-; Torta «Caaallnghltu-
dlne-; Nanni «Moravia-. Informa­
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 6 -Tel. 6740598-5740170) 
Martedì alle 21 La piccola bott*ga 
«setoli orrori un mualcal di Howard 
Aenman e Alan Menken. Regia di 
Saverio Marconi, 

• PER RAGAZZI BEEEi 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116 -Ladlspoll) 
Dal 20 settembre fino al 30 giu­
gno, tutte le domeniche alle 11 e I 
giovedì alle 18 (su prenotazione), 
nella piccola fattoria degli anima­
li. Tata di Ovada preaente Bambi­
ni In feeta conti clown d * l l * mera­
vigl i* di G. Tatfone. Su orenota-
zlone anche le gite per le acuole 

(Inizio ore 10) con apettacolo e av­
ventura In campagna. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 

f lanlcolenae,10-Tel 5692034) 
aperta la campagna abbona­

menti per la stagione teatrale 
1992/93. Tutti I giorni dalle ore 
8.30 alle 17. Spettacoli, laboratori 
e corsi per le scuole Tel.5882034-
5896U85. 

CLASSICA mm\& 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Le stagione 1992-93 si Inaugura 
martedì 29 aeftembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concor­
to della Phllarmonia Orcheetra di­
retta da Giuaeppe Slnopoli. In 
programma Schoenberg e Mah-
ler Presso le segreteria (via Fla­
minia 118, ore 9-13 e 16-19) e poa-

' , sibila acquisterò la tessera di as-
: . soctazioo* 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti: fino al 
25 settembre conferme degli ab­
bonamenti alla precedente sta­
gione. E neceaaarlo preaentere la 
tessera di abbonamento 1991/92. 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per I 
nuovi abbonamenti eventualmen­
te disponibili. Dal 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 50% riservati al giovani di età 
inferiore al 26 anni. Gli uffici di via 
delle Conciliazione 4, sono sporti 
tutti I giorni, tranne II aebato e I fe­
stivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18 30 (tei 6541044-6766428 attivo 
24 ore). Presso gli urlici di via Vit­
toria 6, e all'Auditorio è In distri­
buzione il calendario preliminare 
della ataglono 1992/93. 

ARCUM (Via Aatura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono operte le Iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon­
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Cestel­
lo, 50 -Te l . 3331094-8546192) 
Alle 17.30 - nella Sala Cappella -
trio di flauti Auleta. Musiche di 
Devlenne. Dussek, Monteverdi, 
Lucio Ivaldl 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI­
CORDI SCUOLA (Via E. Macro 31 -
Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 
Sono aperte le iacrlzlonl al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per In­
formazioni: Ars Nova tei. 
37.46.249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073889) 
Alle 20.30 nel Palazzo Altieri -
Oriolo Romano (Vt) - profilo del 

' compositore Daniel Stefani. Pia­
nista Humberto Quagliata. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 
Sono aperte le Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la,12-Tel . 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Piazza S. Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627 -5923034) 
Concerti al Seraphlcum. E aperta 
la campagna abbonamenti per la 
ataglone concertistica 1992/93. 
Tel . 5912627 - 5923034, orerlo 
10/12-16/19. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 
-Te l . 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
TARTMfl 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI­
LIAZIONE (Via della Conduzione 
-Te l . 6790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella 720 - Tel. 66418571) 
I concerti riprenderanno alla fine 
di settembre e seguiranno per tut­
ti i sabati dell'anno SI accettano 
adesioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atflca 5/A • 
Tel. 7004032) 
Lunedi alle 16 Platea estate 13* 
Featlval Internazionale di Roma. 
Rassegna di danza, stage di dan­
za cinese condotto u« Yang Yu Lln 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI­
LIA (Via dol Greci, 18) 
Ripoao 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazz in i ,6 -Te l 3225952) 
Lunedi alle 20.30, al Palazzo delle 
Eepoelzlonl - via Nazionale - per 
II -Festivsl Nuova Musica Italiana 
9» R. Fabbriconi (flauto), A. VI-
smara (viola), l Virtuosi dell'Acca­
demia diretti da Marcello Panni 
eseguono musiche di Melchiorre, 
Guacco, Scordoni, Renosto, Pan-
nl, Sebastiani 

DI' DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gl la 42 - Tel. 5760480/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21 per -Incontri musi-
csll romsnl- concerto della Vrortd 
saxophone Orcheetra. Musiche di 
Poulenc, Sauguet, Vellones, 
Meyerlng, Ravel, Mllhaud. Diret­
tore Ed Bogard. N. De Vento al 
pianoforte 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Per il «Festival musicale detle Na­
zioni- alle 21: Carneval. Il piani­
sta MlhoFujiwara esegue musi­
che di Shumann, Schubert, Mo­
zart 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi­
tà la Sapienza - piazzale A Moro) 
Le associazioni per la ateglone 
concertistica 1992/93 possono es­
sere rinnovate fino al 26 settem­
bre. Dopo tale data I posti non ri-
conteramti verranno considerati 
licori. Le iscrizioni si ricevono 
esclu8ivsmente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50, Tel. 
3610051/2 dal lunedi al venerdì . 
ore 10-13/16-19. sabato ore 10-13. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel.3223634) 
Alle 21 la Compagnia nazionale 
Italiana di danza classica presen­
ta Coppella musica di Leo Deli-
bes; maestro concertatore e diret­
tore Sergio la Stella, coreograto 
Salvatoro Capozzl. I biglietti sono 
In vendita presso II botteghino del 
teat ro-Te l 32.23.634 Aria condi­
zionata 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

ORATORIO K L GONFALONE (Vi­
colo dolla Scimmia, 1/b - Tel. 
8875952) 
Riposo 
O.R.I. ACCADEMIA BISENTINA 
(Isole Bisentlna - Capodlmonte -
VT) 
Riposo ' 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­
ne -Te l eS54397-536365) 

- Riposo 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi, 20- Tel. 
8083523) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campltelll, 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno. 24 -
Tel 2507122) 
Sono aperto le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali. Segreteria, 
tutti i giorni tarlali, sabato esclu­
so, dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egedl 7/a - tei. 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli - Tel 4817003-
481601) 
Mercoledì 7 ottobre, alle 20,45 per 
Il ciclo -I grandi della lirica In con­
certo- recital di José Carraraa e 
Leo Nuoci 

TERME DI CARACALLA 
Alle 20 15 per il ciclo «Omaggio 
alta canzone italiana- Pino Danie­
la In concerto Biglietti da 10,000 a 
60.000 lire Domani alle 18 Con­
certo popolar*. Prezzo unico lire 
3 000 I biglietti si possono acqui­
stare al botteghino del Teatro del­
l'Opera; alle Terme di Caracalla; 
In piazza Venozia e Largo Goldo­
ni tutti I giorni dalle 10 alle 19 ora­
rlo continuato. Domenica 10-14. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel 5747826) 
Sale Mississippi' alle 22 rock con I 
Mad Doga. Seguirà discoteca 
Sala Momotombo. alle 22 Alph*ue 
Soul 2 Soni Party, d) Ousty Name-
zi 
Sala Giardino' alle 22 cabaret con 
Antonio Covarla 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil­
la™. 4 - Tel 0761/567725) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 21 concerto degli Arcltluto 

FONCLEA (Via Crescenzio Si /a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 swing con la band di 
Liana Mlletl 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE­
SE (Via San Paolodel Brasile) 
Per -Sole sspori e suoni- alle 21 e 
alle 23, nel Pub. concerto del Se­
cret 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30 / • -
Tel.5897196) 
Alle 22.30 Enrico Senesi con ospi­
ti a sorpresa 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gablcce -
t-'regene - tei. 6680801 ) 
Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun-

Sornare dol Tirreni s.n.c - Tel . 
766/38077) 

Alle 22 Cherlle Cannon and Da­
niel and The Crew 

£MaSK1.5\ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de JJjM3Ìtìi 
da L. 8.000 a L. 5.000 

/•• 
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Lunedì 500mila studenti 
tornano sui banchi 

Scuola 
nuovo anno 

alle porte 

Dura protesta di 350 marittimi 
messi in cassintegrazione dalle Fs 

Civitavecchia 
Porto 

presidiato 
DANIELA AMENTA ADRIANA TERZO DELIA VACCARELLO 

•Sono pazzi, hanno mandato a rotoli il paese». Sgomento e furia tra la gente. «Rubano e poi ci chiedono il conto» 
Martedì 29 uno sciopero generale di quattro ore in tutta la Regione. Lo hanno proclamato le segreterie di Cgil, Cisl e Uil 

La rabbia degli «stangati» 
!arà uno sciopero generale a dar voce allo sgo-
nento dei romani per la stangata più dura. Lo 
tanno proclamato le segreterie regionali di Cgil, 
-isl e Uil per martedì 29 settembre. La pioggia di 
>rowedimenti ha messo ko la gente che fermata 
n strada per commentare la «manovra» ha poca 
•oglia di parlare. E chi risponde ringhia: «Hanno 
ubato tutto e fanno pagare noi». 

CARLO FIORINI 

• 1 Sarà uno sciopero gene-
ale regionale, proclamato per 
nartedl 29, la pnma risposta di 
nassa alla stangata. Lo hanno 
leciso le segreterie di Cgil, Cisl 

Uil del Lazio. Sara il modo 
ier dare voce a un popolo ' 
TOSSO ko dalla stangata. 

Arrabbiati e di poche parole 
romani, ieri pomeriggio. Chi 
ccetta di parlare nnghia. La 
>ioggia di provvedimenti del 
ovemo mette a dura prova la 
ì calma e le calcolatrici di im-
negati e massaie, della gente 
he lavora e ora, non avendo 
ncora finito di fare code e 
onti per pagare la tassa sulla 
asa, da letteralmente i nume-
. «Quanto pago alla fine di 
jtto? Certo che l'ho fatto il 
onto - dice un signore, pro­
c ione cameriere. 52 anni, 
:rmo di fronte a Coin in piaz-
a San Giovanni -. Dodici mi-
oni mi costerà il tutto. E guar-
i che l'ho fatto bene il calco-
}, con una casa e due macchi-
e, tra tasse e aumenti avrò do­
lci milioni in meno nelle ta­
cile». C'è chi esagera per 
isperazione, ma fare i conti di 
uanto costerà davvero in fa­
miglia la manovra e difficile, 
-lo capito soltanto che gli èva-
ari continueranno a non pa-
are e poi che con quella so­
lia dei quaranta milioni sono 
dicoli...ma pensano davvero 
he con 40 milioni una fami-
lia sia ricca»? Si chiede una si­
nora mentre esce da una far-
lacia in piazza Vittorio. «Già, 
ra non avremo più l'asslslen-
a-commenta un'altra donna 

con due bimbi per mano e una 
busta canea di medicinali -. 
Per le medicine non fa nulla, 
già adesso non conveniva farsi 
fare l« ricetta, ma le analisi e le 
visite7 Sono pazzi, pazzi, non 
lo sanno che i ragazzini uno II 
porta dal medico almeno 
quattro volte l'anno». Non par­
lano di buon grado nel sotto­
passaggi della metropolitana a 
piazza Re di Roma gli impiega­
ti che tornano dal lavoro. «La­
sciamo perdere, sono pazzi e 
irresponsabili, pagassero loro, 
con tutte le tangenti che hanno 
preso», >li facessero loro i sacri­
fici». Non e il solito malconten­
to, quello di quando si e co­
stretti a mettere mano al porta­
foglio, è rabbia che mescolata 
a una totale sfiducia nel partiti 
diventa un cocktail al tritolo. 
«In vent'anni hanno mandato 
tutto a rotoli, ci hanno raccon­
tato che eravamo la settima 
potenza e ecco qui...hanno ru­
bato tutto», risponde urlando 
un pensionato, «Se si fanno i 
conti di tutte le tangenti che si 
sono intascati altro che mano­
vra, miliardi e miliardi». 

Mentre i romani nmuggina-
no In solitudine sull'ennesima 
stangata i sindacati lanciano 
un appello a dare una pnma ri­
sposta di massa con uno scio­
pero generale di quattro ore 
dei lavoratori pnvati e dei servi­
zi per martedì 29 settembre. 
L'astensione dal lavoro non n-
guarderà invece i lavoratori del 
pubblico impiego che sciope­
reranno in tutta Italia il 2 otto­
bre. I segretari regionali di Cgil, 

Effluiti tossici nell'Amene 

^mi interrogatori 
Der gli operai-inquinatori 
iella Chimeco srl 
• Il giudice Lina Cusano ha 
invalidato gli arresti dei due 
perai della Chimeco Sri sor-
resi dai carabinieri a scanca-
: nel fiume Anicne i liquami 
issici delle lavorazioni: indù-
riali. I due, Eliseo Fiorentino 
i 27 anni e Antonio Piutanti di 
3, restano dunque a Regina 
oeli, accusati di tentato disa-
ro ecologico e tentata strage 
i concorso con il direttore 
ella ditta di smaltimento di ri-
uti speciali Bruno Pucciarelli 
i 55 anni e dal responsabile 
gale della società, l'ingegner 
abio Giugliani di 31 anni. Il 
udice Cusano ha infatti rite­
nto fondati i reati contestati ai 
jattro dai carabinieri della 
Dmpagnia di Tivoli. Stamatti-
a o al più tardi lunedi prossi-
IO sarà il giudice per le inda-
ni preliminari a decidere de-
ìltivamente dopo l'interroga-
irio formale dei due operai, 
ifesi dall'avvocato Marra di 
ivoli. 
Ieri intanto il deputato Ver-

e Massimo Scalia ha presen­

tato una interrogazione ai mi­
nistri dell'Ambiente, della Sa­
nità e dell'Interno in cui chiede 
di avviare su tutto il territorio 
nazionale una campagna con­
tro coloro che operano illegitti­
mamente nel settore dello 
smaltimento dei rifiuti. Scalia 
chiede inoltre alla Regione La­
zio in base a quali requisiti ab­
bia rilasciato le autonzzazioni 
alla Chimeco. La Lega am­
biente del Lazio rileva poi l'esi­
stenza, dietro l'episodio della 
Chimeco, di un «ben più vasto 
traffico illegale di rifiuti tossici 
provenienti da diverse regioni 
della penisola». E dichiara di 
volersi costituire parte civile 
nel processo contro i respon­
sabili dell'inquinamento del-
l'Aniene. In merito alla vicen­
da l'assessore all'ambiente del 
comune di Guidonia, Stefano 
Simboli, sostiene che «i con­
trolli erano stati regolarmente 
effettuati dalla Usi Rm25». Ma 
annuncia anche che oggi si 
terrà una riunione della giunta 
comunale per «consolidare la 
rete dei controlli ambientali». 

Cisl e Uil hanno scritto una let­
tera a tutte le strutture sindaca­
li del Lazio per invitare alla 
mobilitazione. Fulvio Vento, 
Giovanni Guensoli e Gugliel­
mo Loy hanno annunciato che 
il 29 si terranno manifestazioni 
in tutti i capoluoghi del Lazio. 
Un'altra occasione di risposta 
ai provvedimenti governativi 
sarà la manifestazione nazio­
nale dei pensionati che giun­
geranno a Roma il 26 settem­
bre. Già lunedi prossimo inve­

ce manifesteranno di fronte al 
ministero del lavoro i 5000 la­
voratori Gepi per protestare 
contro la mancata proroga 
della cassa integrazione. 

«I provvedimenti economici 
del governo - dicono t sinda­
cati - sono discriminatori: per­
ché con il decreto legge colpi­
scono subito il lavoratore di­
pendente, mentre con il dise­
gno di legge che ha un Iter più 
lungo e incerto si colpiscono i 
lavoraton autonomi». 

Proposta della Camera del Lavoro 
Da lunedì came.più.cara del 10% . 

Un «Osservatorio» 
3er fermare 
a corsa dei prezzi 

MARISTELLA IERVASI 

• • I prezzi aumenteranno 
già dalla prossima settimana. 
Lo dice la Confesercenti. La 
carne dì vitella e di bovino 
adulto del 10 per cento. E en­
tro il mese di ottobre salirà del 
15 per cento il costo del pesce 
conservato (salmone e arrin­
ghe) e anche quello del surge­
lati. Una tendenza al rialzo po­
trebbe esserci anche per i latti­
cini, gli scatolami e la pasta. 
Per il prossimo mese, infatti, i 
grossiti hanno annunciato 
un'impennata del trenta per 
cento. 
Ieri, la Cgil è scesa dalla parte 
del consumatore. Contro il ne­
goziante «scorretto» ha propo­
sto un «Osservatorio dei prezzi» 
e ha chiesto l'intervento del 
prefetto Carmelo Caruso e del 

sindaco Franco Carrara. 
«Occorre a tempi brevi una 

ordinanza prefettizia per costi­
tuire il comitato d'osservazio­
ne», spiega Claudio Minelll, se­
gretario romano Cgil. I compo­
nenti? Camera di Commercio, 
rappresentanti di associazioni 
di categoria, sindacati e del 
ministero delle Finanze... «La 
commissione comunale prezzi 
- sottolinea Minelli - non è in 
grado di svolgere da sola un la­
voro del genere. Ma la sua col­
laborazione sarà di certo pre­
ziosa per quanto riguarda la 
parte statistica». 

Tra gli scopi dell'iniziativa 
del sindacato c'è quello di se­
gnalare il negoziante «scorret­
to». Un progetto che non piace 
alla Confcommercio e alla 

Confesercenti. «È un Osscrvto-
rio politico e non scientifico, 
che rischia di mettere all'indi­
ce solo i commercianti», di­
chiara Vincenzo Alfonsi. E la 
Confcommercio aggiunge: 
«Sulla carta è uno strumento 
valido per indirizzare e razio­
nalizzare l'orientamento dei 
consumatori. Ma respingiamo 
atteggiamenti di criminalizza­
zione nel confronti della cate­
goria. La manovra economica 
impone sacrifici a tutti, lavora­
tori dipendenti e autonomi». 

Secondo il sindacato, l'os­
servatorio deve essere Infor­
matizzato. Potrebbe avere se­
de in via della Greca o anche 
presso II Ceu. E sul versante 
delle tariffe deve avere la facol­
tà di sospendere un aumento 

riscontrato e di attivare una 
istruttoria di merito. A compie­
re l'indagine sarebbero i vigili 
urbani (In borghese), che set­
timanalmente dovrebbero re­
digere un verbale sull'anda­
mento del prezzi nel mercati 
generali e di quelli rionali. Alle 
associazioni di categoria la 
Cgil chiede periodici sondaggi 
in selezionate zone commer­
ciali distribuite In tutta la città. 
Mentre la Camera di commer­
cio dovrebbe tenere notto con­
trollo l'andamento dei prezzi , 
all'ingrosso. 

Il sindacato ha pensato a 
tutto, anche al come interveni­
re In caso di. riscontrate ano­
malie sui prezzi. Per prima co­
sa segnalerebbe alla cittadi­
nanza I comportamenti scor­

retti. Successivamente attive­
rebbe una indagine ispettiva fi­
scale da parte della finanza sui 
commercianti In difetto e, per 
gli esplsodl più gravi, promuo­
verebbe unna azione ammini­
strativa per il ritiro della con­
cessione commerciale. 
Ieri, all'Incontro con la stampa 
erano presenti anche Fabio De 
Rossi (Filcams), Ezio Matteuc-
ci (Funzione pubblica), Vin­
cenzo Alfonsi (Confesercenti) 
e Luigi Campiteli! (economi­
sta dell'Ecosfera). «Fino allo 
scorso mese - ha dichiarato 
Campiteli! - la tendenza era 
quella di un calo dell'aumento 
inflattivo». E ora? La Confeser­
centi non ha dubbi, gli effetti 
della svalutazione si faranno 
sentire da lunedi. 

L'ex assessore ancora latitante 

Caso Pelonzi, libero 
anche Russomando 
È tornato in libertà Gerardo Russomando, dirigente 
della XVI ripartizione, arrestato il 3 agosto scorso 
con l'accusa di corruzione. È coinvolto nella storia 
di tangenti per la «torre» di Fidene. Era agli arresti 
domiciliari. Aspettando Carlo Pelonzi (latitante), 
restano in carcere il costruttore Renzo Raffo e l'ex 
sindaco di Gallicano, Mario Chiarelli. Per loro, i giu­
dici decideranno nei prossimi giorni. 

Bai Aspettando Pelonzi: chi 
ottiene gli arresti domiciliari e 
chi, da questi, passa alla liber­
tà. Ieri, è tornato in circolazio­
ne Gerardo Russomando, diri­
gente dell'assessorato all'edili­
zia economica popolare, che 
era stato arrestato il 3 agosto 
scorso. È coinvolto, anche lui, 
nella storia di tangenti legata 
alla «torre» di Fidene. Lo accu­
sano di avere intascato venti 
milioni, per facilitare l'iter di 
una pratica. 

Altri due impiegati, per la 

stessa ragione, furono arrestati 
qualche settimana fa; ma am­
misero ogni cosa e tonarono li­
beri nel giro di pochi giorni. 
L'elenco dei «liberati» e dei «se­
miliberati» è lungo: ci sono i 
«mediatori» Francucci e Wil-
kinson, l'impiegato della ditta 
«Sicea» Diego Banchelli (ha 
appena lasciato San Vittore, 
ora è agli arresti domiciliari), 
l'Imprenditore Carlo Odorisio 
(rimesso in libertà pochi gior­
ni fa). 

Chi resta ancora in carcere 

per la «torre» di Fidene? Il co­
struttore Renzo Raffo, prima di 
tutto. È accusato di avere pa­
gato una tangente di 100 milio­
ni al consigliere Carlo Pelonzi; 
e II sindaco di Gallicano, Mario 
Chiarelli, finito dentro per un 
altro filone dell'inchiesta con­
dotta dal giudice Diana De 
Martino. 

Poi, c'è il capitolo-latitanti. È 
in fuga da due mesi l'ex asses­
sore de. Carlo Pelonzi, che da 
dov'è ha fatto sapere al giudi­
ce, con uno scritto, di essere 
innocente. Quando tornerà, 
poiché soffre di claustrofobla, 
andrà nell'infermeria del car­
cere, Invece che in cella: è l'u­
nico sconto che i giudici gli 
hanno accordato. Il suo avvo­
cato aveva chiesto che gli fosse 
invece del tutto evitato Regina 
Coeli. 

E scappano da me Ito tempo 
anche Umberto Porta, collabo­
ratore di Renzo Raffo, e Gaeta­
no Sabelli. ex sindaco di San 
Cesareo. 

Tangenti a Subiaco 
Mancini davanti al giudice 
E in serata il Comune 
lo sostituisce con Segatori 
WM Seconda giornata di in­
terrogatori nel carcere di Regi­
na Coeli per i pubblici ammini­
stratori di Subiaco ed alcuni 
imprenditori coinvolti in una 
storia di tangenti mentre a tar­
da sera si è concluso 11 consi­
glio comunale durante II quale 
è stato nominato, in sostituzio­
ne di Lamberto Mancini (l'ex 
assessore provinciale già finito 
in carcere per aver intascato 
una mazzetta di 28 milioni di 
lire) Giancarlo Segatori. 

Ieri mattina, dunque, è stata 
la volta di Mancini e dell'Im­
prenditore Salvatore La Terra, 
di cui sarebbe imminente la 
scarcerazione. L'ex assessore, 
assistito dal professor Franco 
Coppi, ha respinto le accuse 
contestategli al momento del­
l'arresto dichiarandosi estra­
neo ai fatti. Per quanto riguar­
da La Terra, arrestato sulla ba­
se di una intercettazione tele­
fonica, secondo i difensori Fi­
lippo Dìnacci e Pier Maria de 
Cesaris, sarebbe Invece stata 
chiarita la sua estraneità alla 
vicenda. A scagionarlo, affer­

mano i difensori, è stato il figlio 
che si è presentato spontanea­
mente al magistrato per di­
chiarare che fu lui a fare la te­
lefonata Intercettata dagli inve­
stigatori, dove si parlava del­
l'appalto per la ristrutturazione 
dell impianto di illuminazione 
cittadina che, tra l'altro l'Im­
prenditore non è riuscito ad 
aggiudicarsi. A lungo è stato 
anche interrogato "imprendi­
tore Gabriele Tadangelo, per 11 
quale è stata ipotizzata l'accu­
sa di tentativo di corruzione in 
relazione all'appalto per i lavo­
ri riguardanti I illuminazione di 
Subiaco. Per domani il giudice 
dell'indagine preliminare Mai-
sto ha previsto un nuovo inter­
rogatorio di alcuni degli impu­
tati e poi deciderà sulle istanze 
presentate dai difensori. Dopo 
l'elezione di Segatori (il primo 
del non eletti del Psdi alfe ele­
zioni del '90) I capigruppo di 
Psi, Pds, e Psdi (che insieme al 
Pri formano la nuova maggio­
ranza) hanno respinto la ri­
chiesta del missino Cecere di 

- sciogliere il consiglio comuna­
le. 

Proroga 
per le edicole 
e a settembre 
nuovo bando 

Il Comune di Roma ha esaminato il nuovo piano delle edi­
cole ed ha deciso: concederà una proroga agli edicolanti 
della capitale. Lo ha affermato ieri il sindaco, intervenuto al 
convegno organizzato in Campidoglio dai sindacati dei gior­
nalai, Confesercenti e Confcommercio. A sua volta Saverio 
Coltura, assessore al commercio, ha affermato che entro il 
30 settembre il Comune pubblicherà un bando di concorso 
per nuovi chioschi in varie zone della città. 

Riano Flaminio 
Il prefetto 
sospende 
il consiglio 

Il prefetto sospende il consi­
glio comunale di Riano Fla­
minio. Dopo la denuncia 
per il rischio frane dovuto a 
troppi scavi, ieri Carmelo 
Caruso ha disposto la so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spensione del comune per-
« • — — — • — — « • che il consiglio comunale 
non ha provveduto, in seguito alle dimissioni del sindaco e 
della giunta, a ricostituire, nei termini di legge, gli organi di 
gestione dell'ente. Commissario prefettizio è stato nominato 
Pietro Morabito. 

Mini-stangata 
della Federfarma 
«Inevitabile 
pagare i farmaci» 

Dopo la super stangata go­
vernativa, anche l'associa­
zione dei farmacisti di Roma 
e del Lazio (Federfarma) 
mette le mani avanti e avver­
te: «Se la Regione non ci rida 
ì 350 miliardi che cideve— 

^ ^ ™ l'assistenza indiretta sarà 
inevitabile». Tradotto, le medicine saranno pagate per inte­
ro. Non solo: l'associazione «sta verificando la possibilità di 
un'azione penale ed amministrativa contro la giunta regio­
nale» 

Tangenti 
alla Regione 
Il 24 processo 
a Lucali 

Saranno processati il 24 ot­
tobre prossimo dai giudici 
della seconda sezione pena­
le del Tribunale di Roma, i 
protagonisti dello scandalo 
alla Regione che ha travolto 
Arnaldo Lucari, ormai noto 

™^^™" come l'assessore «10 per 
cento» accusato di tentativo di concussione. Il giudice Pa­
zienti, accogliendo le richieste del Pm De Ficchy, ha rinviato 
a giudizio per concorso nello stesso reato anche il segretario 
dell'ex assessore, Antonio De Roma. 

Il circoscrizione 
L'ex presidente 
non convoca 
il consiglio 

nuovo presidente, il socialista 
forse martedì verrà nominato 
convocherà il consiglio. 

Bus deviati 
per il Ciro 
ciclistico 
Sospeso il 118 

Nuova maggioranza in se­
conda circoscrizion formata 
da Pds, Psi, Pri Psdi, Verdi, Pli 
e Rifop.dazione comunista. Il 
mini-govcmo, però, non 
viene convocato dall'ex pre­
sidente de uscente mandan­
do a monte l'elezione del 

Roberto Alagna. Sulla vicenda 
un commissario ad acta che , 

Oggi, dalle 13.30 alle 18 cir­
ca, per consentire lo svolgi­
mento del Giro ciclistico del 
Lazio, gli autobus delle linee 
11,15,27,90, 90 barrato, 160, 
218 e 673 saranno deviati su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ percorsi alternativi adiacen-
™ " " " " " ' " ^ ~ ti. Il servizio della linea 118, 
invece, sarà temporaneamente sospeso. Da lunedi 21 set­
tembre, inoltre, l'Atac allungherà di 550 metn il percorso 
della linea 058 a Ter Bella Monaci. 

Acqua Traversa 
Stop del Tar 
i cantieri 
chiusi dai vigili 

Chiusi da ieri i cantieri delle 
società «Fiori di Verbena» e 
«Fiori di Pesco» all'Acqua 
Traversa. I vigili hanno sigil­
lato i cancelli e sequestrato i 
cantieri In seguito all'annul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lamento del Tar delle con-
^ ~ • " " " cessioni edilizie che ne au­
torizzavano i lavori. Ora, salvo un ulteriore ricorso al consi­
glio di Stato da parte delle società, la vicenda dovrebbe vol­
gere al termine. 

Allarme smog 
Carrara replica 
«Non usate 
l'automobile» 

Allarme smog in centro: ieri 
è stato nuovamente raggiun­
to il livello di attenzione per 
il biossido di azoto mentre in 
tre delle cinque stazioni per 
il monitoraggio dell'inquina-

^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ mento sono stati registrati II-
^^^™"""™""" -^^^™— ' velli di biossido superiori al 
200 milligrammi per metro cubo. Per questo il sindaco ha «ri-
consigliato» di usare l'auto solo se «strettamente necessario». 
Il verde De Luca, intanto, in una interrogazione urgente a 
Carraro chiede di sapere «se il Comune ha predisposto gli at­
ti per il controllo delle caldaie degli impianti di riscaldamen­
to». 

Nettuno e Anzio 
Cumuli di rifiuti 
accatastati 
per le strade 

scaricare i propn rifiuti solidi 
provincia di Latina. Entrambi 
una proroga alla Regione che 
ratificata. 

Da tre giorni cumuli di rifiuti 
si stanno accatastando lun­
go le strade di Nettuno. E la 
situazione rischia di precipi­
tare anche ad Anzio. Il moti­
vo? 1115 settembre è scaduta 
la proroga concessa dalla 
Regione ai due comuni per 
urbani a Borgo Montello, In 
i comuni hanno sollecitato 

però ancora non l'ha ancora 

Sono 
pattati 515 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha oocito di 
attivare una 
Unta varda 
anularmente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-Ungente 
è slata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Civitavecchia 

Presidiano il porto 
350 marittimi 
cassintegrati dalle Fs 
1 marittimi di camera e mensa bloccano da ieri i tra­
ghetti delle Ferrovie dello Stato nel «rande porto a 
Nord della capitale, Civitavecchia. L'Ente fa saltare 
la trattativa per evitare il licenziamento di trecento­
cinquanta lavoratori. Unica proposta la cassa inte­
grazione a settecento mila lire. Sulle banchine in 
prima fila le donne degli imbarcati. Per oggi è previ­
sto il fermo dell'intera flotta. 

SILVIO SBUNOILI 

M Traghetti delle Ferrovie 
dello Stato da ieri sera bloccati 
nel porto di Civitavecchia. 1 
marittimi di camera e mensa, 
con mogli e figli, hanno occu­
pato il «Garibaldi» e l'«Her-
maea» dopo il fallimento della 
trattativa con i funzionari del­
l'Ente Ferrovie. In gioco II po­
sto di lavoro del 350 addetti ai 
servizi fra passeggeri che, se­
condo il piano di ristrutturazio­
ne delle Ffss, dovranno essere 
sbarcati. Un primo contingen­
te di 26 lavoratori ha già avuto 
il preavviso di lasciare il tra­
ghetto «Gallura» dopo la sua ri­
conversione a nave per sole 
merci. Un futuro da 700-
800mila lire al mese fino a Na­
tale, con la certezza del licen­
ziamento. Questo è venuto a 
dire il funzionario delle Ffss da 
Roma. Fuori dalla sala dell'in­
contro le donne dei marittimi, i 
lavoratori con slogan e striscio­
ni hanno sperato almeno in un 
rinvio. Ma, dopo pochi minuti, 
è arrivata la doccia fredda: «li 
piano di ristrutturazione deve 
passare, i marittimi devono 
sbarcare dalle navi di traghetto 
che non trasporteranno più 
passeggeri diretti in Sardegna». 
Duro il commento della Filt-
Cgil: «L'Ente aveva assicurato il 
posto a tutti fino a Natale, ave­
va detto di essere disponibile a 
studiare forme di recupero. 
Adesso arriva questo schiaffo 
in faccia, in piena crisi econo­
mica. È assurdo. Tanto più che 
il piano di ristrutturazione già 
non funziona. Le Ffss hanno 
perso passeggeri, ma non han­
no neppure guadagnato nei 
traffici merci: a luglio e ad ago­
sto c'è stato un calo del 2056 

, nei collegamenti'con la Sarde­

gna». È il commento di Angelo 
Pepe, segretario della Filt. Ac­
canto a lui il sindaco di Civita­
vecchia, il pidiessino Piero De 
Angelis: «È un duro colpo per 
la città che vive del porto. Il Co­
mune da il massimo sostegno 
a questa lotta». Le mogli dei 
marittimi, subito dopo l'an­
nuncio della rottura della trat­
tativa, si dirigono all'invaso dei 
traghetti. Scavalcano i binari, 
entrano attraverso il portellone 
abbassato del «Garibaldi». 
Rabbia e tensione. Ognuno 
racconta la sua storia: 25-30 
anni vissuti da imbarcato con 
tanti sacrifici e ora una fami-
.glia, la scuola che inizia, i figli, 
le spese che corrono. «Occu­
peremo fino a quando non ci 
prenderanno di peso - dicono 
i marittimi -. Un gruppo si diri­
ge al vicino molo dove è anco­
rata P«Hermaea». Intanto rima­
ne bloccato il radar con i pas­
seggeri a bordo anche il «Gen-
nargentu» proveniente da Gol­
fo Aranci. A fianco dei lavora­
tori in lotta i consiglieri 
comunali, e I sindacati. Com­
menta il senatore del Pds Cesa­
re Salvi: «È un atto molto grave, 
considerando il momento dif­
ficile che attraversa il paese. 
Evidentemente non bastano I 
sacrifici di questa gente. L'Ente 
non ha neppure concesso un 
momento di riflessione». E per 
il Verde Athos De Luca si tratta 
di una provocazione verso tut­
ta la citta. Il blocco è prosegui­
to per tutta la serata e oggi la 
flotta dei traghetti delle Ffss, il 
servizio fra Civitavecchia e la 
Sardegna, rimarrà all'ancora. 
Merci ferme e passeggeri con 
l'obbligo di cercare posto sulle 
navi della Tirrenia. 

Il ministro Alberto Ronchey 
vorrebbe assegnarla 
al circolo ufficiali 
Italia Nostra è d'accordo 

L'operazione è improbabile 
Lo Stato ha meno di un mese 
per acquisire l'edificio 
Ma c'è una ditta fantasma... 

AGENDA 

Villa Blanc, futuro incerto 
per la villa storica contesa 
Le stranezze di Villa Blanc: il ministro Ronchey vor­
rebbe che vi si trasferisse il circolo ufficiali, ma i pro­
blemi sono tanti. Lo Stato ha solo pochi giorni di 
tempo per esercitare il diritto di prelazione, e gli at­
tuali proprietari sono un mistero. Formalmente, la 
società che ha comprato la villa dalla Sogene è di 
una «casalinga». Nella catena dei prestanome, salta 
fuori il nome di un costruttore d'area de. 

CLAUDIA ARLETTI 

mt Che fine farà Villa Blanc? 
Per lo splendido parco sulla 
Nomentana, il ministro dei Be­
ni culturali, Alberto Ronchey, 
un'idea ce l'ha: vorrebbe tra­
sferirvi il circolo ufficiali. Cosa 
fattibile? SI, però anche impro­
babile. Troppi «segreti», su Vil­
la Blanc, e troppo poco tempo 
per decidere. 

Certo, sarebbe contenta l'as­
sociazione ambientalista Italia 
Nostra, che ieri in una confe­
renza stampa ha annunciato: 
«Siamo d'accordo con Ron­
chey, la sua ci sembra una 
buona soluzione, purché poi 
la la Difesa consenta alla gente 
l'accesso nel parco». 
- Ma i problemi, gli ostacoli, 

sono tanti. La Villa è stata ac­
quistata poche settimane fa da 
una società privala. Il ministe­
ro dell'Ambiente ha tempo so­
lo fino al 13 ottobre per eserci­
tare il diritto di prelazione e ac­
quisire la struttura. Poi, scaduti 
i termini, non ci sarà più niente 
da fare; la Villa apparterrà defi­
nitivamente alla società «Lases 
srl». Alberto Ronchey, perciò, 
ha fretta. Ha già spedilo al mi­
nistero della Difesa una sintesi 
del suo progetto: il circolo uffi­

ciali potrebbe andare a Villa 
Blanc e, cosi, liberare le sale di 
palazzo Barberini, il dicastero 
di Salvo Andò non ha ancora 
risposto: «Abbiamo ricevuto il 
progetto da poco. Noi Villa 
Blanc non la conosciamo, non 
possiamo decidere subito». Al­
cuni tecnici del ministero, nei 
prossimi giorni, compiranno 
un sopralluogo nel parco, per 
una prima valutazione. Biso­
gnerà anche pensare ai soldi, 
naturalmente, e non è cosa da 
poco: lo Stato, se decidesse di 
esercitare il diritto di prelazio­
ne, dovrebbe consegnare alla 
Lases 23miliardi, cioè la cifra 
che questa ha speso quando 
acquistò la villa. Poi, bisognerà 
pensare ai restauri. Restauri? 
Villa Blanc è in condizioni pie­
tose. Per rimetterla a posto, 
servono altri 13 miliardi. Diffi­
cile che il ministero della Dife­
sa, perciò, dica si a una spesa 
del genere. Tanto più che il cir-

. colo ufficiali sta benissimo do­
v'è, cioè nelle sale di palazzo 
Barberini (sembra, tra l'altro, 
che si tratti di un lascito testa­
mentario, deciso dall'ultimo 
dei Barberini). 

E gli attuali proprietari di Vil­
la Blanc? Probabilmente, non 

Villa Blanc 

gradiscono molto l'idea del 
ministro Ronchey. Per il mo­
mento, però, tacciono. Certo, 
non ha voglia di esporsi troppo 
la giovanissima amministratri-
ce della Lases. Si chiama Ma­
riella D'Alessio, ha 25 anni. Per 
lo Stato, è una «casalinga». 
Nell'88, ha dichiarato al lisco 
un reddito di circa 12 nilioni. 
Nell'89, di 16. Come ha fatto a 
comprare Villa Blanc per oltre 
23 miliardi? «Mica siamo tenuti 
a dare spiegazioni», ha detto 
ieri sua madre. Certo che no. 
La «casalinga» Mariella D'Ales­
sio, del resto, è soltanto una 
prestanome. 

E, allora, chi c'è dietro la 
«Lases srl?». L'indirizzo della 
società è via Gianbatlista Vico 
1, intemo 12, Il nome della La-
s>es non è nemmeno sulla por­
ta. Però, 11 c'è un commerciali­
sta. Si chiama Ottorino Schi-
vardi. Negli ultimi due anni ha 
fondalo e sciolto un centinaio 
di società. Ce ne sono alcune 
che hanno avuto solo pochi 
mesi di vita, chissà come mai. 
Tra le poche sopravvissute a 
questa strana decimazione, c'è 
anche la Lases, di cui lui fu 
rappresentante legale, finché 
Mariella D'Alessio non ne pre­
se il posto. Ottorino Schivardi, 

' ieri, non era in ufficio. Ma è le­
gittimo supporre che anche lui 
faccia spesso da prestanome 
per qualcuno che conta, che è 
conosciuto e non vuole espor­
si con il proprio nome. Tra i 
costruttori romani, si dice che 
sappia molto di Villa Blanc 
l'imprenditore Antonio Pulci­
no (lo stesso che ha interessi 
sull'ex Snia Viscosa), di area 
de. Partecipò anche lui all'asta 
della villa, ma perse. A lugiio 
presentò un ricorso, che fu ri­
gettato. Ufficialmente, cosi, lui 
risulta fuori dell'affare. Ma c'è 
chi giura che sia comunque 
collegato con la «Lases srl». 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 
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di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

L'Associazione 

ITALIA-CUBA 
di Roma organizza: 

- Corso gratuito di lingua italiana per stranieri (9 
settimane / 45 ore) 

-Corso di lingua spagnola (13 settimane /50 
ore / lire 300.000) 

-V iagg i a Cuba a condizioni speciali da 
Roma/Milano (volo A/R + soggiorno 1 settima­
na a Varadero da lire 1.090.000, volo A/R + 3 
notti a L'Avana lire 900.000) 

Per Informazioni chiamare nel giorni di 
martedì - mercoledì - giovedì 

dalle ore 18 alle 20 al tei. 6790569 e 6782596 
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Ogni lunedì 
con 

riferita 
quattro pagine di 
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P. MEGLIO E Pliv .DELL'ABBONAMENTO- VITTORIA CHEQUE 

TEATRO VITTORIA 
P.ZZA S. MARIA LIBERATRICE, 8 

57.40.170 ^ 57.40.598 

„,™ MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE M 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA v 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (paraltolav.lo Mudagli» d'Oro) V 
6 0 M E S I sanza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 

ace& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

S O S P E N S I O N E IDRICA 

Per urgenti lavori di manutenzione nelle linee elei 
Irlche aziendali II 20 settembre p.v. tra le ore 8 e le 
ore 17, potranno verificarsi Interruzioni di energia, 
della durata anche di alcune ore, nelle vie sottoe­
lencate: 
- Via Cavour dal civ. 106 aM 76 e dal dv. 85 al 125 
-Via di S. Maria Maggiore dal civ. 112 al 176 e dal 

109 al 183 
- Via Cesare Balbo dal civ. 33 al 37 
- Via Ruinaglla civ. 3 e 3/A 
- Via Panisperna dal civ. 98 al civ. 193 -
- Via Urbana dal civ. 14 al civ. 140 
- Via Quattro Cantoni civ. 1, 2,3 
- Via Capocci dal civ. 7 al civ. 81 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, pre­
cisa che gli interventi sono finalizzati al migliora­
mento del servizio e consiglia di mantenere disin­
serite le apparecchiature elettriche durante l'orario 
indicato. Raccomanda, inoltre, un attento uso degli 
ascensori nelle ore immediatamente precedenti 
successive alla Interruzione di energia. 

h 

gì' I 

Partito 
Democratico della 
Sinistra 
FED. DEI CASTELLI 

CIAMPINO 
Via Mura del Francesi 

Oggi 19 settembre - ore 19 
Presentazione del libro di poesie e foto «IL CANE 
DI PEZZA". Presiede: Gino Settimi, segretario 
della Federazione. Introduce: Renato Santla. 
Interverranno inoltre: Massimo Marciano, direttore 
di Reporter, Bruno Mascloli, amministratore di 
Reporter, e gli autori 

Domenica 20 settembre - ore 18 
Clampino. «Il Pds una forza di rinnovamento nella 
prospettiva della città metropolitana». Tonino Rug­
ghia, della Segr. della Fed.\ Renzo Carella, cons. 
regionale 

Lunedi 21 settembre ore 18 
«La sanità nel Lazio». Umberto Cerri, consigliere 
regionale; Giulio Peroni, Alba Rosa, Ugo Greml-
gnl responsabili di zona per la sanità della Federa­
zione 

Ieri ) minima 18 

massima 31 

(~)rjri\ il sole sorge alle 6,54 
u 5 5 ' e tramonta alle 19,12 

l TACCUINO I 
Le attività del «Brancaleone». Dal 22 settembre, dopo 
la pausa estiva, tutti i martedì dalle 18.30 alle 20 riprende­
rà il servizio di difesa legale. Il 1° ottobre inizia invece il 
corso di yoga (sono aperte le iscrizioni). Per tutte le in­
formazioni rivolgersi al centro sociale «Brancaleone» -
viaLevanna, li -tei. 89.91.15. Presso il centro si terrà inol­
tre un corso di alfabetizzazione per stranieri. Per 
questo corso, della durata di 150 ore, rivolgersi alla Scuo­
la Montessori-viale Adriatico, 140. 
Corsi professionali per extra comunitari. La regione 
Lazio ha autorizzato lo svolgimento di 24 corsi professio­
nali riservati ad immigrati extra comunitari, per un totale 
di 540 posti. Le qualificazioni che verranno conseguite al 
termine del corso riguardano i settori dell'edilizia, della 
ristorazione, dell'agricoltura, industria, turismo e artigia­
nato. Requisiti richiesti: permesso di soggiorno e/o iscri­
zione all'ufficio di collocamento; età non inferiore a 18 
anni. Per informazioni rivolgersi all'Ufficio orientamento 
regionale - via Rosa Raimondi Ganbaldi, 7 - Roma; 10" 
piano, stanze 70 e 96; lei. 51.23.279 -- 51.39.747 -
5 ! .33.108 - dalle 10 alle 12.30 tutti i giorni escluso il saba­
to. Altri corsi professionali per extra comunitari so­
no organizzati dalla Nuova compagnia delle Indie e fi­
nanziati dalla regione Lazio, I corsi, per un totale di 20 al­
lievi, sono i seguenti: artigiano orafo (5 posti) ; operatore 
turistico nautico (7 posti); guida parco di Marino (8 po­
sti). Requisiti richiesti: età non inferiore a 18 anni; per­
messo di soggiorno; titolo di scuola media inferiore o 
equiparato. Titoli di precedenza: iscrizione nelle liste di 
collocamento. I corsi, della durata di 400 ore (tre mesi 
circa), con obbligo di frequenza a tempo pieno, si ter­
ranno nelle sedi di Roma e Ventotene. Le domande re­
datte in carta semplice con allegata la documentazione, 
devono pervenir entro il 5 ottobre 1992 alla sede di Roma 
- via Frangipane 30 - 00184 Roma. Per informazioni rivol­
gersi ai numeri 67.90.901 - 67.94.941. 
La materia del sublime. È il titolo della mostra antolo­
gica del pittore Sandro Trotti allestita presso il Comples­
so monumentale San Michele a Ripa -via di S. Michele a 
Ripa, 22 -, Ritratti, nudi, paesaggi, marine e molti altri ci­
cli dedicati a temi naturali, per un totale di oltre cento 
opere che saranno esposte fino al 30 settembre con il se­
guente orario: lun.-ven. 9.30/13.30- 15.30/18.30; sabato 
9.30-13.30. 
Qualcosa da dire. È il tema della rassegna di video ma-
kers indipendenti, organizzata dal cineclub «Grauco- per 
la prossima stagione. Gli autori che desiderino partecipa­
re con le loro opere o avere più informazioni possono ri­
volgersi alla segreteria telefonica del «Grauco» - tei. 
782.23.11 - tutti i giorni, 24 su 24. 
Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuo­
la superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 1992-
93.1 corsi, di durata triennale per medici, veterinari e stu­
denti dell'ultimo anno e di durata biennale per farmaci­
sti, vengono effettuati nelle città di Bologna, Milano, Na-

. poli, Roma e Trento e avranno inizio nella seconda metà 
di ottobre. Gli interessati possono rivolgersi alla S.M.B. 
Italia - casella postale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 
06/91.20.898; fax 06/91.06.681. 

i NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento: avviso alle sezioni. Il prossimo rileva­
mento nazionale è fissato per martedì 29 settembre. En­
tro lunedi 28, inderogabilmente, vanno consegnati in fe­
derazione tutti-i cartellini delle tessere fatte. Fino a doma­
ni i cartellini possono essere consegnati presso lo stand 
del partito alla festa di Testacelo. 
Avviso. Mercoledì alle 16, in federazione, riunione della 
direzione federale. Odg: informazioni sugli assetti del 
gruppo; varie. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione di Latina. 
Continuano le Feste dell'Unità di Terraclna, Formia e 
Aprllia. 
Federazione di Civitavecchia 
Continua la festa dell'Unità di Anguillara e Cerveterl. 
Federazione di Tivoli. 
Monterotondo Scalo. Festa dell'Unità: alle 18 dibattito 
sulla manovra economica (Righi, Donnarumma); VII-
lalba: continua la festa dell'Unità. 
Federazione del Castelli 
Clampino. Presso il Parco «Aldo Moro», via Mura dei 
Francesi, inizia la festa dell'Unità della federazione dei 
Castelli. 
Federazione di Rieti 
Rieti. Numeri vincenti della lotteria della festa provincia­
le dell'Unità: 1) AE276;2) D621;3) T394;4) AB 721; 
5) AD 439; 6) F 752. 

ROMA CIRCOSCRIZIONE 
i z i l giornale di infornwione democratica • • • 

Tua!, diudinl che vogliono legnataci notizie d«l proprio quartiere, pouono 
scrivere a «Roma Orcoicnzione» via di Monteverde, 74 - 00152 Roma o 
chiamare ai numeri 58.88.370 e fax 58.26.242. Cerchiamo inoltre collaboraio-
ri in Ulto' i quartieri e dai seguenti comuni, di cui cominceremo ad accupaiei 
da aeuembre nei numeri delle drcotcrizioni ira parenleai S. Marinella, Cervo-
len, Ladiapoli, Civitavecchia (Inorilo ex XIV), Anguillara, Bracciano, Trevi-
guano, Campagnano, Formello, Sicrofino. Riano, Capena, Morlupo, Rino 
Romano, Rlgnino Flaminio (XX), Pomezia, Arde». Anzio, Nettuno (XII) 
Clampino. Fnucati, Marino, Albino. Aricela, Gemino, VeUelri, Caatelgan-
dolfo. Rocca di Papa, Uriino. Orotuferma, Luiuvio (duell i romani). Plle-
atnna, Zagirolo, S. Celano, Colonna, Valmonlone e Colloft-rro (VITI) Tivoli 
e Guidoni! (V) Mentana, Monterotondo e Palombari S. (TV). 
Le notizie dovranno pervenire alla redazione uni teuimini prima del giorno 
di usala qui riportalo. 

«Roma Circoscrizione» uri nelle edicole griuiitamente. 

Clrcoscr. S»Edk. 6»Edlz. 7«Edtz. 

XX 
XI 
m 
xm X 
xn 
vm i 
V 
xvn VI 
XV 
XIV 
XVI 
IX 
vn 
II 
XK 
IV 
xvm 

22 tea. 
23 seti. 
24 seu. 
25 seu. 
26>ett. 
29 seu. 
30 f eit. 

1 ou. 
2 oli. 
3oit . 
6 ou. 
7 o u . 
8 o u . 
9 o u . 
10 ou. 
13 ou. 
14 ou. 
ISou. 
16 ou. 
17 ou. 

20 ou. 
21 ou. 
22 ou. 
23 ou. 
24 ou. 
27 ou. 
28 ou. 
29 ou. 
30 ou. 
31 ou. 
3 nov. 
4 nov. 
5 nov, 
6 nov. 
7 nov. 
10 nov. 
11 nov. 
12 nov. 
13 nov. 
14 nov. 

18 nov. 
19 nov. 
20 nov. 
21 nov. 

25 nov. 
26 nov. 
27 nov. 
28 nov. 

l d i c . 
2 die. 
3 die. 
4 die. 
5 die. 
9 die. 
10 die. 
l i d i e . 
12 die. 
15 die. 
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Dì nuovo 
sii banchi 

ROMA PAGINA 25 L'UNITÀ 

35.121 bambini della materna, 143.663 dell'elementare 
114.559 della media e 181.741 alunni delle superiori 
lunedì rientrano in classe. Ad accoglierli i problemi di sempre 
Cinquantamila i docenti, ma non per tutti c'è già la cattedra 

Caro diario, torno a scuola... 
Vacanze al capolinea per cinquecentomila studenti 
• • Conto alla rovescia per l'aper­
tura delle scuole. Anche quest'anno 
a varcare la soglia di istituti e scuole 
elementari saranno un bel pò di 
alunni in meno: 12.820, concentrati 
in buona parte nelle tre classi della 
media. 

L'esercito degli «scolari» che da lu­
nedi tornerà a studiare sarà compo­
sto da 475.054 ragazzi, dai bambini 
di sei anni agli «adulti» di 18-19 anni. 
A frequentare la scuola materna sa­
ranno 35.121 ragazzini, l'unico caso 
in cui si registra un aumento rispetto 
allo scorso anno: 23 allievi in più. 

Nella scuola elementare 143 663 
alunni, 4.168 in meno rispetto al set­
tembre dello scorso anno. Il calo si 
fa più sensibile nella scuola media: 
114.559 alunni iscritti all'anno scola­
stico 92/93, 7.361 di meno rispetto 
allo scorso anno. 1 numeri delle 
scuole supenori registrano Invece 
poche variazioni. Soltanto 1.3M 
iscritti in meno, e una quota di stu­
denti pari a 181.741 unita. 

Le preferenze degli studenti per 
l'iscrizione alle scuole supenori han­
no rispettato la «tradizione»' il grosso 
degli allievi, il 43% del totale, fre­
quenta gli istituti tecnici. Al secondo 

DELIA VACCARKLLO 

posto ci sono gli istituti professionali, 
scelti dal 21% degli studenti delle 
scuole superiori. Seguono i licei 
scientifici, che accoglieranno il 18% 
degli allievi. Poi i licei classici, prefe­
riti dall'8% degli studenti, gli istituti 
magistrali (6%) e i licei artistici 
(4%). 

Ai blocchi di partenza ci sono, ov­
viamente, anche i docenti. Il folto 
gruppo di prof, 50 000 circa, verrà 
cosi smistato: 2.647 alla scuola ma-
tema, 14.515 nelle elementari, 
13.866 nelle scuole medie e 18.356 

alle superiori. 
Come ogni anno, comunque, il 

ritmo delle lezioni prenderà il via 
senza perdere colpi solo ad ottobre. 
Al provveditorato sono impegnati in 
numerose operazioni: assegnazione 
provvisoria dei docenti che hanno 
chiesto il trasferimento e non lo han­
no ottenuto, utilizzazione del perso­
nale In eccedenza, assegnazioni 
provvisorie da provincia a provincia, 
incarichi agli aspiranti supplenti. Il 
ritardo dell'inizio «effettivo» delle le­
zioni è ormai considerato fisiologi­

co. A determinarlo, dicono in prov­
veditorato, sono anche gli esami di 
riparazione. Quest'anno sono stati 
rinviati a settembre 45.107 alunni, 
quasi tutti promossi (90,17%). Un 
folto gruppo che non può non inci­
dere nella formazione delle classi. 

L'anno scolastico inizia e ricomin­
ciano per gli studenti i disagi. Primo 
fra tutti lo stato di degrado dell'edili­
zia scolastica. Il 3 giugno il provvedi­
torato ha trasmesso a provincia e re­
gione il solito dossier sulle condizio­
ni degli edifici. Quasi 700 pagine fit­
te. Ma gli interventi fino adesso sono 
stati pochissimi. 310 i lavori solleci­

tati al comune. Ma il Campidoglio 
ha risposto che non ha soldi, Per ri­
strutturare le 17 mila aule che cado­
no a pezzi ci vorrebbero 2.200 mi­
liardi, e il comune ne ha appena un 
centinaio. Per quanto riguarda la 
provincia c'è una denuncia del Pds: 
secondo i consiglieri Vitale e Cac-
ciotti sei miliardi, stanziati per inter­
venti urgenti in 25 istituti, non sono 
stati spesi. Scuole aperte e necessita 
di vigilanza. In occasione della ripre­
sa delle lezioni, un piano di vigilan­
za e prevenzione è stato approvato 
dal comitato provinciale per I ordine 
e la sicurezza pubblica. 

Lo studente 
«Dateci spazi 
per discutere» 
1B Spazi per discutere, libertà di espressione, una cultura 
che serva per impegnarsi e intervenire nella società. Questo 
è quanto vuole dalla scuola Pierluigi Diaco, studente del li­
ceo Mameli, impegnato nel coordinamento antimafia. Ac­
canto alle aspirazioni, le difficolta. «Sono molti i professori 
che usano ancora un metodo tradizionale, che non fanno i 
collegamenti tra quanto studiamo in filosofia o nelle materie 
letterarie e il momento che stiamo vivendo. Non sono tutti 
però. Anche gli studenti sbagliano. Parecchi si accontenta­
no del due più due fa quattro, restano indifferenti. Tutto que­
sto fa si che a scuola il sapere diventi una cosa piatta è di­
venti molto difficile essere nspettati per i propri principi 
quando si discostano da quelli degli altri o da quelli del pro­
fessore», insomma Pierluigi vuole una scuola che sia pale-

• stra di vita e trampolinoper imparare a intervenire, a dire la 
propria. Nelle sue parole non c'è però soltanto una scuola 
fatta di assemblee, ma anche di studio. «Sono d'accordo 
con Scalfaro. quando dice che uno studente deve cercare 
nello studio la cultura di base e vivere lo studio come impe­
gno». 

Tra le esperiuenze dello scorso anno, che più lo hanno vi­
sto «isolato» dai professori», Diaco ricorda l'organizzazione 
di un'assemblea con Leoluca Orlando, Alfredo Galasso e 
Vittorio Sbardella. «Volevamo mettere a confronto uomini 
stimati e personaggi "chiacchierati", ci sembrava un mo­
mento importante. Sono stati molti i professori che si sono 
opposti, cosi per organizzare l'incontro c'è voluto un sacco 
di tempo. Alla fine, proprio la mattina del giorno in cui si do­
veva tenere l'assemblea, Vittorio Sbardella ha detto che non 
poteva venire». 

L'insegnante 
«A noi il compito 
più difficile» 
• • «Agli inizi degli anni 90 il problema degli studenti è 
quello di essere troppo disciplinati, indifferenti. Come se di­
nanzi a un'overdose di stimoli i ragazzi reagissero in manie­
ra regressiva, chiudendosi, avendo paura del nuovo. Ma la 
ricetta per cambiare la scuola è sempre la stessa: la passio­
ne degli insegnanti, la capacità di ognuno di rinnovarsi, e di 
divertirsi facendo lezione». A parlare è Gabriella Marazzita, 
docente del liceo Tasso da 11'82, che ha alle spalle 12 anni di 
insegnamento in una scuola di periferia, il liceo Castelnuovo 
di Primavalle. «Negli anni '70 la parola d'ordine era: parteci­
pazione. C'era la ribellione contro l'autorità e bisognava cer­
care di coinvolgere gli studenti. Negli anni '80 c'è stata una 
forte domanda di autorità nelle forme tradizionali. All'inse­
gnante lostudente ha chiesto quasi esclusivamente compe^ 
terlzé tècniche «Turni sul metodo, rivelando una grossa insi­
curezza. Oggi gli studenti, naturalmente mi riferisco alla 
maggior parte, sono quasi paralizzati». Certo, le eccezioni ci 
sono sempre, e sono i ragazzi che vogliono una scuola mae­
stra di vita, ma, dice Gabriella Marazzita, sono 2 o 3 per clas­
se. Allora, che fare? «O la scuola diventa un luogo dove si ca­
piscono a fondo le esperienze, un luogo di riflessione rigoro­
sa, di disciplina e metodo, una specie di camera di decom­
pressione dove analizzare e sintetizzare tutti i momenti o 
della giornata, differenziandosi in questo dagli altri luoghi di 
cultura, oppure è destinata a vivacchiare. Per far questo è 
necessaria la passione dei docenti, il piacere di lavorare, la 
motivazione. La scuola, o la fanno gli insegnanti, o non la fa 
nessuno». 

Il genitore 
«Mio figlio, 
demotivato» 
M Rabbia, delusione, solitudine. Questo lo stato d'animo 
alla riapertura delle scuole di chi fa il «lavoro» di genitore. 
«La scuola non riesce ad adeguarsi ai tempi e lascia i ragazzi 
soli. Mio figlio ha frequentato il liceo Righi per cinque anni, e 
posso dire che in tutto questo tempo è stato demotivato ri­
spetto allo studio». A parlare è una mamma, Serenella Ma-
stroianni. Lamenta la scarsa preparazione degli insegnanti a 
capire i giovani, la realtà di una scuola senza stimoli, dove 
anche la classica gita scolastica diventa un «peso» più che 
un momento di socializzazione e conoscenza tra alunni e 
tra studenti e professori. «Quante volte mio figlio è tornato a 
casa dicendo "i professori non mi capiscono", "a lezione mi 
annoio"» .«Il problema dei professori non è di mancanza di 
volontà, a loro mancano gli strumenti giusti per uscire con 
successo dal solco dell'insegnamento di tipo tradizionale, 
«na carenza chesi fa sentire idi- più nel caso dei cosiddetti 
ragazzi "divergenti", quelli che non riescono a seguire pedis­
sequamente le lezioni e andrebbero seguiti di più, stimolati 
in modo nuovo. Invece nella maggior parte dei casi il grande 
potenziale di questi ragazzi va disperso». 

Anni di solitudine, di incomprensione, dove (a difetto un 
buon rapporto di fiducia tra docente e studente. «Mio figlio 
quest'anno è stato bocciato proprio all'ultimo anno, alla 
maturità. Da una parte ammetto che poteva studiare di più 
dall'altra è chiaro che il peso della demotivazione si è fatto 
sentire. Nel secondo quadrimestre si era impegnato molto a 
studiare fisica, voleva continuare anche all'università. Poi 
per un'incomprensione con il docente è stato ammesso con 
un voto molto basso». «Proviamo molta rabbia verso questo 
tipo di scuola e ci sentiamo soli» 

(le tre schede sono siale curale da Delia Vaccarello) 

A fianco 
Amedeo 
Minori! Sotto 
Mimmo 
Locasclulli. 
In alto, ressa al 
Provveditorato 

Foto ricordo di musicisti in grembiule 
Ricordi di scuola, nostalgie e passioni tra i banchi di 
licei ed università per quattro musicisti di diversa 
estrazione sonora. C'è perfino chi, come Francesco 
Di Giacomo del Banco del Mutuo Soccorso, ripensa 
con piacere «alle deliziose monachine delle ele­
mentari» o chi, è il caso del contrabbassista Bruno 
Tommaso, al solo pensiero della scuola «rivive un 
incubo insopportabile». 

DANIELA AMKNTA 

Amedea Mlnghl 
(cantautore) 
Andavo a scuola al Mamiani. 
Erano anni di battaglie, tra il 
'66 ed il '67. Mi piaceva quel li­
ceo, l'ana che si respirava an­
che se già da allora c'era la 
musica che mi attraeva a tal 
punto da (armi vivere la scuola 
come un handicap, un ostaco­
lo ai miei progetti. Ero uno stu­
dente non particolarmente 
secchione. Studiavo lo stretto 

necessario per essere promos­
so. Sui banchi mi ha sempre 
aiutato un'ottima memoria an­
che se adesso non ricordo 
neppure che voto conseguii al­
l'esame di maturità...» 
Francesco DI Giacomo 
(cantante del Banco del Mutuo 
Soccorso) 
«Mia madre lavorava e cosi fu 
corretta a mandarmi al convit­
to nelle monache dove rimasi 
per i cinque anni delle ele-

mentan. Mi ricordo una suora 
grande e grossa, si chiamava 
Rosa, lo ed un altro bambinet­
to l'aiutavamo nelle piccole 
faccende quotidiane. Una vol­
ta al mese c'era da portare in 
cucina un sacco di sale da cin­
que chili. Lei se ne caricava tre 
e noi gli altri due Per questo 
avevamo il permesso di non 
seguire le lezioni. Qualche an­
no fa sono andato a trovarla. É 
una persona deliziosa: nulla a 
che vedere con la letteratura 
sulle suore arcigne Purtroppo 
non ho potuto proseguire con 
gli studi per ragioni di salute 
ma alle monachine del convit­
to ripenso ancora con piace­
re». 
Mimmo Locasclulli 
(cantautore) 
«Per me la scuola a Roma è 
coincisa con l'università. Sono 
abruzzese e mi trasferii a "La 
Sapienza" nel '71 per prose­
guire gli studi di medicina e co­

minciare finalmente a frequen­
tare il Folkstudio. Ero un ragaz­
zo di provincia terrorizzato ed 
affascinato da quell'ateneo 
che contava già centomila stu­
denti. Era come esser salito su 
di una giostra di paese e d'im­
provviso trovarsi in un vero Lu­
na Park. Il caos della città era 
identico a quello dell'universi­
tà: file estenuanti in segreteria, 
burocratismo esasperato e, co­
me contraltare, una grande 
preparazione da parte degli in­
segnanti che ti portava ad 
amare svisceratamente certe 
materie. Sono stato un bravo 
studente pur alternando alcuni 
momenti di irrequietezza. 
Ogni volta che l'università si 
chiudeva per il periodo estivo 
mi sembrava di uscire da una 
prigione. Poi. durante le ferie, 
mi prendeva invariabilmente 
la nostalgia di piazzale della 
Minerva...» 
Brano Tommaso 

(contrabbassista jazz) 
•Non ero un granché come 
studente. Ho frequentato il li­
ceo scientifico Avogadro nel 
periodo immediatamente pre­
cedente al '68. Fuori accadeva 
di tutto e II, in quella scuola, 
sembrava che il tempo si fosse 
fermato. Mi sono diplomato 
per disperazione: detestavo gli 
insegnanti e soprattutto i miei 
compagni df classe, veri tira­
piedi. Ogni volta che passo 
dalle parti di piazza Quadrata 
è come rivivere un Incubo. Do­
po la licenza, però, ho scelto il 
Conservatorio e quegli anni li 
ricordo con struggente nostal­
gia come il periodo delle ele­
mentari. Al liceo eccellevo nel­
le materie letterarie, segno che 
lo scientifico proprio non mi 
era congeniale. In seguito, co­
munque, ho iniziato ad ap­
prezzare anche la matematica. 
Quelle applicabile alla musica 
perlomeno...» 

Negli uffici di via Pianciani 
Qui centinaia di professori 
in fila cercano la loro sede ; 
Ma la macchina fa acqua... 

Provveditorato 
Una giornata 
aU'«inferno» 

Otto piani grigi brulicanti di persone come in un suk 
orientale, avvisi scaduti, file lunghissime agli sportel­
li, negli uffici, davanti agli ascensori. La sede del 
Provveditorato agli studi di Roma di via Pianciani in 
questi giorni è al collasso. Non ci sono graduatorie, 
regna sovrana la confusione. Una giornata trascorsa 
tra i «disperati», gli insegnanti, precari e non, in atte­
sa dell'assegnazione del posto. 

ADRIANA TERZO 

• i C'è chi entra con l'affan­
no di un asmatico, ehi esce 
con l'aria più confusa di quan- . 
do è entrato, chi cerca dPaTfref- " 
tarsi per guadagnare presto un 
posto in fila allo sportello giu­
sto: ma sarà quello giusto? La 
signorina Alba Ferrante, cami­
cetta di seta, capelli neri rac­
colti sulla nuca, in fila da cin­
quanta minuti con altre decine 
di «disperati», si avvicina al ve­
tro tappezzato di cartelli bian­
chi: «E uscita la graduatoria per 
il sostegno?». «Aspetti un mo­
mento... non mi pare, comun­
que vada al quarto piano» «Ma 
io vengo proprio da 11». «Eh, al­
lora non so che dirle». 

Quarto piano. Qualche bar­
lume in più si potrebbe ricava­
re dalle decine di avvisi sparsi 
tra le pareti. Ma anche qui, so­
no gli avvisi giusti? Pennarello 
rosso, scnttura chiara, ce n'è 
uno che dice: «Concorso ordi­
nario e concorso per soli titoli 
insegnanti di scuola materna: 
la domanda va presentata...», 
peccato che si riferisce all'an­
no 90-91. Su un altro è scritto: . 
«Nomine di ruolo, posti di tipo 
comune. Inizio nomine: 21 set- .. 
tembre. Le sedi disponibili sa­
ranno pubblicate il 19 settem­
bre». Insegnanti di ruolo, dun­
que. Ma la stragrande maggio­
ranza di tutti quelli che movi­
mentano il Provveditorato de­
gli studi di Roma, sono precari, 
cioè senza incanchi sicun. So­
no loro che puntualmente e ri­
gorosamente il martedì e il ve­
nerdì, movimentano il palaz­
zone di otto piani in via Pian­
ciani, dietro la stazione Termi­
ni. Otto piani grigi brulicanti di 
persone come in un suk orien­
tale, qualcuno con l'odore del-.. 
la i_alce per via di ristruttura­
zioni in corso, con le file che 
cominciano all'entrata, prose­
guono davanti agli ascensori,. 
finiscono nei corridoi poco Il­
luminati dei vari uffici. 

! «disperati» si presentano in »' 
tanti, l'apertura al pubblico è •• 
fissata solo durante questi due 
giorni e l'inizio della scuola è -
imminente. Ma dove sono stati 
destinati? Hanno già l'assegna­
zione del posto? E la graduato­
ria, perchè sono stati posti al ' 
novecentesimo posto se l'an­
no scorso stavano al sessante­
simo? Sicuramente c'è qual­
che cosa che non va. «Insegno 
ginnastica da dieci anni, e co­
nosco ormai tutti i trucchi - af­
ferma sicura Celestina Garbi 
dall'alto della sua langa mlli- ' 
tanza da precaria nelle scuote 
romane - Ogni anno il proble­
ma è lo stesso: le graduatorie. 
La gazzetta fissa delle date di 
pubblicazione che regolar- „ 
mente non vengono rispettate. 
Quest'anno, ad esempio, per 
le scuole elementari e mater­
ne, il 10 luglio, per le medie e • 
le superiori, il 20 luglio. Oggi 
( 15 settembre, ndr), non è an­
cora uscito un tubo. A rimetter- ' 
ci, più di tutti, sono i ragazzi 
perchè si trovano l'insegnante 
definitiva solo tre mesi dopo 

l'inizio della scuola». L'altro 
grande' problemanrignarda 'gli 

. crrpri delle graduatorie definì-
tive, srg¥"soagli ven e propri 
che i dipendenti commettono 
nello stilare le liste. Anche 
questi, ogni anno, sono centi­
naia e causano ulteriori ritardi 
per via delle decine di ncorsi 
che poi devono essere esami­
nati, corretti con le giuste attri­
buzioni di punteggio, ricon­
trollati, approvati... «Un'abilita-

' zione me l'hanno data, l'altra 
no - protesta Cinzia Santese, al 
terzo anno di «carriera» come 

' professoressa di storia e filoso­
fia all'Istituto Csrnilli di Ostia -
e cosi ora, c"n due abilitazioni 

. e l'esame passato quasi con il 
massimo punteggio, mi ritrovo 
al milletrecentesimo posto 
Vado subito a presentare ricor­
so». Per avere una risposta, poi, 
bisognerà aspettare almeno 
dieci giorni (ieri mattina han­
no protestato 65 insegnanti a 
cui è stato dato e poi revocato 
l'incarico). 

Ma perchè c'è tutta questa 
disorganizzazione al Provvedi­
torato? «l-a colpa è del Ministe­
ro - accusa senza mezzi termi­
ni un funzionano al sesto pia­
no, il piano più affollato di tutti 
dove si pubblicano le assegna­
zioni - perché non studia un 
piano di programmazione 
adeguato. Non è possibile or­
ganizzare il lavoro di centinaia 
di persone in pochi giorni di 
settembre e subito dopo le fe­
rie di agosto. Occorre un pro-

. getto più razionale. Poi, biso­
gna mettere mano alla struttu­
ra del provveditorato che è an­
cora gerarchica e inefficiente 
usando le nuove tecniche di 
gestione del personale Infine, 
ci vorrebbe una sana e capilla- • 
re rete di informatizzazione. 
Ma stiamo parlando di fanta­
scienza .». 

Il via vai, fuori in corridoio, 
~ continua. Si sgomita, si gnda 

tra le file, c'è un odore forte di 
• sudore. «Quante volte vengo al 
Provveditorato? - Federica Bi-

.' rifli viene da Zagarolo e inse­
gna lettere - La sicurezza del-

. l'incanco annuale non l'ho 
mai avuta prima della fine di 
dicembre, in media sono qui 
una volta alla settimana per 
tutto l'anno, a parte agosto». 
Ad un certo punto, al piano 
terra succede qualcosa di sin­
golare: il grande cancello scu­
ro viene chiuso. Sono le 12 45, 
e invece dovrebbe rimanere 
aperto fino all'una. Si scatena 
una bagarre infernale. «Vi de­
nuncio - urla con gli occhi di 

1 fuoco Gabriele Pandolfi. «È al­
lucinante, mi avete convocato 

, voi, non posso .tornare un altro 
giorno». Letizia Fadda, preca­
ria al V liceo artistico è esterre­
fatta. «Sono stata in servizio fi-

- no alle 12.30 all'ottavo circolo 
, Bocca di Leone e poi sono ve­
nuta a vedere queste benedet-

' te graduatorie. Ma cosa credo­
no, che sUamo giocando''». 
Nonostante le proteste, il can­
cello non si riapre. 
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La Festa dì Testacelo Dal Pds un appello al sindaco 
per salvare l'area di Campo Boario 

*&i Migliaia di persone hanno sottoscritto la petizione che invita 
*i ad utilizzare la struttura a fini culturali e non cederla ai privati 

Primo, non vendere il Mattatoio 

gx- - * M -TU**-

1-20 «eM****** W * 

^* tel^«i*i*xo*. 

Migliaia di firme contro la vendita ai privati delle 
strutture dell'ex Mattatoio. Una petizione, promossa 
dal Pds, per invitare sindaco e giunta a ritornare sul­
la decisione prevista nel progetto per Roma capitale 
e per destinare il complesso realizzato da Gioacchi­
no Ersoch ad iniziative di carattere pubblico e socia­
le. Martedì prossimo le richieste approderanno in 
Campidoglio. 

FELICI A MASOCCO 

• • Una festa per abbattere il 
muro dell'indifferenza, ma an­
che per resistere a vecchi e 
nuovi tentativi di svendita di al­
tre mura. Quelle del Mattatoio, 
per esempio, il cuore di Te-
staccio che ancora per oggi e 
domani pulserà con i rumori e 

•i tempi dell'happening della 
Quercia. Nel programma per 
Roma Capitale, l'area che fino 
al 1975 ospitava gli stabilimen­
ti di mattazione della città e in­
serita nell'elenco di quelle 
alienabili. -A privati natural­
mente e nessuno garantisce 
contro il cambiamento di de­
stinazione d'uso», A parlare è 
Michele Meta consigliere re­
gionale del Pds e promotore di 
una petizione in calce alla 
quale, in pochi giorni, migliaia 
di persone hanno posto la pro­
pria firma. Nell'appello, oltre 
•ad invitare sindaco, giunta e 
consiglio comunale a rivedere 
la decisione», si suggerisce il 
riuso del Mattatoio «secondo fi­
nalità di carattere pubblico e 
sociale che non possono esse­
re delegate ai pnvati». Le firme 
saranno consegnate a Carrara 
martedì prossimo: il Pds chie­
derà un incontro, l'apertura di 
una discussione sull'uso delle 
strutture concepite dall'archi­
tetto ingegnere Gioacchino Er­
soch nel 1888 ed ora, sebbene 
in parte restaurate, abbando­
nate al degrado, allo spreco 
dell'inerzia, ^'fupfy pwce, è 
ambita'e ha stimolalo più di un 
progetto. La voleva Cecchi Go-
ri per fame la città del cinema, 
Il soprintendente Sisinni pen­
sava invece al quartiere del re­
stauro e nell'attesa di qualsivo­
glia destinazione a riportare al­
la vita il Foro Boario sono stati 
gli associati a Villaggio Globale 
e radio Citta aperta. Per più di 
due anni manifestazioni socia­
li, tese a promuovere la cultura 

della solidarietà della pacifica 
convivenza tra razze e popoli, 
spettacoli, dibattiti hanno ani­
mato gli edifici restaurati del­
l'ex Borsa e gli altri, ancora fa­
tiscenti. Attività abusive che 
più di una volta hanno rischia­
to lo sgombero, naufragato per 
la forza di un'obiezione: una 
città come Roma non può per­
mettersi che spazi come quello 
di Testacelo facciano la mulfa 
in attesa che qualcuno decida 
della loro sorte. 

Ora un progetto c'ó ed è am­
bizioso. Nel programma per 
Roma Capitale la supeficie di 
100.000 metri quadrati è desti­
nata alla realizzazione di un 
centro multimediale per la co­
municazione, lo spettacolo, 
l'alta tecnologia, i beni cultura­
li. Sono previsti spazi per ma­
nifestazioni, sale di proiezione, 
conferenze, platee coperte, 
aree espositive, un settore per 
il restauro di opere d'arte con 
annesso centro di formazione, 
ventiquattro ambienti per la 
comunicazione radio televisi­
va e l'informazione giornalisti­
ca, culturale e l'alta definizio­
ne. Interessante, ma ancora 
vago e soprattutto da realizza­
re, secondo il Campidoglio, 
soltanto se venduto a privati. 
•Quando a luglio Carrara lo 
sottopose al vaglio del consi­
glio comunale il Pds votò con; 

tro porche non forniva suffi» 
denti ' gairariiie' Sul ' manteni­
mento della destinazione d'u­
so - afferma ancora Michele 
Meta -, Il nostro obiettivo è im­
pedire che il Mattatoio venga 
alienato e contestualmente ri­
vedere il progetto, lo non 
escluderei un concorso inter­
nazionale, una gara di idee 
che guardi a Parigi, per esem­
plo, alle altre capitali euro­
pee». 

Musica, dibattiti, momenti di poesia. Immagini della Festa di Testacelo 
che domani chiude I battenti dopo 20 giorni di folla e di momenti di con­
fronto. Sotto Dacia Maraim che ha partecipato a uno degli Incontri. 

Si parla di... 
genitori 
di figli 
omosessuali 

• • E dopo Milano anche a 
Roma nasce l'Agedo, associa­
zione di genitori di omoses­
suali. La «prima pietra» 6 stata 
posta ieri sera, in un dibattito 
nella «Gay house» allestita nel­
l'ambito della festa dell'Unità. 
Aiutare padri e madri che nel-
l'apprendere della «diversità» 
dei figli non riescono a reagire, 
si chiudono nella sofferenza, 
magari nella vergogna: questi 
gli obicttivi dell'organizzazio­
ne, fondata di recente da Ursu­
la Barzagli, Maria Luisa Mei is­
sali e Paola Dell'Orto. Ma non 
solo di consulenza si tratta. 
I.'Agedo intende uscire all'e­
sterno, dialogare con le forze 
politiche, fare da argine alle di­
scriminazioni nei confronti dei 
gay, delle lesbiche. Genitori 
che vogliono accrescere la lo­
ro presenza nella società, di­
fendere i propri figli, pretende­
re che vengano accettati e ri­
spettati. Al numero della sede 
di Milano (02/5696468 lunedi 
e mercoledì dalle 9 alle 17) ar­
rivano telefonate strazianti, le 
richieste di aiuto di chi non ha 
altri con cui confidarsi e non sa 
come comportarsi. Il recapito 
romano e il 7028261 (chiedere 
di Mana Ridolfi). Il dibattito, 
cui ha preso parte anche Paola 
Dell'Orto, autrice con suo figlio 
Giovanni del libro «Figli diver­
si», è stato anche l'occasione 
per presentare le attività che la 
•Càyttóusè Ompo* hh in (San--

tiere per i prossimi mesi. Un la­
boratorio di teatro omosessua­
le diretto da Lamberto Carrozzi 
e chiamato «La colonia di Tan-
geri», l'Sos gay mail servizio 
che raccoglie lettere e telefo­
nate e che risponde a tutti in 
pnvato anche in fermoposta, il 
Gay Counseling terapia di 
gruppo o personalizzata per 
persone in difficoltà. 

OGGI DOMANI 

Nello spazio dibattiti cen­
trale, alle 20, «Forum eu­
ropeo sull'aborto»: parte­
cipano Livia Turco, Elena 
Marinucci, Silvy Batt (Ir­
landa), Iwona Slcdzinske 
Katerasinska (Polonia), 
Heidermane Hermann 
(Germania). Coordina 
Pasqualina Napoletano. 
Presso lo stand delle asso­
ciazioni serata autogestita 
dal «Corel» di Roma (alle 
19.30), mentre nella 
Piazza dei popoli, alle 21, 
dibattito su «Cittadini e cit­
tadini: quali diritti?» con 
gli interventi di Carol Bce-
be Tarantella Maria Gior­
dano, Maria De Lourdes 
Jesus, Mariella Gramaglia, 
Gianpiero Ciolfredi. Nella 
stessa area, alle 23. spet­
tacolo dedicato alla musi­
ca di Astor Piazzolla. Il 
Caffé concerto ospiterà il 
pianista Franco Scialdone 
(alle 21 e alle 24) e, alle 
22.30 il recital di Cadigia 
Bove «Mia splendida ter­
ra». Alle 20.30 presso lo 
stand dell'associazione 
«Stradane» )azz con i «Mu­
sicisti di ventura». Dalle 
21, nel Bar della poesia, 
microfono aperto sulla 
poesia dell'oggi, a cura 
dello Stabile della poesia 
;di Romn e *(. Pieno bar,-
' come ogni sera, non stop 
di musica dalle 21 alle 
24. «Faccione» e «Le ami­
che del cuore» i titoli del­
l'Arena cinema (dalle 
20.30). In mattinata, alle 
9.30, visita guidata da Iva­
na Della Portella alla Pira­
mide Cestia. La visita e ri­
servata a coloro che han­
no prenotato, 

Alle 19.30, presso lo 
Spazio dibattiti centrale, 
manifestazione conclu­
siva con Carlo Leoni, se-
greatno della federazio­
ne romana del Pds e 
Walter Veltroni, direttore 
dell'Unità. Dalle 18 l'as­
sociazione «A roma in­
sieme» gestirà la serata 
dello spa7io delle asso­
ciazioni, mentre la com­
pagnia «Scaricatton» 
presenterà gli spettacoli 
di teatro di strada «Ricor­
di dal fronte - Galleria 
dei matti - Re Ubu» pres­
so lo stand dell'associa­
zione «Stradane» (ore 
20.30). Le note di vec­
chi e nuovi successi ri-
suoneranno nel Caffè 
concerto: pianista Fran­
co Scialdone (dalle 21) 
e quelle dei «Contusìon» 
(21) saranno di scena 
>.ul palco centrale dove 
alle 24 verranno estratti ì 
biglietti vincenti della 
lottena. Sullo schermo 
dell'Arena cinema scor­
reranno le immagini de 
«Il Gattopardo» di Luchi­
no Visconti (alle 21) 
precedute da un «Omag-
gtoa'Orson Welles» (a l ­
le 20.30). TU piarìobar, 
dalle 21 dile 24, drink e 
musica dal vivo. La visita 
guidata da Ivana Della 
Portella alla necropoli 
che si estendeva lungo 
la via Ostiense, in pro­
gramma alle 10, è riser­
vata a coloro che hanno 
prenotato. 

Questa festa de l'Unità è la festa dell'unità. 

Roma città senza mura , 1 -20 settembre Testacelo, Campo Boario (ex Mattatoio). 
imROMA 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
11S 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdi) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434] 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatobenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S.Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo fieg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

$0> ifa ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 

167303020 
• Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' p zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 

. Croce in Gerusalemme); via di 
' Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stollutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo . 
Trevi: via del Tritone 

«Testi e pretesti» 
per giovani 
di belle ambizioni 
• • La poesia come atto di ri­
velazione estremo vicino alla 
morte, il diaframma impalpa­
bile che separa il ricordo dalla 
verità, il legame inscindibile 
che vincola la trasgressione al­
l'emarginazione. Sono questi i 
temi affrontati nelle tre pièce 
teatrali che verranno presenta­
te al Palazzo delle Esposizioni 
a partire da venerdì 25 settem­
bre per tre serate consecutive. 
Si tratta della quarta edizione 
di 7"esf/ e prelesti, vero e pro­
prio laboratorio teatrale gestito 
dall associazione culturale «Lo 
studio- e che ogni anno propo­
ne giovani autori e nuove ope­
re. Ma mentre nelle scorse edi­
zioni si trattava di semplici let­
ture dei testi, quest'anno il ten­
tativo è di fare dei veri allesti­
menti anche se i lavori sono 
ancora «in corso» e quindi le 
scene e i costumi saranno al­
l'insegna dell'essenzialità. 

/ poeti apicultori è il primo 
testo che si esporrà al giudizio 
del pubblico. Scritto da Gian­
carlo Di Giovine, il dramma in 
otto scene si ispira alla biogra­
fia della poetessa americana 
Sylvia Plath morta suicida alla 
fine degli anni Sessanta e ne 
racconta gli ultimi cinque anni 
di vita e il suo conflittuale rap­
porto con il marito, il poeta in­
glese Ted Hughues. Raffaella 
Battaglini è invece l'autrice di 

Conversazione per passare la 
none, che è un racconto a due 
voci. Sedute di fronte ad un 
cielo notturno due donne nar­
rano la storia di una madre e di 
una figlia, di un padre distratto 
e assente e di un visitatore che 
sconvolgerà irreparabilmente 
il loro destino. Da narratrici le 
due donne diventano protago­
niste di quei lontani e dolorosi 
avvenimenti che la memoria di 
ognuna ripercorre In modo di­
verso e inconciliabile, mo­
strando cosi la soggettività del 
ricordo. 

Ma l'amor mio non muore è 
l'ultimo testo in programma. 
Scritto da Claudio Lizza, che 
ultimamente ha sceneggiato 
accanto a Maurizio Moretti 
Gangster, lo spettacolo avrà la 
regia di Massimo Costa. Prota­
gonista di questi due atti è un 
giovane ribelle, un balordo 
che sopravvive grazie a piccoli 
furti e fa uso di stupefacenti. 
Conosce una ragazza borghe­
se dentro una comunità di re­
cupero e la sposa. Ma riprende 
la sua vita errabonda e lei lo la­
scia. È su questa scena che si 
alza il sipario mostrandoci un 
ragazzo solo, disperato e di­
sposto ad un atto estremo che 
lo porterà fra le mura di un car­
cere. «È 11 - dice l'autore - che i 
personaggi troppo scomodi 
per questo mondo diventano 
invisibili». OP.D.L. 

Tutto esaurito stasera a Caracalla per il concerto di Pino Daniele 

Lo «scugnizzo » del blues 
DANIELA AMENTA 

•Et «Spero che vada tutto be­
ne. Spero soprattutto che i ra­
gazzi che non hanno mai visto 
un mio concerto si divertano, 
scoprano il gusto della melo­
dia italiana che in quest'epoca 
tecnologica è come un brusio 
gentile nel frastuono del traffi­
co». Parole di Pino Daniele, 
uno dei musicisti più amati ed 
apprezzati della scena italica e 
che proprio stasera sarà in 
concerto alle Terme di Cara-
calla nell'ambito di una breve 
rassegna, Omaggio alla canzo­
ne d'autore, ideata ed organiz­
zata dal Teatro dell'Opera di 
Roma, Dalle scene Daniele 
mancava da quattro anni per 
problemi di salute. «Ma ora mi 
sento bene, sono molto più 
forte che nel passato - sottoli­
nea Pino - ed ho voluto che il 
mio Joursi svolgesse negli anti­
chi anfiteatri d'Italia per me­
glio esprimere la vena sugge­
stiva della nostra musica». I bi­
glietti, 6400 per l'esattezza, si 
sono volatilizzati all'annuncio 
di questa rentre. Da Napoli ar­
riveranno ben trenta pullman 
canchi di fans dell'uomo in 
blues. Uno spettacolo molto 
studiato perché - racconta an­
cora l'artista 
partenopeo - «la regia di uno 
show è fondamentale per 
coinvolgere la gente. Per que­
sto ho scelto canzoni nuove da 

alternare coi vecchi successi. 
Brani come Napul'ù o Viento 
insieme a composizioni attuali 
per offrire un quadro più fede­
le possibile della mia evoluzio­
ne d'artista». 

Con questa manciata di da­
te, Pino ritorna dunque al suo 
pubblico. «Non ho dischi da 
promuovere - spiega il musici­
sta - e con cinque date soltanto 
non ci si può proprio arricchi­
re. Ho deciso di ricominciare 
ad esibirmi proprio per accon­
tentare tutti quei ragazzi che 
quattro anni fa erano quasi dei 
bambini e che, per problemi di 
età, non hanno potuto assiste­
re alle mie esibizioni». Con Da­
niele, sul palco posto tra gli 
splendidi ruderi della Roma 
imperiale, ci saranno Antonio 
Annone alle tastiere e Carol 
Steel alle percussioni. 

Un concerto «semi-acusti­
co», giocato in particolar modo 
sugli intrecci ritmici di chitarra 
e congas. «Per molto tempo -
dice Pino - mi sono fatto ac­
compagnare da super band. 
Ora preferisco una dimensio­
ne più intimista, più da club 
piuttosto che da stadio. E poi -
aggiunge - gli stessi luoghi che 
ho scelto, cioè gli antichi teatri 
di Roma, Firenze e Benevento 
impongono un sound partico­
lare, rarefatto, quasi sussurra­
to». Daniele, nel frattempo, è 

già impegnato a comporre le 
canzoni del suo nuovo Lp che 
dovrebbe essere pronto per la 
prossima primavera e che si 
avvarrà del contributo di Chick 
Corea con il quale lo scugnizzo 
di via Mezzocannone ha già 
collaborato. 

E un uomo semplice e diret­
to Pino Daniele. Con le idee 
molto chiare anche a proposi­
to della polemica sull'utilizzo 
«musicale» delle Terme di Ca­
racalla che aveva fatto temere 

l'annullamento dello show. Di-
ce:«in Italia è sempre la solita 
storia. Se non ti mettono i ba­
stoni tra le ruote non sono 
contenti. C'è sempre una sorta 
di pregiudizio malcelato nei 
confronti di chi non proviene 
dall'arte accademica, quella 
colta, o di chi non è straniero. 
Avrei voluto, ad esempio, can­
tare a Pompei ma non è stato 
possibile. Poi, magari, arrivano 
i Pink Floyd e gli permettono di 
suonare a Venezia con un 

concerto che avrebbe potuto 
trasformarsi in un vero massa­
cro sia per la città che per gli 
spettatori. Valli a capire i nostri 
politici...». 

A Caracalla è stata, inoltre, 
allestita un'esposizione di fo­
tografie, locandine e manifesti 
dei cantanti italiani che si sono 
esibiti negli spazi gestiti dal 
Teatro dell'Opera. La mostra 
durerà fino al 25, giorno in cui 
terrà il proprio spettacolo 
Franco Battiato. 

Da oggi al Palaexpò in visione le migliori pellicole dell'ultimo Festival 

In anteprima i film veneziani 
PAOLA DI LUCA 

M Costretta in una giacchet-
a di panno rosso, che mette in 
•videnza la sua gravidanza, e 
:on il viso quasi coperto da 
ina sciarpa, la bella Gong Li, 
già protagonista di Lanterne 
•osse, è quasi irriconoscibile. 
«la è cosi che appare nel nuo­
t i film del suo regista e com-
lagno Zhang Yimou, QiuJu va 
n tribunale vincitore alla Mo­
tta di Venezia del Leone d'o-
o, che le ha fatto guadagnare 
inche il premio per la migliore 
nterpretazione femminile. Il 
ilm del bravissimo regista ci-
lese viene presentato in ante-
irima, oggi alle 20.45, al Palaz-
o delle Esposizioni (naturai-
nenie in versione originale 
on sottotitoli), nell'ambito di 
film di Venezia Promossa dal 
Comune, dall'assessorato alla 
Cultura e dal Sindacato nazio-
lale dei critici cinematografici, 
i rassegna, che proseguirà li-
io al 2 ottobre, propone un'in-
jrcssante selezione dei film 
iresentati al Festival nelle di­
erse sezioni. L'unica occasio­

ne, dunque, per vedere alcune 
pellicole che difficilmente tro­
veranno una normale distribu­
zione. 

Sempre oggi alle 17.00 viene 
proiettato un divertente corto­
metraggio realizzato da Silvio 
Soldini Femmine, folle e polve­
re d'archivio: «Un'indagine -
dice il regista - nel disordine di 
un archivio storico», quello 
dell'Istituto Luce. Seguono poi 
un mediometraggio della regi­
sta americana Susan Seidel-
man ( la stessa di Cercasi Su­
san disperatamente e She-De-
vii-Lei. il diavolo"), intitolato 
Confessions ol suburban girl e 
un film di 24 minuti firmato da 
Steven Spielberg Amblìn (Far 
flanella) che, come spiega il 
regista, «Non prende posizioni 
sulla marijuana né sul sesso. Si 
limita a presentarli». Anche la 
giornata di domani ha almeno 
due appuntamenti da non per­
dere: alle 19.00 Galaxies are 
colliding opera prima dell'a­
mericano John Ryman, diver­

tente apologo sulle ansie me­
tropolitane e in anteprima 
PThe public eye di Howard 
Franklin con il bravissimo Joe 
Pesci nei panni di un fotografo 
degli anni Quaranta, un «papa­
razzo» pagato dieci dollari a 
cadavere che non si stanca di 
osservare la realtà. 

Molto interessante il film del 
regista Goran Paskaljevic, Tan­
go argentino in programma 
mercoledì alle 17.30: racconta 
la tenera amicizia fra un grup­
po d'anziani e un bambino so­
lo. Lo stesso giorno alle 20.45 
c'è Orlando, il film che la regi­
sta inglese Sally Potter ha tratto 
dal romanzo di Virginia Woolf 
e che l'affascinante Tilda Swin-
ton interpreta con eleganza. 

Nei giorni seguenti si potran­
no vedere anche altre pellico­
le, come il discusso film di de­
nuncia L627 di Bertrand Ta-

' vernier, la commedia senti­
mentale Un coeur en hiver di 
Claude Sautet, il delizioso La 
chase aux papillons di Otar lo-
seliani trascurato dalla giuria, 
// poliziotto sentimentale di Ki-

ra Muratova e Guelwaar, in cui 
l'ormai celebre regista senega­
lese Ousmane Sembène af­
fronta con coraggio I problemi 
della sua terra. Per i cinefili più 
attenti vanno segnalati anche 
Serge Daney: itinerario di un ci­
ne-figlio, un video in cui poco 
prima di morire il grande criti­
co Irancese Serge Daney si rac­

conta al suo collega Régis De-
bray ripercorrendo alcuni mo­
menti essenziali della storia 
del cinema, e Pat Garrett & Bit-
ly the Kid il film culto di Sam 
Peckmpah nella versione inte­
grata di venti minuti, che ve­
nerdì 2 ottobre alle 20.45 chiu­
derà in bellezza questi appun­
tamenti veneziani. 

Emanuèlle 
Beart nel film 
di Saulet; a 
destra 
«Guelwaar» di 
Sembène; 
sopra Pino 
Daniele; in 
basso «Via 
sulla strada» 

l APPUNTAMENTI i 
Concerti popolari alle Tenne di Caracalla. Sono in pro­
gramma domani e domenica 27 settembre, organizzati co­
me il 1° maggio e per Ferragosto, dal Teatro dell'Opera 
L'occasione per crare uno stretto rapporto tra Teatro e citta­
dinanza, soprattutto persone anziane, giovani e tutti coloro 
che amano la musica. L'inizio dello spettacolo di domani è 
fissato per le ore 18, quello del 27, invece, alle 16 30. Il bi-

Èlietto costa 3mila lire. 
'Diversità della musica. Tra le diverse iniziative, il centro 

di via Ubetta organizza anche corsi di giornalismo e di criti­
ca musicale. Inizio a novembre, con la presenza di Gian­
franco Salvatore. È prevista anche la partecipazione di Erne­
sto Assante. Informazioni al tei. 57.47.885. 
«Medea», testo di Mia Tonquist. viene presentato dalla coo­
perativa «Teatro It» da merdoledl prossimo (tutte le sere ore 
21.30. domenica ore 18) presso la Sala Caffè Teoatro dell'O­
rologio di via de' Filippini 17/a. La traduzione è di Mila Mo­
renti (anche interprete), la regia di Sergio Aguirre. Repliche 
fino al 4 ottobre. 
Platea Estate presenta dal 21 al 23 settembre, al Teatro Co­
losseo, uno stage di danza cinese condotto da Yang Yu Un. 
La stessa che presenterà il 24 e 25 (Colosseo, ore 21), lo 
spettacolo «Il Tao della danza». 
Af Forum, associazione per l'alta formazione e la Regione 
Lazio indicono il bando di concorso per l'ammissione di 20 
allieve ad un corso di qualificazione professionale per «Re­
dattrici per il settore della moda e della televisione». Requisi­
ti richgiesti: a) età compresa tra 25 e 31 anni non compiuti; 
b) diploma di scuola secondaria superiore o diploma di 
laurea; e) iscrizione, da almeno un anno, nelle liste di disoc­
cupazione presso gli uffici di collocamento. Informazione in 
via Monte delle Gioie n. 13, telef. 86.20.33.41. 
Fora Collor lai Oggi, ore 16, a piazza Navona, sit-in sotto 
l'ambasciata brasiliana contro il governo di Fernando Collor 
e per il suo impeachment. 
Ippodromo Capannelle. Primo appuntamento, promosso 
dall'associazione Rem, in programma domani, ore 14.30 
presso lo spazio giochi dell'ippodromo, con fantastiche sto­
rie, favole di burattini, musiche popolari e gran finale con 
quiz e giochi a premi. 

Toni Punturo 
ceramiche 
(e non Sólo) 

M Quest'oggi alle ore 17 si 
inauguerà presso il laboratorio 
«El Quetzal» di Via Arco del 
Monte 99/b la mostra «Simulo 
simulacri» di Toni Punturo. Ce­
ramiche e non solo, si legge 
nel sottotitolo. I simulacri di 
Punturo - è scritto nella locan­
dina d'invito - «sono espressio­
ne profonda di una persona 
che trova spunto nella storia 
dell'uomo, nelle sue angoscie 
e gioie, nella forza e debolezza 
tradotte in religione, fede e, 
perchè no, perversità!! Toni la­
scia che le sue esperienze di 
vita come uomo e come artista 
prendano volo insieme alla 
sua sensibilità e fantasia, alla 
ricerca della continuità dell'e­
sistenza (...) I suoi smalti e co­
lori sono il risultato di un muo­
versi nelle sfumature, dove 
ombra e penombra, spesso 
marcati da un deciso pennello, 
sono espressione del suo ca­
rattere, contraddittorio». La 
mostra resta aperta fino al 3 ot­
tobre, ore 10-19.30 (domenica 
chiuso). 

Laboratorio 
sulle «parole 
di gomma» 

• • L'associazione cultura­
le «Essere o non essere» sta 
organizzando un laboratorio 
di scrittura che ha come in­
quietante titolo «Le parole di 
gomma». Curato da Luigi 
Amendola e Marco Cassini il 
laboratorio sarà presentato 
mercoledì prossimo, alle ore 
18, presso la sede di Vicolo 
della Scala I l / a (Trasteve­
re). L'iniziativa - che si svol­
gerà contemporaneamente 
anche a Milano e Napoli -
avrà come relatori, tra gli al­
tri, Dacia Maraini, Maria Lui­
sa Spaziani, Franco Loi e Li­
dia Ravera. Gli incontri del la­
boratorio di scrittura si ter­
ranno dal 14 ottobre al 16 di­
cembre, tutti i mercoledì, 
dalle ore 18 alle ore 20, pres­
so la sede dell'associazione 
«Essere o non essere». Tutti 
coloro che volessero iscriver­
si o ricevere ulteriori informa­
zioni, possono telefonare ai 
numeri 06/33.26.57.53 e 
58.83.838, oppure recarsi 
presso la sede di vicolo della 
Scala. 

Argot, nuove alleanze 
tra teatro e cinema 

STVANIACHINZARI 

• E nato tra le mura del pic­
elo teatro Argot il successo-ri-
:lazione delle passate stagio-
i teatrali, quel Volevamo esse-
; gli U2 scritto da Umberto 
tarino, sollecitato da sei gio­
rni neo-diplomati del Centro 
3erimentale di cinemalogra-
i , che ora campeggia anche 
jgli schermi, mentre in teatro 
arrivato alla sua terza stagio-
; consecutiva. Ed è proprio lo 
:ambio tra teatro e cinema, 
jova drammaturgia contem-
sranea e alleanze con il set, 
le ha caratterizzato le ultime 
agioni della sala romana, 
on a caso premiata, lo scorso 
josto a Taormina, dal bigliet-
d'oro dell'Agis (consegnato 
iche alla commedia di Mari-
>), per la «promozione conti-
lativa delle nuove leve, attori, 
gisti e autori». 
La stagione teatrale che si 
ire questa sera a via Natale 
•I Grande prende il via con 
a sulla strada, dell'inglese 
llly Russel, primo dei due te­

sti non italiani presenti ne! car­
tellone, non lontano dalla li­
nea di attività dell'Argot. «Due 
suoi testi - dice Maurizio Pani­
ci, direttore artistico del teatro, 
attore e regista della comme­
dia - sono diventati film. Il no­
stro allestimento vede Invece 
in scena Manrico Gammarota, 
coregista, Mirella Mazzeranghi 
e Giannina Solvetti». Dal 29 ot­
tobre, Mimmo Mancini e Paolo 
De Vita, meglio conosciuti in 
arte come I fratelli Capitoni, 
tornano con un nuovo testo, 
dopo il successo della scorsa 
stagione. Lo spettacolo si inti­
tola W faremo sapere e ancora 
una volta racconta vicissitudini 
di due fratelli pugliesi, emigra­
ti, disoccupati e involontaria-
mene divertenti. 

Debutta il 2 dicembre Né in 
cielo né in terra, una novità di 
Duccio Camerini che offre al 
pubblico la possibilità di veder 
recitare insieme due giovanis­
simi protagonisti del set, Blas 
Roca Rey e Amanda Sandrelli, 
già coprotagonisti di Centro 

storico di Roberto Giannarelli. 
Una commedia d'amore attor- • 
no all'insormontabile proble­
ma della crisi di coppia e dell'i­
dentità dei ruoli. 

Trompe l'oeil di Federico 
Cignoni, Fabio Camilli e Laura . 
Martelli, anche attori insieme a 
Rocco Papaleo e Luca Zinga-
retti, affronta invece la diffusio­
ne e l'uso della cocaina tra 
gente «normale», vicende di 
coinquilini perduti nella polve­
re bianca. Dal 2 febbraio Com­
portamenti vagabondi di David 
Norisco, autore messicano di 
origini ebree; dal 2 marzo II fal­
so scopo di Turi Vasile, pre­
miato al festival Fondi • La Pa­
stora nel 1984, dramma sim­
bolico con quattro quadri sul 
pentitismo e il rifiuto della gra­
zia, affidato alla regia di Carlo 
Alighiero. 

Franco Bellini, già autore di 
Crak e di Macchine in amore, 
toma all'Argot con La valigia di 
carne, protagonista Alessandro 
Gassman, ritratto di due fratelli 
gemelli, nati in Sicilia 25 anni 
fa, vittime inconsapevoli di un 

fratello maggiore, emigrato in 
America e boss della malavita. 
In cartellone, infine, Ultimi 
freahs, una carrellata di perso­
naggi assurdamente divisi tra il 
«come sono» e il «come vorreb­
bero essere». Li interpreta tutti 
Roberto Citran/ ancora una 
volta attore in bilico tra scena e 
cinema, già protagonista del 
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Prete bello di Carlo Mazzacura-
ti. Tra le produzioni del teatro 
anche un nuovo testo di Um­
berto Marino e Padri, figlie... 
amanti, rocambolesca com­
media di Walter Lupo e Franco 
Bcrtini, in programma nel car-

. tellone del Teatro Manzoni, 
nuovo banco di prova per la 
verve di Francesca Reggiani. 

Da oggi, a Genazzano, il Festival del «Bussottioperaballet» 

Nel segno del nove e di Gage 
•RASMOVAUMTI 

tm Nell'augurale segno del 
«9» si avviano oggi, a Genaz­
zano (presso il Castello Co­
lonna) le manifestazioni del 
«Bussottioperaballet», giunte 
alla IX edizione. Durano no­
ve giorni, e sono articolate in 
undici appuntamenti. Tanti 
quanti sono necessari a sud­
dividere in undici parti (una 
di 5 minuti, le altre di 4) il 9 
della composizione di John 
Cuge, -45' per conferenzie­
re», che Bussotti stesso realiz­
zerà a mo' di Preludio a cia­
scuno degli undici appunta­
menti. 

Il Festival ò dedicato a Ca­
go la cui scomparsa colpi 
Bussotti come la morte di un 
padre. Scomponendo e ri­
componendo i [rammenti, 
Bussotti ripercorre nella sua 
interezza l'«iter» fantastico di 
Cagc. Un modo che si avrà 
anche nell'esecuzione del 
«Concerto» di Cage, per pia­
noforte e orchestra, articola- ' 
ta in tre serate. Il 22 si ascol­

terà soltanto la parte orche­
strale; il 23 quella pianistica e 
il 24 il «Concerto» avrà la sua 
sintesi. 

Il Festival si presenta in 
una sua particolare aura che 
andrebbe respirata giorno 
per giorno. Stamattina, alle 
11, dopo il primo frammento 
di Cage, si apre una mostra 
curata da Roberto Putignano, 
che espone documenti relati­
vi a centocinquanta opere di 
Bussotti. Alle 20.30, c'è il 
concerto «Operisti italiani al 
pianoforte». Mauro Castellani 
esegue pagine pianistiche di 
Rossini, Verdi, Puccini, Bus-
sotti (in «prima» assoluta an­
che la «Sonata Gioachina») e 
Cage. Domani e lunedi alle 
21, c'è spettacolo di balletto 
con le «John Cage Varia-
tions», coreogra.'ate da Merce 
Cunninham e, con scene e 
costumi di Bussotti, i «Fram­
menti all'Italia» e «Fedr'an-
cor», con coreografia e dan­
za di Sandra Fuciarelli. 

Le prime due delle tre se­

rate dedicate al «Concerto» di 
Cage ospiteranno l'integrale 
delle composizioni di Leo­
nardo Gensini, in due punta­
te. Il 24 si avrà anche la «pri­
ma» assoluta della «Musica 
per amico» di Bussotti, nella 
trascrizione di Claudio Lugo, 
nonché della «Melodia che 
non varia», di Mauro Castella­
no e, ancora di Bussotti, il 
«Calendario giapponese», 
per dodici strumenti. 

Al 25 è fissato un incontro 
tra Bussotti e il compositore 
spagnolo, Luis De Pablo, 
punteggiato da interventi di 
solisti della Piccola Orchestra 
Meridiana. Il 26, alle 17, figu­
rano in programma - saremo 
alla IX parte dei «45' per con­
ferenziere» - pagine di De­
bussy, Betsy Jolas, Francesco 
Pennisi, Henry Brown, We-
bem e Zimrnermann. Alle 21 
con Luca Paolini al violino, si 
assisterà alla «Theatre Pièce» 
di Cage e alla prima rappre­
sentazione assoluta in forma 
espositiva del «Ninpheo» di 
Bussotti. Uno «scartafaccio 
per opera Video», diretto da 

Claudio Lugo. 
Domenica 27, serata fina­

le, con trionfo del «9». È il no­
no giorno del Festival, c'è il 
«9» del giorno 27, c'è la fine 
dei «45' per conferenziere» e 
c'è Claudia Antonelli che, in 
anteprima integrale assoluta, 
corredata da una conversa-

, zione dell'autore, esegue i 
«Labirinti» per arpa (1987-
1992), dedicati da Bussotti 
ad Alain Danielou. 

È bello che dalla particola­
re aura del Festival emerga la 
presenza d i John Cage che 
Bussotti aveva conosciuto, 
trentacinque anni or sono a 
Darmstadt, nell'anno - 1957 
- in cui aveva anche incon­
trato Pierre Boulcz che già 
l'anno dopo diresse pagine 
di Bussotti, e, a trenta, otten­
ne il primo dei tre premi del­
la Società italiana di musica 
contemporanea. C'è chi gli 
invidia, adesso, il titolo di 
«Commandeur dans l'Ordre 
des Arts et des Lettresi-, con­
feritogli dalla Francia nel 
1984. 

V l> 



Nazionale 
Uno shock 
da Baresi 

Il milanista non c'è nella lista diffusa 
da Sacchi per l'amichevole con lo Zurigo 
Ma la notizia del giorno è una mini-bomba: 
il capitano è pronto per un addio anticipato 

Miccia accesa 
I c o n v o c a t i 

Portieri: Marcheglani (Torino), Pagi luca (Sampdoria) 
difensori: Apollonl, Di Chiara e Minotti (Parma); Costa­
ci) rta e Maldini (Milan); Mannlnl (Sampdoria) 

Centrocampisti: Donadonl, Albedini ed Evanl (Mllan); 
D.Bagolo (Juventus); Bianchi (Inter); Zola (Napoli); 
Mancini (Sampdoria) 

Attaccanti: Melll (Parma), Signori (Lazio), R.Bagglo e 
Vlalll(Juventus); Lentlnl (Mllan) 

Ieri Sacchi ha diramato la lista dei 20 azzurri per l'a­
michevole con lo Zurigo (23 settembre), ultimo test 
prima dell'inizio delle qualificazioni mondiali. Ri­
spetto alle convocazioni per Eindhoven, mancano 
Eranio (ko) e Casiraghi. Al loro posto i parmigiani 
Minotti (al debutto) e Nielli. Manca ancora Baresi: 
la notizia del giorno è che il milanista è intenzionato 
a dare l'addio anticipato alla Nazionale. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Promosso Minotti 
ritoma Melli 
Nasce TltalParma 
• B ROMA. Con le delezioni di 
Baresi e Eranio stavolta sono 
«soltanto' 6 i milanisti convo­
cati da Sacchi. La novità vera è 
che il club più rappresentato, 
alle spalle dei rossoneri, ora è 
il Parma: con la «prima volta» 
di Minotti (40esimo nome 
nuovo chiamato dal et in 10 
mesi) e il ripescaggio di Melli, 
già convocato da Sacchi per 
uno stage e pure da Vicini nel 
febbraio '91 per l'amichevole 
di Temi col Belgio (niente de­
butto, però), sono 4 ì parmi­
giani che vestono l'azzurro, a 
Minotti e Melli si aggiungono 
Di Chiara e Apolloni. 11 Parma 
ha più nazionali di Juve e 
Samp (3 a testa), e di Inter, 
Torino, Lazio e Napoli, rappre­
sentate da un solo giocatore. 
Gli azzurri si troveranno a Co­
veranno domani entro mezza­
notte', partiranno per Zurigo 

martedì con un volo da Pisa; 
l'amichevole è fissata per il 
giorno successivo alle 19. Arbi­
tra il danese Mikkelsen. 

Ieri si è riparlato anche di 
Under 21 : per il raduno in pro­
gramma dal 21 al 23 settembre 
al centro sportivo romano del­
la Borghesiana, la prima con­
vocazione di Cesare Maldini 
(in vista del prossimo bien­
nio) ha coinvolto 18 giocatori. 
I nomi: Altomare (Napoli), 
Bellucci (Bari), Bonomi (La­
zio), Coìs (Torino), Cudicini 
(Mllan), Del Vecchio (Vene­
zia). Pavalli (Lazio), Jullano 
(Bologna), Maniero (Pado­
va) , Marcolin (Lazio), Migna-
ni (Spai). Muzzi (Roma), Or-
landinl (Lecce), Palladini (Pe­
scara), Panucci (Genoa), 
Rossltto (Udinese), Sacchetti 
(Sampdoria), Visi (Sambene-
dettese). 

• • ROMA. L'innocua amiche­
vole con lo Zurigo si apre con 
un grosso imprevisto: Franco 
Baresi, 63 presenze azzurre, in­
discusso punto di forca del Mi­
lan di cui è capitano da un de­
cennio, sta meditando di dare 
l'addio anticipato alla Nazio­
nale. Anche questo spiega l'as­
senza del suo nome dalla lista 
dei 20 convocati diramata ieri 
da Arrigo Sacchi. Sotto la scu­
sa del recente infortunio e di 
una condizione fisica appros­
simativa che ha trovato testi­
monianza nella partita di Pe­
scara, si nasconde un'altra ve­
rità: quella di un giocatore che 
si 6 reso conto di non poter più 
giocare ad altissimi livelli su 
due importanti fronti come il 
Milan e questa Nazionale che 
guarda ai Mondiali del '94: a 
quell'epoca, Baresi avrà 34 an­
ni e i sinistri scricchiolii della 
sua tenuta fisica hanno provo­
cato in lui un ripensamento. 
Forse, meglio rinunciare alla 
maglia azzurra per tempo, co­
me in passato altri campioni 
(Cabrini) che preferirono l'u­
scita di scena in un momento 
di gloria ancora intatta, piutto­
sto che attendere patetica­
mente i primi fischi (il 36enne 
Facchetti alla vigilia del Mon­
diale 78) , nella maliconica 
ora del tramonto. 

La scommessa del la domenica 

BRESCIA-PESCARA X 
Nel Brescia è ^disponibi le Cusln mentre il Pescara giocherà con la formazione 
tipo. Tra le due squadre nessun confronto In serie A. 

CAGLIARI -LAZIO 1X 
Ancora assente nelle fila della Lazio l'Inglese Qascoigne. Per Zoff, come per 
Mazzone, nessun problema di formazione. L'anno scorso negli scontri diretti la 
Lazio aveva vinto entrambe le volte (2-1 e 1-0) 

FIORENTINA-ANCONA 
1X 

Nessun I nd i spon i l e per Guerini mentre Radice lamenta le assenze di Mareg­
g i a e Maluscl. Tra I viola rientra in squadra Stefano Carobbl. Arbitro: Rodomitl 
di Teramo . 

GENOA-JUVENTUS X 
Casiraghi e Dobrowolskl gli assenti sicuri. L'anno scontro gli scontri diretti finl-
rono con una vittoria a testa (2-1 e 0-3). Arbitro: Collina di Viareggio. 

MILAN-ATALANTA 1 
Non giocheranno Eranio (Milan) e De Agostini (Atalanta) a causa di un Infortu­
nio. Tra i milanisti in tribuna finiranno Quinte Papln. Precedenti: Atalanta-Mllan 
0-2, Milan-Atalanta3-1 

NAPOLI-INTER 1X 
Nel Napoli è ancora In dubbio l'utilizzo del brasiliano Careca mentre Bagnoli 
non ha nessun dubbio. Nella stagione passata questi I risultati: Inter-Napoli 0-0 
e Napoli-Inter 1-1 

ROMA-FOGGIA 1 
Carnevale, nella Roma, torna In panchina e rientra In squadra Rizziteli!. Per Ze-
man un unico dubbio: De Vincenzo o Mandelli. Uno del due finirà in panchina. 
Questi I precedenti '91-'92: Roma-Foggia 1-1 e Foggia-Roma 1-2 

TORINO-PARMA 1 
Tre infortunati fra le due squadre. Mondonico non potrà u t i l i zzare Fortunato 
mentre Scala dovrà fare a meno di Brolln e Pizzi. L'anno scorso gli Incontri fini-
rono con un doppio zero a zero 

UDINESE-SAMP X12 
Problemi di formazione per Erlksson che deve fare a meno di Katanec (squalifi­
cato) e Ivano Bonetti (Infortunato). Nell'Udinese non ci sarà Giuliani, sostituito 
da DI Leo 

PIACENZA-BARI 12 
Contro II Bari, nelle fila del Piacenza, mancherà Papals mentre Lazaroni potrà 
schierare fin dal primo minuto l'attaccante Proni 

TERNANA-BOLOGNA X12 
Clagluna, Il tecnico della Ternana, potrà fare affidamento sul recuperato Ghez-
zi. Borsellini, dal canto suo, ha provato Evangelisti e Baroni che, con ogni pro-
babllltà, scenderanno in campo dal primo minuto. 

VICENZA-TRIESTINA X 
Per II Vicenza, la Triestina è un avversario che porta bene. In 10 incontri ben 
cinque vittorie e cinque pareggi. Quattro Incontri sono stati disputati in serie 

SIRACUSA-GIARRE X 
Tra le due formazioni siciliane pochi incontri e recentissimi. Le prime due parti­
te si sono disputate In serie C2 quando II Giarre fece la sua prima apparizione 
tra I professionisti. GII altri In C1. 

COLONNA TOTIP 
Prima corsa 1X, 2 2; Seconda corsa 2 2,12; Terza corsa X X, X 2; Quarta corsa X 2,2 X; 
Quinta corsa X 2,2 X; Sesta corsa X X, 12 

La notizia di Baresi al passo 
d'addio si è sparsa ieri mattina: 
poche ore prima il rossonero si 
era sentito al telefono con il et, 
cui aveva comunicato non so­
lo il «no» per Zurigo, ma anche 
confidato le perplessità per il 
suo futuro in azzurro. «La parti­
ta con la Svizzera è ancora lon­
tana - la sostanza della replica 
di Sacchi - pensaci su e toma 
presto con noi». Però, mentre 
Sacchi si affrettava a convoca­
re il centrale del Parma. Loren­
zo Minotti, per far fronte all'i­
natteso forfait, e contempora­
neamente la bomba-Baresi co­
minciava a far sentire primi 
contraccolpi ed effetti, il Milan 
diramava un blando comuni­
cato e di 11 a poco tramite l'uffi­
cio stampa rossonero giunge­
va anche una pallida dichiara­
zione di smentita dell'interes­
sato, il quale peraltro in matti­
nata a Milanello non aveva 
smentito nulla, restando inve­
ce sorpreso per la fuga di noti­
zie. Da via Turati arrivava «que­
sta» verità: «Quando Baresi de­
ciderà di non indossare più la 
maglia della Nazionale lo co­
municherà in via ufficiale e 
non indirettamente». Poco do­
po un virgolettato attribuito al 
«fedelissimo» del Diavolo: «Ho 
semplicemente avuto un collo-

. quio con Sacchi e d]accordo 
col mister ho rinunciato a 

prender parte all'amichevole 
con lo Zurigo. Cado dalle nu­
vole, non ho preso decisioni». 
Uno storia strana. 

Se è chiaro infatti che Baresi 
ci sta già «pensando su», dopo 
il lavoro di ricucitura messo in 
atto dal commissario tecnico, 
preoccupatissimo di perdere 
un ingranaggio fondamentale 
della squadra a un mese dall'i­
nizio > Ielle qualificazioni, è 
chiaro altresì che il leader ros­
sonero aveva confidato nei 
giorni icorsi a un dirigente mi­
lanista le sue intenzioni, «o Ml­
lan o Nazionale», deluso an­
che da certe critiche e dai 4 e i 
5 in pagella all'indomani della 
trasferta di Pescara, affrontata 
in condizioni fisiche imperfette 
e risoltasi con una personale 
brutta figura, condita da ben 
due autoreti. Ma Baresi non 
pensava che una sua confi­
denza sarebbe venuta subito a 
galla. Di certo, ora Sacchi sta 
tentando di strappare un «si» al 
suo pupillo almeno per le par­
tite più importanti che atten­
dono l'Italia; e il pupillo non 
intende forse uscire di scena 
cosi, con un pastrocchio come 
quello cui stiamo assistendo. 

Il caso-Baresi ha calamitato 
su di sé tutte le attenzioni, 
mentre le convocazioni di ien 
hanno detto qualcosa d'altro. 
Per esempio che Casiraghi 
continua il suo momenlo-no: 
far la riserva nella Juve gli è co­
stato anche la maglia azzurra a 
vantaggio di Melli; che il et ha 
confermato i «siluri» a Zenga, 
Ferri e Berti e dunque l'Inter in 
Nazionale è ai minimi termini 
col solo Bianchi; che lo stesso 
et, dopo aver assistito in diretta 
alla colossale papera di Peruz-
zi in Coppa contro i ciprioti ha 
preferito lasciare a casa il bian­
conero, dando fiducia alla 
coppia Marchegiani-Pagliucd. 

Chi è 

H i Franco Baresi è nato a Travagliato, in provincia di Bre­
scia, l'8 maggio 1960. Cresciuto nel vivaio del Milan. ha sem­
pre giocato in rossonero, per 16 stagioni complessive, di cui 
due in serie B. In totale, ha totalizzato finora 324 gare in A 
(11 reti, debutto il 23 aprile 78, Verona-Milan 1-2) e 61 fra i 
cadetti. Con la maglia rossonera ha vinto moltissimo: tre 
scudetti, due Coppe Campioni, due Coppe Intercontinenta­
li; Supercoppa europea e di Lega, fra i trofei più significativi. 
In un'occasione e giunto secondo dietro a Van Basten nella 
classifica annuale del Pallone d'Ora In azzurro (debutto a 
Firenze, 4 dicembre '82, Italia-Romania 0-0) ha totalizzato 
63 presenze, l'ultima delle quali a Chicago il 6 giugno contro 
gli Usa nell'ambito della tournée estiva. 

Baresi è il giocatore italiano meglio pagato nelle dichia­
razioni dei redditi dell'89 dichiarò 2 miliardi e 986 milioni; è 
fra i primi S calciatori d'Europa come guadagni, superato fra 
gli altri da Gullit e Van Basten. Il fratello Beppe, più anziano 
di due anni, da quest'anno gioca in B nel Modena dopo 15 
anni di militanza ininterrotta all'Inter. 

Incontri. Il portiere (9 anni alla Juve) domani la trova avversaria 

Tacconi e una Signora per nemica 
«L'amarcord è roba da vecchietti» 
Nove anni da numero uno, in tutti i sensi. Leader di 
una Juventus acchiappatutto, in Italia e in Europa. 
Domani Stefano Tacconi, famoso per il gel e le po­
lemiche, affronta per la prima volta il bianconero da 
nemico. Sogna una domenica da incorniciare, con 
il Genoa vittorioso e i suoi vecchi tifosi ko. E con la 
ciliegina sulla torta di un rigore parato. Magari al 
suo amico Roberto Baggio. 

8ERQIO COSTA 

• i GENOVA. Il sottile fascino 
dell'amarcord non lo smuove 
più di tanto. Stefano Tacconi è 
tranquillo, anche se si appre­
sta a vivere una domenica spe­
ciale. Nove anni di Juventus 
non si cancellano in un attimo, 
domani per la prima volta af­
fronterà il bianconero da ne­
mico, è fuori strada però chi si 
aspetta parole al cianuro: «Non 
ho vendette da consumare, 
nessuna rivincita, la Juventus 
mi ha fatto stare bene per tan­
to tempo, mi ha insegnato a vi­
vere da professionista, mi ha 
permesso di vincere, come po­
trei sputare nel piatto dove ho 
mangiato lautamente per tante 
stagioni? Niente veleno, alme­
no nell'approccio. Ma il suo 
ghigno beffardo nasconde 
qualcosa. Dentro c'è tanta vo­
glia di essere protagonista, l'e­
roe del Genoa contro il ciclone 
Juventus, l'uomo che ferma 
con le sue prodezze gii scate­
nati bianconeri, che si fa rim­
piangere, che rinfresca il suo 
ricordo negli ancora affeziona­
ti tifosi juventini. Tacconi ama 
guardare avanti: «Boniperti mi 
ha insegnato a dimenticare il 
passato. Vivere di ncordi è tri­
ste, toglie gli slimoli. E poi chi 
l'ha detto che non possa vince­
re qualcosa anche nel Genoa? 
Nessuno alla vigilia ci conside­
rava, non abbiamo ancora 
perso. In due partite abbiamo 
subito un solo gol, quante 
squadre hanno fatto meglio di 
noi?». 

Le sue domande dalla rispo­
sta implicita, sottintendono 
che è già in clima partita. So­
gna la domenica da incorni­
ciare: «Mi piacerebbe parare 
un rigore, a Baggio, a Vialli a 
Moeller non fa differenza, so­
no tutti campioni, la mia pro­
dezza avrebbe grande valore. 

Io non ho paura della Juven­
tus, anche se conosco il suo 
valore dico che è più forte del­
l'anno scorso. Per la squadra 
bianconera II campo del Ge­
noa è sempre stato stregato e 
loro lo sanno. L'ultima volta 
che ho vìnto a Marassi da ju­
ventino sulla panchina rosso­
blu c'era Scoglio. Toccò a me 
salvare il risultato parando un 
rigore da Aguilera, la partita fi­
ni 3 a 2. Dopo sono arrivate le 
batoste». Un 2 a 0 con missile 
di Branco che tolse la Juve al­
l'Europa, un 2 a 1 con una pa­
rabola assassina da 40 metri di 
Bortolazzi. Ricordi amari per il 
Tacconi bianconero. Ma nel 
grande libro la Juventus ha an­
che pagine splendide. Una in 
particolare: «L'ultima, la gara 
di Cagliari, un momento indi­
menticabile. Mi dispiace esse­
re rimasto fra l'altro in panchi­
na, ma ormai ero rassegnato. 
Ho tolto il disturbo quasi in si­
lenzio, anche perché sapevo 
di venire da una piazza impor­
tante, con le garanzie giuste». 
Ma prima dell'addio tanti altri 
attimi emozionanti. «Ho vinto 
tanto, non saprei scegliere il 
momento più bello». Nessun 
dubbio invece sul compagno 
migliore: «Platini, l'ultimo cam­
pione vero che è venuto in Ita­
lia. Non sono un fuoriclasse, 
ma anche un uomo da ammi­
rare, educalo, figlio di una mo­
ralità che nel calcio non esiste 
più». Sicurezza anche sulla Ju­
ve migliore. «Quella con il fran­
cese con Boniek, con Scirea e 
con tutti gli altri fenomeni di al­
lora. Adesso la Juve è più forte, 
ma si può fermare, a quel tem­
po eravamo degli schiaccia­
sassi». Nel libro dei ricordi non 
manca il capitolo nero: «Non 
potrò mai dimenticare ciò che 
è accaduto all'Heysel. lo e Pla­
tini rimanemmo scioccati, ca­

pimmo che il calcio stava 
prendendo una strada sbaglia­
ta. Forse non avevamo saputo 
gestire la cosa noi, più proba­
bilmente chi sta attorno a que­
sto movimento non aveva ca­
pito nulla». Non ci sono stilet­
tate invece per Peruzzi, il suo 
erede. Una sola considerazio­
ne: «Quando sono arrivato dal­
l'Avellino avevo 26 anni, allora 
si diceva che un portiere matu­
rava tardi, ora non più». Più 
profonda la frecciata Maifredi: 
«Domenica non chiederò nulla 
ai miei compagni, l'ultima vol­
ta che l'ho fatto perdemmo 5 a 
1». Era la finale di Supercoppa 
al San Paolo con il Napoli, un 
trofeo che manca alla bacheca 
di Tacconi. Non fu colpa dei 
compagni, ma del tecnico. Il 
portiere non voleva la zona, 
non fu ascoltato. Ma Tacconi 
non ha rimpianti: «Ho guada­
gnato bene, sono diventato fa­
moso, cosa potrei pretendere 
di più? Anche se la vita ha altri 
valori. Più importanti, ma an­
che troppo spesso dimentica­
ti». 
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Stefano Tacconi 

B r e v i s s i m e 

Basket anticipato. Oggi, ore 17.30, si disputa il primo incontro 
stagionale. In campo Benetton e Kleenex. 

Volley anticipato. A Modena scendono oggi in campo (16.30) 
Panini e Sisley Treviso. A Reggio Emilia A2 (ore 20.30) gio­
cheranno Latte Giglio e Com Cavi Napoli. 

Rugby anticipato. Due sono le partite di oggi: Benetton Panto 
San Dona e Mediolanum Milano-Record Casale. 

Mansell cambia. Il campione del mondo di Formula 1 correrà il 
prossimo anno in Formula Indycon la Newman-Haas. 

Corea Tri». Premio Sharif di Jesolo (L 15.000.000, m. 2 060) 1° 
Matisse Ferm, 2° Maddy Bourbon, 3" Ivan Lendl. Combinazio­
ne vincente tris: 18-21-9. Movimento globale: lire 
6.252 912.000. Quota tris: L 1.561.600 per 2.693 vincitori quo­
ta coppia L. 188.200 per247 vincitori. 

Plpln ko. il nuotatore cubano ha fallito il record mondiale in as­
setto variabile a quota -101- Oggi ci riproverà nelle acque di 
Ustica. 

Handball beach. Si e concluso il «1" Torneo Isole ponzianc». I 
sovietici del Polyot hanno superato INÌZIO, Gaeta Hb '84 e 
Ciampino. Il «Premio Buttarelli» 6 andato al Ciampino. 

Saber d'oro. L'atleta romano si 6 laureato ieri nello Stadio 
Olimpico di Seul campione del mondo dei 400 ostacoli. Que­
sto il suo tempo: 50'02. 

Ciclismo. Parte oggi il Giro del Lazio, in garaci sarà Bugno ma 
mancheranno Indurain, Romingerc Jalabert. 

Presidente deferito. Il presidente del Caglian Massimo Cellino 
è stato deferito alla commissione disciplinare per «giudizilesi-
vi della reputazione dell'arbitro di gara». 

Nel 10"dnnivcrsdrio della morie di 

TOBIA C1CC0NI 
l<> rnoglit- Antonietta, la Figlia Letizia 
e i nipoti Federico, Cristiana e Simo­
na lo ncordano cor immutato .Affet­
to d compagni ed amici di Antrodo-
co (Rieti) 
Roma, 19 settembre 1992 

A A «inni dalla scomparsa del com­
pagno 

NICOLA IODICE 
i familiari, con l'affetto di sempre, ne 
ncordano la grande canea umana e 
l'impegno politico e sottoscrivono 
per / 'Unità 
Meduno (Pn), 19 settembre 1992 

Alle ore 14,13 di venerdì 11 settem­
bre 1992 si 6 addormentato sul seno 
di Abramo 

BENIGNO F10RILU 
la nuora consorella Zanele Chiesa 
diCnsto.ViaSannion 69, Roma 
Roma, 19settembre 1992 

Le famiglie Biggi e Burattini annun­
ciano con dolore la scomparsa del 
compagno 

DORIOBIGCI 
avvenuta il 17 settembre 1992 a Ce­
sano Maderno II loro caro sarà tu­
mulato nel cimitero di Carrara Sot­
tosenvono per il giornale 
CesanoMadreno (Mi), 19-9-92 

Il Pds di Cestino Maderno con pro­
fondo cordoglio piange la scompar­
sa di 

DORIOBIGGI 
presidente dell'Anpi, del compagno 
con il quale si 6 condiviso Ideali e la­
voro, si ricorda il grande impegno 
per l'ed ideazione di un'Italia civile e 
democratica Con grande amarezza 
porge commosse condoglianze alla 
cara Lucetta e a tutta la sua famiglia 
Cesano Maderno, 19-9-92 

Gli iscntti della sezione Scotti FWid-
nim del Pds di associano al dolore 
dei figli Nico e Rita Fìlomeno e del 
genero Sergio Poggio per la scom­
parsa della mamma signoro 

INES 
Milano. 19 settembre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'assemblea del gruppo del senatori del Pds e convocata per martedì 22 
settembre allo ore 10. 
I senatori del gruppo dot Pds sono tenuti ad essere preseno senza ecce­
zione alla seduta pomeridiana di martedì 22 settembre 
L'assemblea del gruppo Pds della Camera del deputati, già convocata 
per le ore 10,30 di martedì 22 settembre, e spostata alle ore 10 dello 
stesso giorno. 
II Comitato direttivo del gruppo Pds della Camora del deputati e convo­
calo por martedì 22 settembre alle ore 15,30 
Le deputate e I deputai del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 23 e giovedì 24 
settembre 

Lunedì 21 settembre 

con TiOiiifcÉii 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONANDOYLE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

r U n i t à . • libro L 2.000 

EDGAR AUAN POE 
5. S. VAN DINE 

(ìiornulvcomu nislit 

TUTTI I VENERDÌ LIBERAZIONE È IN EDICOLA 

su questo numero: 

• Speciale a 4 pagine: Guida al labirinto di Maastricht 

• 3 pagine d i servizi sulla manifestazione nazionale 
del 12 settembre a Roma 

• a Marina d i Carrara continua la Festa nazionale di 
Liberazione 

• SOS racisme: i l pianeta naziskin 

OGNI ANNO IL MERCATO 
DEI LIBRI SI SCA TENA 

E SI INGRANDISCE 

D Q D 

MA QUESTA VOLTA NON 
C! STO 

mercatini dei libri usati 
Ancona-Arezzo-Avellino-Bergamo-
Chloggia-Ferrara-Genova-L 'A qutla-
Lecco-Mantova-Mllano-Pavia-
Pescara-Piacenza-Pisa-Prato-
Potenza-Ravenna-Savona-Taranto-
Taurlanova- Venezia. 
Associazioni a sinistra studentesche 

per informazioni: 06-6793101 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso te librario Feltrinelli e le Federazioni del PDS 



Da Rivera L'ex calciatore oggi parlamentare scrive al presidente della Federcalcio 
un siluro e lo invita a dimettersi da deputato: «T'ho difeso sull'incompatibilità 
a Matarrese maomlatuairnmaginesièomascataetichiedoungestochiaro» 
— . — — Incassato il gol, replica: «Sono amareggiato, farò un esame di coscienza» 

«Tonino molla la poltrona» 
Colpo di scena: dopo avergli salvato la poltrona di 
deputato nella commissione di Montecitorio, l'ono­
revole Rivera ha inviato una lettera al presidente fe­
derale Antonio Matarrese invitandolo, senza perifra­
si, a rinunciare all'incàrico di parlamentare de. Im­
barazzo e sorpresa nel Palazzo del calcio italiano. 
Unica dichiarazione: «Non me l'aspettavo. Farò un 
esame di coscienza». Pensa alle dimissioni? 

STEFANO BOLDRINI 

• I ROMA. Primo piano di via 
Allegri, conferenza slampa del 
primo consiglio federale del 
Matarrese bis. Ore 13.20. Il pre­
sidente è su di gin. La bufera 
dei giorni scorsi sulla presunta 
incompatibilità delle cariche 
appare alle spalle. Completo 
blu, rasatura perfetta, prende 
subito la parola. Gli piace au-
toproclamarsi il Giuliano Ama­
to del calcio. Ammicca, sorri­
de. Un cronista approfitta di 
una pausa e lancia il sasso: 
«Presidente, ha ricevuto il mes­
saggio di Rivera'». Matarrese 

ha un sussulto: «Quale7». Un al­
tro cronista, porgendogli il 
«lancio» dell'agenzia «Adn Kro-
nos», fa: «Questo: la richiesta di 
dimissioni da deputato». Pau­
sa. Il presidente federale vacil­
la, sbianca, sussurra, «fatemi 
vedere», mentre intorno i pre­
toriani (il capo uffico stampa 
Valcntini alla sua sinistra, il 
presidente del settore tecnico 
Ranucci due posti più in la, il 
segretario generale Zappaco-
sta alla sua destra) non sanno 
dove posare lo sguardo. «E 
pensare che avevamo appena 

inserito Rivera nel consiglio di­
rettivo del settore tecnico...so­
no sorpreso, Rivera si è sempre 
comportato correttamente.., 
ma come, aveva votato a mio 
favore...ora chiederò il parere 
degli altri 14 ...», balbetta Ma­
tarrese. 

La botta fa male, ha colpito 
duro, l'onorevole Rivera. Mos­
sa inattesa, come inatteso era 
stato quel voto dell'ex golden 
boy del Milan, che mercoledì 
scorso aveva salvato la poltro­
na da deputato dell'andreot-
tiano Matarrese. Ma il clamore 
suscitato dal «beau geste» di Ri-
vera, braccio destro del leader 
del movimento refendano, Ma­
rio Segni, aveva creato grande 
imbarazzo in quella corrente 
democristiana che spinge per 
la strada della «pulizia istituzio­
nale». Proprio ieri mattina l'o­
norevole Segni, interrogato sui 
motivi del volo di Rivera, si era 
trovalo in grande imbarazzo. 
Non sapeva, Segni, o fingeva di 
non sapere, che il suo braccio 
destro aveva spedito a Matar­
rese la famosa letterina. «Caro 

Tonino, ritengo opportuno in­
viarti questa lettera. Anzitutto 
per dirti che non desidero più 
essere inserito nel consiglio 
del settore tecnico. Vorrei che 
tu sapessi che la mia presenza 
in un organo che difficilmente 
può muoversi in senso nnno-
vatore è perfettamente inutile. 
In secondo luogo, pur avendo 
sostenuto il tuo diritto a rima­
nere in carica nell'attuale par­
lamento, credo necessaria una 
tua riflessione sull'argomen­
to... ritengo che le tue dimis­
sioni da deputato li giovereb­
bero sul piano dell'immagine 
che, proprio da questa vicen­
da, ha rischiato di offuscarsi. 
Sul piano giuridico non mi 
convincevano le ragioni di una 
incompatibilità tra Te due cari­
che da te ricoperte. Sul piano 
morale penso tuttavia che non 
sia possibile conciliarle re­
sponsabilmente». Dettato il te­
sto, Rivera ha chiuso l'ufficio, è 
andato a giocare a tennis e si è 
dileguato. Il suo silenzio dure­
rà fino a lunedi. 

Matarrese, incassala la bot­

ta, ha cercato di riguadagnare 
il centro del ring. «Le vicende 
di questi giorni mi hanno ama­
reggiato molto. E mi amareg­
gia anche questo gesto di Rive­
ra. A questo punto, voglio dir-
velo: ho iniziato un lungo esa­
me di coscienza, mi sto con­
sultando con la mia famiglia. 
Voglio capire se è il caso di an­
dare avanti cosi, oppure se do­
vrò prendere decisioni impor­
tanti». Non nomina mai la pa­
rola dimissioni, Matarrese, la­
sciando i>erò intravedere la 
possibilità di una rinuncia ad 
una delle due cariche, quasi 
scontata quella dì deputato. 
Nel pomeriggio, nel timore di 
altri clamori, il Palazzo puntua­
lizzerà che Matarrese, per ora, 
resta dov'è Quanto a Rlvera, 
Valentini fa sapere che in Fe­
derazione non 6 arrivata nes­
suna lettera. «Ne abbiamo nce-
vuta un'altra: chiede il rinnovo 
per la tessera di un amico...». È 
una freccia avvelenata, il se­
gnale che un'altra guerra, nel 
Palazzo.è cominciata. 

Chi sono 

Antonio Matarrese è nato ad Andna (Bari) il 4 luglio 1940. Ap­
partiene ad una famiglia di imprenditori, titolari di una grossa im­
presa di costruzioni edili. Laureato in economia e commercio, 
sposato, padre di due figlie, democnstiano, Matarrese è in Parla­
mento dal 1976. Nell'ultima legislatura è stato il più assenteista 
fra i parlamentari democnstiani, il settimo assoluto fra tutti i 630 
deputati. Alle elezioni del 5 apnle scorso è stato confermato otte­
nendo 42.323 voti. Nel calcio entrò invece nel 1977, assumendo 
la presidenza del Bari. Nel 1982 diventò presidente della Lega. 
Nel 1987, il grande salto: il 1 novembre viene eletto, ncevendo 
5.544 voli su 5.872, ventunesimo presidente della sona della Fe­
dercalcio. Nel giugno 1928 entrò nel comitato esecutivo dell'Ue­
fa, di cui nel giugno 1992 è diventato vicepresidente vicario. Il 2 
agosto scorso Matarrese è stato rieletto numero uno della Feder­
calcio: 5.955 voti a favore sui 6.270 disponibili, il 94,87%. 
Gianni Rlvera è nato ad Alessandria il 18 agosto 1943. Esordi in 
serie A, con la maglia dell'Alessandria, nella partita Alessandria-
Inter (1-1), concluse l'attività il 13 maggio 1979 (Lazio-Milan 1-
1). La carriera: 1 campionato all'Alessandria, 19 al Milan, per un 
totale di 527 partite e 128 reti, tutte in sene A. In Nazionale, 60 
partite e 14 gol. Abbandonato il calcio, inizialmente Rivera ha in­
trapreso l'attività di dirigente, poi è passato alla politica, nelle file 
della de. Eletto deputato nel 1987, è stalo confermato nel 1992. 
Ha aderilo al patto refendano di Mario Segni. S B 

Da ieri austerity in Federazione: tagli per tutti, abolito anche il gettone d'oro per gli azzurri 

E il Palazzo chiude la cassaforte 

Antonio Matarrese, 52 anni, da cinque guida II Palazzo del pallone 

M ROMA. «Mi sono sentito 
come Amato». Il paragone con 
cui Matarrese apre la confe­
renza stampa a conclusione 
del Consiglio federale è ragge­
lante, ma tant'è: anche nel cal­
cio, da ieri, è in vigore l'austeri­
ty. Lacrime e sangue in nome 
di quei 17 miliardi e 600 milio­
ni di «buco» causato dal crollo 
del Totocalcio. I tagli sono pe­
santi: 8 miliardi alla Lega di se­
rie A e B; 6 e 350 milioni alla 
Lega di C; 2 miliardi e 350 mi­
lioni alla Lega nazionale dilet­
tanti; 630 milioni al settore gio­
vanile e scolastico: 290 milioni 
al settore tecnico. La percen­
tuale di sottrazione oscilla fra i 
vari settori dal IOal ^percen­
to. «L'epoca delle vacche gras­
se è finita. Credevamo di esse­
re un'isola felice e Invece an­
che il calcio deve adeguarsi al 
momento difficile dell'Italia». 

Ma la politica del rigore, per il 
Palazzo, deve essere generale. 
Ecco allora il monito ai padro­
ni del calcio a piantarla con la 
politica del caro-biglietti: «I 
presidenti devono smetterla di 
tirare la corda. Di questo passo 
si spezzerà e a quel punto per 
il calcio sarà la rovina. Come 
possiamo intervenire' Non ab­
biamo strumenti coercitivi, ma 
persuasivi si». L'obbiettivo mi­
nimo è quello di adeguare il li­
stino dei popolari alle cifre de­
gli abbonamenti, ma laddove 
sia consentito, di scendere al 
prezzo di 15.000 lire. 

Società «otto controllo. 
Non si è parlato solo di «rigore» 
nel primo consiglio federale 
del nuovo quadriennio di Ma­
tarrese. C'è stato spazio anche 
per problemi istituzionali: pre­
sidenti che controllano più so­
cietà (il fenomeno Casillo) e 

movimenti societari che sono 
il corridoio obbligato per crisi 
gravissime. Il Consiglio ha 
quindi deciso «di predisporre 
in tempi brevi uno studio com­
pleto e comparato con una se­
rie di obbiettivi precisi: indivi­
duare i requisiti soggettivi ne­
cessari per rivestire cariche 
nelle società e per partecipare 
all'azionariato societario; vie­
tare la presenza di società fidu­
ciarie; controllare l'afflusso 
delle risorse finanziane; vietare 
partecipazioni in più società». 
Per rendere operative queste 
norme protezionistiche si isti­
tuirà un codice di onorabilità» 
per i dirigenti delle società e di 
una cancelleria azionaria per i 
club. «Faremo il possibile - ha 
spiegato Matarrese - per tenere 
la situazione sotto controllo e 
quando sarà il caso chiedere­
mo l'intervento del ministero 

delle finanze». 
Mercato. La riscnttura di 

alcune regole è ormai in dirit­
tura di arrivo, sarà emanata la 
settimana prossima e divente­
rà operativa al mercato autun­
nale (in programma dal 2 
all'll novembre). I correttivi, 
concordali per una volta in 
piena armonia con Lega e sin­
dacato, saranno I seguenti: 1) 
libero trasferimento nella stes­
sa serie, anche per quei gioca­
tori che hanno già giocato in 
campionato; 2) doppio trasfe­
rimento durante lo stesso mer­
cato, il secondo in prestito; 3) 
possibilità di cessione in pre­
stito di un giocatore nel perio­
do compreso fra il mercato di 
luglio e l'apertura di quella au­
tunnale. Altri punii ancora in 
esame: la «lunga durata» del 
mercato autunnale e la possi­

bilità, per un allenatore licen­
ziato, di riciclarsi nella stessa 
stagione. 

Torna Mazzola. Nel valzer 
delle nuove cariche, in coperti­
na la nomina di Sandro Maz­
zola a dirigente accompagna­
tore dell'Under 21. Il vice-pre­
sidente federale Pierro fi il nuo­
vo capo delegazione della pic­
cola Italia. La Cai saluta il pro­
fessor Livio Paladin: il nuovo 
presidente è il dottor Volpati. 

Spot arbitri. Autentica no­
vità, costo zero (la Federazio­
ne utilizzerà gli spazi gratuiti 
concessi dagli accordi con la 
Rai). E a tal riguardo, Matarre­
se ha avviato i primi contatti 
con il presidente Rai, Alfredo 
Pedullà, per il nuovo contratto 
triennale (l'attuale scade nel 
1993) sui diritti televisivi del 
calcio. ns.fi 

Gianni Rivera, deputato de, ha lasciato l'incarico in Federcalcio 

Caso Maradona senza sbocchi 

Salta il vertice di Zurigo 
tra Ferlaino e il Siviglia 
• • ROMA Caso-Maradona, 
un'altra giornata di misteri e 
nnvii: la prevista riunione di lu­
nedi Napoli-Siviglia, fissata 
nella «Fifa House» di Zungo, è 
infatti saltata. L'asse portante 
di ieri è stato il colloquio po­
meridiano Matanese-Ferlaino. 
Il presidente federale, che nel­
la conferenza stampa post 
Consiglio aveva precisato di 
non essersi mai proposto co­
me mediatore della vicenda, 
ha voluto sondare le attuali po­
sizioni di Ferlaino. La risposta 
del presidente azzurro: il Na­
poli, di fronte all'offerta del Si­
viglia (4,5 milioni di dolari), 
non apre neppure la trattativa. -
Ferlaino ha mostralo a Matar­
rese due fax. il pnmo firmato 
da un misterioso procuratore 
spagnolo, tale Minguella, che 
ha offerto, senza specificare la 
società per cui tratta, 6 milioni 

di dollari 11 secondo, in carta 
intestata «Olympique de Mar-
seille», reca un'offerta del club 
francese: 8 milioni di dollan. 
Poteva essere il preludio all'en­
nesimo colpo di scena, ma la 
volontà di Maradona di trasfe­
rirsi al Siviglia decreta per ora il 
fallimento dell'operazione. 
Matarrese ha quindi informato 
il presidente della Federcalcio 
spagnola, Villar e il segretario 
generale Fifa, Blatter. sugli ulti­
mi sviluppi della vicenda. Blat­
ter ha ribadito che la Fifa inter­
verrà solo se il Napoli dovesse 
dichiarare incedibile II gioca­
tore o se i due club non trovas­
sero l'accordo economico. La 
parola passa ora al Siviglia: o 
ntocca l'offerta, o saluta l'affa­
re. Intanto, il tecnico Bilardo 
avrebbe convinto Maradona a 
prolungare il suo soggiorno a 
Siviglia fino a lunedi. CìS.B. 

A Gubbio Comunità per emarginati rifiuta di sponsorizzare la squadra 

«Il caldo non è solidarietà» 
M PERUGIA. «Se - per ipote­
si - ce l'avessero chiesto il Mi­
lan o la Juventus non ci 
avremmo pensato neanche 
un momento: avremmo detto 
"no" subito, senza nemmeno 
riunirci a discuterne». France­
sca Bondl, presidentezza del­
la Comunità San Girolamo di 
Gubbio, di calcio ammette 
tranquillamente di interessar­
sene poco. «Quanto basta per 
capire che - pur rispettando­
lo - è un mondo con il quale 
non c'è nemmeno una cosa 
che ci accomuni». Lei, insie­
me a don Angelo Fanucci 
(•parroco del paesino di Pa-
dule) e ad altri giovani volon­
tari, dal 1974 si occupa di un 
centro di accoglienza per 
handicappati e emarginati. I 
miliardi del calcio «stellare», 
ma anche i milioni del foot­
ball di provincia, per loro so­
no distanti anni-luce. Non so­
lo, ma soltanto l'idea di vede­
re accomunato il loro nome a 
quello di una società di calcio 
ha provocato nella comunità 
una reazione difensiva. «Alla 
riunione che abbiamo subito 
indetto per discutere sulla 
proposta del Gubbio siamo 

«Quello della solidarietà è un messaggio che non 
può essere divulgato attraverso il calcio, che - nono­
stante i suoi miliardi - è una delle nuove povertà». 
Con questa motivazione la Comunità San Girolamo 
di Gubbio, che si occupa dell'accoglienza di giovani 
emarginati e handicappati ha respinto al mittente la 
proposta del Gubbio (Campionato Dilettanti) di 
sponsorizzare gratis le proprie magliette. 

LORINZO PAZZAOLIA 

stati subito d'accordo: la stra­
da della Comunità non è 
compatibile con quella delle 
sponsorizzazioni, seppure 
gratuite. Cosi Francesca, che 
ci tiene a chiarire come il loro 
rifiuto non debba essere con­
siderato offensivo dalla città e 
dagli sportivi. 

Il presidente della società 
eugubina (appena retrocessa 
dalla C/2 al Campionato Di­
lettanti, ma con ambizioni 
immediate di risalita), l'edito­
re umbro Leonello Mosca, 
dovrà tornare a rivolgersi -
più prosaicamente - al ce­
mentificio locale che finora 
ha legato il suo nome alla 

squadra. Altrimenti, dovrà re­
stare con lo magliette «pulite». 
La società, forse punta nel­
l'orgoglio dall'inaspettato ri­
fiuto, ora tende a minimizza­
re e parla di «una proposta 
ventilata ma non ufficiale», 
caduta sul nascere «per vo­
lontà di entrambe le parti». In 
realtà, il racconto dettagliato 
che della vicenda fanno gli 
operatori della Comunità è 
ben diverso: si tratta di un 
«No, grazie, ma con voi non 
abbiamo nulla da spartire» 
grande come una casa. 
•Quello della solidarietà - so­
stiene don Angelo - è un 
messaggio che non può esse­

re divulgato attraverso il mon­
do del calcio, che - nono­
stante i suoi miliardi - è una 
delle nuove povertà». Povertà 
morale e spirituale, si inten­
de. 

Ma come giustificare allora 
le tante iniziative di solidarie­
tà che - in collaborazione 
con associazioni e enti bene­
fici - negli ultimi anni sono 
proliferate dal caldo italiano? 
Certo con don Angelo non è 
in sintonia padre Nicola Gian­
domenico, custode del con­
vento dei francescani di Assi­
si. «Tra il rifiuto totale per il ti­
more dell'inquinamento mo­
rale e l'insenmenlo, con l'o­
biettivo di fare meglio e di più 
- confessa padre Nicola -
sceglierei piuttosto di «spor­
carmi la mani». Del resto, por­
tabandiera del Centro Inter­
nazionale per la Pace tra i po­
poli di Assisi è proprio un 
esponente prestigioso del 
mondo del calcio miliardario, 
Stefano Tacconi. A nessuno 
comunque (per adesso?) è 
ancora venuto in mente di 
chiedere ai frati francescani 
di sponsorizzare le proprie 
maglie. 

San Francesco avrebbe detto sì 
Wm Ecoslc'èanchechisde-
gna la comparsala, chi non 
accetta di piegarsi alle logi­
che esibizioniste dell'indu­
stria dello spettacolo. È il ca­
so della Comunità di S.Gero­
lamo, impegnata nel recupe­
ro e nell'inserimento degli 
handicappati, che ha rifiutato 
di farsi sponsorizzare gratui­
tamente dalla squadra calci­
stica di Gubbio. Dicendo a 
chiare lettere che vi sono co­
se serie che in nessun modo 

possono essere «buttale sul 
gioco», e che se il suo operato 
solidaristico avesse bisogno 
di aiuto, mai lo farebbe trami­
te il calcio, definito una delle 
«nuove povertà». 

Decisamente, l'altra faccia 
del pallone. Inattesa ma an­
cor più sorprendente perchè 
a distanza di pochi giorni dal­
l'annuncio di un promettente 
giovane calciatore della Lazio 
che al posto del pallone ha 
scelto la via del sacerdozio. In 

ogni caso, con accenti e re­
sponsabilità diverse, hanno 
entrambi detto no alla rutilan­
te e sfavillante Industria mi­
liardaria del pallone. Uno 
schiaffo sonoro, bello e dimo­
strativo, alle mille arroganze 
di calciatori pagati troppo. 

Forse più del rifiuto o me­
glio di un rifiuto cosi sdegna­
to la Comunità di S.Gerolamo 
avrebbe fatto bene a valutare 
meglio quella proposta di 
sponsorizzazione. Non solo 

perchè atipica e gratuita, ma 
perchè in tale offerta c'era an­
che, per quanto mai formula­
ta, una richiesta d redenzio­
ne, per dir cosi, di espiazione 
dei tanti eccessi e misfatti cal­
cistici. Ecco, non so, ma a me 
viene in mente, considerata 
questa immagine e visto an­
che il luogo del fatto, S.Fran­
cesco. Sono convinto che lui 
avrebbe accettalo di sponso­
rizzare il club calcistico di 
Gubbio. aCi.Tr. 
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ARMANDO TESTA SPA 

L'Aids non si vede ma sta cre­
scendo e ognuno di noi può 
esserne colpito. Per questo, in 
caso di dubbio, è fondamenta­
le sottoporsi al Test di sieropo­
sitività. Sapere è utile per se 
stessi perchè consente di con­
trollare meglio l'infezione e 

di prevenire le complicazioni, 
assumendo i farmaci che ne 
rallentano l'evoluzione. Sapere 
è doveroso per proteggere 
la vita degli altri. A cominciare 
dal proprio partner. Il Test 
di sieropositività è garan­
tito dai segreto profes­

sionale; per informarsi su 
dove e come farlo basta 
una telefonata al Numero 
Verde Aids 1 6 7 8 - 6 1 0 6 1 . 
Per se stessi, per il part­
ner, per gli altri: Test di 
sieropositività. Un gesto 
d'amore. 
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AIDS 
SE LO CONOSCI LO EVITI. 
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